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LIBRO X. 

CAPO PRIMO. 

Compensi della mala spedizione di San Salvatore. -« Pro- 
poste di Nassau agli Stati-Generali. — È ristretto il 
monopolio goduto dalla compagnia mercantile. — Bei 
colpi di fortuna perduti dall' ammiraglio Jol e da Nas- 
sau. — Fastidii a questo Principe cagionati dal gene- 
rale Artisjoski ritornato al Brasile. — Timori a Lisbo- 
na e a Madrid per Bahia , minacciata di nuovo. — 
Filippo IV ordina che si mandino rinforzi. — Esito 
disgraziato di questa spedizione, — Nuovo pericolo di 
San-Salvadore. — Risoluzione coraggiosa di alcuni uf- 
fiziali , che accorrono per salvarla. — Arrivo a Bahia 
di un nuovo Viceré. — Sue prime operazioni. — Sua 
artifìziosa politica per ruinare le terre olandesi senza 
compromettersi. 



Nassau , deluso nel suo disegno d’ impadronirsi 
della capitale del Brasile , in mezzo ai disastri 
della sua spedizione era venuto ad acquistare mi- 
gliori lumi di prima, onde in più opportuna oc- 
casione ben riuscire nel medesimo intento. Nè po- 
tevano poi giustamente dolersi del mal esito della 
impresa i mercatanti d’Olanda, perciocché il bot- 
tino accumulato ampiamente compensava le incon- 
St. dbll’ America. 3T.AT/. x 
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Irate spese. Ma tanto per accrescere le conquiste, 
quanto per mantenersi nelle già fatte , voleauvi 
nuovi rinforzi di navi e di truppe ; e a questi 
mezzi Nassau propose che si aggiungesse ancora 
1’ abolizione del monopolio di che era investita la 
Compagnia dell’ Indie Occidentali ; e si lasciasse 
ai desiderii e alla industria de’ privati la libertà 
del traffico, sola potente molla atta a dare con- 
sistenza a sì grande possedimento. - Volete voi , 
diceva Nassau , assicuracelo veramente ? Mandate 
coloni , e dividete fra loro codesti immensi pa- 
scoli di cui potete disporre : date terre ai vete- 
rani , agl' invalidi , e in questa gente avrete tanti 
posti avanzati e tanti presidii. Di tale maniera 
Roma usò ; e divenne la padrona del mondo. 

Gli Olandesi adottarono il suggerimento di Nas- 
sau ; e la Compagnia riserbossi soltanto il traffico 
degli schiavi , quello delle munizioni da guerra , e 
quello de’ legni da tingere. Proibì inoltre a 1 principali 
suoi impiegati ogni genere di commercio perchè l’ in- 
gordigia del guadagno non li portasse ad abusare del - 
l’autorità. Niuuo accrescimento però di forze mandò 
essa allora al Principe, che pur ne avea fatto vivissi- 
me istanze. Imperciocché mandò, è vero, una squa- 
dra sotto la condotta di Jol , vecchio marinaio e 
valentissimo 5 ma il principale suo scopo era stato 
quello d’assaltare e prendere i ricchissimi galeoni del 
Messico , i quali da Jol incontrali in fatti dinanzi 
a Cuba , sarebbero caduti in suo potere , se , in 
quattro assalti che diede alla flotta spagnuola che 
li convogliava , i subalterni di quell’ Ammiraglio 
non avessero dato addietro , lasciando campo ai 
nemici di porsi in salvo. Per parte sua Nassau 
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circa i) tempo medesimo si vide scappar di mano 
aneli’ egli una bella occasione , die parea avergli 
la fortuna presentata per mandare ad effetto gli 
ulteriori disegni suoi contro i Portoghesi : e fu , 
che il famoso brasiliano Cameram , irritato contro 
Bagnolo, per mezzo di confidenti gILavea fatte 
proposizioni di una pace separata , mostrandosi 
risoluto di ritirarsi nella sua provincia nativa ; nè 
è a dire che l’amicizia di tal uomo sì attivo e ter- 
ribile non fosse stata di sommo vantaggio agli 
Olandesi, quanto il perderne i soccorsi sarebbe stato 
di danno ai Portoghesi. Ma Cameram avea fatto 
troppo per questi ultimi onde divenirne nemico. 
Egli non tardò molto a dar luogo nel suo cuore 
alle antiche affezioni • e mancò a Nassau anche 
questo sussidio , che non senza fondata lusinga 
avea potuto sperare. Ebbe Nassau un altro mo- 
tivo di coìitristamento. Era ritornato al Brasile il 
generale Àrtisjoski , non per comandare le truppe, 
ma per secretamente invigilare sulla condotta del 
Principe ; e questa sua commissione eseguì egli 
di sì mal garbo , e tanto il trasportò o l’ animo- 
sità , o l’ ambizione , che infine il Consiglio su- 
premo residente alla Scogliera dovette farsi giu- 
dice delle accuse dell' uno e delle giustificazioni 
dell’ altro *, nè le cose ritornarono tranquille , se 
non quando dal medesimo approvata la condotta di 
Nassau , scoraggiato da ciò , l’accusator suo fu co- 
stretto ad abbandonare il Brasile. Nassau, liberato 
da questo fastidio, più coraggiosamente si occupò 
degl’ interni ordini del paese soggetto j e pensava 
a nuovo tentativo contro Bahia ; nè dubitavasi 
punto sia a Madrid , sia a Lisbona , che quello 
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non fosse il segno a cui volgerebbonsi ben presto 
di bel nuovo gii Olandesi, Ma come chiaramente 
si vedeva che , ad onta di tanto piede preso , con 
alcuna discreta forza gli Olandesi si sarebbero 
cacciati dall’ intero Brasile , vedevasi eziandio cou 
crudo rammarico , che tardandosi alcun poco a 
mandar rinforzi , Bahia infine sarebbe stata peri 
dula. Fuvvi alla Corte un Ministro che finalmente 
rivelò ai re Filippo lo stalo miserabile in cui la? 
sciavausi le colouie deli' America e dell’ India , e 
singolarmente quella del Brasile invaso ornai tutto 
quanto , e più degno di essere considerato j dapi 
poiché col pretesto di portarvi soccorso opprime-? 
vasi U Portogallo con intollerabili contribuzioni , 
a tuli’ altro poi applicate che a’ suoi bisogni. Era 
questa la prima volta che Filippo IV udiva la 
verità : si scosse , ed ordinò ad Òlivares di alle- 
stire uu’ armata per salvare il Brasile. 

Noi siamo per riferire un iufortqnio , che tanto 
più sorprenderà i nostri leggitori , quanto che non 
parrà loro che la ripetizione di simil cosa in que? 
sia Storia già accennala. Si preparano ne’ porti 
di Spagna e di Portogallo navi , munizioni' , trup? 
pe : tutto quanto occorreva. Michele di Vascoui 
cellos , ministro portoghese, venduto infamemente 
ad Òlivares , la partire da Lisbona una grossa 
squadra sotto la condotta di Francesco Maschare? 
nas , conte di Torre , nominato governator gene-? 
vale del Brasile , senza aspettare la squadra spa- 
gnuola. Con ciò pretendeva colui di comprovare 
1’ impegno suo in prontamente secondare le inten- 
zioni del Re. Se non che ì’ insidia del suo zelo 
affettato apertamente riluce , considerandosi che 
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nel tempo stesso ordinava a Mascharenas di fer- 
marsi a Capo-Verde per ivi aspettare le navi pro- 
cedenti da Cadice. Il clima di Capo- Verde non 
tardò a mettere, la morte fra la gente imbarcata; 
ed erano perite più di mille persone , e tra cpie- 
ste Francesco Mello di Castro , destinato a co- 
mandare le truppe di terra , quando le due squa- 
dre si congiunsero insieme. Giunte all’ altura della 
Scogliera , nulla era più facile che impossessarsene 
o con un repentino sbarco , o con un assedio ; 
ma le navi soprabbondavano d'ammalati : fu d' uo- 
po andare a Bahia come in uno spedale ; e passò 
un armo intero prima che si potesse far vela di 
nuovo. 

Al primo arrivare a San-Salvadore erasi man- 
dato Andrea Vidal di Negreiros , uffuiale dotato 
di grande intelligenza ed attività , con truppe leg- 
giere pratiche de’ Inoghi , verso le provincie con- 
quistale dagli Olandesi , onde portarvi lo spavento 
e il guasto. Era questa operazione diretta non solo 
a fare il maggior danno possibile ai nemici , ma 
ad ingannarli ^ul vero scopo che la spedizione 
avea , ed a favorire di poi lo sbarco delle troppe 
che la flotta doveva mettere a terra ; e n’ era stato 
indicato e luogo e tempo. Nassau infanto, che 
avea avuto agio di radunare tutte le sue forze 
marittime, le oppose arditamente alla flotta spa- 
gnuola : e quindi nacque che Negreiros , invece 
di vedere uno sbarco de’ suoi , di’ egli dovea age- 
volare colle sue truppe , si trovò testimonio di 
una battaglia navale che si rinnovò successiva- 
mente quattro giorni di seguito, prima tra Ifa- 
uaarica e G*>yana , ove 1’ Ammiraglio olandese re- 
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sto modo ; poi tra Goyana e Cabo-Brancp ; iodi 
presso Paraiba , e infine presso Potangi. Il corso 
delle acque e i venti spinsero violentemente in 
ognuno di que 5 giorni là flotta spagnuola al di là 
de’ luoghi pe’ quali era destinata j e ottantasette 
navi , che tante la componevano , portanti due 
mila quattrocento cannoni , furono arrestate da 
un numero molto minore di navi nemiche : sic- 
ché vano fu ogni suo tentativo per eseguire l’im- 
presa che si era proposta. Fu meraviglia che ir» 
mezzo a tutte le difficoltà che il mare la sta- 
gione delle pioggie e le avverse coste presenta- 
vano , alcune migliaia di soldati potessero in di- 
verse partite sbarcare. Il coute Bagnolo fu il pri- 
mo che riuscì a varie riprese ' in tale opera •, e 
Barbalho , a cui non rimanevano più che mille 
trecento uomini di due mila che ne avea prima 
sotto il suo comando sulla flotta , andò a metter 
piede a terra al porto del Toro , quattordici le- 
ghe lungi da Rio-Grande , in contrada nemica, 
e sena’ altra provvigione che la razione di ciascun 
soldato per due giorni. Cameram e Diaz , i quali 
accorsero ad unirsi a Barbatilo colle loro truppe , 
furono quelli che salvarono lui e i suoi. Il coute 
di Torre , da incessanti e veementissime tempe- 
ste allontanato dai lidi del Brasile , non avendo 
più speranza di rientrare a Bahia , vagò lungo 
tempo pe’ mari occidentali 5 e con una parte dei 
suoi legni fracassati dagli uragani , a stento final- 
mente entrò nel porto . di Lisbona, per essere 
chiuso in uno stretto carcere in pena di colpe 
non sue. 

Gli Olandesi non poterono vantarsi della vil- 
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toria ; ma i venti, contrari ai loro nemici , pro- 
cacciarono loro de’ vantaggi che al paragone delle 
forze non avrebbero avuto ardimento di sperare. 
Toccarono intanto a’ Portoghesi le angustie di una 
nuova costernazione. , poiché vedevano un’altra 
volta in pericolo la capitale del Brasile. Negrei- 
ros , % che avea seguilo lungo la costa la flotta spa- 
gnuola per essere pronto a fare spalla alle truppe 
eh’ essa dovea sbarcare, ben presto si avvide di 
non potere aver più con essa alcuna comunica- 
zione , e non rimanergli altro die ritornare pei 
luoghi che avea già devastati. Fortuna fu eh’ egli 
s’ incontrasse coi mille trecento uomini di Barba- 
Iho , rinforzali , siccome abbiam detto , dai corpi 
di Cameram e di Diaz. Questi quattro valorosi 
uomini deliberarono di salvare' Bahia , sebbene ne 
fossero distanti per trecento leghe $ e a tale ef- 
fetto marciarono non come fuggiaschi , ma come 
un esercito che porta al suo nemico la desolazione 
e la strage. Così sorpresero i quartieri olandesi , 
saccheggiarono ricchissime piantagioni , fecero pri- 
gioniero il Governatore di Rio-Grande , passarono 
a tìl di spada tutta la guarnigione di Goyana ; 
e quando 1’ esercito della Scogliera volle tentare 
di combatterli , ripararonsi in solitudini deserte 
per tuli’ altri impenetrabili , o in boschi , de’ quali 
conoscevano gli andirivieni e gli sbocchi. Non 
asprezza di luoghi , non veemenza di fiumane , 
non mancanza di viveri tolse loro il coraggio $ 
nè scemossi in loro la lena pe’ tanti assalti che 
ebbero a sostenere per parte delle orde selvaggie, 
le quali credevansi minacciate in luoghi stali fino 
allora inaccessibili a tiriti fuorché ai nativi. In 
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questo mentre Nassau giovavas! dell’ alleanza dei 
' Tapuì , che trucidavano quanti coloni portoghesi 
cadevano sotto le loro mani ; e Jol portava il ferro 
e il fuoco in tutti i contorni del Reconcavo : sic- 
ché non v’ eran più nè piantagione , nè molino di 
zucchero, nè abitazione qualunque di campagna, 
che non fossero distrutti ; e di questa maniera gli 
Olandesi speravano di ridurre gli abitanti di San- 
Salvadore a sottomettersi finalmente alle loro armi. 
Ma Negreiros , Barba Iho , Cameram e Diaz ina- 
spettatamente comparvero sotto le mura della città; 
e i suoi abitanti se ebbero a gemere della deva- 
stazione delle loro campagne , poterono almeno 
sperare ornai di non cadere nelle mani de’ loro 
nemici. In queste circostanze arrivò colà il Mar- 
chese di Montalvan , mandalo viceré del Brasile. 

Primo suo pensiero si fu , veggendo i ! danni 
cagionati dalle scorrerie de’ nemici , di fortificare 
i contorni ; poi credette potersi temperare i rigori 
della guerra guidando i nemici medesimi a più 
umana condotta : nè pare eh’ egli esitasse a ten- 
tare il primo negoziato a .tal fine. E come. da 
una parte potea faedmente presumere che la Corte 
di Spagna non penserebbe per molto tempo a fare 
una spedizione qual era stata 1’ ultima ; e dal- 
l’altra conosceva che gli Olandesi non apprezza- 
vano le loro conquiste se non se in proporzione 
dei vantaggi che ne ricavavano. , persuaso tornare 
più a ctmto il minare il loro commercio che cer- 
car di battere le loro truppe , egli ebbe ricorso 
ad uno di quegli arlifizii tutto il merito del quale, 
come d’ ogni operazione politica , sta nel successo. 
Quindi nell’ atto che si andava trattando per cer- 
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care di metter fine alle devastazioni , in clie pa- 
rea essersi ristretta la guerra , -egli ordinò a D.az 
e a Paolo d’ Acunha d’ ire a dar il guasto con 
un reggimento di Negri , e con alcune truppe 
leggieie , alle possessioni olandesi ; e intanto , ap- 
pena essi furono in cammino , scrisse al Consi- 
glio supremo della Scogliera e a Nassau , qual- 
mente un certo numero de’ suoi soldati avea di- 
sertato dalle sue bandiere per isfuggire il castigo 
meritato per la loro insubordinazione ; che forse 
nella loro marcia commetterebbero gravi eccessi; 
e domandava che se chiedessero protezione per 
aprirsi il passo per 1’ Europa , fosse ricusata , ed 
anzi venissero esemplarmente puniti. Contava egli 
che gli uomini i quali di tal maniera contro ogni 
ragione querelava , non sarebbero né presi , né 
traditi ; e che , ben pratici del paese , finirebbero 
col recarsi sicuri dopo la spedizione loro al campo 
reale di Bahia. É impossibile dire gli orrori die 
commisero sulle terre occupate dagli Olandesi. Es- 
sendosi divisi in piccole partile , si sparsero per 
ogni verso , e piombarono all 1 improvviso sulle 
abitazioni e sulle campagne, mettendo tutto spie- 
tatamente a ferro e a fuoco. Quindi si trassero 
sani e salvi ai loro quartieri di prima ; e Montal- 
van , se per questa condotta pose per avventura 
a scapito la propria dignità, non mediocremente 
al certo nocque agl’ invasori di un paese che la 
caduta del trono di Portogallo condotto avea al- 
1’ orlo del precipizio , e che il ristabilimento del 
trono stesso chiamava ornai a nuovo vigore. Noi 
tocchiamo 1’ epoca memorabile nella quale i Por» 
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toghesi finalmente si alzarono a rivendicale la pro- 
pria indipendenza. 

CAPO SECONDO. 

• » • 

Cagioni moltiplici della esasperazione .dei Portoghesi con* 
trO la Spagna. — Proclamazione del Duca di Braganza 
a re di Portogallo in Lisbona. — Feste nel Brasile. — 
Si sospetta del Viceiè., ihe-vien drposio e trattato cru- 
delmente, — Negoziati del nuovo Re cogli Olandesi. — 
Astuzia di questi nell’ atto di stipulare una tregua. — 
Conseguenze nel Brasile di questo loro tratto. — Ra- 
gioni per la quali Giovanni IV non pensò di vendicar- 
sene. — Sua condotta generosa cogli stessi Olandesi.— 
Nuovo uso che fa Nassau della tregua finalmente pro- 
clamata neL Brasile. — Edificazione di Maurisladt. — 
Sospetti che s’ alzano contro quel Principe in Olanda, 
e misure prese rispetto si allo Statolder che a lui. — 
Egli rassegna il potere, e laseia il Brasile. — Stato del 
Brasile olandese a quel tempo. — Certi segni di una 
prossima crisi. 

Il tristo governo che la Corte di Spagna faceva 
del Portogallo ; l’ oppressione in cui essa teneva 
un paese dianzi alzatosi per virtù propria a somma 
potenza e fama ; lo spregio in cui presso i Porto- 
ghesi giustamente erano caduti i successori di Fi- 
lippo II , e la memoria della prepotenza di que- 
sto vincitore formidabile ; le tante possessioni per- 
dute Dell’ Asia , nell’ Africa e in America $ la po- 
vertà succeduta alla ricchezza , per la quale Li- 
sbona era il primo emporio del mondo ] e l’ odio 
infine che si era tirato addosso Olivares , erano 
ben più efficaci ragioni di sollevare una nazione 
piena del sentimento della propria dignità, ed ornai 
tratta alla disperazione , ai quello che vogliansi 
supporre da taluni i raggiri di Richelieu, deside- 
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roso certamente di cogliere ogni occasione di sce- 
mare la poleuza spagnuola. E lulle le classi aveauo 
in Portogallo peculiare eccitamento a spezzare un 
troppo odioso giogo : imperciocché i Nobili ono- 
rali tanto dai loro re antichi , vedeansi o negletti, 
o fatti ludibrio dell’ orgoglio de’ Corligiaui di Ma* 
. drid -, i preti spogliati in parte nelle loro immu- 
nità e ue 1 loro privilegii ; i banchieri e merca- 
tanti strascinati alla ruina pel violento trasporto 
che s’ era fatto del commercio delle Iudie da Li- 
sbona a Cadice j e il rimanente popolo sentiva 
piombato sopra se medesimo il funesto peso delle 
amarezze e dei danui che gli ordini principali 
dello Stato soffrivano. Tante ingiustizie , tante 
vessazioni , tribolazioni tante , strascinavano na- 
turalmente gii spiriti alla reminiscenza dei tempi 
in cui sotto i proprii re i Portoghesi erano stati 
felici ^ e uu rampollo* d’ essi , che vedeano dotato 
d’ ogni più bella qualità , e non meno di tutti 
gli altri avvilito, era già fallo Poggttto delle 
speranze e de’ voti comuni. In mpzzo a sì gene- 
rale commozione di tutti gli animi , alla prima 
voce che si alzasse , lo scoppio era sicuro. Così 
infatti avvenne. Ua segretario del Duca di Bra* 
ganza , Pinto Robeiro , don Michele d’ Almeida 
e P Arcivescovo di Lisbona , diedero il segno , e 
un grido unanime proclamò re di Portogallo Gio- 
vanni IV , duca di Braganza , sulle guizzanti 
membra di Vasconcellos , immolalo dal popolo alla 
pubblica vendetta , come quegli che , portoghese, 
s’ era venduto ad Olivares*, e s’ era fatto il li* 
ranno de’ proprii concittadini. Picesi che Olivares 
annuuziò la rivoluzione del Portogallo a Filippo 
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IV, mentre slava giuocando con esso lui , come 
una bell’ avventura , poiché per essa quel Re an- 
dava a guadagnare il ricco patrimonio del Duca 
di Bi aganza. Quello che è certo si è, che non 
solo in tutto il Portogallo e nel paese degli Al- 
garvi , ma in quante tene ne’ Continenti e mari 
d’ Africa , d’Asia e d 1 America conosce vasi il no- 
me portoghese , eccheggiò subitamente il grido che 
si era alzato in Lisbona ; e fra esse in notabil 
maniera si distinse il Brasile : imperciocché alle 
feste che alla proclamazione del nuovo Monarca 
si fecero a Bahia , a Rio Janeiro , al Marauham, 
risposero con gioia anche gli abitanti delle proviu- 
cie sottoposte agli Olandesi. E poiché il Marchese 
di Montalvan ebbe notificalo 1' avvenimento a Nas- 
sau , rappresentandoglielo come un fatto che can- 
giava la politica del Portogallo , e che , rendendo 
questa potenza nemica della Spagna , preparava 
naturalmente una facile pacificazione tra Porto- 
ghesi ed Olandesi , Nassau medesimo prese parte 
alle feste con salve d’ artiglieria in tutti i luoghi 
forti del Fernambuco , e con tornei ed altri spet- 
tacoli alla Scogliera , quali davaosi per la stessa 
ragione allora appunto in San-Salvadore. 

La politica avea ispirata a Nassau questa con- 
dotta , nè essa era generosa ; quella di Montal- 
van era leale } e fu mal compensata. Mentre uno 
de’ suoi figli , don Ferdinando , era d’ ordine suo 
in viaggio per Lisbona , onde recare al nuovo Re 
le espressioni della ubbidienza del padre e sua , 
e dell’ adesione di tutto il Brasile , due altri fi- 
gliuoli del Viceré , Pietro e Girolamo , corsero 
a Madrid per dichiararsi con vile ser vaggio ne- 
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mici della loro patria ; e questo loro tratto gittò 
torti sospetti sulla fedeltà del loro genitore. Per la 
qual cosa avendo il re Giovanni mandato a San- 
Salvadore un gesuita di molto credito , chiamato 
Francesco Villiena , semplice portatore delf ordine, 
di far deporre il Viceré se la sua condotta non si 
trovasse irreprensibile , e di sostituirgli nel go- 
verno il maresciallo di campo Luigi di Barbalho, 
Lorenzo 'Cortea di Britto e Pietro di Silva , ve- 
scovo di Balda : per 1’ ambizione di questi tre , 
Montalvan ebbe a trovarsi in crudelissime ango- 
sce. Imperciocché appena questi tre furono infor- 
mati della cosa , niun conto facendo della condi- 
zione dal Ile apposta , domandarono che Montal- 
van fosse immediatamente spogliato dell’ autorità; 
e, postisi quindi in luogo suo , lo fecero caricar 
di catene , e lo mandarono a bordo' di un va. 
scello che il trasportasse a Lisbona. Giovanni IV, 

- ben informato intorno ai fatti di quest 1 uomo leale 
e pieno di onore , ebbe la fortezza di non ve- 
dere in esso lui che la vittima di un’accanita ca- 
lunnia; e nel vendicò con animo veramente re- 
gale , accogliendolo graziosamente , ed innalzan- 
dolo a nuove dignità. 

Riconosciuto intanto questo Monarca per re le- 
gittimo dalla maggior parte de 1 governi d 1 Euro- 
pa , egli si diede tosto pensiero di aprire nego- 
ziazioni colla Olanda per ottenere la restituzione 
de 1 paesi che gli Stati delle proviucie-unife aveano 
tolti al Portogallo facendo guerra alla Spagna. I 
fini Olandesi non vollero accordare per allora che 
una tregua di dieci anni , sperando dal tempo un 
soccorso , per non venire ad una restituzione che 
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loro riusciva troppo grave. Essi di più delibera- 
rono che questa tregua non sarebbe pubblicata nei 
paesi (Poltre mare se non: un anno dopo che fosse 
stata sottoscritta iu Europa. Quindi mandarono 
ordine a Nassau di spingere quanto più potesse 
le operazioni per ampliare le /conquiste del Bra- 
sile. Nassau adunque incominciò dal trar profitto 
della buona fede de’ nuovi Governatori di Bahia 
iuducendoli a ritirare le truppe portoghesi dalle 
campagne del Fernambuco. Dopo di che essendosi 
per quella parte fallo sicuro da ogui pericolo , 
maudò ad assaltare all’ improvviso San-Cristoforo, 
capitale della provincia di Seregipa , la quale fu 
presa senza fatica , poiché il Comandante della 
squadra olandese , che si presentò dinanzi alla 
piazza , prese le apparenze di amico 5 nè si sma- 
scherò se non quando fu ricevuto colle sue genti 
nella terra. Fa grave torlo a Nassau una tale sle- 
altà ; maggiore gliel fa il saccheggiamento di quel 
luogo , che fu barbaro quanto altro mai. 

Un’altra impresa aggiunse Nassau j e fu quella 
di occupare il Forte di Sau-Luiz nell’ isola di 
Marauham. Per essa mandò un capitano delie sue 
guardie , di nome Cornelissen , cou tredici navi e 
- con truppa 5 il quale trovato avendo colà per co- 
mandante un uomo melenso , ed una sessantina 
di soldati armati malamente , coll’ artifizio usalo a 
San-Cristoforo s’ impadronì pure di quel Forte , 
saccheggiò la città ed obbligò gli abitanti dell’isola 
a giurar fedeltà all’ Olanda. 

Non appartengono alla storia che qui esponia- 
mo le altre spedizioni che in questo tempo Nas- 
sau fece a dauco del Portogallo sulle coste dei-* 
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I’ Afi ica . Diremo soltanto , che obbl : galo il re 
Giovanni a sostenere 1’ aspra guerra che la Spa- 
gna gli faceva nelle provincie d’ Europa , dovette 
soffocarsi in petto il giusto risentimento che na- 
turalmente eccitava in lui la mala fede olandese. 
Provvide però al Brasile cacciandone gl’inetti Go- 
vernatori di Bahia , e mandandovi go ver n a tor- ge- 
nerale Antonio Telles di Silva, e cui fu fra le altre 
cose ordinato di mantenere la tregua , poiché non 
poteva allora il Portogallo mandare forze bastanti 
per affrontare gli Olandesi. Dovendo adunque Tel- 
iès stare agli ordini del suo Re , quantunque , ani- 
malo e dal naturale suo bollente , e dai clamori 
degli abitanti di Bahia , avesse presto messe in- 
sieme truppe per fare una invasione nel Fernam- 
buco , si limitò a scrivere a Nassau , reclamando 
contro la violazione di un trattato che arrestar 
duvea le armi in mano agli Olandesi , come le 
avea arrestate in mano de’ suoi. Non mancò Nas- 
sau di dire , eh’ egli ignorava là tregua , e che 
non poteva restituire le conquiste fatte se non ne 
avesse facoltà positiva dagli Stati- Generali , il che 
ove dai medesimi gli fosse permesso di fare , non 
avrebb’ egli mancalo di dare alla Corte di Lisbona 
ogni soddisfazione debita. Nè furono piu fortunati 
gli officìi che il Re fece fare presso gli Stati-Gene- 
rali onde avere la restituzione di quanto gli Olan- 
desi gli aveano tolto dopo il trattalo : essi stet- 
tero fermi in non volergli fare restituzione veru- 
na. È degno della storia il tratto cì’ animo gene- 
roso del re Giovanni , il quale mentre gli Olarv 
desi sfacciatamente gli rapivano piazze e provin- 
cie , violando la fede di un solenne trattato , po^ 



Digitized by Google 




( 16 ) 

tendo per rappresaglia impadronirsi di una ricca 
flotta olandese ita a rifugiarsi nel porto di Li* 
sbotta , la lasciò godere dei ricovero , e tranquil* 
Jariieute partirsi. , „ • ■ < . > 

Finalmente un commissario olandese giunto alla 
Scogliera pubblica la tregua stipulala un auno iu» 
nanzi in Europa , e cessano da una parte e dal- 
1’ altra le ostilità. Nassau impiegò questo tempo 
di liposo in riparare ai mali della guerra , in ani- 
mare e in far Aprire l’ agricoltura : e le cose fu- 
rono presto portate a tale floridezza , cbe si fe- 
cero in Olanda spedizioni immense di zucchero; 
né 1' abbondanza sola regnò nel Brasile olandese, 
ma incominciò a mostratisi anche il lusso. Fu 
in queste circostanze felici che Nassau gittò i fon- 
damenti di un palazzo nell’ isola di Àntouio Vaez, 
posta al mezzodì della Scogliera , tra i due fiumi 
Capiveribi e Biberibi ; del quale edilìzio noti in- 
tendiamo qui parlare se non pel notabil fatto di 
essersi trapiantati nel giardino annesso al mede- 
simo settecento alberi di cocco giunti già a per- 
fetta maturità , i quali , lungi dal perire , come 
comunemente credevasi , nel secondo anno del 

ro abbondanti fruita, 
li tali alberi , d'altri 
lo abbellì nella stessa 
maniera ; oltre che ne' modi òrdinarii il riempì 
d'altri alberi e di piante tolte da tutte le parti del 
mondo. E io quella stessa isola indusse il Consi- 
glio supremo della Scogliera a fabbricare una nuova 
città , che da lui fu chiamata Mauristade , e agli 
edifìzii della quale si fecero servire i materiali 
delle chiese , de' conventi e delle altre fabbriche 



Ira^iantamento loro produsse 
E come ornò quel giardino < 
pure di ogni specie fruttifera 



Digitized by Google 




( »7 ) 

*1’ Olinda, che in quella occasiqne venne distrutta 
interamente; Mentre poi di due Forti fu quella 
nuova città guernita , altri due se ne aggiunsero 
alia città della Scogliera ; e un ponte poi si giltò 
sul fiume che separava le due città famoso per la 
mirabile .sua costruzione , e per essere stato il 
primo fabbricatosi nel Brasile ; ed un secondo se 
ne fece ancora , il quale venne a dare una dop- 
pia comunicazione tra.il Continente e la Scogliera 
attraverso della città nuova. Nè queste opere fu- 
rono soltanto belle come monumenti pubblici ; ma 
servendo al comodo del commercio , e alla di- 
fesa stessa de’ luoghi , poterono persuadere i Por- 
toghesi che i vincitori lungi dal pensare di do- 
vere presto , o tardi abbandonar il paese , erano 
risoluti di conservarlo. Però si grandiose imprese, 
e la rinomanza a che ognor più alzavasi il Prin- 
cipe , destarono negli Olandesi il sospetto di’ egli 
nudrisse disegni ambiziosi , mirando a farsi nel 
Brasile una sovranità indipendente. Presero que- 
sti sospetti maggior forza sì dall’ osservare la cura 
continua ch’egli metteva in aumentare le truppe, 
sì dal sapersi che i suoi dispacci tendevano a per-- 
suadere agli Stati-Generali di non cedere mai 
per nessun caso le conquistate provincie ; e di ap- 
profittare anzi delle angustie in cui i Portoghesi 
trova vansi per la guerra che sostenevano colla Spa- 
gna , onde cacciarli interamente dal vasto impe- 
rio dell’ America. E pareva a 1 nemici della casa 
d’ Orange che lo Slatolder non avesse contratta 
parentela colla Casa regnante a quel tempo in In- 
ghilterra , se non per aver in essa un appoggio 
per sì alto disegno , che congiungevano col pe- 
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ricolo della loro libertà. Alle quali loro inquie- 
titudini per dare un qualche temperamento , il 
partito repubblicano , prevalente negli Stati-Ge- 
nerali , incominciò dal limitare il comando che 
dianzi erasi conceduto allo Statolder delle forze 
di terra e di mare ; ,e nel tempo stesso fece di- 
minuire della metà gli appuntamenti a Nassau , 
ai quale per gli eminenti servigi renduti sarebbe 
stata anzi giustissima cosa il concederne de' più 
larghi ; nè con ciò s’ intendeva che di spogliarlo 
del comando generale delle Capitanerie olandesi. 
Ma penetrò ben presto quel. Principe le nascose 
mire della fazione ; e rassegnò egli medesimo so- 
leunemeute nel 6 di maggio del ib 43 in un’as- 
semblea generale delle principali autorità della co- 
lonia , e de' più ricchi possidenti nella medesima, 
i poteri de’ quali era investito 5 e il 22 del mese 
stesso fece vela per Amsterdam con una flotta di 
tredici vascelli , e un grosso corpo di truppe , non 
lasciando che diciolto compagnie alla custodia del 
Brasile olandese. . . • 

Stendeva esso allora i suoi confini oltre il Se- 
regipa da una parte , e la Seara e l’ isola di Ma- 
ràuham dall’ altra 5 e senza questi paesi , il go- 
verno di Fernambuco , sede della potenza olan- 
dese in quelle contrade d’ America , abbracciando 
le antiche capitanerie di Tamaraca , di Paraiba 
e di Rio-Grande , comprendeva da tramontana 
all’ austro uno spazio di costa marittima lunga 
cent’ ottanta leghe incirca. Le rendite pubbliche 
sotto il governo di Nassau salivano a dugeqt’olto 
mila fiorini , il principal ramo delle quali erauo 
le decime dello zucchero ; ma le rendile stabili 
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erano siale mediocrissima cosa in paragone dei 
guadagni estraoidiuarii. E facilmente potrà ognuno 
intenderlo , considerando .che la flotta la quale 
condusse in Olanda quel Principe , portava pro- 
duzioni e merci brasiliane per due milioni e sei- 
cento mila fiorini ; che la* vendila de’ beni con- 
fiscati a’ Portoghesi , usciti dalle proviucie domi- 
nate dalia Olauda , ne avea prodotta la somma 
di un milione novecento sesaauta tre mila e du- 
gento cinquanta ; che il cosi dello bottino di guerra 
u’ avea dati due miiioui diciassette mila quattro- 
cento settant’ otto 5 e finalmente che in otto anni 
mentre pur s’ erano commesse tante devastazioni, 
eransi estratte dugenlo diciotto mila cento sessanta 
casse di zucchero , e due miiioui cinqueceuto no- 
vanta tre nula sei cento trenta libbre di verzino. 

La partenza di un Principe sì intelligente nel- 
le cose del governo , e sì attivo , fu il segnale 
del rovesciamento della fortuna olandese ne’ paesi 
ch’egli abbandonava ; il reggimento restò allora in 
mano di tre oscuri borghigiani , uno mercatante 
d’ Amsterdam , il secondo orefice d’ Arlem , e il 
terzo capo falegname di Middelbourg , non ad al- 
tro intesi , per naturale indole e per abito di con- 
dizione , che ad empiere a tutto potere le casse, 
senza aver occhio a’ mezzi eh? voglionsi a tal uopo 
se le casse hanno da empiersi succesrivamcnte ; 
e molto più senza neppure accorgersi che la rivo- 
luzione del Portogallo e la mancanza di Nassau 
venivano preparando una certissima crisi. Imper- 
ciocché mentre quella rivoluzione avea esaltate le 
menti de’ Portoghesi abitanti delle provinole bra- 
siliane sottomesse , non d’ altro desiderosi che di 
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riunirsi al loro Governo naturale , la partenza di 
Nassau toglieva molto di quella forza comprimente 
che fino allora li avea ritenuti in ubbidienza ; uè 
mai r avarizia dei violenti dominatori s 1 era ren- 
duta più intollerabile , nè più odiosi eransi fatti 
sentire mai i loro modi di governare nomini che 
temperamento, religione, passioni, costumi ed 
usi rendevano loro insuperabilmente avversi. Ac- 
cadde poi anche che la libertà del commercio, la 
quale abbiamo detto essersi stabilita pel Brasile , 
produsse tanti inconvenienti e clamori che gli 
Stati Generali si videro costretti a ristabilire iu 
tutta là sua pienezza 1’ antecedente , monopolio : 
pel qual fatto inconvenienti peggiori immantinente 
nacquero , sensibilissimi tanto negl’ interessi dei 
privati quanto in quelli dell’ intero paese. La pri- 
ma tristissima conseguenza che da ciò provenne 
fu il discredito e la mancanza del denaro : sicché 
da una parte il commercio cadde iti un languore ' 
mortale 5 dall’ altra , mancati i fondi per le spese 
del Governo e lo stipendio delle truppe , volen- 
dosi supplire con mandati sopra i debitori , o loro 
si togliessero immantinenti i terreni , o i raccolti, 
o loro si accordassero lunghi termini , con siffatte 
misure non provvedevasi ai bisogni , e si accre- 
scevano le angustie , i litigi , le confusioni e il 
malcontento generale. A questi mali altri pure si 
aggiunsero per la stupida intolleranza de 1 Ministri 
calvinisti , i quali suscitarono a tal segno la per- 
secuzione contro il culto cattolico , da Nassau la- 
sciato libero , che le chiese furono messe a ruba, 
e in mille modi contristati ad afflitti i sacerdoti $ 

«è pcteasi sperai* giustizia dai tribunali , ven- 
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Uulì al partito dominante : 'sicché nè l* onore , nè 
le sostanze , nè la vita stessa de’ Portoghesi aveano 
più difesa. Adunque eccitati da tanti motivi d’odio» 
infiammati da un’ antipatia nazionale naturalissima 
ne* vinti contro i vincitori , strascinati infine dalla 
disposizione generale degli animi , i principali mal- 
contenti del Fernambuco deliberarono di rovesciare 
il governo olandese. Come questa grande impresa 
e da chi fosse condotta , yerrà esposto da noi nel 
seguente capitolo, 

CAPO TERZO. 



Virira vuol fure 1* insurrezione contro gli Olandesi. 
Prudente condotta del Governatorrgeneraie , a cui fa 
comunciare il suo disegno. — Cooperatone di Negrei- 
ros : adesione condizionata del Governatore. — intanto 
si rivoltauo agli Olandesi gli abitanti del Maranham. 
rrr Fatti che succedono a quella parte. — Gli Olan- 
desi sono cacciati da San Luiz ; e la Seara siegue lo 
esempio del Marauhatp. — Sospetti sopra Vieira non 
accolti dal Governo della Scogliera. Egli insiste 
sulla esecuzione del suo disegno, e ne fissa il giorno -, 
ma la sua trama è scoperta. — Misure prese dal Con- 
siglio supremo — Vietra e i suoi partigiani si ritirano 
nt’ boschi. — Critica situazione di Vieira. Dichiara 
la guerra alla Olanda in suo nome proprio. 

Noi abbiamo veduto Giovanni Ferdinando Vieira, 
iu giovinissima età sorto guerriero valoroso , ed , 
essersi nelle antecedenti guerre dei Brasile coperto 
di gloria. Costui poiché gli Olandesi furono ri- 
masti padroni del Fernambuco , cedendo alla ne- ' 
cessità , vivea alla Scogliera in assai riputazione 
anche presso i dominatori del suo paese , tanto 
per la rinomanza che si era acquistata come mi- 
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litare , quanto per le ricchezze che possedeva , 
frutto delle sue fatiche e di speculazioni riuscite- 
gli bene. Le quali ricchezze , congiunte a mente 
pronta , a tratto disinvolto e a somma attività , 
lo aveano condotto a mettersi in islrettissime re- 
lazioni col Governo olandese : perciocché essendo 
appaltatore delle decime che la Compagnia traeva 
sugli zuccheri , e sopraintendente del taglio del 
verzino , giornalmente trovavasi coi Membri del 
Consiglio supremo j nè v 1 era tra gli officiali pri- 
mari , o militari , o civili , chi noi conoscesse e 
non 1’ apprezzasse ; siccome per questa ragione , 
e per quella degli affari che maneggiava , sequela 
lunghissima avea di ben affetti e partigiani. Bi- 
sogna poi dire che grande circospezione avess’ egli 
sempre messa in tutta la sua condotta , se giunto 
era a guadagnarsi la confidenza degli Olandesi : 
mentre altronde è certo che le stesse personali 
v qualità sue , e i beni che possedeva , e le rela- 
zioni che avea congiunte colla parte che avea avuta 
nella guerra , potevano facilmente renderlo ad essi 
sospetto. E tanto più il diremo noi stato in ogni 
suo alto e contegno prudentissimo % sapendo che 
un odio profondo covava nell’ animo suo contro 
codesti violenti invasori , e che a nuli’ altro aspi- 
rava che a rovesciarne la potenza. 

Or come vide dopo la partenza di Nassau de- 
clinare le cose olandesi , siccome abbiam già no- 
tato , e trasandata la cura della difesa pubblica , 
ed inetti coloro che rimasti erano alla testa del 
Governo ^ formato in sua mente il disegno di as- 
saltare gli Olandesi , e tutti composti i mezzi di 
mandarlo ad effetto , P idea sua comunicò a Ne- 
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greiros , da lungo tempo suo amico , impegnan- 
dolo a metterne a parte il Governator-generaie , 
di cui questi era luogoteote , onde procacciarsene 
1’ appoggio , spezialmente chiedendo die una squa- 
dra da Negreiros medesimo comandala venisse a 
sostenerlo al momento eh’ egli incominciasse la 
guerra. Conosceva il Governator-generaie i senti- 
menti patriottici di Vieira , e il suo coraggio ; 
ma da prudente uomo qual era , poteva dubitare 
che il bollente suo zelo 1’ ingannasse sulla oppor- 
tunità del generoso tentativo : perciò volle bene 
assicurarsi e sulla situazione politica del Fernam- 
buco , e sui mez^i che Vieira presumeva d’ avere 
per riuscir nella impresa. Mandò egli adunque 
Negreiros alla Scogliera per vedere co’ propri oc- 
chi le cose : e Negreiros potè farlo senza dare 
alcun sospetto, sì perchè lo stato di tregua il per- 
metteva ; sì perchè avea preso a pretesto il suo 
passaggio a Paraiba onde iar visita al vecchio suo 
padre , che dimorava colà , e sì aocora perchè 
dal Governator-generaie era incaricalo di una com- 
missione obbligante presso il Consiglio supremo. 
Per lo che ben accolto da tutti , potè vedere senza 
sospetto i principali fra i Portoghesi j e festeg- 
giato da Vieira , il quale sapeasi essere suo ami- 
cissimo, in mezzo al tripudio de’ conviti assicurar- 
si del deliberato animo loro a concorrere con ogni 
mezzo all’ impresa , perciocché vi si obbligarono 
senza ripugnanza con giuramento solenne. Anda- 
to poi a Paraiba , colà ancora ebbe assicurazioni 
eguali ; e ritornato a Bahia , facilmente diventò 
egli stesso 1’ apostolo presso Telles della impresa 
che meditavasi , uu vivo quadro facendogli della 
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oppressione che soffrivasi dai Portoghesi in tutti 
i luoghi di dominio olandese , e della generale 
cospirazione di tutti per ricuperare la libertà. Nel 
tempo stesso portò pressanti lettere di Vieira , che 
in nome de’ Portoghesi di tutte le provincie con- 
quistate domandava pronti soccorsi in uomini, in 
munizioni e in denaro , dichiarando che se i Con- 
federati si vedessero privi della protezione che 
erano in diritto d’ avere dalla metropoli , sareb- 
bero con loro rincrescimento costretti a cercarsi 
1’ appoggio di potenze straniere , essendo risoluti 
di uon più oltre vivere sotto l’ impero di razza 
sì insolente e rapace com 1 erano gli Olandesi. Vi- 
eira avea scritto anche al Re in termini rispettosi, 
ma caldi egualmente. 

Telics , che avea anima geuerosa , voleva con- 
ciliare P interesse de’ reclamanti e della Corona 
colle viste politiche e cogli ordini del Re. Adun- 
que , senza aspettare altre istruzioni da Lisbona 
fece sapere a Vieira , che egli approvava il suo 
disegno in secreto , e che gli presterebbe tutti i 
soccorsi che la prudeuza e le convenienze politi- 
che gli permetterebbero j che però abbandonava 
alla sua penetrazione e al suo zelo il tempo e il 
modo d’eseguire l’impresa. Andavano su e giù 
gli emissari per codesta corrispondenza *, e tre- 
cento leghe di distanza portavano naturalmente un 
indugio in cosa che voleva essere condotta colla 
maggiore maturità : quando lutto ad un tratto gli 
abitanti dell’ isola di Maranham, senza intelligenza 
con altri , e mossi dal solo desiderio di ricuperare 
la propria indipendenza , massimamente che erano 
stati sottomessi eoa violazione aperta della già 
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stipulata tregua , alzarono lo stendardo della ri- 
volta. Era capo della impresa Antonio Monis-Ba- 
retto , governator del paese prima dell’ invasione. 
Concertatosi segretamente coi principali Porto- 
. ghesi , e con alcuni Negri a lui devoti , esce di 
notte da San-Luiz , passa sulla opposta sponda , e 
all’improvviso piomba sulle fabbriche di zucchero 
tenute dal nemico : fa un macello generale degli 
Olandesi eh’ erano sulla costa occidentale. Passa 
quindi rapidamente al Forte detto del Calvario : 
lo sorprende , e mette a hi di spada la guarni- 
gione , non risparmiando che pochi Francesi che 
viveano tra gli abitanti del luogo. Ritorna in ap- 
presso all’isola ; ed avuti alcuni rinforzi , 6’ in- 
cammina verso la città di San-Liiiz , che il Go- 
vernatore olandese , avvertilo da un Negro scap- 
pato dal Continente , avea messa in istato di di- 
fesa. Monis , esaminatene le fortificazioni, prende; 
a batterla coll’ artiglieria portata dal Forte del 
Calvario ; nè ornai più dubitava di rendersene pa- 
drone , essendo giunto ad unirsi a lui da Belem 
con ottocento uomini Antonio Teixeira di Melo, 
quando sul punto che dovea darsi l’ assalto egli 
mancò di vita per una malattia infiammatoria da • 
pochi giorni sopravvenutagli. Per la molte di lui 
restato il piccolo esercito senza Capo , alquanti 
giorni furono perduti tra le gare nate per dargli 
un successore. Così gli Olandesi ebbero tempo di 
avere rinforzi ; ed usciti della città , attaccarono 
nelle loro linee i Portoghesi , molti de’ quali stan- 
chi di combattere ritiraronsi sul Continente 5 e 
Teixeira , che in mezzo a varie contraddizioni 
era stato nominato al posto di Monis , dovette 
St. deli,’ America. T . A ' l . 2 
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abbandonare 1* assedio. Ma non tardò a ripigliar 
forza , essendogli riuscito di fare , per mezzo di 
un’ imboscata ampia strage di un corpo d’ Olau- 
desi sparsisi per la campagna onde cercar vittua- 
glia. Dal qual fatto incoraggiati i Portoghesi ri- 
tornarono sotto la città , respingendone il presidio 
con assai danno suo quante volte tentò sortire , e 
bersagliandone incessantemente le mura. Non altro 
aspettava Teixeira per darle 1’ assalto che l’ ar- 
rivo di un corpo d 1 infanteria che , sollecita di 
ricuperare il Maranham , la Corte di Lisbona avea 
maudato sotto la condotta di Pietro Albuquerque. 
Il vascello che portava quella truppa giunge dì 
fatto ; ma nel passaggio del canale sciagurata- 
mente sprofonda , nè si salvano che quaranta per- 
sone. Tuttavolta Teixeira insiste ; e gli Olandesi, 
che perduta aveano molta gente , ed erano op- 
pressi dalla fame , trovarono miglior conto a fug- 
girsi per mare , distrutte le fortificazioni per quan- 
to nelle angustie loro poterono , e trasportandone 
l’artiglieria. Il Generale portoghese , impadronitosi 
della piazza , non tardò un momento a metterla 
in istato di buona difesa. L’ esempio del Mara- 
nham fu di sprone agli abitanti della vasta con- 
trada di Seara , i cui Forti furono presi , e i 
luoghi tutti dianzi tenuti dal nemico poderosamente 
occupati. Parve che i Brasiliani , i quali sponta- 
neamente erano andati incontro agli Olandesi , 
volessero lavarsi di quella macchia : tanto fu l’ ar- 
dor coraggioso con cui in questa occasione tutti 
d’ accordo li assaltarono in ogni parte. 

Ma nel mentre che la sollevazione del Mara- 
nham e del Seara eccitava il coraggio de’ cospi- 
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ratori della Scogliera , essa iucominciava a spar- 
gere ivi tra Olandesi de’ forti sospetti. Dicevasi 
Vieira l’ istigatore secreto di que’ moli $ e ad essi 
doversi tenere per legata una impresa simile nel 
Fernambuco : che perciò bisognava prendere pronte 
misure contro un tal uomo. I Membri però del 
Consiglio supremo erano di parere diverso : tro- 
vavano contro ogni buona politica il tormentare uu 
soggetto tanto distinto , che P invidia sola voleva 
avviluppare in una causa di carattere differente 
affatto da quello che si supponeva ; niuna simi- 
giianza potersi stabilire tra la situazione del Fer- 
nambuco , e quella delle proviocie insorte : per- 
ciocché il Fernambuco era un paese conquistato 
colle giuste regole della guerra ; e quelle proviu- 
cie erano state sorprese in pieua tregua dall’ am- 
bizioso Nassau ; sicché esse iuftne non facevano 
che vendicarsi di una perfidia la quale non si po- 
teva imputare all’ attuale Governo della Scoglie- 
ra. Codesto pensare del Consiglio supremo: l’a- 
gitazione che vedevasi nel popolo , e la paura 
di una generale sollevazione , indussero un gran 
numero di Olandesi a ritornare in Europa } e que- 
sto eccesso di prudenza fu loro fatale più del male 
temuto , poiché dodici grosse navi piene di pre- 
zioso carico , sulle quali essi s’ imbarcarono, ap- 
pena giunte in alto mare , colte da improvvisa 
tempesta , rimasero inghiottite dalle acque senza 
che né robe , né uomini potessero salvarsi. 

Vieira però e 1’ impresa sua erano in manife- 
sto pericolo ; ed ogni ulterior ritardo poteva per- 
dere tutto. Quindi è che accordatosi co’ suoi , sta- 
bilì per giorno della insurrezione la festa di san 
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Giovanni, in cui nella sua casa di campagna ce» 
lebrerebbousi le nozze di una figliuola d'Antonio 
Cavalcante , bella e ricchissima erede di qu<» 
st’ uomo, il quale era uno de' più notabili possidenti 
nel Fernambuco. Tutti i congiurati doveausi ra- 
dunare colà , seguiti dal fiore de’ loro aderenti e 
de’ loro schiavi. I Membri stessi del Supremo Con- 
siglio , e i primarii officiali militari e civili della 
colonia v’ erano stati invitati. Avrebbonsi proute 
le armi occorrenti $ sarebbonsi messe le mani ad- 
dosso ai convitati olandesi ; e presine gli abiti e 
le decorazioni , sarebbero andati con buona forza 
alle porle della Scogliera , già negligentemente 
custodite : con tale stratagemma sarebbesi pene- 
tralo nella piazza per occuparne i posti , pren- 
dendo nel tempo stesso i bastioni di Mauristad , 
tutto a tal uopo preparato dianzi quaulo occor- 
resse. Un simile tentativo dovea aver luogo nel 
medesimo giorno sui Forti di Paraiba e di Rio^ 
Grande , intanto che la squadra di Negreiros com - 
patirebbe per rendere T impresa sicura. Convenu- 
tosi di questo, furono da Vieira spediti due emis- 
sarii per due strade diverse ad avvisare Negreiros^ 
e già un corpo di veterani comandato da Diaz 
Cordoso era partito da San-Salvadore per met- 
tere a disposizione di Vieira le sue truppe nei 
caso che le prime mosse di lui presagissero buona 
riuscita : facendo però apparire che contro le in-r 
tenzioni della Corte , e per la sola forza degli 
avvenimenti , e per l 1 imperio della opinione , 
fosse strascinato a ciò fare. Prima poi che Car^ 
doso si fosse posto in marcia , Cameram si era 
co’ suoi Brasiliani portato verso la città di Sere- 
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gipa •, e Diaz alla testa de’ suoi Negri accampava 
anche più vicino alia Scogliera. Essi erano am- 
bidue d’ accordo con Vieira. 

Tutto era già pronto per la festa nuziale: gli 
inviti erano stati accettati; nulla mancava di quanto 
occorreva pel gran tentativo , quando due de’ con- 
giurati , atterriti dalle conseguenze che nascer po- 
tevano non andando bene il colpo , scrissero una 
lettera anonima in portoghese ai Governatori , av* 
visandoli della trama. Dicevasi Vieira esserne il 
capo ; indispensabile 1’ arrestarlo immantinente ; 
ma doversi usare grandi precauzioni , onde non 
accelerare lo scoppio che si volea impedire ; do- 
versi disarmare ad un tratto stesso tutti i Porto- 
ghesi de’ varii distretti , e fare ogni cosa nel più 
profondo secreto ; non Scoprirsi per allora gli au- 
tori della lettera per motivi gravissimi ; ma che 
svelerebbonsi tosto che si fossero prese le misure 
di sicurezza che venivano insinuate. Questa let- 
tera aprì gli occhi al Consiglio supremo , il quale 
in varie recenti relazioni giuntegli trovò confer- 
mato l’ avvisò che gli si dava. Si aggiunse la ri- 
velazione di tre Ebrei ; e ciò che finì di persua- 
dere , fu la marcia di Caraeram e di Diaz. Ar- 
mare tutti i Forti , mettere in pronta difesa le 
piazze , chiamare il Comandante de’ Brasiliani del 
partito olandese , furoho le prime disposizioni che 
i Governatori diedero in sì grande pressura. Ma 
prima di tutto fecero invitare Vieira , per mezzo 
(Ji un suo agente da essi guadagnalo , a venire 
alla Scogliera , onde conchiudere , secondo che 
egli stesso avea dianzi desiderato , un certo nuovo 
contratto sulle decime da lui tenute in appalto,. 
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Vieira tion si lasciò tirare nel laccio $ e quando 
fu mandato con troppa un uifiziale per arrestare 
sì lui che i principali congiurati , trovaronsi tulle 
le case deserte , abbandonati tutti gli stabilimenti 
agrarii , ove non erano rimasti che ammalati e 
vecchi. Egli erasi ritirato ne’ boschi : di dove 
spedito avviso a’ suoi aderenti perchè prendessero 
le armi , in poche ore ebbe intorno a sè tutti i 
Portoghesi atti a portare le armi , accompagnati 
dalle loro famiglie e dai loro schiavi. 

La prima cosa che fece Vieira , distribuite che 
ebbe armi e munizioni a’ suoi , fu di ordinarli 
con buona disciplina militare , tenendosi infrat- 
lanfo con piena sicurezza ne’ boschi ; indi spedì 
emissari*! dappertutto per dilatare T insurrezione. 
E già questa ad un tempo stesso era scoppiata 
ne’ contorni della Scogliera , a Pajuka , a Garas- 
sù , e verso il Capo di Sant’ Agostino. Dal canto 
suo il Consiglio supremo ordinò un campo presso 
San -Lorenzo , fece riparare tutte le fortificazionij 
cingere di palizzate le case della Scogliera , e 
munire il porto con vascelli di guardia per pre- 
venire ogni sorpresa che gl’ insorgenti avessero po- 
tuto tentare in tempo di bassa marea. E perchè 
premeva di porre in sicuro le provincie di Paraiba 
e di Rio-Grande, mandò colà un corpo di mille 
cinquecento uomini. Finalmente usò ogni possi- 
bil mezzo per avere a qualunque costo in mano 
Vieira ed Emanuele di Souza, suo fattore $ e ve- 
dendo di non riuscirvi, pensò a sedurlo, facen- 
dogli offrire la somma di due milioni se abban- 
donasse il partito , e si ritirasse in qual paese più 
gli piacesse. 
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È inutile dire coq che dispetto Vieira riget- 
tasse tale proposta } ma 1' altezza cieli’ animo suo 
spiccò nell’avere conservato il coraggio e i’ in- 
tenso impegno di liberare il suo paese a mai grado 
delia debolezza con cui la Corte di Lisbona e 
Teliès procedettero in sì grand’opera. La Corte 
gli negò formalmente i soccorsi che avea doman- 
dati , perciocché minacciata di un’ aspra guer- . 
ìa dalla Spagna , che faceva preparativi formi- 
dabili , la prudenza non le permetteva che si ti- 
rasse addosso un nemico di più. Teliès non do- 
veva -, secondo gli ordini avuti , compromettere la 
sua autorità: onde volendo pur giovare all’im- 
presa , era costretto a cercar modi indiretti , quan- 
do la circostanza ne richiedeva de’ risoluti e vi- 
gorosissimi. Fu dunque Vieira obbligato ad intra- 
prendere in suo proprio nome la guerra contro 
una potente Repubblica , che da lungo tempo lot- 
tava ardita e con vantaggio contro più Monar- 
chie. Ma nel mentre che in si diffìcile situazione 
si occupava a far leve di truppe , a nominare uf* 
fiziali , a formare piani di campagna, il Consi- 
glio supremo alla Scogliera gli accresceva d’ ogni 
intorno i pericoli : da una parte offrendo un per- 
dono generale ai ribelli , eccettuatine i Capi ; e 
dall’ altra abbandonando al ferro e al fuoco con 
esecuzione militare tremenda quanti non depo- 
nessero le armi , e non rinnovassero il giura- 
mento di fedeltà agli Stati-Generali. Il proclama 
del Consiglio supremo stampato in lingua porto- 
ghese erasi fatto penetrare nel campo stesso di 
Vieira. Vieira rispose con un manifesto più ar- 
dito. Assumendo il titolo di Protettore della li- 
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bei tà , e in tale suo carattere dichiarando la guerra 
alle Provincie-Unite , prometteva dal canto suo 
doni e libertà di coscienza a chiunque del partito 
olandese fosse venuto a porsi sotto i suoi stendardi, 
di qualunque nazione fosse , e qualunque religione 
professasse ; ed impegnavasi a riscattare co’ pro- 
prii denari gli schiavi che si arrudlassero per ri- 
cuperare le provincie sottomesse agli Olandesi. 
Allora il Consiglio supremo proscrisse Vieira , Ca- 
valcante e A’ Arravio come ribelli allo Stato , e 
mise la taglia di quattro mila fiorini sulle loro 
teste ; più , promise che ammazzandoli in qua- 
lunque maniera , uno schiavo diventava libero , e 
il reo di qualunque più orribii misfatto guadagnava 
il perdono. Ordinò pure che tutte le donne por- 
toghesi , i cui mariti, figli , o fratelli militassero 
coi ribelli , dovessero sotto pena di morte in cin- 
que giorni sloggiare dal territorio olandese : con 
che esso intendeva forse meno d’incutere spaven- 
to , che d’imbarazzare i ribelli con un sopraccari- 
co di gente inutile v che n’avrebbe consumate le 
vitluaglie , e ritardate le operazioni. Vieira dal 
canto guo con un proclama fece sicure le donne 
olandesi ovunque fossero , e si fece responsabile 
d’ ogni danno che per gli effetti della guerra po- 
tessero patire. Non cedette però ai diritti di rap- 
presaglia , e mise la taglia di dodici mila fiorini 
sulla testa di ciascun Membro del Consiglio su- 
premo. 

Di tale maniera si diede principio alla guerra. 
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. . CAPO QUARTO. 

Singolare carattere della guerra di Vieira. — Forze de- 
^li Olandesi che marciano contro di lui — Vieira si 
mette a campo , e sventa una cospiratone ordita tra 
i suoi. — Missione del Consiglio supremo della Sco- 
gliera a TelL s , e risposta dt questo. — fiuti agl ia di 
Jaboques tra gli Olandesi e Vieira , c vittoria degl’ in- 
sorgenti.— I Governatori olandesi spediscono a doman- 
dare soccorso all’ Aja. Tellès spedisce al Fernam- 
buco una doppia squadra e truppe da sbarco. — Le 
truppe si uniscono a Vieira. — Le squadre vanno alla 
Scogliera , dichiarandosi mandate per soccorrere il Go- 
verno olandese , e procurare una riconciliazione tra 
isso e gl’ insorgenti , ma realmente intese a fare un 
colpo, che non riesce. — Una di esse parte per l’Eu- 
ropa } 1* altra si ritira a Temandrè , ove è distrutta da 
una squadra olandese.— Nuova vittoria degl’ insorgenti. 

La guerra , i cui fatti ci accingiamo a narra* 
re , non è notabile solamente pel nobile oggetto 
suo , m^ assai più pel singolare carattere il’ es- 
sere stata intrapresa da ua suddito per 1’ interesse 
vie! proprio sovrano , il quale intanto non gli dà 
facoltà di farla , e si riserba di mostrarglisi con- 
trario se altri interessi a ciò il conducono. Lionde 
nel mentre che la storia d’ essa addita nell’ uomo 
elle 1’ ha intrapresa un carattere eminentemente 
generoso , perciocché sollevando un paese immenso 
contro un oppressore unicamente per renderlo al 
suo Governo legittimo , sopra se medesimo solo 
assume tutti i pericoli di tale ardito intraprendi- 
mento ; essa viene ancora a svilupparci dinanzi 
tutti gli arlifizii che la politica è capace di met- 
tere in opera per mascherare i suoi fini , e tutta 
la destrezza che può mai desiderarsi per giungere, 
in mezzo alle più violenti contraddizioni di pa- 
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role e di fatti , a conseguirlo. Perciò dovrem di- 
scendere a minuti ragguagli , i quali nella espo- 
sizione di altre guerre possono talora comodamente 
pretei mettersi , e che divengono parte essenziale 
di questa narrazione. 

Gli Olandesi , che Aerano posti in campo a 
San-Lorenzo , stimarono conveniente il traspor- 
tare le loro truppe a Morikeka per coprire il fiu- 
me Sogea , rimaner padroni di tutto il paese fino 
al Capo di Sant’ Agostino , e conservare liberi i 
passi per I 1 arrivo de’ loro convogli. Ma d’ Ar- 
javio, luogotenente di Vieira , non tardò a ta- 
gliar loro la comunicazione per terra col Capo di 
Sant’ Agostino. Dopo di che Vieira , il cui campo 
•ogni giorno più s’ ingrossava per 1’ arrivo da ogni 
parte di un' gran numero tP uomini i più ricchi 
e riputati del Brasile, i quali non esitavano ad 
abbandonare le loro famiglie per gire ad offrirgli 
il loro braccio in difesa della causa comune , si 
pose tosto in campagna , col piccolo suo esercito 
dirigendosi sul borgo di San-Lorénzo, dai nemici 
abbandonato, e mandando intanto i suoi scorridori 
ad esplorare le forze loro. Consistevano queste pri- 
mieramente in due reggimenti comandati dal co- 
lonnello Haus ; poi in tre grosse partite di truppe 
regolate e brasiliane , condotte dall’ Alfiere Har- 
slein , e dai capitani Bioor e Lur , le quali non 
tardarono ad unirsi ad Haus ; questi poi avea or- 
dine dal Consiglio supremo di venire senza per- 
der tempo ad un fatto d 1 armi decisivo. 

Vieira , informato della posizione de’ nemici , 
lasciò San-Lorenzo , e passati sopra zattere due 
fiumi rapidissimi , si portò a un luogo detto Cove, 
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nel quale non dubitava di potere ad ogni evento 
affrontare il nemico. Ma improvvisamente s’ alza 
nello stesso campo una procella atta a perderlo in 
un istante , e per dissipare la quale ebbe bisóguo 
di tutta la forza dell’animo suo, e di tutta la sua 
prudenza. Non trattavasi di meno che di fargli di- 
sertare i soldati : imperciocché parecchi di coloro 
che l’aveano fino allora seguito, annoiali ornai del- 
le prime fatiche , e temendo di dover sostenere 
una lunga guerra, incominciarono a spargere nella 
truppa calunnie d’ ogni ^genere contro di lui , e 
diffidenza sulle forze colle quali egli pretendeva 
* di far fronte a nemici potentissimi ; e codesti ma- 
ligni discorsi facevano già breccia ne’ soldati. Ma 
appena accortosi Vieira dell 1 intrigo , conoscendo 
il gravissimo pericolo sovrastante, intima improv- 
visamente una rassegna , nella quale cou aria fer- 
ma e piena di sicurezza scorrendo a testa scoperta 
e colla spada alla mano , le file , anzi che abban- 
donarsi a querele e a rimproveri , altamente rin- 
grazia 1? esercito della buona volontà che dimo- 
stra ; il loda de’ manifesti segni che dà di corag- 
gio; ed aggiunge , che se tra tanti valorosi uo- 
mini postisi nel suo partito V è alcuno che sia 
stanco d’ aver parte in sì santa guerra , egli è 
pronto a dargli licenza di partire , sicuro che gii 
resteranno sempre ne’ suoi fedeli amici e nella 
propria sua costanza bastanti mezzi per ispezzare 
il giogo de 1 tiranni olandesi , e per restituire al 
Monarca del Portogallo i paesi che da tanto tempo 
furono tolti, a questo. Con tale ardimentoso tratto 
chiuse la bocca ai maligni ; infiammò di nuovo 
ardor le sue truppe , le quali un’ altra volta giu- 
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rarono di volere il Brasile libero. In quel mo- 
mento stesso giunsero al campo quattrocento in- 
sorgenti del distretto di Moribeka ben armati e 
risoluti di combattere. 

Al primo scoppio della insurrezione essendosi 
sparsa alla Scogliera la voce che da Bahia slava 
per salpare una squadra destinata a sostenerla , il 
Consiglio supremo olandese pensò di ma'ndare a 
Tellès querelandosi di si aperta violazione di una 
tregua stipulala tra gli Stati-Generali e il Re di 
Portogallo, e per mezzo delle persone incaricate 
di quest’ officio volendo nel tempo stesso e sco- 
prire le intenzioni del Governalor-generale , e ve- 
dere le misure eh’ egliera per prendere. Furono 
a ciò destinati un consigliere, della Corte di giu- 
stizia , di nome Vander-Voerde , e il comandante 
del Forte di Nazareth» Disk Van HoogStrate , 
i quali presentaronsi con lettere di credenza a 
Tellès , esponendogli come molti Portoghesi sud- 
diti degli Slati-Generali aveano prese le armi con- 
tro il Governo olandese , ed erano stali soccorsi 
da Cameram e da Diaz , partiti entrambi da Ba- 
hia alla testa di un corpo di Brasiliani e di Ne- 
gri ; che il Consiglio supremo era potente abba- 
stanza per ribattere ogni aggressione ostile , ma 
che non sapeva qual giudizio farsi di tale incur- 
sione di truppe straniere sul territorio delle Pro- 
vincie-Unite in un tempo in cui ogni moto di 
guerra fra le due Potenze confinanti era sospeso; 
e che dall’ altra parte tanto era il concetto che 
avea della integrità e sapienza del Governator- 
generale di Bahia » che avrebbe creduto di far in- 
giuria al carattere di lui se supponesse eh’ egli 
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avesse voluto di tal maniera violare la fede dei 
trattati , ed accordar protezione o soccorso a’ ri- 
belli. Rispose Tellès , non avere egli pensato mai 
a dar mano a’ fatti seguiti } non vedere mischiati 
in essi che Brasiliani e PJegri vagabondi , scap- 
pati al gastigo meritato pei loro delitti $ i due 
Stati confinanti vedersi pur troppo alternativamente 
esposti alle scorrerie di banditi e disertori ; e far- 
gli giustizia il Consiglio supremo della Scogliera 
favorevolmente giudicando delle sue rette inten- 
zioni : suo vivo studio essere il mantenere cogli O- 
iandesi la buona intelligenza , sebbene la recente 
presa fatta contro ogni regola di un bastimento 
portoghese gli desse giusti titoli a querele , e non 
gli mancasse ragione di credere che il Consiglio 
supremo per quella deputazione ad altro non avesse 
mirato che ad investigare le disposizioni sue, ed 
a conoscere le sue forze. 

Iu una lettera poi che loro consegnò pochi 
giorni dopo pel supremo Consiglio che li avea 
mandati , alle proteste di amicizia egli aggiunse 
dal canto suo querele sopra manifeste infrazioni 
della tregua fatta dagli Olandesi , com’ era la con- 
quista d 1 Angola sulla costa dell’ Africa , ed altri 
fatti simili • e in quanto alla insurrezione del Fer- 
' namhuco, egli apertamente l 1 attribuiva alle ves- 
sazioni da troppo lungo tempo esercitate verso i 
Portoghesi , che , mossi dai principii di naturai 
difesa , eransi veduti forzati a ricorrere alle armi 
per la loro sicurezza. Aggiungeva , circa Came- 
,ram e Diaz , non avere egli nè autorità , nè mezzi 
per contenere que’ due Capi di bande $ ma che 
per dare ai Governatori olandesi una prova delle 
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rette sue intenzioni, impiegherebbe tutto ì' ascen- 
dente deila sua personal mediazione per mettere 
un termine alle turbolenze del Fernambuco 5 e 
manderebbe quanto prima persone incaricate di 
« /Ti ire ai Governatori medesimi nuovi pegni delle 
sue cure per la pace. 

Ma dopo che il Consiglio supremo ebbe udita 
la lettura di questo dispaccio , sorse Van-Hoog- 
strate , e raccontò qualmente sui primi giorni del 
suo arrivo a Bahia il luogotenente Negreiros e i 
capitani d’ Acunha e Souza avean cercato di gua- 
dagnarlo proferendogli grandi ricompense se si fosse 
indotto a consegnare il Forte di Nazareth a’ Por- 
toghesi. Che avendolo quei tre ufficiali condotto 
ad un particolare colloquio col Governatore-gene- 
rale , Tellès , accoltolo graziosissimamente , avea 
insistito perchè accettasse le proposte fattegli , di- 
cendo , non intendere il Portogallo di dichiarare 
la guerra all’ Olanda , ma soltanto di riacquistare 
le provincie che formavano parte integrante della 
monarchia j e non estendersi egli allora di più 
per le angustie del tempo , ma essere per Spe- 
dire deputali alla Scogliera , coi quali potrebbesi 
trattare concludentemente : poiché egli s' impe- 
gnava a ratificare a nome del Ite le condizioni 
che si fossero stabilite fra le parti , senza timore 
che dalla sua Corte venissero disapprovate. Van- 
Hoogstrate finalmente aggiunse quanto da secrete 
informazioni , e con ogni àltro mezzo , avea po- 
tuto sapere intorno alle forze di terra e di mare 
che il Govéruo di Bahia poteva avere, e tutto 
ciò die giovava sapere intorno alla situazione di 
San-Salvadore e alle fortificazioni d 1 essa , annuo- 
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ziando che presto sarebbe armata di tutto punto 
una squadra portoghese. 

Questi deputati erano giunti alla Scogliera il 
dì 28 di luglio. Ai 6 d’ agosto Haus diede bat- 
taglia a Vieira. Avendo egli, dopo aver passato 
il fiume Capiveribi , dispersa una partita isolata 
d' insci genti , marciava pieno di speranza di ab- 
battere di un colpo Vieira e P insurrezione tutta. 
Perciò non dubitò di andar ad assaltare il campo 
tr incielato di Vieira , posto sulla collina di J3- 
boques. Era quel campo circondato da fìtta pian- 
tagione di canne da zucchero , e difeso da forte 
palizzata ; il fiume Tapicurù proteggeva il terreno 
che stendevasi a’ piedi della collina , e sulla vetta 
spaziava una spianata , coronata da trincee, alle 
quali da un canto solo poleasi avere accesso. Vie- 
ira , vedute le truppe olandesi , eh 1 erano prece- 
dute da una moltitudine di Selvaggi armati chi 
di moschetto , e chi d’ archi e di freccie , schierò 
sulla spianata i suoi , e in fermo tuono e sicuro 
disse loro : la sorte della guerra dipendere da quel 
primo fatto d’ armi ; non credere abbisognar pa- 
role 5 trattarsi di riacquistare a qualunque costo 
la libertà , nè potersi dubitare della vittoria poi- 
ché il Cielo , che proteggeva sì bella causa , e il 
valore di sì brava gente ne assicuravano il trion- 
fo : Andiamo dunque a combattere , diss’ egli , 
in nome della libertà , della religione e del 
Re nostro. E a queste parole tutto il campo ec- 
ebeggiò di viva la libertà ! viva la religione ! 
viva Giovanni JV , re di Portogallo ! Perchè 
poi quel valentissimo Capitano comprendeva la ne- 
cessi tà di supplire colf arie al numero scarso dei 
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suoi in confronto di quello de’ nemici ^ collocò le 
migliori sue truppe leggiere in mezzo alle canile^ 
e diede ordine ad un distaccamento posto sulla 
sponda del Tapicurù di tirare a sè gli scorridori 
nemici , facendo vista di volere impedir loro il 
passaggio , ma di poi ritirandosi. Gli Olandesi 
infatti , allettali dal ritirarsi che mostravau di 
fare gl'insorgenti non resistendo agli assalti che a 
più riprese ebbero luogo , passarono' quasi senza 
ostacolo il fiume ; ma ben presto si videro cinti 
intorno dalle truppe imboscate: e la loro vanguar- 
dia si mise in grandissima confusione. Accorse 
però colle intere sue forze sollecitamente il Ge- 
nerale olandese ben coperto della sua artiglieria, 
e in mezzo al terribile schiamazzo de’ Brasiliani 
che il seguivano, e con sommo impeto attaccò 
il luogo piantato di canne , spingendo a tutta fu- 
ria i suoi all’ alto della collina. Ma Vieira , che 
avea sempre cou gente fresca sostenuto i suoi ber- 
saglieri , postosi alla testa della riserva , piombò 
sugli Olandesi con tal vigore , che li costrinse a 
ritirarsi sbaragliati. Pur riunirousi ancora, e ritor- 
narono all’ assalto , e il loro numero congiunto a 
risoluta determinazione di vincere li avrebbe fatti 
trionfare , senza gli sforzi più che umani che gli 
insorgenti fecero. Erano tutti di un pensiero : un 
cappellano correva per le loro file con un Cristo 
in mano , benedicendo i soldati della patria e della 
religione j Vieira combatteva disperatamente nelle 
prime file , gridando libertà . Furono adunque inu- 
tili i replicati tentativi degli * Olandesi e Brasi- 
liani : Haus si vide morto il fiore de’ suoi , e 
con essi il capitano Lur , eh’ era il braccio di- 
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ritto del suo esercito ; n£ senza stento e senza 
nuove perdite' potè ripassare il Tapicutù , e sal- 
vare gli avanzi delle sue truppe ritirandosi alla 
Scogliera. 

Un tal disastro mise in costernazione il Con- 
siglio supremo , che non avea piu bastanti forze ‘ 
da opporre agl’ insorgenti , i quali non mancarono 
d’ invadere ad un tratto parecchi distretti. E quan- 
tunque gli Olandesi avessero le fortezze del Fer- 
nambuco , della Paraiba e di Rio-Grande , e fos- 
sero padroni del mare , da cui poteano avere i 
necessarii soccorsi , pel momento almeno trova- 
ronsi in penosissima angustia. Vander-Voerde fu 
speditamente mandato in Olanda a dar conto del- 
1 ’ accaduto , a querelare Tellès , e a domandare 
soccorso. : 

Tellès , appena partiti da Bahia i deputali che 
abbiam detto essergli stati spediti dal Consiglio 
supremo della Scogliera , avea ordinato 1’ imbarco 
di due reggimenti portoghesi con armi e muni- 
zioni , sopra una squadra d' otto navi , sotto la 
condotta di Geronimo Serao di Payva. Dovea 
questo Ammiraglio recarsi in tutta fretta verso il 
Fernambuco , mettere le truppe a terra a Teman- 
drè , e di là recarsi alla Scogliera con dispacci 
del Goveroator-generale al Consiglio supremo. Pa- 
lesemente non voievasi essere che repressori della 
insorgenza 5 ma Negreiros , che comandava quelle 
truppe, avea ordine secreto di soccorrere Vieira, 
e d’ impossessarsi di qualche luogo forte , se ne 
avesse buona occasione. Nove giorni prima della 
battaglia di Jaboques , Negreiros prese terra con 
due mila uomiui guidati da ufliziali eccellenti ; e 
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alia loro comparsa lutti i vicini distretti si solleva- 
rono: Goyaua e Garassù presero le armi $ e gli 
abitanti di Serenhaim,, piazza poco lontana dalla 
Scogliera, ebbero l’animo di colare a fondo in mez- 
zo al porto tre bastimenti olandesi carichi di viveri, 
mandando deputati a Negreiros onde spedisse genie 
a dar loro mano per prendere il Forte, che d’al- 
tronde trovavasi mal custodito, e peggio approvvi- 
gionato. Così fu fatto : il Forte si arrese ; e molti 
Olandesi del presidio passarono sotto le bandiere 
portoghesi : gli altri essendo stati mandati via li- 
beri, e i soli^Brasiliani messi a fìl di spada. Poi i 
Capi di questa spedizione, dopo aver preso il pos- 
sesso di Serenhaim, pubblicarono una dichiarazio- 
ne , nella quale dicevano essere venuti sul territo- 
rio olandese puramente come mediatori, e per so- 
la prudente regola di sicurezza metter guarnigione 
in quella piazza. Quindi marciando oltre, si uniro- 
no con Camerata e con Diaz, ed infine con Viei- 
ra a cui Negreiros , fedele osservatore delle dop- 
pie istruzioni avute da Tellès, non mancò di pub- 
blicamente rimproverare d’ avere di proprio suo 
capriccio fomentata la guerra , annunziandogli un 
ordine che avea di condurlo prigioniero a Bahia. 
A tal discorso , die Vieira ben sapea quanto 
valore avesse , egli non mancò di rispondere , 
essere stato tratto a tal passo dalla odiosa tiran- 
nide degli Olandesi - proteggere i sudditi del Re 
di Portogallo , e liberarli dal vergognoso giogo 
sotto cui gemevano , ed essere questo il primo 
debito del Governator-generaie di Bahia } suppli- 
care Negreiros,, per quanto poteva aver cari gli 
inferessi dello Stato , ad unirsi seco per liberare 
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il Brasile. Rimettiamo , diss’ egli , questo vasto 
paese sotto l' autorità tutelare del sovrano le- 
gittimo , pel quale siamo pronti tutti a sacri- 
ficare il nostro riposo , i nostri beni , la nostra * . 
vita. E al finire* di queste parole da ambedue gli 
eserciti si alzarono le voci di libertà ! di viva 
la fede , e perisca H eresia ! Negreiros , come 
preso da subitaneo entusiasmo , slanciossi tra le 
braccia di Vieira ; ed unite in un corpo solo tutte 
le truppe , in mezzo alle acclamazioni e alle grida 
festose marciarono insieme verso Maribeka. 

Era intanto accaduto che alla squadra di Payva 
s’ era congiunta 1’ altra di Bio-Janeiro , coman- 
data da Salvadore Correa di Sa , e comprendevano 
insieme ventotto navi. Giunti i due Ammiragli 
alla Scogliera , mandarono al Consiglio supremo 
un dispaccio di Tellès, il quale diceva spedire 
questo armamento in soccorso per sopprime-e l’ in- 
sorgenza coll* apparecchio della forza , della quale 
però i Capi non dovevano far uso se non se dopo 
avere esperimentati tutti i meati della concilia- 
zione e della dolcezza. Ma era chiaro che ten- 
tavasi dai Portoghesi un colpo , approfittando della 
circostanza* in cui gli Olandesi non avevano che 
cinque vascelli , nè questi compiutamente armati. 

Il Consiglio supremo in sì difficile circostanza 
pensò a guadagnar tempo : mandò a ringraziare 
Correa di Sa del soccorso che offriva , e lo pregò 
ad allontanarsi dal porto ; nel tempo stesso feoe 
puntare i cannoni dei Forti contro i vascelli por- 
toghesi per impedir loro d’avvicinarsi. Fece Cor- 
rea di Sa alcuni movimenti per tentare i legni 
minori olandesi a qualche incominciamento di osti- 
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liti -, ma ogni suo tentativo fu inutile. Perciò non 
essendo riuscito il colpo , e gli Olandesi mettendo 
in difesa tutti i posti della Scogliera , 1' armata 
portoghese retrocedette j Correa di Sa voltò le 
prore verso 1’ Europa , a cui la sua squadra era 
destinata -, e Pavva ritornò alla baia di Temandrè. 

Non tardò il Consiglio supremo a mandargli 
dietro 1’ ammiraglio Liclhart con una squadra di 
ben armate fregate ; e giunto a Temandrè , ove 
erano ancorati gli otto vascelli di Payva , entrò 
con tutte le dimostrazioni di pace e a amicizia $ 
ma appena potè essere a portata del cannope , gio- 
vandosi dell’ inganno , assaltò i Portoghesi , fa- 
cendo fuoco sui loro vascelli , alcuni de’ quali ab- 
bordò , ed altri iucendiò , o sommerse. Nella gran- 
- de confusione che nacque da tanta sorpresa , Payva 
cola a fondo la più grossa fregata del nemico , 
che vuole arrestarlo ; ma di tre delle sue navi 
che il seguono ,’ due vanno a rompersi alla riva, 
una scappa facendosi largo tra’ nemici , ed abban- 
dona il suo Ammiraglio, che, rimasto solo , in- 
vano fa prodigii di valore. Chiesto d’ arrendersi, 
Payva ricusa , e muore trafitto da mille colpi $ 
e il suo vascello vien condotto in trionfo alla 
Scogliera. La condotta degli Olandesi in questo 
fatto liberò Tellès da ogni riguardo ; e non ebbe 
più difficoltà a soccorrere apertamente gl’ insor- 
genti. 

L’ esito fortunato della impresa di Liclhart ani- 
ma Haus a muoversi contro Vieira , impaziente 
di vendicarsi della rotta toccata a Jaboques. Àvea 
egli già riordinato e rinforzato il suo esercito ; 
cd uscito dalla Scogliera , incominciò a dare il 
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guasto a tutte le campagne , a saccheggiare le 
abitazioni , ed a rapire le mogli ài quanti Por- 
toghesi erano con Vieira. Questi unito a Negrei- 
jros marcia contro Haus , lo attacca nel suo quar- 
tiere di With , e lo circonda per modo , che per 
salvarsi dai colpi di artiglieria , 1’ Olandese è co- 
stretto a far attaccare alle finestre dell’ abitazione 
in cui si era riparato , le donne portoghesi. Il 
fuoco per tal cagione immediatamente cessò ; e 
Negreiros , sostenendo aucora la figura di media- 
tore , manda ad Haus un araldo con bandiera 
bianca per venire ad accordo. Ma come 1’ araldo 
fu ucciso da un colpo di fueile , infuriato per tal 
fatto } Vieira ordina che si vada colle scale àl- 
F assalto. Gli Olandesi minacciano di fare a pezzi 
le donne portoghesi che avevano rapite; ma nè 
il pericolo di quelle Sventurate , nè le loro grida 
li trattengono. Si attacca fuoco alle abitazioni , e 
rsi bersagliano con incessanti colpi di moschetti r 
sicché gli Olandesi infine si piegano a domandare 
capitolazione. Haus medesimo si presenta da una 
finestra a capo scoperto , e con due pistole rove- 
sciate in mano. Vieira persiste furibondo , riso- 
luto tanto egli quanto i suoi soldati di' vendicare 
con un generale macello la morte dell’ araldo. 
Negreiros , di più mite carattere , ordina che si 
estingua F incendio , e si riceva la sommissione 
ile’ vinti , eccettuando soltanto i Brasiliani , che 
come disertori sono anche in questo incontro pas- 
sati a fil di spada : tremendo fatto , che gitta in 
tal frenesia le loro donne , che spezzano la testa 
ai propri figli , onde non cadano in potere dei 
vincitori. Ottocento Olandesi erano periti : tre- 
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cento incirca furono condoni in trionfo a Bahia, 
coi loro Capi , colle anni e colle bandiere. Gli 
insorgenti avevano anche ricuperale le loro mogli. 



CAPO QUINTO. 



Gli abitanti del distretto di Nazareth si sollevano , e as-s 
sediano quella fortezza. — Hoogstrate vende la piazza 
agli insorgenti, e passa al loro servigio. — L' insurre* 
none si estende. — Vieira vuole assediare la Scogliera, 
ed ottiene per seduzione il Forte degli Affogati. — Qo. 
cupa Itamarica, ma poi se ne ritira , e ritorna sotto la 
Scogliera , ove previene gli effetti di una pericolosa di- 
serzione. — 11 Re di Portogallo ordina a Vieira di 
cessar dalle armi , e dichiara alla Olanda di disappro- 
vare la condotta di luì e di Tellcs. Con tutto ciò 
essi continuano nella impresa. — > Arditezza di due gio- 
vani portoghesi. — Altri fatti importanti. — La squa- 
dra olandese attacca San-Lorenzo , ed è costretta a ri- 
tirarsi. — Nuovi ordini del Re perchè si cessi dalla 
guerra. — Risoluzione in contrario di Vieira e del- 
1 I* esercito. 

Gl' insorgenti io questa guerra aveao fio qui 
dato lo spettacolo di ciò che può far fare agli 
uomini il risoluto disegno di ricuperare la liber- 
tà , e di rivendicare la nazionale indipendenza. 
Un Olandese viene ora a dar quello della più vile 
tradigione , dimenticandosi di quanto deve al pro- 
prio paese , a chi gli ha dato onorevole condi- 
zione , e infine a se medesimo. La storia consa- 
cra la memoria degli uomini virtuosi , e perpe-^ 
tua T infamie de’ tristi ; giustissima in entrambi 
questi differenti officii, che le appartengono del 
pari. Diciamo adunque come venisse in mano dei 
Portoghesi il Forte di Nazareth , 1’ acquisto del 
quale abbiam veduto in addietro quanto acremente 
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fosse disputato , e che per ia posizione sua era 
importantissimo , poiché esso era il più forte ba- 
luardo della costa , e la chiave del Capo Sauto 
Agostino. . 

I felici progressi di Vieira aveano suscitato lo 
spirito di sollevazione in tutte ornai le parti del 
Brasile dominate dagli Olandesi j ma cou singo- 
lare prontezza alzarousi gli abitanti dei distretto 
marittimo di quella piazza i quali improvvisamente 
bloccaronla chiamando in loro soccorso il reggi- 
mento portoghese di Soarès. Teneva il CQmaudo 
di quella piazza il maggiore Ifoogstrate , che ve- 
demmo andato dianzi a Bahia per commissione 
del Consiglio supremo della Scogliera , e che al 
medesimo riferì la fermezza coda quale rigettato 
avea le seducenti proposte di IMegreiros e di Tel- 
lès. I quali come ben vedessero sino al fondo 
nell’ interno di costui , la sua condotta , che sia- 
mo qui per esporre , chiaramente il dimostra. A- 
dunque incominciò egli a rigettare con grande al- 
terigia T intimazione d’ arrendersi fattagli da Soa- 
rès , ma nel tempo stesso fece secretamente dire 
che si facessero venire Vieira a Negreiros al cam- 
po con un buon corpo di truppe , onde paresse 
costretto a cedere a forza prevalente. E que’ due 
Generali senza perder tempo andarono sotto la 
piazza ; ed intimatagli di nuovo la resa , egli , 
in presenza del presidio che comandava , mostrossi 
fieramente risoluto a resistere ; ma coll’ uffiziale 
che per parte di Vieira era andato a fargli quella 
intimazione , concluse il vile contratto di dare la 
piazza per diciotto mila scudi , e la sfacciata con- 
dizione aggiunse che gli fosse assicurato il co- 
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mando principale di un reggimento di disertori 
olandesi. Additò poscia da qual parte dovesse 
farsi forza alla piazza , ov’ egli non avrebbe la- 
sciata appostatamele che pochissima truppa. Di 
più insegnò ov’ era 1’ acquidoso da cui il presi- 
dio traeva la necessaria provvigione : onde dagli 
assedianti rotto , soldati ed ufìiziali , eh’ egli in- 
tanto non cessava con finto zelo di animare alla 
resistenza , fossero forzali a chiedere che si capi- 
tolasse. Le cose furono ben presto ridotte a que- 
sto punto; e non ostante che alcuni uffiziali vo- 
lessero difendersi fino alla morte , i più seguirono 
l’ impulso del Comandante , che li tradiva : il 
quale procurando loro dai Portoghesi il pagamento 
degli stipendii arretrati, facilmente poi Esegui- 
rono nel vituperoso passaggio eli’ egli fece al ser- 
vigio degl’ insorgenti ; tre soli di loro ricusarono 
d’ infamarsi. L’ acquisto intanto di Vieira lo met- 
teva in istato di ricevere ornai da Bahia senza 
ostacolo veruno tutti i soccorsi di cui abbisogna- 
va ; e fu questo un preludio assai fondato della 
espulsione degli Olandesi dal Brasile. 

Ciò che era seguito nel distretto di Nazareth, 
seguì pure nella Capitaneria di Paraiba sotto gli 
occhi del nuovo governatore , de Linge , che ai 
primi moti della insurrezione il Consiglio supre- 
mo vi avea mandato con qualche forza. E come 
per contenere gli abitanti , de Linge avea chia- 
mato le orde feroci de’ Tapuv , accortisi eglino 
del sovrastante flagello , dichiararongli altamente 
di non voler più riconoscere per sovrano che il 
Re di Portogallo. Nel tempo stesso aizaronsi pieni 
d’ eguale entusiasmo gli abitanti di Cugnano e di 



Digitized by Google 




( 49) 

Porto-Calvo , eccitati da alcuni luogotenenti di 
Vieira. Una contribuzione fu levata in tutta la 
provincia per le spese della guerra j fu messo in- 
sieme un corpo di volontarii portoghesi } e con 
esso si andò addosso alla città capitale della pro- 
vincia , ove si misero a fi! di spada quanti abi- 
tanti ricusarono di unirsi ai partito. De Lioge 
però possedeva ii Forte di Capedello , da cui , 
facendo spesse sortite , conteneva gl’ insorgenti $ 
e perchè questi conoscevano di non avere bastanti 
forze per impadronirsene , cercarono di sedurre 
il Comandante 5 ma egli finì con far appiccare 
1’ uffiziale ilo a lui per offrirgli diciannove mila 
scudi. Però se non ebbero quella piazza , ebbero 
quella di Porto-Calvo , presa da Cavalcante -, ed 
ebbero la città e i Forti del Rio-San-Francisco, 
presi da Valentino Roccia. 

Così felicemente andando le cose , Vieira , dap- 
pertutto riconosciuto per Capo-supremo, crescente 
ogni dì iti rinomanza e in forze , non mancando 
nè d’ armi , nè di munizioni , nè di esperti uf- 
ficiali , s’ apparecchiò a tentare 1’ acquisto della 
capitale del Fernambuco. Il primo ostacolo che 
presentavasi a questa impresa era il Forte degli 
Affogali ; ma comandando in esso un amico di 
Hoogstrate , egli non ebbe ribrezzo d 1 imitarne 
P esempio $ e quasi tutta la guarnigione passò sotto 
gli stendardi di Vieira. Quel Forte fu munito di 
grossa artiglierìa , e fiancheggiato in qualche ma- 
niera da un altro , che Vieira fece costruire a 
una lega di distanza dalla Scogliera colla inten- 
zione di legarlo poi con una intera catena d’ al- 
tri simili per circondare d’ intorno la piazza , 
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la quale , occupate già da lui tutte le strade e 
gli sbocchi di terra , egli sperava di ridurre colla 
fame ad arrendersi. E perchè nella importante im- 
presa poteva egli essere gravemente disturbato dai 
soccorsi che gli Olandesi aspettavano dalla parte 
del mare , pensò d’ impadronirsi con un improv- 
viso assalto del Forte delle Cinque-Punte , fab- 
bricato sulla riva a portata di fucile dalla città. 
Hoogstrate , che ne conosceva la forza , il distolse 
da tal pensiere , e propose invece che cercasse di 
impadronirsi prima deli’ isola d’ Itamarica. Vieira 
affidò il blocco delia Scogliera a Diaz ; ed egli 
si portò alla impresa dell’ isola , importantissima 
spezialmente per essere il granaio principale di 
tutti i Forti della Scogliera , e della città mede- 
sima. 

Il coraggio e la prontezza che gl’ insorgenti mi- 
sero in questa impresa meritavano una riuscita mi- 
gliore di quella che n’ ebbero. Aveano gli Olan- 
desi posto sul fiume Carnama , che separa l’ isola 
dal Continente , un vascello armato j e gl’ insor- 
genti lo assaltano , lo prendono , e così fanno dì 
alcuni altri in quelle vicinanze ancorati. Eseguito 
liberamente il passaggio , mettonsi in buon ordi- 
ne , e nella oscurità della notte s’ incamminano 
ai trinceramenti nemici. Era loro di scorta una 
donna ; Hoogstrate era alla testa della vanguar- 
dia ; Cardoso il seguiva con un battaglione di fu- 
cilieri ; Negreiros e Vieira guidavano il più delle 
truppe. Per giungere al borgo , sopra il quale al- 
za vasi il Forte principale , era d’ uopo fare upa 
strada di tre leghe : 1’ esercito , imbarazzatosi in 
vie tortuose e difficili , non arriva alla vista delle 
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sentinelle che alla punta del giorno. Ma nulla ne 
trattiene l’ardore: gl’ insorgenti si precipitano col- 
la spada alla roano ne’ trinceramenti j scalano le 
mura del borgo 5 e penetrati dentro, rovesciano 
quanti loro si oppongono. Il Comandante del Forte 
manda fuori in grau fretta le sue compagnie mi- 
gliori per occupare gli sbocchi delle strade ; ed 
affrontandosi quella truppa coi battaglioni porto- 
ghesi di riserva , nasce un combattimento vivis- 
simo , ove si vide Hoogstrate , per distinguersi , 
correre addosso a’ fuggiaschi fin sotto i bastioni 
del Forte , e macchiarsi spietatamente le mani 
col sangue de’ suoi compatrioti. Il Forte piove su- 
gli aggressori una tempesta di palle 5 nè essi si 
sconcertano punto : chè aozi arditamente passano 
palizzate e fosse ; e già erano per iscalare le mu- 
ra , quando gli assediati fecero il segnale di ar- 
rendersi. Ma gl’ insorgenti , credendo troppo pre- 
sto a tanta loro fortuna , si misero imprudente- 
mente a saccheggiare le abitazioni : il che osser- 
vatosi dagli Olandesi , questi , approfittando del- 
1 ’ occasione , escono del Forte , piombano addosso 
ai vincitori ; nè è facile dire a che si fosse esteso 
il macello che gli Olandesi ne avrebbero fatto , 
se Cardoso , rimasto alla guardia de’ trinceramenti, 
non fosse accorso ad opporsi a tanta furia , e nou 
avesse raccolti i soldati dispersi. Gli Olandesi al- 
lora credettero che Vieira avrebbe rinnovato l’as- 
salto , e rinserraronsi di 1 nuovo nel Forte 5 ma 
come Cardoso ed Hoogstrate erano rimasti feriti, 
Vieira , a cui era morto un buon numero di gen- 
te , si ritirò. 

Per altro disponevasi a stringere d' assedio la 
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Scogliera con assai forza , quando gli si presentò 
un nuovo imbarazzo. Alcuni disertori olandesi 
eh’ erano al suo soldo , fatti tentare dai Gover- 
tiatori della Scogliera , promisero di distaccarsi 
da Vieira , e di rivolgere le armi contro di lui 
la prima volta che fosse occorso un combattimento 
di qualche importanza. E cosi in fatti sarebbe se- 
guito all’ occasione che , uscito della Scogliera 
con quattromila uomini , il colonnello Garstman 
attaccò i Portoghesi. Ma fortuna volle che Cardor 
so si accorgesse del tradimento : imperciocché fat- 
tone avvisato Vieira, questi cangiò improvvisamen- 
te l’ordine della battaglia ; nè Garstman potè dare 
sostegno .alla meditata diserzione : bensì riliro§si 
sotto il cannone della piazza , aspettando di ve- 
der passare a’^uoi stendardi gli Olandesi di Vie T 
ira. Questi, che teneva l v occhio a tutto, im- 
provvisamente assaltò Garstman cpn tanto impe- 
to , che dovette correre a rifugiarsi nella piazza; 
e Diaz , che si era messo in un vipino bosco , 
gli ammazzò più di trecènto uomini. 

La macchinazione degli Olandesi poteva far 
nascere de’ sospetti sopra Hoogstrate , il quale vo- 
lendosene purgare , domandò che il suo reggi- 
mento fosse sul fatto decimato. Vieira , più ge T 
neroso , fece pagare a quel reggimento tutto il 
soldo arretrato , ed ordinò che i soldati del me-r 
desimo fossero impiegati separatamente nella pri- 
ma azione di confidenza che fosse occorsa. Ma 
appena il reggimento ebbe passato il fiume Bebe- 
ribi , tutti quelli eh' erano entrati nella cospira- 
zione disertarono , volgendosi alla Scogliera. Al 7 
loia Vieira disarmò i rimanenti , e li mandò a 
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Bahia ) Hoogstrate e Latour , francese d’ origine, 
che avea il comando di una Compagnia di que- 
sti Olandesi , che, usciti liberi da Serenhaim , si > 
erano volontariamente posti al servigio degl’ in- 
sorgenti , domandarono da loro stessi d 1 essere man- 
dali lungi dalla Scogliera , ed impiegati nella pro- 
vincia di Paraiba. 

Le cose degl 1 insorgenti non per tanto erano 
in tale stato, che Vieira poteva sperar con ra- 
gione d’ essere finalmente dal Re di Portogallo 
soccorso* siccome egli .non cessava di domanda- 
re. Ma Giovanni IV per tutta risposta gli mandò 
un ordine formale di cessar dalla impresa. Àvea 
quel Re solennemente dichiarato con sua lettera 
agli Stati-Generali d’ essere eslrano affatto a quanto 
e Vieira e Tellès avea no intrapreso ne| Brasile, 
e disapprovare la loro condotta. Quindi il Con- 
siglio supremo della Scogliera non avea mancato 
di rendere pubblica dappertutto quella lettera , 
onde gl’ insorgenti si scoraggiassero veggendo niun 
braccio potersi aspettare dal loro Monarca , e tutta 
la somma delle cose restringersi nell 1 arbitrio di 
pochi ambiziosi , i quali soltanto pei particolari 
loro fini tenevano in tanta commozione gli abi- 
tanti delle provincie olandesi. .Vieira però non 
isgomenlossi della risoluzione della Corte di Li- 
sbona , nè valutò gli ordini d 1 essa \ e nel sen- 
timento di attaccamento fedele agli interessi dei 
suo Re trovando la giustificazione della sua di- 
subbidienza , si affidò al carattere generoso di 
Tellès , e sperò da lui i soccorsi che il Re gli 
negava. Tellès infatti , lungi dall’ abbandonarlo , 
ad onta de 1 comandamenti della Corte , proseguì 
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nel preso impegno; ed ordinò a Negreiros di di- 
struggere tulle le piantagioni di zucchero del Fer- 
nambuco , con ciò minando il pi itici pai ramo di 
commercio per cui gli Olandesi potevano avfer caro 
il possesso delle provincie brasiliane , e procurando 
al suo esercito nuove reclute in tanti individui 
per lo innanzi impiegati nella coltivazione e fab- 
bricazione dello zucchero. Però non piacque a 
Vieira una tale misura , la quale egli consideiò 
dannosa ai Portoghesi quanto lo potesse essere agli 
Olandesi medesimi ; e per dimostrare che impe- 
dendola non serviva a nissun particolare suo in- 
teresse , fece mettere fuoco alle piantagioni pro- 
prie : con che venne presso il Governator-gene- 
rale medesimo e presso l’esercito a crescere nella 
riputazione di uomo veramente dedicalo al solo 
interesse della patria. 

Intanto non avea egli già tolto il blocco dalla 
Scogliera , e le sue truppe^continuamente inter- 
cettavano ogni comunicazione , serravano ogni 
passo , e mettevano quella città in angustia. Re- 
stava però in porto una squadra che poteva an- 
córa salvarla. Due giovani portoghesi dell’ eser- 
cito di Vieira concepiscono l’ardito disegno di 
attaccar fuoco a quella squadra : persuasi che , 
incendiata essa , la Scogliera , s<de principale 
della dominazione olandese nel Brasile , si sarebbe 
finalmente arresa. Vanno dunque di notte sopra 
un piccol battello con acconcie materie a dar 
mano all’ impresa ; e attaccano fuoco a due grossi 
vascelli. Tutta la squadra era per restar preda 
delle fiamme, e molto fece l’ammiraglio Lic- 
thart per salvarne una parte ; nè , se il colpo non 
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riuscì qual era stalo conceputo , poco fu il danno 
che l’ ardimento di que’ due giovani recò agii 
Olandesi. Di que’ due giovani racconta la storia 
come , in mezzo al disordine di che tutto il gran 
bacino fu ad un tratto pieno , essi poterono allon- 
tanarsi tranquillamente dal porto ; e che avendo 
col loro battello sulle spalle trapassata la lingua 
di sabbia della Scogliera , imbarcaronsi di nuovo 
sul medesimo verso il quartiere detto delle Sali- 
ne , tenuto dai loro 5 ma che non sapendo rispon- 
dere alla sentinella portoghese , furono dalla me- 
desima ammazzati a colpi di fucile : ne' fatti umani 
niuna cosa è più comune quantq questa sorte «li 
casi sfortunati. In quello stesso tempo anche Vie- 
ira veniva angustiato da pericolosi avvenimenti : 
nell’ esercito suo la mancanza di assai cose neces- 
sarie defatigava i soldati ; e molti d' essi aveaoo 
incominciato ad abbandonarlo , rifuggiandosi a Ba- 
hia. Una specie di epidemia mortale guadagnava 
terreno ogni giorno più, ed egli era minacciato di 
vedersi disciolto 1’ esercito. Non ebbe altro partilo 
che quello di mandare speditamente a Bahia parecchi 
bastimenti carichi di merci sue proprie , onde trar- 
ne in cambio cose di prima necessità che man- 
cavano *, e Tellcs fu sollecito d' inviargli due navi 
con vittuaglia e munizioni da guerra. Erano esse 
giunte alla punta di Nazareth , e insieme con 
esse v’ erano giurili quelli de’ suoi soldati eh’ eransi 
riparati a Bahia , e che Tellès mandava indietro: 
il perché Vieira trovossi in necessità di portarsi 
a Nazareth , lascialo Soarès all' assedio della Sco- 
gliera. Ma appena gli assediati seppero la sua 
partenza, che cominciarono a fare vigorose sor- 
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lite per turbare i lavori ; e riuscì ad essi di ma- 
lamente trattare il battaglione dei Negri. Non- 
dimeno gli assediarti , uniti insieme varii corpi, 
trovaron tempo di render loro la pariglia ; e al 
momento che Vieira fu di ritorno coi nuovi rin- 
forzi , essi respingevano gagliardamente in città i 
nemici. I Negri intanto rivedendo il loro Ge- 
nerale , vollero celebrarne l’arrivo con un’azio- 
ne di grande ardimento : e fu di assaltare i ri- 
dotti che gli Olandesi aveano tra il Forte de- 
gli Affogati e quello delle Cinque-Punte j, e in 
mezzo alla oscurità della notte di tal manie- 
ra eseguirono questa impresa , che uccisene le 
sentinelle , penetrarono dentro colla rapidità del 
fulmine , e misero a fil di spada tutto il presidio^ 
nè 1’ artiglieria de’ Forti vicini potè impedire che 
noo guastassero tutte le opere , e non ritornassero 
in trionfo entro le loro Irne e. Questo fatto r e la 
pressura dell’ assedio ognor crescente T piegavano 
ornai i Membri del Consiglio supremo ad entrare 
in trattato , quando gli Ebrei , stabiliti ia assai 
numero neHa Scogliera , temendo di vedere messe 
a sacco le immense loro ricchezze , offerirono aè 
Consiglio una considerabile somma per uoa spe- 
dizione marittima sulle coste vicine ad oggetto 
di procacciar vittuaglia , essendo allora la città 
angustiata da gran carestia. L’ ammiraglio Lie- 
thart uscì con ventisette bastimenti da guerra pieni 
di truppe; e andò alla riva di Teg’rnam papa per 
saccheggiare Sau-Lorenzo , ove comandava Ago- 
stino Nunez. Si dà d’ improvviso 1’ assalto alla 
Fortezza che dominava la città , e nella quale 
eransi rifuggite le principali famiglie de’ contorni^ 
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ina le donne stesse mettonsi ai fianchi de’ soldati, 
distribuiscono loro polvere e palle , e gl’ incorag- 
giano ) ' molte inoltre hanno 1’ animo d’ armarsi , 
e di combattere con tal furore , che Licthart , 
dopo a*er rinnovato due volle i’ assalto, attonito 
di sì straordinaria difesa , rimbarca in fretta le 
sue truppe ; e perchè tutti gli altri luoghi della 
costa erano custoditi con egual cura , ritorna alla 
Scogliera senza alcun frutto* 

Ma quanto più crescevano le strette degli Olan- 
desi nel Brasile, altrettanto Giovanni IV temeva 
che accordandosi essi colla Spagna , cospirassero 
a togliergli la corona , la quale giustamente do- 
vea apprezzate assai più che le provincie brasi- 
liane T che Telks e Vieira -erano, intesi a ricu-, 
pelargli. Per la qual cosa mandò nuovi ordini a 
Tellès , perchè perentoriamente ingiungesse ai Capi 
della iHsHFiezione di desistere da ogni ulteriore 
impresa , e di deporre le armi. Telfes y pieno di 
amaro rincrescimento , dovette in qualche maniera 
dare sfogo al comando reale ‘ r e mandò' al campo 
degl’ insorgenti due Gesuiti , i quali in un con- 
gresso generale de’ Capi esposero la loro amba- 
sciata, 

Costernaronsi tutti alia intimazione j ma Vieira 
alzossi v e narrasi che parlasse di questa manierar 
« Se il Re di Portogallo, m : o signore r fosse me- 
u gl io informato dello stato di questa guerra e dei 
e sacrifizii che i suoi fedeli sudditi hanno fatto 
« per V onore della sira corona , egli , invece di 
« comandarmi di deporre he armi , m’ avrebbe 
« mandata la propria spada per incoraggiarmi a’ 
« seguitare nella gloriosa impresa pel boon riu~ 
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« scimento della quale noi prodighiamo beni , ri- 
« poso e sangue. Io giuro adunque in cospetto 
« del Cielo di non posare le armi giammai fino 
« a tanto che gli eretici non sieno stati cacciati 
« affatto dal Brasile. Allora , e allora solamente, 
« avrò rimessa la corona in pieno possesso degli 
« Stati che compongono 1’ immenso suo patri mc- 
« nio -, ed allora andrò io medesimo a buttarmi 
« ai piedi del mio Sovrano ; andrò ad accusarmi 
« d’ avergli disubbidito , e gli presenterò la mia 
« testa ». Poi volgendosi ai due Gesuiti , disse: 
« Andate a render conto al Governalor-generale 
« della mia risoluzione 5 ditegli eh’ essa è inva- 
« riabile ». I soldati , che a viva forza erano en- 
trati nella sala , confermarono colle loro acclama- 
zioni la protesta di Vieira. L’ esempio di lui stra- 
scinò Negreiros e gli altri Capi. La disubbidienza 
agli ordini del Re fu considerata come un segno 
di fedeltà e di amor patrio *, e Vieira fu da quel 
momento 1 ’ arbitro dell’ esercito e il campione su- 
premo di sì grande impresa , alla quale con irre- 
movibile impegno giurar on lutti di consacrarsi a 
fronte d’ogni pericolo. 
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CAPO SESTO, 

Considerazioni sulla impresa di Vieira. — Attacca una 
seconda volta l’isola d’ Itaroarica , e l' ottiene. — Co- 
spirazione tontro la sua vita , e condotta sua in tale 
occasione. — Continua l’assedio della Scogliera- mi- 
sera hi le situatone di quella città. _ La disperazione 
suggerisce agli assediati per ultimo tentativo una sor- 
tita generale ; e sul punto che si sta per eseguirla . ar- 
riva dalla Olanda soccorso c ndotto da nuovi Gover- 
natori e dal generai Sigismondo. — Altero contegno di 
\ie.ra verso i Governatori olandesi, e falsa opinione 
rii Sigismondo rispetto agl’ insorgenti. — Egli li attacca 
piu volte con sua perdita. — Poco guadagna da alcune 
diversioni che tenta. — Arrivo a Bahia di una squa- 
dra inutile per gl’insorgenti. — Mail Re di Portogd/o 
manda un Generalissimo, a cui Vieira rassegna il co- 
mando. — Battaglia di Gararapi , e vittoria degl’ In- 
sorgenti. 6 



I Portoghesi chiamano anch’oggi Vieira coll’o- 
norevoi titoJo di Lìberator del Brasile ; e bene 
a ìagiòne. Ma non è tanto dal suo valor militare 
che debbasi riconoscere un sì grande , importan- 
tissimo avvenimento , quanto dalla singolare ma- 
gnanimità del suo cuore. Imperciocché d’uomini 
valenti nelle imprese di guerra , sapientissimi nel 
maneggio delle cose politiche , fedeli alla loro pa- 
tria e al principe che n’ avea il governo, trovatisi 
memorie poco meno che ne’ fasti d’ ogni paese : 
ma di tale come lui, che ha il coraggio di risolu- 
tamente disubbidire al suo Re per meglio servirlo, 
e di esporsi a lutti i funesti effetti del capriccio 
degl» uomini e della fortuna , e al pericolo , so- 
pra tutti . per ogni uom leale intolleraiido , di pe- 
rite come ribelle disonorato ed infame , non credo 
io che la storia abbia molti esempi. Per la qual 
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cosa non può il nomo suo gloriosissimo non es- 
sere in singolare venerazione presso i giusti esti- 
matori della virtù-, nè fra i lettori -nostri saravci 
al certo sì smemorato e miserando uomo , che ac- 
cusi noi se con certa- qual estensione esponiamo 
i mirabili fatti di quest» uomo presso che unico.- 
Olire di che , teniam per fermo di non uscire, 
così comportandoci , dai limili che la; ragione della 
Storia e la qualità degli' avvenimenti' vogliono os- 

SCr Proseguendo infanto l r ordine delle cose ,• dol> 
Liam dire , come intento a ottenere il "acquisto 
della Scogliera da lui- assediata , fin di facili- 
tare si importante impupa- tornò coll animo verso 
l’isola d’ Itaraarica , che per la posizione sua- era- 
il più saldo appoggio della residenci del Governo 
olandese nel Frasife. Tre vasceffi difendevano 1 ac- 
cesso a quell isola , dappoiché il tentativo dianzi 
latto da Vieira abbastanza avea resi accorti gli 
Olandesi delia necessità di vegliare 3 ® ant ® n « r 1 T 
sene padroni. Ora que’ tre vascelli , formidabili 
per gli uomini e per l’artiglieria di che erano 
provveduti , furono dai Portoghesi con gagliardo 
- impeto assaltati e presi-, e Vinta , penetralo ne - 
Y isola per più bande colle sue truppe tanto at- 
terrì gli Olandesi , che andarono a rifugiarsi nel 
Forte Grange, piantato sopra uno scoglio m mezzo 

al mare. ’> • . • ' p 

Al vantaggio di questa conquista sr am t ar 

* rivo al suo campo di Camerari» e de’ valorosi suoi 
Brasiliani , indi quello di tre vascelli mandati da 
I isbona a Bahia con munizioni e con truppe , i 
quali andarono a dar fondo opportunamente nel 
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frofto di Nazareth, Ma V ieiràr , . sia per le sire 
virtù d 1 ogni genere , sia per I’ entusiasmo con 
cui era generalmente riputato cd amato , era sa- 1 
lito iu troppa onoranza perché I' invidia potes-e 
risparmiarlo : furonvi adunque maligni e scellerati 
uomini che , incapaci di sentire il pregio dell 1 uo- 
mo granile , ed irritati degli stessi benefizii che 
n’ avcano ricevuti 1 pensarono di toglierlo di mezzo. 
Né è meraviglia se delle loro macchinazioni av- 
vertito dagli amici , non ebbe animo di prestarvi 
lede* Fatto é però , che rientrando un giorno nel 
campo, tre Negri , compri dai congiurati , uscen- 
do all’ improvviso da un ▼icioo campo di canne 
di zucchero , gli fecero fuoco addosso T ed egli 
reslò ferito da due palle nella spalla destra. Spinse 
egli immantinente il cavallo attraverso della pian- 
tagione , inseguendo gli assassini j ma non po’è 
raggiungerli : uno d essi bensì fu raggiunto da 
nua guardia che accompagnava Vieira , e fu sul- 
l’ istante fatto a pezzi. Alla voce di tal misfatto, 
tutto il campo fu in grande confusione } e ad alte 
grida domandavasi da ogni parte il supplizio dei 
cospiratori, I dubbii , i sospetti , le imputazioni 
poteano produrre grande scissura nell’ esercito 5 e 
potevano d f essa approfittare ì nemici. Vieira adun- 
que , fattosi portare sul lelticciuolo in cui le sue 
ferite il ritenevano , si presenta ai soldati ,,e col 
sangue freddo d» un uomo superiore agli avveni- 
menti di qualunque sorta , paria , e calma gli ani- 
mi, promettendo il gastigo de’ colpevoli ; ma quan- 
tunque fosse facile il conoscerli -, quantunqe P ar- 
ma stessa colla quale era stato commesso il de- 
litto fosse cognita , perciocché V avea egli mede- 
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simo sul principio della guerra donata a chi ne 
fece poi sì mal uso , con alto animo sdegnò di 
ordinare processura veruna , contento d’ avere 
chiamati a sè i colpevoli , d 1 aver fatto loro con 
assai temperate parole qualche rimprovero, e di 
averli licenziati dall’ esercito , oude la loro pre- 
senza non alimentasse animosità nocive alla cosa 
pubblica. Appena poi ristabilito in salute , diede 
a stringere maggiormente 1’ assedio della Scoglie- 
ra , ove la fame , ultimamente congiunta colle 
malattie , traeva gli abitanti e i soldati all’ ulti- 
ma desolazione. E dovrebbesi qui descrivere l’ or- 
rore della situazione di tanta gente , dianzi ab- 
bondante d’ ogni cosa , allora giunta alla estrema 
miseria , ed a cui la vita non era ornai che un 
ilagello di più ; ma tale crudelissimo stato non 
fu particolar caso degli abitanti della Scogliera : 
chè i fasti della guerra n’ hanno mille volle 
rinnovato lo spettacolo. Bensì è notabil cosa , che 
in mezzo a tanta disperazione, piuttosto che cer- 
care accordo , i difensori di quella piazza impor- 
tante deliberassero di fare una generale sortita per 
assaltare nelle sue linee il nemico , dalla estrema 
loro miseria traendo forza e coraggio. Erano per 
uscir dalle porte , e slanciarsi ad affrontare con 
onore la morte , la quale parea starsi già sicura 
delle sue vittime , quando le sentinelle dall’ alto 
annunziano due vascelli appressarsi con bandiera 
olandese. Tocca al lettore supplire coll* intimo 
suo sentimento allo storico , il quale mal s’ appor- 
rebbe pretendendo di descrivere il subito muta- 
mento di affetti accaduto in sì grande moltitudine 
desolatissima. Que’ due vascelli erano porzione di 
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una squadra maftdata dall’ Olanda per approvvi- 
gionare ia Scogliera *, i venti e le procelle n’ a- 
veano ritardato l'arrivo ina pur giungeva in 
tempo di salvare la piazza. Questa squadra por- 
tava viveri , munizioni e truppe da sbarcante 
il comando del generai Sigismondo Schoppe stato 
altre volte, siccome abbiam veduto, a guerreggiar 
nel Brasile -, e nel tempo stesso portava cinque 
nuovi Membri del Consiglio supremo, cbe doveano 
prendere il posto e le funzioni dei vecchi. 

Vieira richiamò il presidio lasciato nell'Isola dì 
Ilamarica , ma non mosse il suo campo-, e quan- 
do i nuovi Governatori della Scogliera , ben in- 
formatisi dello stato delle cose, invitarono i Ge- 
nerali portoghesi a ritirare le loro truppe in con- 
formità delle intenzioni pacifiche della Corte di 
Lisbona , Negreiros studiò sottili ragionamenti per 
rispondere senza concludere nulla. Ma Vieira , 
, preso il tuono di conquistatore , dichiaiò altamen- 
te: niuna forza avere gli Olandesi atta a resiste- 
re alla Confederazione brasiliana i minacciò gli 
abitatiti cbe ardissero prendere le armi contro di 
lui ; e fieramente querelandosi che un uffizial suo, 
mandato da lui con dispacci al Consiglio supremo, 
fosse stato interrogato e redarguito contro gli usi 
di guerra: lenite dunque fuori, diss’ egli, e ve- 
drò se le spade vostre sieno leste come le vostre 
lingue ■: e mostrerovvi come gl 1 inviati di quel- 
li che hanno qui il supremo comando menta- 
no più riguardi e rispetto. E i Governatori olan- 
desi adunque e il generai Sigismondo conobbero 
immantinente che la sola via delle armi potea met- 
ter fine a tante discordie. Questo Generale avea 
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degli insorgenti un alto dispregio; e contava* già 
di sconfìggerli al primo suo moversi. Gl 1 insor- 
genti occupavano le ruine di Olinda : posto ciré 
meglio sareblie convenuto agli abitanti della Sco- 
gliera , tanto più die poteva dar loro acqua dol- 
ce, di cui colà s’aveva grande penuria. Ora egli 
andò con mille dugento uomini per cacciameli , 
ma fu vivamente respinto. Volle rinnovare P as- 
salto ; e la sua gente fu assai mal trattata ; ed 
egli stesso ferito : cosicché vedendo con che im- 
peto , fatto il primo tiro, s r erano gittati sugli 
Olandesi coll’ arma bianca , ebbe a dire che i ri- 
belli cercavano la morte, ma eh’ essa fuggiva da 
loro. Egli si ritirò alla Scogliera ) ma riavutosi 
dalle ferite , volle attaccare un quartiere degli as- 
sediami , detto Anghius ; Cameram se gli oppo- 
se pel primo ; e meutre Sigismondo guadagnava 
qualche terreno sopra il Brasiliano j sopraggiun- 
sero Negreiios e Vieira, ciré lo respinsero fin sot- 
to il cannone dei Forti ; e Vieira , non conten- 
to di ciò, si gittò sugli Olandesi con tal furore, 
che non ebbero salute se nen correndo a nascon- 

v_ 

dersi ne’ loro trinceramenti non erano più quei- 
Portoghesi coi qtìali il generai Sigismondo avea 
combattuto altre volte. 

Finalmente egli 1 esce dalla Scogliera con quat- 
tro mila uomini e un gran numero di Brasiliani 
per. attaccare i trinceramenti della Buretta : deva- 
sta le vicine piantagioni , aha ridotti , dà vari* 
assalti alla Garetta, ed obbliga- il Comandante di 
quel Forte ad. abbandonarlo , ritirandosi sulle al- 
ture di Guararassi. Lusingato da questi vantag- 
gi , concepisce il pensiero di fare alcune diversiu- 
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ni per le quali gl’ insorgenti sieno obbligati a le- 
vare l’ assedio dalla Scogliera. Manda il colonnel- 
lo Anderson, scortato da otto vascelli, per ripren- 
dere Rio-San-Francisco : e l’ impresa non ha ef- 
fetto , tanto per la resistenza coraggiosa del mare- 
sciallo di campo Rebello, quanto per la diserzione 
dei Tapùy, che abbandonano gli Olandesi. Va egli 
medesimo con un’altra armata al Reconcavo per 
attaccare San-Salvadore : prende l’isola Itapori- 
ca , e vi pianta un Forte , d’ onde potea forte- 
mente minacciar la città ; devasta i luoghi della 
costa , e mira a farsi padrone delle navi porto- 
ghesi stanziate in quelle acque. Tellès prende que- 
ste misure come un attacco formale, tendente a 
volere impadronirsi della città , e non come una 
operazione puramente diversiva ; ed obbliga Re- 
bello di cacciare a viva forza gli Olandesi. Re- 
bello conosce il pencolo di questo tentativo : pu- 
re cede all’ ordine del Governator-generale , ed 
assalta Sigismondo ; ma posto tra due fuochi , pe- 
risce con più di seicento de’ suoi ; nè però da que- 
sto segnalato vantaggio il generale olandese trae 
alcun fruito per ciò che si era proposto. Vieira 
durante l’ assenza di lui avea eretto presso la Sco- 
gliera un Forte , da cui fulminava orribilmente 
la piazza ; e i Governanti richiamarono in fretta 
Sigismondo , poiché tremenda strage facevasi nel- 
la città dall’artiglieria nemica. Per l’arrivo suo, 
per quello dell’ armata e dell’ esercito rianiraaron- 
si gli assediati; ma Vieira continuava a tormentarli. 

Erano in tale stato le cose alla Scogliera , 
quando giunsero da Lisbona a Bahia dodici ga- 
leoni comandati dai Conte di Villapoca. Alcuni 
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assalti seguiti tra questi e la squadra olandese ivi 
lasciata da Sigismondo dopo la sua partenza, ob- 
bligarono Anderson a ritirarsi. Il Conte di Vil- 
lapoca veniva a rimpiazzare nel governo Tellès, 
Ohe il Re di Portogallo richiamava per dare una 
soddisfazione agli Olandesi. Vieira avea creduto 
che l’arrivo di quelle forze annunciasse , per lui 
e per la causa che sosteneva , un soccorso 5 ma 
Villapoca non avea avuto alti*’ ordine che di libe- 
rare da ogni aggressione ostile Bahia. Vieira non 
per questo ancora si raffreddò nell’ impegno che 
avea fino allora sostenuto ; e fu appunto io quel 
tempo che mandò Diaz co’ suoi Negri ad' assalta- 
re un nuovo Forte dagli Olandesi costrutto nel- 
Je campagne di Rio-Grande , per assicurarsi le 
provvigioni di viveri, di cui la Scogliera avea bi*- 
sogoo, e per le quali esso serviva di magazzino. 
L’impresa poteva dirsi temeraria , poiché quel 
Forte era in mezzo ad una palude che non po- 
tea passarsi che coll’ acqua fin oltre il petto. Pu- 
re que’ Negri la passarono di notte ; e ad onta 
della resistenza vivissima che trovarono nell’ as- 
salto , entrarono nel Fcyrte , uccisero quanti ivi 
erano , fino donne e ragazzi ; e a grande stento 
potè salvarsi il Comandante con pochi soldati so- 
pra un canotto. 

Era impossibile , che andando tanto in lungo 
questa guerra brasiliana , gli Stati d’ Olanda non 
mandassero infine una forza atta a farla finire con 
loro vantaggio. Furono adunque messi in mare 
quaranta vascelli con nove mila uomini : arma- 
mento il maggiore che mai fosse entrato tutto in- 
sieme alla Scogliera. Questa spedizione formida- 
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bile scosse finalmente il Re di Portogallo ; il qua- 
le senza però far sua la guerra degl’insorgenti , 
e forse per sola precauzione ‘prudente , mandò al 
Brasile Francesco Barelto di Menezès , uilìziale 
distinto come per nascita , così ancora per valore 
e prudenza , affidandogli il comando generale del- 
le forze tutte che trovavansi nel paese , onde as- 
sicurarsi delle forze degl’insorgenti, e dare alle 
occorrenti operazioni il vigore che viene dalla uni- 
tà del concetto e della direzione. Ma un siogo- 
lar caso accadde a quest’uomo, che non vuoisi 
tacere. Imbarcatosi a Lisbona sopra una caravel- 
la , fu preso da una nave olandese , e condotto 
alla Scogliera. Per buona sorte avea nascosto nel- 
la fodera di uno stivale il brevetto che lo dichia- 
rava Generalissimo dell’ esercito portoghese nel Bra- 
sile ; ed altronde sì prudente fu egli nel conte- 
gno e ne’ discorsi , che non destò alcun sospet- 
to ; ed ebbe anzi agio a fuggirsi di notte attra- 
verso della flotta olandese , e a ripararsi nel vi- 
cino campo di Vieira. La felice fuga di Baretto è 
1’ effetto di un accidente 5 la condotta che tenne 
Vieira al sopraggiungere di chi era mandato per 
levargli il supremo comando fu l’ effetto dell’ al- 
ta sua virtù. Nulla mancava alla sua riputazione 
e alla sua gloria : per tutto il Brasile era rispet- 
tato il suo nome ; e padrone degli animi, avreb- 
be potuto facilmente disporre di tutto per la pro- 
pria elevazione. Ma l’ ambizione sua generosa con- 
sisteva nel sentimento di volere libero il Brasile 
e ridonato al suo monarca legittimo; e la risolu- 
ta sua volontà era di operare a questo gran fine 
tutto ciò che le circostanze gli concedessero. Egli 
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sapea soffrire ed obbliar tutto ciò che riguardava 
, i suoi particolari interessi. Il solo interesse della 
patria dava al suo cuore la legge. Baretto però 
non mancò di testificargli stima e confidenza ; e 
lo prese per 1’ anima de’ suoi consigli e pel brac- 
cio dritto delle sue operazioni. 

Sigismondo non tardò a porsi in campagna con 
ottomila uomini divisi in sei reggimenti $ e con 
essi passò il fiume degli Allogati f intendendo di 
venire a giornata decisiva coi Portoghesi , dap- 
poiché , secondo quanto fu detto nel Consiglio di 
guerra tenuto dagli Olandesi , i nemici non po- 
tevano avere a campo più di due mila cinque- 
cento uomini. Per questa stessa ragione Del Con- 
siglio che i Portoghesi tennero , i più inclina- 
vano ad evitare la battaglia. Volevano piuttosto 
trincerarsi in mezzo alle foreste del Capo di San- 
t’ Agostino , d’ onde avrebbero potuto avere soc- 
corso da Bahia. Ma Vieira stoppose a questo par- 
tito , facendo sentire come avrebbe indebolita la 
fiducia de 1 soldati , mentre per isperare vittoria 
giova più far conto delle forze morali che del re- 
sto. Negreiros , Diaz , Camerata furono del pa- 
rere medesimo. Il Generale vt aderì anch' egli , 
e andò ad accamparsi sulle montagne Gararapi, 
chiamate così dal fracasso delle aeque di cui le 
loro caverne ecclreggiavano. 

Sorgono acute e nude affatto codeste montagne 
alla distanza di quattro leghe dalla Scogliera, al- 
te si, che le cime di alcune d’ esse perdonsi nel- 
le nubi. I loro fianchi sono tutti cavernosi , e sab- 
bioDOso il terreno , misto a pietre che hanno la 
durezza , il peso e il colore del ferro. A piedi 
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<!’ una d’ esse slendesi una pianura poco larga , 
ma di suolo compatto j e alla estremità di quel- 
la pianura ,v’ è un lago , al di là del quale sor- 
gono Je principali abitazioni di Moribeka. Ivi Ba- 
relto collocò in ordine di battaglia il suo piccolo 
esercito , stendendone più che potè le ali, per la- 
sciare meuo spazio e meno vantaggio al unnico, 
^ece pur tagliale il ponte per rendere meno fa- 
cile il passaggio del fiume che corre vicino ; e di- 
chiarò all’ esercito , cosi consiglialo da Vieira, che 
per .vincere bisognava dopo la prima scarica dei 
moschetti venire ali 9 arma bianca. 

Il generai Sigismondo erasi già appressato al- 
le montagne, altamente assicurando a’ suoi la vit- 
toria ; avea divisa la sua geute in nove quadra* 
ti a scala , i quali doveano vicendeyol mente soc- 
corrersi j ed avea dichiarata pena di morte pei 
fuggiaschi e pei vili. Lu tre corpi Baretto avea di- 
sposto i suoi ; e invece d 1 aspettare il nemico, come 
era stato prima sucr pensiere , stabilì di assaltar- 
lo arditamente , assicurandosi però un buon sito 
di rifugio in caso di rotta. Negreiros dovea at- 
taccare nella pianura il fianco destro degli Olan- 
desi ; Cameram li avrebbe sopravanzati co’ suoi 
Brasiliani al sinistro. L’ attacco del centro , che 
collocato sopra una collinejtta yi si era fortificato 
con una batteria di sei cannoni , era affidato a 
Diaz e a Vieira. Antonio di Silva comandava la 
riserva , composta di due squadroni di cavalleria 
e di cinquecento fanti armati di moschetto. Si dà 
dunque il segno della battàglia ; e il combattimen- 
to , incominciato su tutti i punti dai bersaglieri 
portoghesi , diventa generale, IT infanteria , se- 
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condo l’ordine avuto, si getta contro i battaglio- 
ni nemici còlla spada alla mano , sostenuta dalla 
prima e seconda linea. I Tapuy misti ai soldati 
olandesi non possono resistere , e mettonsi in tu- 
ga ; ma ben resistono i quadrati della truppa eu- 
ropea : e nel centro spezialmente la mischia di- 
\enta terribile, óve Vieira, attaccando una col- 
lina fortificata , piomba sul reggimento Brindi , 
che teneva quel posto , vi penetra dentro , e ne 
spinge una parte nel lago , ove gli Olandesi o 
restano annegati , o sono eslerminati dai moschet- 
tieri portoghesi , le cui continue scariche piovo- 
no su quelli che voglionsi salvare a nuoto. Per 
questa operazione Vieira padrone della collina , 
ne strappa lo stendardo della Repubblica baiava, 
gridando i suoi compagui d’ armi di ogn’ intorno 
vittoria. La sola speranza del generale Sigismondo 
era nella riserva comandata da Haus , e compo- 
sta di un migliaio di veterani. Egli li fa venire 
in gran fretta , e con essi s’ inoltra per ripren- 
dere la collina , fatta il punto decisivo della bat- 
taglia. I Negri di Diaz , che aveaoo avuto in cu- 
stodia l’ artiglieria conquistata , io vece di rivol- 
tarla contro il nemico , s’ erano sparpagliati in- 
sieme co’ Brasiliani per far bottino. Diaz cerca di 
riunirli; ma loro giunge addosso Sigismondo im- 
petuosamente , e ricupera l’ artiglieria , forzando 
i Negri a discendere in disordine alla pianura ; 
e li avrebbe fatti a pezzi tutti , se non soprag- 
giungeva colla riserva portoghese Silva. Allora il 
combattimento diviene più accanito : all 1 intrepido 
bollore de’ Portoghesi , gli Olaudesi oppongono 
una fredda fermezza ostiuatissima ; il sangue scor- 
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re da ogni parte ; e il generale Sigismondo fa va- 
lorosamente tutte le parti di bravo soldato e di 
valentissimo capitano. Giammai la vittoria non fu 
da due eserciti disputata con maggior furore. Se 
pon che Vieira , Negreiros e Baretto , risoluti di 
guadagnarla a qualunque costo , gettatisi nel piu 
fitto della mischia ; e il loro esempio raddoppia 
le forze degl 1 insorgenti. Gli Olaudesi sono costret- 
ti ad abbandonare il campo. 

Essi perdettero lo stendardo della Repubblica, 
\entinove bandiere e un bagaglio immenso , ed 
ebbero più morti che feriti : questi furono cinque- 
cento , quelli mille , fra i quali due colonnelli , 
diciolto capitani , e un grau numero di ufHziali 
di grado minore. Il generai Sigismondo fu feri- 
to da una palla in una gamba ; il colonnello Re- 
ner restò prigioniere con dugento soldati olande- 
si. I vincitori ebbero un centinaio di morti , frai 
quali parecchi ufHziali ; e i loro feriti furono tra 
i quattro e i cinquecento. Barello onorò i valoro- 
si suoi capitani sollennemente , e prima di tutti 
Vieira , che l 1 esercito salutò di nuovo liberato- 
re del Brasile. La battaglia di Gararapi seguì 
nel novembre del 1648. 




\ 
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CAPO SETTIMO. 



Accuse e recriminazioni reciproche dei Governatori del- 
la Scogliera 'e del generai Sigismondo. — Questi pren- 
de sugl'insorgenti il Forte d' Albuquerque , Oliuda c 
un aliro Forte non meno importante , che resta poi de- 
molito ; i due primi posti sono dagl'insorgenti ricupe- 
rati. — Barello vuole stringere di più I’ assedio della 
Scogliera ; ma le porta nuovo soccorso il colonnello 
Brcnk. , che attacca gl’ insorgenti , e n’ è battuto. — 
Sigismondo fa una diversione a Bahia , e ne devasta i 
contorni, — Villapoca se ne sdegna , e manda Figuer- 
ra al campo di Barrito. — Morte di Cameram. — Nuo- 
va battaglia di Gararapi data da Breuk. — Pericoli cor- 
si da Virira } morte di Brcnk ; vittoria degl' insorgenti. 
— Severo detto di Vieira ad un Commissario olaudese. 



Rare volte accade che ad un Generale che an- 
che senza sua colpa ha perduta una battaglia, non 
s’aggiuDga la mortificazióne de’iimproveri. Il Con- 
siglio supremo della Scogliera non mancò di rim- 
proverare al generai Sigismondo il mal esito del- 
la battaglia di Gararapi , accusandolo di aver pre- 
se male misure. Patea a que’ Magistrati merca- 
tanti impossibile che due mila cinquecento uomi- 
ni ne sbaragliassero otto mila. Sigismondo si con- 
tentò di recriminare , accusando il Consiglio su- 
premo di non aver provveduto nè alle paghe, nè 
al mantenimento delle truppe. Del resto pensò a 
rimediare il sofferto infortunio con migliori suc- 
cessi : il primo de’ quali fu il conquisto di Olin- 
da. Ma quantunque fosse allora in quel posto una 
debole guernigioue , e facilmente si potesse pren- 
dere , non sarebbesi però potuta ritenere se pri- 
ma non si occupava il Forte di Albuquerque. Si 
occupò dunque quel Forte ; e si ebbe Oliuda , 
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ove , a cagione della salubrità dell’ aria , fece tra- 
sportare i feriti nella battaglia de’ Gararapi egli 
ammalati della Scogliera , perchè guarissero più 
presto. E un’ altra impresa pur fece quel Gene- 
rale , notabile egualmente ; e fu quella di un For- 
te con acerbe fatiche costrutto dianzi dagl’ insor- 
genti in faccia a quello dell’ Assena , il quale era 
mollo molesto agli assediali. Non è ben noto co- 
me questo si arrendesse : perciocché era provve- 
duto d’ uomini e di munizioni d’ogni genere quan- 
to bastava per sostenersi finché , occorrendo , po- 
tesse essere soccorso ; e tra gl’ insorgenti venne 
querelato altamente l’uffiziale che vi comandava. 
Fatto è però che svanirono le imputazioni sia di 
negligenza, sia di venalità alzatesi contro di lui, 
dopo che cod regolata processura un Consiglio di 
guerra ebbe esaminate le cose. 

Questo Forte fu demolito: ma quello d' Albu- 
querque ed Olinda ben presto vennero ricuperati. 
Baretto commise questa impresa ai Negri di Diaz; 
i quali diedero a quel forte la scalata con tanta 
rapidità^, uccidendo una parte della guarnigione 
pur numerosa , e colla stessa artiglieria di cui era 
armato bersagliarono i fuggiaschi in modo , che 
il Comandante non ebbe un momento per met- 
tersi in difesa. Movea il generai Sigismondo per 
soccorrere almeno Olinda; ma Diaz si schierò in 
battaglia sulla spianata interposta , impedì il soc- 
corso ed obbligò il comandante Nielas a ritirar- 
si alla Scogliera per non essere tagliato fuori. 

Ma questa Scogliera durava a resistere troppo 
lungo tempo ; e Baretto intendeva di stringerla 
più di quello che fino allora si fosse fatto, per li- 
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bei are una volta il Brasile dagl’ invasori, cacciati* 
duli da quella loro sede principale. Se non che 
1’ arrivo di alcune navi , porzione di una nuova 
squadra mandata dall’ Olanda , cambiò lo stato 
delle cose. Portavano quelle navi alcune partite 
di truppe sotto gli ordini del colonnello Brenk , 
il quale appena fu alla Scogliera che incominciò 
a biasimare altamente quanto il generale Sigismon- 
do avea fatto sino allora , dichiarando di voler 
vendicare l’onta della battaglia di Gararapi. Co* 
stui ebbe tosto 1* appoggio del Consiglio supremo, 
malcontento, siccome abbiamo detto, di Sigismon- 
do ; e si mise in marcia con duemila uomini per 
sorprendere Diaz , ed esterminarne i soldati. I Ne- 
gri di Diaz , avvertiti del disegno di Brenk , in- 
vece di pensare a resistere all’assalto, coraggio- 
samente escono dalle loro trincee , e vanno ad as- 
saltar lui in aperta campagna. Terribile fu il com- 
battimento ; e la vittoria , che lungo tempo fu 
dubbia, piegò manifestamente dalla parte dei Ne- 
gri al momento eh’ essi furono rinforzati dai Por- 
toghesi acquartierati alle Saline. Brenk coperto di 
vergogna ritornò alla Scogliera , senza aver potu- 
to nè seppellire i suoi morti , nè condurre via i 
feriti. Il generale Sigismondo non mancò di far- 
gli i rimproveri che meritavasi , e perchè i ma- 
li umori tra le truppe e gli ufficiali potevano pro- 
durre sinistri effetti , il Consiglio supremo diede 
ordine a Sigismondo di andare con una squadra 
a fare uno sbarco sulla costa di Bahia. Andò in- 
fatti : sorprese e saccheggiò un gran numero di 
abitazioni situate sul Reconcavo , distrusse le più 
ricche fabbriche di zucchero , e ritornò alla Sco- 
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gliera carico di bottino. Queste devastazioni scos- 
sero il Governator-generale , stato fino allora io 
una specie di letargo; perciocché sordo alle istan- 
ze di Baretto , e seccamente attaccato al tenor 
letterale delle istruzioni avute dalla Corte , non 
avea avuto animo, come il suo predecessore, di 
alzarsi al pari delle circostanze del Brasile. Adun- 
que egli fece sollecitamente partire alcuni basti- 
menti carichi di viveri e di munizioni da guer- 
ra , e di cinquecento uomini , che mise sotto gli 
ordini di Francesco di Figuerra , molto riputato 
uffiziale , che fatto avea diverse campagne in Ame- 
rica. Era questo un guadagno per gl’insorgenti , 
e giustamente gli rallegrò ; ma ben presto ebbe- 
ro a deplorare una perdita , grande nelle loro cir- 
costanze : e fu quella di Cameram. Questo valo- 
roso Brasiliano era stato costantemente l’amico 
de’ Portoghesi , ed utilissimo ai loro interessi. Al- 
la fortezza d’ animo , alla rntrepidità coraggiosa 
Univa prudenza somma , e prontezza a un tem- 
po d’ operare , e grande cura della militar disci- 
plina/ Fa meraviglia però che , presa pratica del- 
l’arte della guerra e degli altri modi civili dei 
Portoghesi , e giunto a farsi un gran nome fra 
gl’ Indigeni , e ad avvezzarli a trattare le armi 
europee e a meglio dirigere le americane , non 
pensasse mai di trai* profitto dall’ ascendente che 
avea presso i suoi , e dalle contese degli stranie- 
ri , agli occhi di un Brasiliano invasori egual- 
mente odiosi di una terra su cui non avean drit- 
to , e che tanto oltraggiavano. Il che piuttosto che 
attribuirlo , seguendo una mal fondata prevenzio- 
ne , ad originai debolezza , chè traccia io esso 
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lui 1)011 se ue vide mai , e mai pure si apporrei»* 
he agli uomini ch’egli comandava, noi vogliala 
credere che nascesse dalla- influenza che su di lui 
esercitavano i Gesuiti , dai quali era stato con» 
verlito alla fede cristiana : conciossiacchè delle 
pratiche d’ essa egli si mostrò sempre osservantis* 
sjmo. I Portoghesi , per onorarne la memoria , 
diedero il comando del corpo brasiliano , alla cui 
testa era stato egli per tanti anni , ad un suo ni- 
pote , Diego Piquera Cameram , giovine valen* 
tissimo, il quale gli succedette pur anco nel pria? 
pipato phe suo zio avea per ragione di nascila te- 
nuto sopra alcune orde d’ Indigeni, 

Intanto se gl’ insorgenti pensavano a pressare 
ognor più la Scogliera, onde finire una volta col* 
la cacciata degli Olandesi la troppo lunga guerra 
che facevasi , alla Scogliera s’ incominciò a pensa? 
re di far mettere un termine al troppo lungo bloc- 
co che la tormentava , e di tentare di nuovo la 
sorte di uua battaglia. Fu dato il comando gene? 
vale a Breuh, il quale con cinquemila uomini scel- 
ti , con settecento zappatori , con trecento mari- 
nai ben ammaestrati nella militar disciplina , con 
due compagnie di Negri , un battaglione di du- 
geuto indigeni, ed un’artiglieria numerosa, andò 
ad accamparsi sulle montagne Gararapi , state di- 
anzi si funeste a’ suoi. Nè gl’ insorgenti videro di 
mal occhio venire verso loro questa turba , chè 
ànzi arditamente in due mila e cinquecento uo? 
mini porlaronsi a’ piedi del Viezzero , che è la 
punta più alta di quelle montagne , e fermarono 
si in faccia all’esercito olandese che visi era for? 
tifiCalo, Yoleyasi dai Capi dei Portoghesi dar la 
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balla gliaf subitamente per approfittare dell* entusìas 
ino de’ soldati , quantunque fosse ornai sera; ma 
vi si oppose Vieira ; e si cedette al parer suo. 
Diede adunque Baretto , secondo le indicazioni di 
lui , le occorreuli disposizioni per venire il di se- 
guente al fatto d’anni; e tenuti tutta la notte gli 
Olandesi in rispetto con continuo allarme , alla 
punta del giorno mandò con quattro compagnie di 
bersaglieri il capitano Fraina a pizzicar gli Olan- 
desi , i quali da prima tenutisi immobili al toro 
posto , irritati poscia dalla baldanza di quel capi- 
tano , la quale credettero effetto di paura , o di 
debolezza , discesero dalle montagne. Allora Bi- 
retto diede il segnale dell’ attacco : capi in quel- 
l’ istante Brenk il pericolo in cui si era posto, e 
voleva ripigliare 1’ antecedente sua posizione ; ma 
Negreiros e Figuerra aveano presi i luoghi impru- 
dentemente abbandonati da lui ; e Vieira seguito 
da Diaz , attaccando sette battaglioni , i quali si 
erano formati in quadrato , impegnò la battaglia, 
e con tal impeto , che la prima linea dopo qual- 
che resistenza piegò. Brenk non mancò per altro 
di farla sostenere da un battaglione comandato dal 
colonnello Braud ; e la mischia diventò sanguino- 
sissima ; perciocché i Portoghesi per ordine di Vie- 
ira diedero mano alle spade; e con ciò acquista- 
rono la vittoria , essendosi gli Olandesi messi in 
piena rotta , lasciando il campo coperto di mor- 
ti. Allora Vieira, fatto padrone de’ cannoni che 
il nemico avea posti in fronte della sua linea, si 
mette ad inseguire Brenk con tal furia , che gli 
cade sotto il cavallo : per lo che fu subitamente 
cinto ed assaltato da moltitudine di soldati olan- 
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desi ; nè difeso che dal suo sangue freddo e dal 
suo coraggio. Chi d’essi il mirava per trargli un 
colpo di moschetto , o di pistola ; chi gli alzava 
addosso la sciabola. Egli dà di mauo alla sua spa- 
da , e io un baleno dirada d’ intorno a sè la tur- 
ba , e dà tempo a’ suoi di giungere e di sbaraz- 
zarlo dalla folla nemica. Monta poi sopra un al- 
tro cavallo ; e impetuosamente attaccando un bat- 
taglione die ha contro , grida con terribil voce, 
che s’ arrendano a Vieira. Venti soldati di quel 
battaglione escono dalle file , e gli fanno fuoco 
addosso : molle palle gli forano gli abili , e gli 
ammazzano il cavallo. Diffusa la falsa nuova del- 
ia sua morte come un baleno fra gli Olandesi , 
vien recata alla Scogliera , e creduta; ed egli 
intanto , scampato da tutti codesti pericoli , con- 
tinuava ad inseguire i fuggiaschi , e ad empiere 
di terrore colla sola 'sua presenza quelli che cre- 
devansi di già liberati da sì formidabil nemico. 
Negreiros non era meno fortunato sul Viezzero : 
ivi il colonnello] EU* a Ha testa di un reggimen- 
to alemanno difendevasi ancora con somma intrè- 
pidilà ; ma attaccato sul sinistro fianco da Car- 
doso , e sul destro dalla cavalleria di Silva, sfon- 
dato su tutta la sua linea, dovette piegarsi. Vie- 
ira era colle truppe di Diaz ritornato al -sito ove 
crasi venduto padrone dell’ artiglieria olandese ; 
sopra una vicina eminenza erano quattro altri 
cannoni collo stendardo della Repubblica , e ne 
stava a presidio una riserva d'infanteria. Egli as- 
salta quel posto ; accorre a sostener lui colla sua 
cavalleria Silva : e il posto è sgombrato dagli Olan- 
desi dopo inutile resistenza. Brenk in tanta dirot- 
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ta non si era perduto d’animo: secondalo da al- 
cuni de’ suoi più valorosi , avea formata una co- 
lonna assai forte, 'e in mezzo alla pianura poneva 
argine ai progressi de’ vincitori , animando e coi. 
gesti e colle parole i suoi soldati scoraggiati ; quan- 
do una palla uscita da’ suoi cannoni medesimi 1» 
Biette in pezzi sotto gli occhi del suo esercito , 
che perduto il Generale, abbandona il campo >li 
battaglia, e si dà alla fuga. Non si vide giam- 
mai più spielato macello «li gente : Bàri-Ito inse- 
guiva i fuggiaschi , clic , sparsi per le campagne, 
finiscono per la maggior parte col conere a na- 
scondersi nelle caverne de’ monti ; ed ivi trovano 
sicura morte tanto Olandesi quanto Portoghesi re- 
stati agli Olandesi attaccati , e Negri e Brasilia- 
ni. E non i soldati soli , portoghesi , brasiliani, 
negri , dell’ esercito vittorioso fanno crudele stra- 
ge di que’ miseri , ma gli abitanti stessi de' con- 
torni escono fuori , e con furor civile danno ad- 
dosso a quanti possono scoprire nei nascondigli pro- 
cacciatisi , o smarriti e defatigati nelle boscaglie 
e ne’ letti de’ vicini rivi. 

Lo stendardo baiavo , dodici bandiere , tutta 
l’ artiglieria e molte armi e bagagli ornarono il 
trofeo de’ vincitori. Considerabilissimo fu il nu- 
mero de’ morti dalla parte olandese ; il colonnello 
Anthiem restò gravemente ferito ; e fu fatto pri- 
gioniere il Capo dei Selvaggi Tapuy , che poco 
tempo dopo morì in una stretta prigione. Tra i 
Portoghesi restarono morti i capitani Paolo di 
Acuuha , Emanuele d’ Auraggio e Commo Rego 
di Barros. Diaz e parecchi altri distinti uffuiali 
rimasero feriti. 
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Giunti i miseri avanzi dell’ esercito olandese 
alla Scogliera , il geueral Sigismondo fece doman- 
dare a Baretlo una sospensione d’ armi per sepel- 
lire i morti. Dicesi che il capitano Van-Dek , spe- 
dito a Baretto per quest’ oggetto , veggendo sul 
campo di battaglia i cadaveri di tanti suoi concit- 
tadini , non potè trattenersi dal piangere $ e che 
condotto innanzi a Baretto , mentre gli faceva 
qualche condoglianza per la supposta morte di 
Vieira , entrato questi , con severa dignità gli di- 
cesse : Riferite al vostro generai Sigismondo , 
che se gli Olandesi ni hanno riguardato vivente 
come il loro flagello , non cesserò d’ esserlo 
pure risuscitato. 

\. 
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CAPO OTTAVO. 

Si dichiarano i motivi della condotta del Re di Porto- 
gallo per abbandonare alle Ipro forze gl’ insorgenti dei 
Brasile. — Stato delle cose olandesi in Europa nel 1602, 
e ragioni per cui la Repubblica baiava noi* soccorse più 
il Fernambuco. — Crescono le angustie alla Scogliera., 
— Risoluzione disperata. — - Il generai Sigismondo cerca 
- di ben eseguirla , ma non riesce nell’ intento. — Ba- 
rello ricerca la cooperazione della squadra portoghese 
per finire la guerra. — Congresso a questo effetto in 
Nazareth. — L' Ammiraglio portoghc'C si unisce agli 
insorgenti. — Barello fa assaltare parecchi Forti eh® 
difendono la Scogliera : parte di poi presi , parte ab- 
bandonati. — Invano il generai Sigismondo cerca di 
impedire la presa delle Cinque-Punte. — Terrore degli 1 
abitanti della Scogliera. — Le truppe si uniscono ad 
essi , e si vuole una capitolazione. — Gli Olandesi ab- 
bandonano il Brasile , e Vieira prende possesso della 1 
Scogliera. 

Se veggendo noi tante pene sostenute dagl’ in- 
sorgenti del Brasile per cacciarne gli Olandesi , 
ci sentiam mossi a sdegno pel niua moto che la 
Corte di Lisbona volle darsi onde con opportuni 
soccorsi metterli in istato di compiete Y impresa : 
ciò non procede che dal - non considerar bene le 
circostanze nelle quali trovatasi il Re Giovanni 
IV. Era primo interesse suo il conservarsi' la co- 
rona del Portogallo ; e dovea meltere ogni sua 
forza in resistere alla Spagna , che il* teneva per 
.usurpatore e ribelle. Che se a grande fatica re-^ 
sisteva a questa Potenza , in quali strette non 
si sarebb 1 egli trovalo se gli Olandési , rolla la 1 
tregua con esso lui stipulata , si fossero congiunti' 
a danno suo colla Spagna ? Tanto più che fa- 
ceva questa Potenza ogni sforzo per averli in lega 

. v ** 
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contro di lui ; e molto avea a questo fine ope- 
rato , inasprendoli allorquando si seppe che i Por- 
toghesi aveano ricuperato il paese d’ Angola , e 
la Guinea , ed altri luoghi d’ Africa , da quegli 
avidi mercatanti sovrani nella guerra contro Spa- 
gna appropriatisi. Laonde dei due mali sotto il 
cui flagello quel Re. trovavasi , prudenza gli sug- 
geriva d’ acconciarsi al minore , qual era quello 
di lasciar gli Olandesi nel Fernambuco , per quanto 
spettava a lui , tranquilli , per non averli nemici 
in Europa ; e rispettando la tregua , procurare 
di coglierne vantaggio pe' paesi brasiliani che gli 
rimanevano. Imperciocché d’ altronde era egli fer- 
mo di non volere con essi venire ad una pace de- 
finitiva fin tanto che non fosse stato in grado di 
esigere da loro che abbandonassero interamente il 
Brasile. Era questa la somma de’ suoi pensieri , 
e l’interesse de’ suoi popoli. Nè però, in mezzo 
alle angustie in cui era , mancò quel Re di aiu- 
tarsi con indiretto artifizio , oude senza procedere 
ad un’aperta rottura, la quale avrebbe potuto es- 
sergli funestissima , temperare i danni che anche 
in mezzo alla tregua gli Olandesi gli apportava- 
no , sfacciatamente assaltando e depredando le navi 
che veleggiavano da Bahia a Lisbona , o da Li- 
sbona a Bahia , le quali avrebbero pur dovuto ri- 
spettare. A questo fine creò una Compagnia mer- 
cantile , simile a quella eh’ era stabilita in Olan- 
da , la quale co’ suoi capitali e col suo credito so- 
stenesse gli stabilimenti del Brasile , e spezial- 
mente desse modo di convogliare i suoi bastimenti 
con buone squadre, e di recare all’uopo soccorsi 
anche al Fernambuco insorto. Crescevano però 
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anche dopo queste misure i pericoli : 1’ Inghilterra 
si era messa di mal umore col Portogallo; e la 
Francia , che tante volte ha saputo vincere , e 
non ha saputo mai assicurarsi i frutti delle sue 
vittorie ; essa che avea avuto 1’ interesse per so- 
stenere il Portogallo , e farsene la principale pro- 
tettrice , sicura d’ esserne presto, o tardi ricom- 
pensata largamente , mal conosceva i suoi van- 
taggi : e dopo aver pensato un momento a strin- 
gere alleanza con esso ne avea poi scioperata- 
mente abbandonato il disegno. Per qualche tempo 
gli Olandesi si acconciarono alla politica del re 
Giovanni , perciocché infine essi ne raccoglievano 
il miglior frutto ; e un valent’ uomo - che quel Re 
teneva per ambasciatore presso loro , maneggia' a 
con tal finezza d’ ingegno le cose , che , comun- 
que fosse rispetto a certi fatti , il nome di tregua 
era rimasta ancora intatto , perchè senza impe- 
gnare il suo Re all’ odiosa cessione , non toglieva 
agli Olandesi la speranza di otteuerla. 

Ma andando tanto in lungo le cose , i rovesci 
che nel Fernambuco di tratto in tratto soffrivano 
gli Olandesi , eccitavano un pericoloso inaspri- 
mento ; e quando arrivò all’ Aja la nuova delle 
ultime sconfitte avute , quelli che aveano parie 
negli affari della Compagnia occidentale seppero 
commovere tanto la plebe , eh’ essa andò furi- 
bonda al palazzo dell’ Àmbasciador portoghese ; 
nè sarebbe stata salva la persona di lui , se il 
Principe d’ Orange non avesse mandata soldatesca 
della sua guardia per dissipare il tumulto. Le cose 
però erano ridotte al segno, che o quell’ Aroba- 
sciadore dovea sottoscrivere la cessione delle pfo- % 
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vincie brasiliane occupate dagli Olandesi * o sci*» 
tirsi dichiarata rotta la tregua , e dato luogo di 
nuovo alla guerra. Il Gabinetto di Lisbona non 
trovò miglior mezzo per trarsi da sì mal passo , 
che quello di richiamare Coutinho , sostituendovi 
per nuovo ambasciadore Antonio Souza di Mace- 
do ; siccome avea richiamato Tellès da Bahia , 
mandandovi il conte di Villapoca. 

Questa condotta del Re non era in sostanza di 
poca utilità pel Bissile stesso e per gl’ insorgenti: 
imperciocché essa di tratto in tratto venne a ri- 
tardare, a sospendere, e spesse volte ancora a fare 
andar vani i soccorsi che gii Olandesi dei Fer- 
nambuco ricevevano dall'* Europa. E ben se ne 
risentirono il generai Sigismondo , la guarnigione 
e il Consiglio supremo delia Scogliera , defati- 
gati ognor più dal blocco rigoroso in cui gl’ in- 
sorgenti tenevano quella piazza. Nè ornai più pò* 
terono essi scorrere le coste tenute dai Portoghe- 
si , come aveano fatto dianzi , e coi saccheggia- 
menti e bottini provvedere a supplimento di ciò 
che più non traevano dai Fernambuco o deva- 
stato , od. occupato dai nemici: cbè' una squadra 
portoghese era veoula nelle acque del Brasile , co- 
mandata dal conte di CasleUMelhor e dall’ ammi- 
raglio Magagliooes , e teneva gli Olandesi deila 
Scogliera in rispetto. Continuando intanto all’ Aja 
i negoziati per opera $fel nuovo Ambasciadore , 
'questi per nulla declinò dalla politica del suo ante- 
cessore : e, ad onta di un forte partito che voleva 
la guerra , gli riuscì di vedere gli Stati-Generali 
prendere la determinazione di seguire riguardo al 
Brasile la condotta circospetta dei Portogallo , e 
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non mandare più a quella parte soccorsi. Cosi il 
Fernambuco e la Scogliera furono abbandonati alle 
loro soie forze 5 nè è difficile comprendere come 
nel durar della lotta avrebbero prevaluto infine 
gl’ insorgenti : i quali mentre colà la guèrra avea 
presa un certo carattere di stanchezza , non ces- 
savano di tratto in tratto di venire a colpi per 
gli Olandesi assai gravi. Ed erano le cose ridotte 
al punto che al più leggiero sforzo che la Corte 
di Portogallo avesse voluto- fare , tutto per quelli 
sarebbe con loro estrema ruina finito. Ben dovet- 
tero persuadersene i Governatori della Scogliera, 
poiché sul principio del i65a mandarono commis- 
sari! all’ Aia , rappresentando agli Stati-Generali 
- che , non avendo pronti soccorsi , sarebbero stati 
costretti a ceder tutto. Ma lo stalo in che tro- 
vavansi allora gli affari d'Europa non permetteva 
che la Repubblica baiava si occupasse del Brasi- 
le : 1’ Inghilterra avea dichiarata la guerra al- 
l’Olanda ’ y e la Corte di Portogallo non mancava 
di soffiare nel fuoco, intendendo l 1 utilità che le 
veniva dall’ impegno in cui andava l’ Olanda a 
trovarsi. E per meglio assicurare la condizione 
sua , mandò a Londra a trattar della pace \ e la , 
concluse : onde fu libera ad usare delle sue forze 
intere contro la Spagna. Per tutte queste cose 
passò 1’ antro i65a senza che nel Brasile alcun 
'fatto succedesse di grande importanza : la neces- 
sità , o la prudenza ritenute avendo le due parti 
ad osservarsi , a farsi qualche danno , e ad inve- 
stigare gli uni i mezzi di conservarsi ancora , gli 
altri quelli di stancare i nemici. Ed erano gli O- 
landesi ridotti all’ ultima angustia , poiché da lungo 
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tempo nissun bastimento era loro venuto dall* Eia- 
ropa , e tutti gli aditi al Continente eran chiusi; 
sè sapevano ornai come tirare iqnanzi. Per lo che 
all Y entrare del nuovo anno gli assediati vennero 
nella disperata risoluzione d’ uscire in massa , e 
di assaltare i Portoghesi nelle loro linee. 

La prudenza non ispirava un tal passo ; ma il 
generai Sigismondo lo diresse con tutta quella 
che per l’ esperienza delle cose egli avea acqui- 
stata. Prese egli adunque seco la maggior quan* 
tità d’ uomini e di artiglieria che potè f senza 
sguernire nè la città, nè i Forti dintorno ; e ve- 
duto che il quartiere deli’ Aghias , il più impor* 
tante dell’ esercito portoghese , era coperto da 
folto bosco , il quale li difendeva dai colpi di can- 
none , mandò robusti zappatori ad atterrarlo : il 
che essi eseguirono con meravigliosa prestezza. 
Ma egli s’ ingannò credendo che quel quartiere 
fosse presidiato da poca gente ; e perciò spedì ad in* 
cominciare 1’ attacco un debole distaccamento di 
soldati, essendosi egli posto intanto cogli altri in 
imboscata. Quel quartiere però era ben fornito di 
troppe, e comandato da uno de’ migliori ufficiali 
deli’ esercito , Paolo Teixeira , il quale avendo 
penetralo il pensiere del nemico , uscì delie triti* 
cee con tauto impeto , che sopraffatti gli Olan- 
desi mandati innanzi ritiraronsi sino al luogo della 
imboscata ; e quantunque i Portoghesi vedessero 
che ivi i nemici strabocchevolmente crescevan di 
numero , pure continuarono ad inseguirli in gran 
furiale questo fece che gli Olandesi, spaven- 
tatisi , prendessero la fuga , lasciando sul cam- 
po un gran numero di morti e di feriti. Il geue* 
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ral Sigismondo , irritato di questo accidente , fe- 
ce ogui sforzo per raccogliere i fuggiaschi : e la 
sera stessa di quel giorno li condusse all’ assal- 
to delle trincee che i Portoghesi aveano prese $ 
ma trovò in questi tanta resistenza che dovette ri- 
tirarsi alla Scogliera. - 

Ivi gli Olandesi temperarono il dolore della 
mala riuscita impresa colla gioia provata per lo 
arrivo di qualche vascello d' Europa, che loro portò 
viveri e munizioni $ e consolavansi considerando 
che fino a tanto che i loro nemici non avessero 
forze di mare, essi avrebbero potuto resistere loro. 
Ma non tardò molto a succedere che finalmente 
gl’ insorgenti avessero una forza marittima. Era 
capitato nelle acque del Fernambuco 1’ ammira- 
glio Magagiiones , con una squadra affidatagli 
per accompagnare le navi mercantili piene di ge- 
neri brasiliani eh' erano destinale pel Portogallo. 
Or mentre egli s’ indirizzò al generai Barello per- 
chè ordinasse a' bastimenti di' erano ne’ contorni 
di unirsi a lui al momento che fosse passalo 4 Ba- 
reno lo invitò a recarsi al porto di Nazareth , 
avendo assai gravi cose da comunicargli. Andò 
1’ Ammiraglio coi principali suoi uffiziali 5 e Ba- 
reno gli fece una lunga esposizione delle cose se- 
guite ; gli descrisse lo stato in cui erano presen- 
temente ; da sicurezza che avea di finir bene la 
guerra se 1’ Ammiraglio lo aiutava j il servigio 
che si sarebbe con ciò renduto al Re -, e le ra- 
gioni per le quali conveniva compiere sì bella im- 
presa , e sì utile alla Corona , ancorché per altri 
fini il Re non vi desse 1’ assenso , giovandosi an- 
che dell’ esempio di quanto si era fatto sulle co* 
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ste dell’ Africa , e simili altre cose; àdducéndo 
tutto che uo uomo pratico degli affari , autorevole 
per la propria dignità , e lealmente preso dall’a- 
more della patria e del sovrano , poteva dire. 
Altre ne aggiunse Vieìra con egual sapienza e con 
maggior fuoco. I sentimenti de’ quali mostrando 
MagagHones di apprezzare assaissimo , pure non 
era disposto a seguirli , e non per altro che per 
gli ordini positivi e limitati che avea dalla Corte. 
E disse veramente ciò che a valent’ uomo compre- 
so da tutti i motivi di onore e di prudenza potè* 
va la circostanza suggerire per iscusarsi. Aggiun- 
se poi: « So nondimeno, che in alto animo l’a- 
« mnr della patria supera tutte le considerazioni 
« della ^prudenza ; nè esiterò a dare pel primo 
« 1’ esempio dell’ affezione alla causa vostra , e 
« a cousacrarmivi tutto interamente , se gii Uffi- 
« ziali della squadra sono di parere di far crociera 
« in queste acque : onde sono pronto ad arren- 
« dermi alla opinione dei più ». Allora alzossi 
il Vice Ammiraglio Britto , e in poche parole ter- 
minò la questione. « Non ci perdiamo , diss 1 egli, 
« in discorsi inutili. Io non veggo in tutte le sup- 
« posizioni possibili che gloria , secondando gl’ in- 
« sorgenti del Brasile. Riuscendoci di caceiar gli 
« Olandesi , avremo la buona grazia del Re , e 
« premii. Se i Portoghesi soccombono , la pub- 
« blica stima non ristarà dall’ assegnarci onorevol 
« posto accanto a uomini che si sono sacrificati 
- « per la patria. Restiamo dunque al Fernambuco » 
Tutti furono d’ accordo con Britto ; e 1’ Am- 
miraglio non esitò più. Da quel momento si con- 
certarono tutte le operazioni necessarie. La parte 
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maggiore delle truppe eh’ egli aveva a bordo , fu- 
rono confidate a Francesco di Brilto. Furono di- 
sposti i vascelli io guisa che dalla .via di mare 
non restasse adito al porto della Scogliera. Si trovò 
modo di far comparire a’ nemici doppio il numero 
de’ soldati venuti di recente al campo. Britto som- 
ministrò del suo proprio denaro quanto occorreva 
pel mantenimento delle truppe , e ritenuti diciotto 
bastimenti armati, che o incrociassero , o restas- 
sero ancorati dinanzi al porto della Scogliera , 
marniamosi gli altri ad accompagnare al loro de- 
stino i legni mercantili fatti radunare a Bahia. 
Volendosi poi stringere il blocco anche più sicu- 
ramente dalla parte del mare , si fecero girare 
notte e giorno cinque barcaccie dinanzi alla squa- 
dra , tenuta in forma di mezza luna , e si misero 
In moto molti legni sottili , i quali esplorassero 
ogni più recondita parte del gran bacino. In ul- 
timo i Portoghesi trovaron modo di far giungere 
nelle guarnigioni nemiche de’ viglietti , in cui erano 
fatte promesse larghissime a quelli che andassero 
ad unirsi alle loro bandiere : cosa che non restò 
senza effetto. Dopo ciò Baretto , seguendo i con- 
sigli di Vieira e di Britto , deliberò di attaccare 
immediatamente le opere esteriori della piazza che 
pareano le più deboli , onde pel sicuro buon esito 
di queste imprese animare i soldati alle più dif- 
ficili. 

Trattavasi d’ incominciare dal Forte di Rego, 
per aver quelli di Brun e della Barca , onde poi 
battere in breccia quello di Parexis. Barello si 
mise in marcia con due mila cinquecento uomi- 
ni j e diede il comando della colonna d’ attacco 
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a Vieira , dicendo d’ offrire al braccio stesso che 
incominciò l’insurrezione del Fernambuco 1’ occa- 
sione di coronare le sue prime imprese. Vieira 
sull' imbrunir della notte fa le sue disposizioni ; 
e a mezza notte è padrone della fossa , non ostaute 
un fuoco terribile che vien fatto da tulli i Forti 
e posti avanzati della Scogliera. Poco tardò a ve* 
dersi i parapetti di Rego distrutti ; e senza la 
prodigiosa attività degli assediati , la breccia sar 
rebbe stata praticabile. lutatilo cominciando le mu- 
nizioni a mancare agli assediati , un corpo d’ in- 
fanteria si distaccò dalla Scogliera per proteggere 
alquante scialuppe cariche di polvere e di palle 
che dovevansi introdurre nel Forte} e già alcuni 
soldati aveano messo piede a terra carichi di ba- 
rili di polvere , quando i soldati di Vieira li as- 
saltano , e li fanno ripiegare verso le scialuppe , 
abbandonando i loro carichi* Il Comaudaute del 
Forte fu obbligato a capitolare. 

Baretto fece subito attaccare il Forte di Alla- 
nar , costrutto sul fiume Beberibi, lontano un mi- 
glio da quello che si era preso. L’ ufliziale che 
vi comandava lo avea fatto munire di doppia pa- 
lizzata , che stendevasi fino nel letto del fiume. 
Vieira fu incaricato di prendere anche questo ; ed 
egli si adoprò tanto , che una sola notte gli ba- 
stò per formare una galleria capace di contenere 
due mila uomini. Frattanto eh’ egli procedeva nelle 
altre opere , il generai Sigismondo chiamò alla 
Scogliera il presidio del Forte Barella , ov’ entra- 
rono subito i Brasiliani di Cameram ; e fece ab- 
bandonare egualmente quello di San-Giacomo , 
poiché vedeva impossibile difendere tauti posti e- 
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sterni , e voleva concentrare in città le guarni- 
gioni , prevedendo eh' essa sarebbe presto assai* 
tata. Eransi abbandonati già gli altri dipendenti 
da quello di Rego. Il Forte di Altanar resisteva 
mirabilmente ; ma un gran terrore mise nel pre- 
sidio il lavoro di una mina , che gli assediami 
per opera di un ingegnere francese incominciaro- 
no ; e i Tapuy che facevano parte del presidio di 
quel Forte non avendo animo di sostenere 1’ idea 
degli effetti tremendi di una tale invenzione, ab- 
bandonarono il Forte , cacciandosi nelle acque del 
Brberibi per salvarsi dallo scoppio di cui si cre- 
devano minacciali. Gli Olandesi non ne ebbero 
minor paura ; e capitolarono. 

La perdita di queste guarnigioni e la diserzione 
ognora crescente consigliò al generai Sigismondò 
di smantellare i Forti Parexis e degli Affogati , 
volendo concentrarsi tutto nella difesa della Sco- 
gliera e di Mauristadt. E come non rimaneva 
più agli Olandesi alcun luogo di qualche impor- 
tanza , se non se il Forte delie Cinque-Punte , 
non lontano dalla città più di dugento tese , e 1 
dominato da una eminenza che era stata abban- 
donata dagli Olandesi , egli deliberò di conser- 
vare fuori della città quel Forte solo , e mandò 
ad occupare di nuovo quella eminenza , chiamata 
il Forte di Mezzo. Ma Baretto commise a Ne-, 
greiros d’ impadronirsi a qualunque costo della 
eminenza , di piantarvi una batteria per impedire 
agli assediati d’ appressarsi ad uno stagno che loro 
somministrava acqua dolce , e di attaccare in se- 
guito le Cinque-Punte , difese naturalmente dalla 
marea. Negreiros coglie l’ opportuno momento del- 
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1’ abbassamento delle acque , sorprende il Forte 
del Mezzo; nè vai mitraglia a ritenere gli assa- 
litori , che atterrando palizzate , porte , e quan- 
t’ altro ostacolo loro si oppone , forzano Cornane 
dante e presidio ad 1 arrendersi a descrizione. Le 
Cinque-Punte , ultimo baluardo della Scogliera , 
erano in. imminente pericolo. Sigismondo esce 
dalla Scogliera colle sue truppe , onde ricuperare 
il Forte perduto, tenendo il quale possono salvarsi 
le Cinque-Punte ; ma il fior dell’ esercito porto- 
ghese vi si era già stabilito con grande artiglie- 
ria , e il Generale olandese dovette ritornare in 
città. 

Nulla più opponendosi all’ attacco del Forte 
principale , Barello fa dì notte aprire una strada 
coperta , che al nascer del giorno era prolungata 
di dugento passi ; indi a sicurezza de’ guastatori, 
che continuano il travaglio , fa inquietare da 1 suoi 
moschettieri gli artiglieri della piazza , e col can- 
none bersagliare i parapetti. 'Attaccata la Scogliera 
dì tal modo , tutto s’ empie di disordine e d» 
anarchia. Quelli che misero il popolo in furore , 
furono cinque mila Ebrei , disperati al pensiere 
, di un saccheggiaménto , per cui avrebbero per- 
dute tutte le loro ricchezze. Com indossi dunque 
a domandare che si venisse ad una capitolazione ; 
è si sparse voce che vi fosse gente risoluta di 
dare la città ai nemici dopo averla saccheggiala 
essi medesimi. Il generai Sigismondo si oppone , 
dichiarandosi disposto a difender la piazza fino al- 
1’ ultimo momento , e con tutte le sue forze. Ma 
il popolo non ascolta più la voce nè della ragioner- 
ei de’ Magistrati ; e i soldati medesimi fanno 
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causa col popolo , nè si vuole udir altro che di 
capitedare. Quindi il Consiglio supremo e i Ge- 
nerali , temendo una guerra civile entro la città, 
e l’ intero abbaudonamento della guarnigione , spe- 
discono al generai Barello un Capitano , chie- 
dendo che nomini tre Commissari per proporre 
gli articoli dell' accordo con altri tre' che sareb- 
bero stali nominati da loro. Alla terza conferenza 
1 ’ accordo fu concluso»; in virtù del quale i Por- 
toghesi venivano ristabiliti nel possesso de' Forti 
e di tutto ciò che nel Brasile gli Olandesi occu- 
pavano ancora. La guarnigione olandese sarebbe 
uscita della città e de’ Forti con armi e bagaglio; 
ma sfilando in mezzo all’ esercito portoghese de- 
porrebbe le armi , nè le ripiglierebbe che all 1 atto 
d’ imbarcarsi per I’ Olanda. Nissun imbarco poi 
sarebbe permesso prima che non fossero state con- 
segnate con tutta la loro artiglieria e tutte le loro 
munizioni quante, piazze e città gli Olandesi oc- 
cupavano nelle provineie di Rio-Grande , di Pa- 
rai ba , di §eara , d’ Ila manca , e nell’ isola Fer- 
nandez di Noronha. A’ Brasiliani e Negri diser- 
tori de’ due partiti era conceduta amnistia. 

Ai 26 di gennaio fu questa capitolazione sotto- 
scritta , stipulando per Giovanni IV re di Por- 
togallo il Mgfirfle Francesco Baretto di Mene- 
zès ; ed erìger mila più che undici giorni dacché 
la squadra della Compagnia mercantile si era unita 
agl’ insorgenti. Il dì 27 yieira , rimasto alla te- 
sta della vanguardia dell’ esercito , prese iu nome 
del Re di Portogallo il possesso della città. Egli 
era a cavallo entrando nella Scogliera , colla spada 
uuda in maao , alla testa di mille cinquecento 
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fanti portoghesi. Tutti tenevano gli occhi fìssilo 

lui ; popolo e soldati contemplavano con ammira- 
zione r eroe del Brasile. Barello fece il suo in- 
gresso nella città da conquistatore. Àttendevalo a 
piedi e senza corteggio il generai Sigismondo ; e 
Barello, tosto che il vide, scese da cavallo , e an- 
dandogli incontro, l'onorò come valentuomo, cuc- 
iasi meritata la stima di quelli i quali aveano 
guerreggiato con esso lui. Così questa importante 
conquista non venne macchiata con nissun atto 
che scemasse la gloria de’ virtuosi uomini ai quali 
costava tanti sacrifizii e tanto coraggio. 



CAPO NONO. 

• * ( ' • * 

Bella condotta di Giovanni IV verso i ricuperatori del 
Brasile. — Querele in Olanda contro i Governatori di 
quella Colonia. — Considerazioni giustificative de' me* 
desimi. — Sono assoluti da’tribupali sull’ accusa dì tra- 
dimento ; ma non su quella d’ imperizia dalla opinio* 
He pubblica, involgente nel suo giudizio anche gli Sta- 
ti*Gcuerali. — Speciosi disegni dagli Olandesi formati 
pel Brasile ntll’ atto che lo perdevano. — 11 Governo 
portoghese avrebbe potuto eseguirli. — Perchè noi fa* 
cesse. — . Carattere del re Giovanni. — Governo del- 
la Regina-vedova. — Sua pace coll'Olanda. — Indole 
atolta e perversa di Alfonso VI suo figliuolo. — È ob- 
bligato ad abbandonare il governo al fratello , che fa 
la pace colla Spagna. — Perchè sotto la reggenza di 
don Pietro il Portogallo e il Brasile non migliorassero 
di condizione come dovevano fare. 

‘ * t *«. ' 

Se la nuova della cacciata degli Olandesi dal 
Brasile recata a Lisbona confortasse tutti gli or- 
dini dello Stato , se fosse grata alla Corte e al 
< Re , può ognuno immaginarselo : nè la storia ha 
il tristo officio , come in altri incontri tante vol- 
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te è avvenuto, di ricordare superbe sconoscerle. 
Non fu nell' impeto solo del grato senso da sì 
inaspettato avvenimento prodotto , che il Re lodò 

10 zelo e la costanza dei suoi fedeli sudditi- ma 
in salda e solenne maniera veracemente li onorò, 
ben apprezzando la virtù somma per la quale , 
in mezzo a tanto abbandonamelo suo , della di- 
subbidienza stessa aveano avuto l’ardire di fare uno 
strumento di leale servigio , onde e potenza e 
splendore proveniva alla sua Corona. Giovanni IV 
a tutti comprovò la reale sua soddisfazione ; e giu- 
stamente distinse Vieira come quello a cui sopra 
tutti era obbligato ricuperandogli tanto Stato in 
America. A lui adunque fece magnifici doni , e 

11 decorò del grado di suo Consigliere, e lo fe- 
ce Capitano-generale e Governatore del Regno 
d’ Angola. È 1’ impresa di lui ebbe tanta rino- 
manza in Europa, che Innocenzo X romano Pon- 
tefice spontaneamente gli spedì un breve di con- 
gratulazione , e si salutò Ristauratore in Ame« 
rica delta Chiesa . 

Beo diverso senso eccitò questo fatto in Olan- 
da , siccome è facile concepire ; perciocché allor- 
quando s’ebbero perdute le ricche provincie bra- 
siliane , se ne conobbe la somma importanza. Fu- 
rono dunque a soqquadro a tal nuova tutte le cit- 
tà marittime di quel paese , e più che le altre 
la città d’Amsterdam, ov’ erano i più interessa- 
ti nelle ricchezze che dal Brasile traeansi. Quin- 
di alle querele si fecero contro i (governanti del- 
la Scogliera , alla negligenza od incapacità de’ qu?- 
si si attribuì sì grande infortunio j nè ebbesi ri- 
tegno ad accusarli di tradimento , e a metterli 
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sotto processo. La plebe d’ Atene in casi simili 
condannava alla morte spietatamente Generali e 
Magistrati sfortunati. In Olanda fu dato luogo al- 
la ragione , e pacatamente si udì quanto gli ac- 
cusati addussero in propria discolpa. Sussiste an- 
cora la Memoria delle considerazioni che i Mem- 
bri del Consiglio Supremo della Scogliera presen- 
tarono ai loro giudici ; ed è giusto che la storia 
conservi questo monumento di ragione e di equi- 
tà ., perciocché può per molti rispetti istruire so- 
pra casi in qualunque modo simili a quello di che 
ragioniamo. 

Non potevano quelli che governavano la Colo- 
nia nel momento della insurrezione brasiliana chia- 
marsi a rispondere della medesima, se le cagio- 
ni d’essa erano riposte in cose indipendenti dal- 
l’ opera loro. L’ insurrezione era nata non tanto 
-dal desiderio naturale ad ogBÌ popolo soggiogato 
di ricuperare la propria indipendenza , quanto dàl- 
ìà secreta antipatia che inevitabilmente si osserva 
tra due popoli 1’ uno all’ altro straniero per lin- 
gua, per costumi, per leggi, per religione. « Giu- 
sto è , dissero eglino , riconoscere per principio 
fondamentale in politica , che la sola forza delle 
anni può conservare un paese di nuova conqui- 
sta , qualora non si preferisca di esterminarne il 
popolo vinto : metodo atroce , contro ogni uma- 
no senso con vergogna delle nazioni civili pur 
troppo messo in pratica dagli Spagnuoli in Ame- 
rica , e da' Portoghesi medesimi. Ma come con- 
solidare noi la conquista di un paese , in cui gli 
Indigeni erano schiavi ; e gli altri abitanti appar- 
tenevano ad una nazione rivale, numerosa, rie*- 
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ca , ed abitualmente studiosa d’ogni occasione in 
cui poter turbare la pubblica tranquillità , e ro- 
vesciare il Governo olandese? Non furono per la 
più parte i Portoghesi lasciati in quieto possesso 
delle loro piantagioni ? Non erano sempre nelle 
loro mani tutte ie terre? Come gli Olandesi avreb- 
bero messe radici in un paese di cui col fatto 
erano rimasti padroni i loro nemici naturali ? Ve- 
ro è che i conquistatori aveano libera ed aperta 
la via del commercio. Ma Come applicatisi util- 
mente ì quando erano oppressi da enormi gabel- 
le ? Sarebbesì potuto accordar loro esenzioni e pri- 
vilegii atti a meglio sostenerli : ma per altri ri- 
spetti la buona politica il vietava. Sarebbesi po- 
tuto far uso di mezzi morali , i soli che in so- 
stanza sono i piu efficaci , e che rattemperano in 
ogni circostanza l’asperità delle altre misure. Ma 
non era piaciuto a quelli che precedettero noi nel 
governo della Colonia , e a quelli spezialmente 
che soprastavano e ad essi e a noi , adottare un 
tal metodo. Almeno si fosse tenuto saldo il prin- 
cipio , che quando non si hanno per sè nè le ter- 
te , nè gli abitanti , volendosi conservar la con- 
quista , bisogna mantenersi in forza. Ma inutil- 
mente il Principe di Nassau avea dimostrata in 
addietro la necessità d’ avere costantemente in pie- 
di un corpo di settemila uomini effettivi per la 
difesa delle piazze e di tutti i punti fortificati del 
Fernambuco. Nulla valutando le osservazioni di 
quei valente Capitano e Magistrato , gli Stati- 
Generali dopo la conclusione della tregua non ac- 
cordarono che due mila settecento uomini. Il Con- 
siglio Supremo ripetutamente si dolse di una mi- 
St. America. T. IX. 5 
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sur.» sì stretta e sì contraria alla sicurezza della 
Colonia, Tulio fu inutile ; e gli Stati-Generali 
persistettero nella loro determinazione : e quan- 
do 1’ insurrezione scoppiò , 1’ Olanda non ispedì 
che scarsi soccorsi , a piccole partite , e sempre 
i più tardi del bisogno , e sopra tutto incapaci di 
sostenere la Colonia vacillante , esposta a nemi- 
ci che nulla rimosse mai dal proposto ». 

Bastarono queste considerazioni perchè gli ac- 
cusali venissero assoluti dalla colpa di tradimen- 
to. Quella d'imperizia non apparteneva che al tri- 
bunale della opiuione pubblica; e dei severo, e 
sempre poco efficace giudizio., che l' opinione pub- 
blica per avventura ne pronunciò , partecipavano • 
coloro che aveauo affidato ad essi ii governo dì 
sì importante paese. Ben sarebbesi potuto aggiun- 
gere , che se altre cagioni maucate fossero alla 
insurrezione , T avara ingordigia e la insensata • 
intolleranza avrebbero infine ridotti alla dispera- 
zione gli animi. La quale considerazione , se di- , 
fendendosi gli accusati non fecero per proprio in- 
teresse , e per rispetto a potenti uomini forse trop- 
po influenti sul loro giudizio , non mancò di far- 
si dalie sensate persone ; nè il Pubblico tenne 
esenti da colpa gli Stati-Generali , spezialmente 
confrontando 1' avvenuto disastro cogli speciosi di- 
segni eh’ essi formati aveano sul Brasile setten- 
trionale precisamente nel tempo in cui la Sco- 
gliera apriva le porle a’ Portoghesi. Imperciocché 
gli Stati-Generali aveano deliberato di mandare 
al governo del Fernambuco uno de’ loro membri, 
di renderne libero il commercio , di non esigere 
dagli abitanti clic imposte teuui , di creare alla 
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Scogliera una Università di studii , la migliore 
che fosse in America , di fondarvi un’Accademia 
d’ Arti e di Scienze, di procurare l’ incivilimen- 
to degl’ Indigeni coi metodi stessi usati dai Ge- 
suiti , di far insegnare ai medesimi le arti mec- 
caniche , e di distribuire terre alle persone libe- 
re , di trasportare colà dall’ Oriente la coltiva- 
zione delle spezierie fine , di collocare il com- 
mercio delle Indie orientali con quello delle oc- 
cidentali , e di fare della Scogliera un deposito 
generale di tutte le mercatanzie d’ Europa , che 
gli Olandesi distribuite avrebbero negli scali del- 
l’Oriente e dell’Africa. 

Sì belle idee svanirono come un sogno. Ma 
avrebbe potuto effettuarle facilmente il Portogal- 
lo , se la Provvidenza avesse permesso che alcu- • 
na Potenza europea dominatrice sulle nazioni ame- 
ricane si fosse tratta a fondare la salda sua po- 
tenza sul rispetto degli uomini , e sulla certissi- 
ma forza dei sentimenti generosi. Il Portogallo , 
a cui tanto ancora avanzava delle sue conquiste 
nelle Indie orientali e nelle coste dell’ Affrica , 
avea tutti i mezzi necessari! per fare del Brasile 
il centro del commercio del Mondo ; e lasciò il 
Brasile in balìa dell’ ignoranza , della cupidigia 
individuale , e di tutti que’ flagelli che seco por- * 
ta per disonore e danno delie nazioni un egois- 
mo insensato. ... 

Nella bilancia degli affari d’ Europa la ricupe- 
razione del Brasile fatta dal Portogallo , e la per- 
d ita delle provincie settentrionali di esso fatta dal- 
l’Olanda, non portarono alcun cambiamento. Gio- 
vanni IV non desiderava che la pace ; ed è as- . 
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«ai dubbio se , ove fosse sopravvissuto alla me~ 
desimi , avesse dato al Brasile gli ordini che po- 
tevano presto ridurlo ad uno stato di grande for- 
za e prosperità. Educato per vivere il primo ben- 
sì fra i Signori del Portogallo , ma in condizio- 
ne pii vai a , balzato sul Irono inaspettatamente , 
se avea alcuna forza d’ animo , dovette impiegar- 
la tutta in conservarsi io scettro $ e se guardiani 
giusto, a tenerlo fermo nel posto, a cui era sta- 
to innalzato , più potè la volontà della nazione, 
e 1’ interesse di lauti che colla elevazione sua si 
erano compromessi , che il carattere suo proprio, 
ligi i non era che un uomo buono. La sua for- 
tuna fu d’avere alcuni valenti Ministri , e sopra 
tutto una sposa capace di ben dirigere lui , e gli 
affari del Regno, . ' 

Luigia di Gusman , divenuta tut^ice del re mi- 
nore , Alfonso VX , e reggente del Reguo , su- 
però tutte le cabale de’ Grandi invidiosi , miglio.- 
iò a benefìzio de’ popoli varii rami della pubbli- 
ca amministrazione, conchiuse colla Inghilterra 
un vantaggioso trattato ^ e dando a Carlo II in 
isposa sua figlia , si procacciò un’ alleanza utile 
. per sostenere la guerra contro la Spagna. Final- 
mente fece la pace colla Olanda, che si conten- 
tò di rinunziare per sempre al Brasile per dor 
dici milioni eh’ ebbe o in denaro effettivo , o in 
merci, e per la libertà di commerciare ne’ Pos- 
sedimenti portoghesi tanto d’ America , quanto di 
Afriea , col solo pagare le gabelle a cui erano sot* 
toposti i Portoghesi. 

- Questa mirabil donna non meritava d’ avere un 
figlio qual fu il re Alfonso.- Frivolo e feroce ad 
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tra tempo , alieno da ogni applicazione che do* 
mandava il trono , schiavo de’ più corrotti corti- 
giani , non visse che con turpi costumi , e non 
regnò die commettendo ogni specie di politiche 
inconseguenze. Egli vide nella morte di sua Ma- 
dre un avvenimento propizio alle proprie sregola- 
tezze , e il contegno suo in quella occasione , e 
P aumentar che fece da quel momento gli scan- 
dali della sua viziosa condotta , finirono di torgli 
. il rispetto de’ popoli , i quali già da alcun tempo 
mettevano ogni loro affetto e fiducia nell’ infaule 
don Pietro. Alfonso atea sposata una principessa 
francese della casa di Savoia-Nemour» , donzella 
di una rara bellezza ; e vivea lontano da essa in 
mezzo alia più sfacciata depravazione. Essa seppe 
farsi un partito , che fu nel tempo stesso quello 
del cognato;, e un anno dopo che la regina Lui- 
gia era morta , Alfonso fu obbligato ad abban- 
donare il trono al fratello , che non volle assu- 
mere il titolo di re , e che governò , finché il 
fratello visse , con piena ed assoluta autorità 90U0 
il modesto titolo di reggente. Pochi mesi dopo 
eli’ egli ebbe prese le redini del governo , a me- 
diazione dell’ Inghilterra , fu giurata pace fra il 
Portogallo e la Spagna , la quale riconobbe i giu- 
sti titoli della Casa di Braganza , e i Portoghesi 
liberi e indipendenti.’ Sarebbe stata questa un’ epo- 
ca fortunata pel Brasile , se la buona volontà di 
don Pietro , la cura eh 1 egli pose in correggere 
molli abusi , in diminuire le spese pubbliche , e 
quelle della Corte , e in mantenere , amie fece, 
con somma attenzione la pace , fossero bastate a 
mettere in movimento lo spirito della nazione. Ma 
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il saggio governo di quel Principe potè fare ap- 
pena che le cose non peggiorassero. Restavano 
grandi tracce del governo spaglinolo , che nè Gio- 
vanni IV nei sedici anni in cui regnò , nè la reg- 
genza di Luigia di Gusman poterono togliere. 
Molti rami d’ imposte uon potevansi abolire per- 
chè dal Re di Spagna assegnale a irobiii famiglie, 
alle quali i Principi della casa di Braganza non 
potevano levarle senza Joro proprio pericolo. La 
perdila di preziosi stabilimenti nelle Indie orien- 
tali , e nell’Africa , il guasto portato dalla occu- 
pazione di lle provincie brasiliane tenute tanto tem- 
pu dagli Olandesi , e quello che del rimanente 
era stato colà prodotto dalla guerra , aveano ina- 
bissalo il commercio. Che speranze adunque di 
vedere il Brasile alzarsi alla splendida fortuna , a 
cui la natura , versandogli in seno tanti suoi doni, 
pur lo chiamava? Ma avendo la pace, esso ha 
lutto quello che basta per fare de’ grandi passi 
verso la sua prosperità. Continuiamone adunque' 
la Storia. < 
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CAPO DECIMO. 

I Portoghesi non si erano stahilili che sulle coste del 
Brasile-: ragioni di ciò. — Gli abitanti di San-Paolo 
sono i primi ad internarsi nel paese. — Storia assai 
oscura de' primi tempi di quella colonia. — Carattere 
di poi sviluppatosi de' suoi abitanti. — Loro scorrerie 
per far degli schiavi. — Sommosse a Rio-Janeiro e a 
Bahia per un breve del Papa , repressivo dell» schia- 
vitù degli Americani. — * Sono più violente in San-P ioln 
d'onde vengono cacciati i G*suiti. — Assurde imputa- 
zioni sparse da questi contro i Paolisti, — Vere ag- 
gressioni di costoro. — • Sono i primi a scopi ire le mi- 
niere d’oro. — ■ Ricchezza di' quelle di Jar.'gua. — 
Notabile coraggio dei discopritori di quelle di Sahara. 
— (,'urrele nate. — Ordini messi nelle cacavazioni, — 
Fondazione di Ville-Ricca. — Prosperità delle sue mi- 
niere. 

- Gli stabilimenli de’ Portoghesi nel Brasile lino 
a questo leaipo non si estendevano guari più che 
sulla costa ; e se dalla parte del duine delle Amaz- 
zoni eransi occupati luoghi alquanto lontani dal 
mare , è facil cosa comprendere che un mare esso 
medesimo era quel gran fiume y il quale ampia- 
mente separava le terre fra cui ha preso corso. 
Ed era infatti sì lunga la costa brasiliana , che 
si avea tutto lo spazio che potesse desiderarsi mai 
per fare utili piantagioni , e stabilire città , bor- 
gate e fortezze quante mai si volessero, D’ al- 
tronde 1’ inoltrarsi dentro terrai grande tratto ri- 
chiedeva assai popolazione , e sicuri mezzi , tanto 
per difendersi dalle Dazioni selvaggie che fossero 
state ne’ contorni , quanto per tenere aperte le 
necessarie comunicazioni colle parti maritiime. Che 
se ad alcuno paresse essere stato meno provvido 
consiglio T estendersi per tanto lunga costa , la 
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quple gl’ Indigeni facilmente potevano ad ogni 
li atto tagliare , laddove il concentrarsi in oppor- 
tuno luogo con tutte le forze per dilatarsi poi 
gradatamente sarebbe convenuto meglio , a non 
condannare i Portoghesi del partito che preso a- 
veano , basterà riflettere come essendo essi padroni 
del mare , presto poteano accorrere ovunque fosse 
stato bisogno di respingere le aggressioni d’ ogni 
sorta : intanto che preso posto lungo tutta la 
spiaggia , secondo 1' idea che allora aveasi circa 
1’ importare del titolo di occupazione, i Porto- 
ghesi assicuravansi il dominio di pò paese im- 
menso , che il tempo e le circostanze li avreb- 
bero aiutali a far valere in tutta la sua pienezza. 

Or checché sia di ciò , rispetto agli interni 
luoghi del Brasile gli abitanti di San-Paolo fu- 
rono quelli che ne aprirono la strada. Ma di que- 
sti uomini divenuti per più m'odi famosi, e sin* 
golarmente come scopritori delle ricche miniere 
brasiliane, giusto è che alquanto più distesamente 
ragioniamo , di quel che siasi fatto fin qui , aven- 
do essi dato molto argomento alla storia. 

Abbiam già. veduto come dai Gesuiti ebbe la 
prima volta coloni la montagna di Piratiningua; 
$ come Nobrega indusse Mem di Sa a concen- 
trare in quel luogo , da lui chiamato San-Paolo, 
una colonia tre sole miglia distante di là , e no- 
tata nella storia col nome di Sant’ Andrea. In 
Piratiningua i Gesuiti aveano raccolti Indiani loro 
neofiti , ai quali altro spirito non infondevano , 
siccome era loro costume , che quello di una con- 
dotta conforme alla purità del vangelo , la cui 
propagazione era unico scopo delle loro missioni, 
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checché ne dicano i lor nemici , e le occupazioni 
a quegl' Indiani date riguardavano tutte la colti- 
vazione tranquilla de’ terreni , che ivi sono ub a r- 
tosissimi. Al contrario la colonia di Sant’ Andrea 
crasi formata con altro spirito^ Essendo essa stata 
fóndala da’ Portoghesi , la razza che da essi , e 
da doune brasiliane era uscita , non respirava che 
la brama di arricchire j e rqbare Selvaggi per farne 
schiavi era il più spedito mezzo che gli abitanti 
di Sani’ Andrea avessero trovato per andar con- 
seguendo il fine propostosi. Ma perehè di cotal 
genere d’ inumana violenza i Gesuiti erano acer- 
rimi riprensori , i Coloni di Sant’ Andrea non po- 
vano vederli di buon occhio j e furono' Creduti 
aizzatori de’ Selvaggi contro que’ Missionari!, quan. 
do i Selvaggi de’ contorni andarono per discacciarli 
da Piratiningua ' 7 nella quale occasione si videro 
i Gesuiti non cedere alla persecuzione , nè pren- 
der la fuga da quel luogo ; ma condurre i loro 
neofiti a difendersi dai Brasiliani, coi quali avea- 
no pur comune la terra , e fors’ anche il legnag- 
gio. È facile presumere che Nobrega con tale ar- 
dita fermezza sperasse di ricondurre a più tran- 
quille occupazioni gli abitanti di Saul’ Andrea- , 
unendoli infine a quelli di Piratiningua. Ma erano 
troppo differenti gir umori , e pare ché , accortis- 
simo uomo qual egli era , dagli scandali succe- 
duti , e dal fermento tuttavia bollènte in una ge- 
nerazione d’ uomini troppo indocile per tutto eiÒ 
che tendeva a ritirarli dalle loro abitudini, pru- , 
dentemente poi argomentasse che peggiori mali da 
più lunga insistenza sarebbero potuti nascere a 
danno de’ suoi 7 e che la paura gli facesse pro- 
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porre la traslazione del collegio di Piralioingua a 
San- Vincenzo. Vedendo però, per le cose che ci 
restano a dire , che assai tempo dopo i Gesuiti 
a ve ano casa e chiesa in San-Paolo , forza è pen- 
sare , die o quella traslazione allora non succe- 
desse , ovveramente che col proporla in circostanze 
che la suggerivano conveniente , i Gesuiti , per 
la grande influenza che aveano nelle cose del Bra- 
sile , avessero voluto guadagnare un nuovo colle* 
-gio iti San-Vincenzo ritenendo quello di San-Pao- 

10 ; o che morto Nobrega , per opera di Ancbieta, 
tanto accreditato nel Brasile , che ne fu detto 
1’ Apostolo , il collegio di San-Paolo venisse ri- 
stabilito : massimamente che essendone Anchieta 
stato a certi riguardi più di Nobrega medesimo 

11 fondatore e 1’ amplificatore , si può di leggieri 
presumere che portasse molta affezione a quel luo- 
go. La storia su di ciò non è abbastanza chiara. 

Quello che nella storia è chiaro si è che la 
colonia di San-Paolo ben presto prese un carat- 
tere tutto suo proprio , e fu piena di una razza 
d’ uomini di grande ardimento , i quali per pro- 
cacciarsi schiavi , di cui in parte servivaosi onde 
lavorar le loro terre , e in parte facevano traffico 
per tutto il Brasile/( ed era questa merce vii grande 
spaccio e valore ) incominciarono a f i r lunghe col- 
se di quattro e cinquecento leghe nell’ interno li a 
il Rio della Piala e il fiume delle Amazoni -, onde 
per questo furono chiamati i Mamelucchi d’ Ame- 
rica : lesti di mano , quanto caldi di mente } nè 
risparmiami rischi e fatiche per riuscire nelle im- 
prese propostesi. I quali , gravi a 1 Selvaggi che 
''aveano d’ atomo, pel bisogno ih cui si erano po 
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sti di assaltarli , e di difendersi , venivano a co- 
stituire una popolazione sommamente bellicosa , 
formata in prima di Meticci , poscia a mano a 
mano ingrossata di Mulatti e de’ così ivi detti 
Cannotti , che sono i nati di sangue brasiliano 
e negro , a cui in processo di tempo unironsi fug- 
giaschi d’ ogni nazione e condizione , portoghesi, 
olandesi, spagnuoli , e creoli inoltre, e negri , 
e soldati ed artigiani, e perfino frati e preti mal- 
contenti del loro stato. 

Or questi , sebbené non rare volte si buttas- 
sero sopra individui delle orde brasiliane ( le pri- 
me che inquietarono per fare schiavi ) più spesso 
ancora penetravano nelle contrade paraguaine ed 
ivi rapivano violentemente i neofiti delle stesse 
missioni , che vi aveano i Gesuiti spagnuoli. Nè 
li riteneva punto la consideraxiohe che i Para- 
guaini fossero sudditi dello stesso Monarca di Spa- 
gna , il quale dopo la morte del re Sebastiano 
erasi appropriato il Portogallo e il Brasile •, nè li 
ritenne pure la voce minacciosa del romano Pon- 
tefice, il quale ad istanza de’ Gesuiti e della 
Corte di Madrid intimò la scomunica agli autori 
e favoreggiatori di tante violenze. Erano , sicco- 
me abbiamo in più incontri veduto, di questo 
- crudel misfatto tinti poco meno che tutti- quanti 
i Portoghesi o stabiliti nel Brasile, o aventi in ' 
esso piantagioni 5 ed essendo giuuto a Rio- Janeiro 
un Gesuita , di nome Diai Toguo , a pubblicarvi 
un Breve del Papa , altissimo clamore eccitò colà, ' 
perciocché tendendo quel Breve a sopprimere il 
traffico degli schiavi indiani , veniva apertamente 
■■a rumare- di colmo in fondo gl’interessi de’ Co- 
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Ioni, i quali così aveano fin da principio ridotte le 
cose, che altre braccia sicure propriamente non avea- 
no per far prosperare le loro piantagioni che quelle 
di codesti miserabili , dannali ad essere venduti, 
e adoperati non altramente che se fossero stali 
animali di giogo. Sorsero adunque gli abitanti di 
Rio-Janeiro contro i Gesuiti , querelandoli di avere 
armata la Santa Sede a danno de’ Coloni brasi- 
liani *, e la moltitudine montò in tanto furore, 
che sfondò le porte del collegio e della chiesa 
de’ Gesuiti ed avrebbe fatto strazio delle stesse 
loro persole , se il Governatore non avesse colla 
prudenza cercato di calmare gli animi irritati. £ 
il Gesuita stesso apportatore e predicatore di quel 
Breve , veggendo il pericolo troppo manifesto e 
de’ suoi compagni , e suo , temperando assai da 
quello che avesse usato prima i suoi discorsi, sug- 
gerì a rimedio che s’ interponesse contro quel 
Breve nuovo, ricorso ai Papa da cui era emanato 
con sottil dottrina, in tal maniera credendo di sal- 
vare l’autorità pontificale dall’insulto che l’era 
fatto , e lasciando intanto sospeso 1’ abuso volu- 
tosi da essa estirpare; Clamori simili , ed anzi con 
più vivo fremito, cagionò la notizia di quel Breve 
in Bahia. Ma più violenti , che dappertutto al- 
trove , alzaronsi io San-Paolo , ov’ era la radice 
del male , poiché i Paolisti erano i trovatori e 
provveditori di schiavi per tutte le provincie bra- 
siliane.' Colà , avutasi novella di quel Breve , il 
popolo furibondo andò al collegio de’ Gesuiti, ove 
per far argine al tumulto essendosi il Superiore 
presentato alla porta della chiesa vestito degli abiti 
sacerdotali , e con in mauo il ciborio , e detto 
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avendo tutto ciò che la dottrina e la paura pote- 
vano in sì pericolosa circostanza suggerire sulla * 
riverenza dovuta al Vicario di Cristo , non potè 
smuovere per nulla dalla loro tracotanza quegli 
audaci uomini , i quali altamente dichiaravano 
non essere per tollerare giammai che loro si to- 
gliessero gli schiavi che possedevano , nè si vie- 
tasse loro di continuare a farne. £ la cosa andò 
tanl’ oltre che cacciarono della loro città i Ge- 
suiti. 

È da quell’ epoca , che in tutte le scritture tro- 
viamo i Paolisti dipinti coi più neri colori, Nè 
si dubitò di dire , che a tale colmo di perversi- 
tà arrivarono dopo quella cacciata , che per di- 
stogliere le orde de’ Carigli e degl’ Ibiagiari dal- 
1’ abbracciare il cristianesimo predicarono a quei 
Selvaggi qualmente niuna differenza in sostan- 
za era tra la religione de' Missionari e quella 
che que’ popoli potevano intendere dai loro Indo- 
vini } e che quest’ Indovini coll' aiuto , e sugge- 
rimento de’ Paolisti giunsero a nominare essi stessi 
un Papa , e a far de’ Vescovi e de’ Preti 5 che 
introdussero una confessione auricolare, e celebra- 
rono la messa , e fondarono collegii , e colla scorza 
di certi alberi fabbricaronsi de’ libri , i quali chia- 
marono sacri , scritti con ignoti caratteri , e li di- 
cevano ispirati loro dal soffio divino ; e in tal 
maniera sfigurarono quanto di più reverendo era 
nella religione fino allora predicata dai Gesuiti. 
Ond’ è poi che d’ orda in orda andossi propagando 
quel mostruoso miscuglio di cose , sostenuto con 
ogni mezzo dai Paolisti , i quali dalla resistenza 
il «punto j che i Missionari del Paraguai oppone- 



Digitized by Google 




( ll ® ) 

vano alla diffusione di queste abbominazioni , irò- 
v vavano facile pretesto onde con piu violenza met- 
tere le mani addosso ai Selvaggi di quelle terre 
dai Gesuiti spagnuoli ridotti in borgate, e colla 
vendila de’ miseri che conducevano via schiavi , 
arricchirsi. 

* Noi ci saremmo ben guardati dall’ oltraggiare 
la dignità della storia coq un ammasso di assur- 
dità che sarebbero alrocissime ove non fossero ri- 
dicole, se con sorpresa nostra non avessimo ve- 
duto che elleno sono state seriamente riprodotte 
in cospetto di tutta Europa <sei anni addietro io 
un’ opera per altri titoli degna di qualche estima- 
zione. Sono esse codeste cose , ed altre simili , 
in parte esagerazioni , in parte calunnie misera- 
.bili , sparse, principalmente contro i Gesuiti del 
Paraguai , i quali aveano bensì ragione di dolersi 
«delle violenze de’ Paolisli , siccome meglio dichia- 
reremo in appresso, ma non dovevano avvilirsi 
con favole e menzogne : cbè qualunque fosse la 
larga coscienza de’ Paolisti sulla scelta de’ mezzi 
con cui intendevano di far fortuna , certo è che 
-non potevano predicare a’ Selvaggi conforme si è 
supposto , perciocché que’ Selvaggi, come abbiamo 
■già riferito altrove ,• non avevano culto determi- 
nato $ nè i loro Indovini professavano alcun prin- 
cipio alto à servire di fondamento all’ assurda e 
detestabile miscèa che viene accennata. Oltre ciò 
. dove mai si è poscia trovata traccia presso i Sel- 
vaggi di tal cosa ? Quindi è che i migliori sto- 
rici portoghesi hanno rigettate codeste contume- 
liose favole -, ed ultimamente sono state combat- 
tute ccn grande copia di erudizione e con ragioni 
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luminosissime da uomo spoglio d’ogni malevolenza, 
alieno affatto da spirito di parte , ed altronde per 
la sua dottrina distinto tra i membri dell’ Acca* 
demia 'delle scienze di Lisbona. Era debito nostro 
purgare la storia da queste immondezze ed in- 
giurie. * 

Non diremo però , come ha detto un recentis- 
simo scrittore stato in Brasile , che risplendendo 
oggi per probità , per industria e per dolcezza di 
costumi gli abitanti di San-Paulo , 'non debhasi 
credere che discendano da uomini i quali inco- 
minciarono la loro fortuna corseggiando in traccia 
di schiavi , e tutte le loro forze mettendo in pro- 
cacciarsene quanti potevano. Imperciocché è ap- 
punto per questo mezzo che i Paolisti mirabil- 
mente crebbero in popolazione e in sostanze -, e 
dove da principio non furono che una congrega 
-di cento famiglie all’ incirca , io venti soli anni 
aumenlaronsi dieci, o dodici volle di più; e alla 
-metà del secolo diciassettesimo la loro città non 
-conteneva meno di venti mila persone , non met- 
tendo in questo conto gli schiavi. Nè è meravi- 
glia se consapevoli della loro forza , e sicuri da 

• ogni assalto si reggessero poi poco meno thè in- 
dipendenti' dal Governo-generale del Brasile, e 
specialmente se non diedero ubbidienza alla Spa- 
gna, che potevano riguardare come usurpatrice 
del paese. Sopravvenuta in appresso la guerra bra- 
siliana non potè sì facilmente pensarsi da riissimo 
a ridurli alla debita sommissione. Infatti con che 

• speranza di qualche liuscita andare ad assaltarli 
nel paese che .abitavano , paese che la natura e 

• l’jcte rendulo aveano inaccessibile ? Corae^ffion- 
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lire una moltitudine ben agguerrita >, armata* di 
freccie e di fucili eh’ essa sapeasi procacciare noi» 
solo per mezzo de 5 Negri , i quali disertando dai 
loro padroni correvano volentieri ov’ erano sicuri 
di loro libertà $ ma per mezzo de’ Portoghesi me- 
desimi dal proprio interesse fatti loro complici f 
« favoreggiatori secreti ? Per tutto il tempo adun- 
que in cui i Re di Spagna dorarono a signoreg- 
giare il Brasile , i Paolisti non furono inquietati 
da nessuuo 5 e delle cose loro oecuparonsi a loro 
talento. Cosi continuarono nelle scorrerie sul Pa- 
raguai } e sulle provincie confinanti *, e tanta di- 
struzione per quasi un secolo fecero nelle colonie 
gesuitiche di .que’ paesi , che per salvarne gli 
avanzi fu d’’ uopo trasportarle in altri luoghi. Di- 
cesi che per questa ragione singolarmente una gran 
parte delle medesime fosse stabilita tra 1 ’ Uru- 
guay e il Paratia ; e si aggiunge , che per me- 
glio riuscire nelle loro aggressioni sovente i Capi 
de Paolisti si vestissero da Gesuiti , e marcias- 
sero colla croce innanzi alle loro truppe. Fu prin- 
cipalmente dalla parte di Guayra eh’ essi fecero 
i maggiori guasti j e troppo tardi gli Spagouoli 
si av\iviero , che per la distruzione delle Colonie 
poste colà , veniva tolto il miglior baluardo , ebe 
contro que’ Pirati di terra avessero Ciudad-Real, 
è Villa-ricca del Paraguai. E maggiormente poi- 
sept irono il loro danno gli Spagnuoli , allorché non 
trovando più i Paolisti bottino d’ Indigeni dalle 
parli di Guayra , col trapassare il Paraguai dal 
ato settentrionale si’ aprirono una strada verso il- 
Perù , e misero in possesso delle miniere di 
00 della, Guajaba e di' Maló-Groso. Ma questo 
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fallo , di cui ragioneremo altrove , avvenne dopo 
cbe conceduto alle Missioni gesuitiche spagnuole 
di potere far uso delle armi da fuoco , dianzi per 
politica vietate a tutti indistintamente gl’ Indiani, 
i Paolisti , che in tante loro scorrerie aveano già 
presa pratica del paese interno , considerate le cre- 
sciute difficoltà di far degli schiavi , con maggiore 
speranza di guadagno si voltarono a cercar oro. 

Sapeasi da lungo tèmpo che il Brasile conte- 
neva grande quantità di questo prezioso metallo; 
e ne’ fiumi , e ne’ ruscelli posti a’ piedi delle mon- 
tagne vicine a Rio-Janeiro , e in alcuni distretti 
prossimi a San-Paolo , dopo le pioggie ed al ca- 
lare delle acque se ne trovava tanto , che facen- 
dosi raccogliere dai Negri , non era tenuto per 
carico indiscreto il volere che ognuno d’ essi ne 
recasse la sera al suo padrone un ottavo d’oncia, 
lasciandogli in proprio il di più , se di più ne 
raccogliesse. Ma e a Rio Janeiro , e a Sanctos, 
e a San-Vincenao , e negli altri luoghi vicini , * 
si teneva per fermo , che i Paolisti non avessero 
alcuna miniera , e che tutto 1’ oro che vedami 
avere non fosse acquistato da essi che nell’ accen- 
nato modo. 1 Paolisti medesimi sostenevano sif- 
fatta opinione per liberarsi dalla invidia , e per 
allontanare ogni misura che il Governo io diverso 
caso potesse prendere. Fatto è però , che fino dal 
tempo , io cui le cose cominciarono a prendere 
una certa consistenza , raccogliendo le tradizioni • 
pervenute a’ Gesuiti per opera dei loro neofiti , e 
cercando avidamente da ogni parte , giunsero à 
scoprire ventiquattro miglia lungi da Piratiningua 
la miniera di Jaragua , famosa pe’ tesori che se 
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ne sono traili durante il corso di quasi due se- 
coli. Scavamenti che tuttora si veggono di cin- 
quanta , e fino di dugenlo piedi di larghezza , 
profondi diciolto e venti , e fatti- nella dura pie- 
tra , provano gli sforzi della industria de’ Paoli- 
sti , e le ricchezze che seppero procacciarsi. 

Fatti i Paolisti potenti e ricchi sopra tutti quanti 
gli altri Brasiliani , non conleutaronsi di tanta 
fortuna , e della vita agiata , ohe potevano condur- 
re in una città piu d’ogni altra cresciuta in po* 
polazione , e collocata sopra un suolo fertilissimo, 
« sotto un clima felice. La sete dell’ oro invece 
s’ accrebbe in essi più violentemente $ nè pensa* 
-rono che a nuove scoperte. Dopo quelle di Jara- 
gua trovarono le altre di Sahara , ove fu fondata 
una città di tal nome ; e dopo queste quelle di 
Villa-ricca. E vuoisi parlare singolarmeote della 
scoperta di queste ultime , poiché essa fu 1’ opera 
di quattro Paolisti di un carattere eminentemente 
superiore ad ogni sorta di ostacoli. Costoro con 
alcuni compagni , e con un certo numero di Ne- 
gri , ardirono affrontare una delle più feroci razze 
selvaggie del Brasile , chiamata de’ Butocudii , che 
vagava errante nel paese ove ora è appunto quella 
città ; ed ivi con incredibil fatica sui fianco di 
ertissimi monti si posero ad abbattere selve non 
mai praticate , e ad aprirsi strade ne’ macigni , di 
tratto in tratto seminando per via granaglie , onde 
a mano a mano assicurarsi la sussistenza : imper- 
ciocché quantunque la distanza da San-Paolo non 
fosse molta , molto era il tempo che doveano con- 
sumare nell’ opera 5 nè per avventura voleano che 
altri conoscesse i loro tentativi. 



Digitized by Google 




(" 5 ) , 

Rimanevano falora quegl’ Intrepidi esploratori 
pasto de’ fieri canibali abitatori delle foreste del 
paese ; talora essi li arcliibugiavano spietatamente; 
nè pericolo alcuno rallentava la cupidigia delle 
loro ricerche. Finalmente seguendo i primi filoni 
incontrali giungono ad una montagna , la quale 
non era che una massa immensa d’ oro. Ruiz , 
Diaz , Ferrara e Rocinho , i caporioni della, spe- 
dizione , si arrestano', e dispongono i lavori op- 
portuni ; e intanto accorre da Sau-Paolo una turba 
numerosa per aver parte in tanta ricchezza ; nè 
fanno contrasto gli scopritori , poiché v’ è di che 
soddisfare all’ingordigia di tutti. Ben avviene che 
manchino braccia, a tanta opera , non essendo ba- 
stanti tutti i Negri condotti da San-Paolo od ac- 
cattali ne' paesi vicini. E come a procacciarne mag- 
gior numero si mandano a Rio-Janeiro le verghe 
d’ oro che s’era incominciato a trarre , e la quan- 
tità di queste sorprende ; conosciuta tanta scoper- 
ta , di là , da San-Vincenzo e da altri luoghi , 
nuove turbe si affollano verso Villa-ricca , ove vo- 
gliosi porre restrizioni alla partecipazione che si 
chiede. Degli ultimi venuti si fa capo un certo 
Nunez-Viana , volendo che questi sieno alla con- 
dizione de’ primi. Vivi alterchi da principio; po- 
scia nasce aperta guerra ; e prevalendo la forza 
degli ultimi , gli altri sono costretti a conten- 
'tarsi de’ palli dettati dai vincitori. Ma potevano 
essi placidamente adattarvisi ? Ricorsero a don 
Pietro allora reggente del Portogallo , accusando 
"ViaDa e i compagni suoi come uomini che vo- 
lessero farsi padroni del ricco distretto., e stabi- 
lirvi un governo indipendente. Don Pietro veduta 
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l’importanza della cosa manda snl luogo Antonio' 
d’ Aìbuquerque , che investito di podestà militare 
e civile , e fatto Governatore del distretto delle 
miniere , ebbe ordine di provvedere secondo che 
volevano gl’ interessi della Corona \ la tranqui! - 
iità pubblica ,• e le convenienze delle parli. Nè 
tardarono i Paolisti ad accorgersi dell’ errore com- 
messo , veggendo tante ricchezae da essi trovale 
diventare la preda di un terzo , quando fino al- 
lora n’ avean goduto essi soli interamente. Cer- 
carono di corrompere una parte delle truppe che 
d’ Aìbuquerque avea condotte seco - r si misero ia 
armi per resistere ai nuovi ordiui che quell’ uffi- 
ciale prescrisse : ma la fermezza sua trionfò de- 
gli ostacoli opposti. Sussistono tuttora i regola- 
menti eh’ egli pubblicò intorno alla escavatone 
delle miniere. I Coloni doveano consegnare agli 
officiali del Re i grani e la polvere d’ oro che 
raccoglierebbero ne’ loro terreni y o in qualunque 
parte del distretto. Gli officiali del Re doveano 
prelevare il quinto per la Corona sulla massa to- 
tale dell’ oro raccolto $ e il rimanente a spese della 
medesima sarebbe stato fuso , purificato , ridotto 
in verghe , e queste sottoposte al saggio , e mar- 
cato a tenore del loro titolo e peso , indi conse- 
gnate al proprietario , il quale verrebbe munito 
di una carta che lo abilitasse a mettere le verghe 
in corso. Ne’ piccoli pagamenti solo fu permesso 
di far circolare la polvere d’oro. 

Sotto gli auspizii d’ Aìbuquerque incominciò 1» 
città di Villa-ricca a prendere forma. L’ escava- 
zioni , immensamente copiose , che ivi continua- 
▼ausi , fecero in gran parte cessare quelle di Sza 
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Paolo , una porzione de’ cui abitanti andò a sta- 
bilirsi nella nuova città. Circa il 17 1 3 , senza 

cuutàr l’ oro che ad onta delle leggi , degli offi- 
ci! e delle guardie sottraevasi per contrabbando , 
il solo quinto proveniente al Ile montava ogni 
anno a veuiiquatt.ro milioni di franchi. Noi ve- 
dremo in seguilo come nuove miniere scoperte 
hanno fatta declinare la fortuna di Villa-ricca , 

nella stessa guisa che le miniere sue fecero decli- 

nare la forluua di San-Paolo. Bisogna per ora che 
seguendo 1’ ordine de’ tempi risaliamo ad altri 
fatti. 



CAPO UNDECIMO. 

Mire di don Pietro per estendere la dominazione del Por- 
togallo nel Brasile fino al Rio della Piata. — Fonda- 
zione della fortezza e città del Sacramento. — Riclami 
ed opposizioni degli Spagnuoli di Buenos-Ayres. — Si 
fanno marciare i Neofiti delle Missioni gesuitiche del- 
1’ Uwiguay e Parana. — Bei tratti di valore di questi 
Neofiti, e de’ Portoghesi.— La fortezza del Sacramento 
è presa. — Doglianze di don Pietro alla Corte di Spa- 
gna , che la restituisce al Portogallo , salve le sue ra- 
gioni. — La guerra di Successione rende quel possesso 
utile al Portogallo , ma è occasione di gravi danni al 
Brasile. — Spedizioni francesi contro Rio-Janciro. — 
Impresa di Uuguè-'frouin. — Difficoltà ch’egli supera per 
mettere 1' assedio alla piazza. — Combattimenti san- 
guinosi. — Lettera di Duguè-Trouin al Governatore, 
« risposta di questo. 

Mentre i Paolisti viemmaggiormente si arric- 
chivano colle miniere di fresco scoperte da essi à 
Sahara , don Pietro pensava a farsi forte nella 
estremità australe de) Brasile , punto non dubi- 
tando i Portoghesi , che non fosse parte di quel- 
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P immenso paese la spiaggia giacente a sinistra 
del Rio della Piata , siccotoe alla parte setten- 
trionale aveano già ritenuto che la terra brasi- 
liana si estendesse sino al fiume delle Amazoni. 
Era dunque diseguo di quel Principe di piantare 
colà una colonia potente , la quale servisse di an- 
temurale da quel lato all’America portoghese : ed 
approfittando della pace stipulala colla Spagna, 
fece passare nel Brasile il fior delle truppe che 
avea in Portogallo , datone il comando a don Ema- 
nuele di Lobo , che nominò Governatore di Rio- 
Janeiro , e a cui affidò 1’ impresa. In Rio-Janeiro 
appunto ordinò Lobo quanto occorreva allo ese- 
guimento di tal commissione *, e i preparativi che 
egli colà faceva non tardarono ad essere riferiti 
agli Spagnuoli dell’ Assunzione colla voce che fos- 
sero diretti alle terre bagnate dall’ Uruguay e dal 
Parama. 

Era allora Governatore del Paraguai don Fi- 
lippo Rege-Corbellon , il quale scrisse tosto al Go- 
vernatore di Buenos-Ayres perchè stesse all’ er- 
ta sulle mosse de’ Portoghesi ; e a’ Gesuiti delle 
Missioni del Parana e dell’ Uraguay ingiunse di 
porsi in guardia contro le sorprese de’ temuti vi- 
cini , e di mandare partite de’ loro Neofiti alla 
scoperta di quanto si facesse nel Brasile. Imper- 
ciocché essendo già stato per lo innauzi accordato 
a’ Gesuiti di armare i loro popolani perchè potes- 
sero difendersi dalle aggressioni de’ Paolisti , il 
Governo li considerava come il , più saldo appog- 
gio suo sul confine portoghese , giacché le Mis- 
sioni eh’ erano sui due accennati fiumi , tenevano 
un paese di dugento buone leghe , e comprende- 
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vano uua popolazione di verso trecento mila per- 
sone. , 

Ma i Portoghesi non miravano a quei luoghi: 
essi arreslaronsi più sotto alla imboccatura del- 
1’ Uruguay , e smontati a terra in un piccol seno 
che forma un porto più sicuro di quello di Bue- 
nos-Ayres , in faccia all 1 isola detta di San-Ga- 
briele , speditamente piantarono una Fortezza , 
siccome da Lisbona era stato loro ordinato. Nel 
tempo stesso vi deposero quanto era necessario per 
giltare i fondamenti di una città 5 e misero quat- 
tro vascelli all’ancora i quali proteggessero questi 
loro preparativi. Tale fu il principio della famosa 
Colonia del Sacramento , stata per lungo tempo 
il pomo della discordia fra le Corti di Portogallo 
e di Spagna, • 

A questo inaspettato procedere de’ Portoghesi, 
il Governatore di Buenos-Ayres mandò a Lobo 
per aver ragione del fatto. Il quale apertamente 
disse 1’ incarico ch’egli avea dal suo Re di sta- 
bilire nuove popolazioni in tulli i luoghi del con- 
fine brasiliano non ancora abitati : onde essendosi 
consigliato colla Camera suprema di Rio-Janeiro 
non avea trovato sito più comodo e vantaggioso 
di quello che occupava , e che per ogni ragione , 
riteneva come parte del Brasile, ' 

Non fu quieto a tai discorsi il Governatore di 
Buenos-Ayres , e credette dell’ officio suo intimare 
formalmeute a Lobo la partenza da que’ luoghi , . 
riguardandone 1 ’ occupazione come una violazione 
manifesta dell’ultimo trattalo di pace } e mandò 
inoltre una memoria , nella quale prese a dimo- 
strare che il Brasile riguardatasi avere dalla parte 



Digitized by Google 




( 1*0 ) 

elei Paraguai per confine la provincia di San-Vin- 
cenzo. Quella memoria diede naturalmente luogo 
ad un’ altra per parte di Lobo , il quale con una 
carta geografica di recente pubblicata in Lisbona, 
dimostrava che le trecento leghe di costa , che 
da Rio-Janeiro si estendono fino al Rio della 
Piata , appartenevano alla Corona di Portogallo; 
nè in tutto il tempo di questa disputa cessò dal 
tirare innanzi i lavori della Fortezza o città. Per 
la qual cosa , scrittosi dagli Spagnuoli al Viceré 
di Lima , questi diede ordine che immediatamente 
si andasse a distruggere la nuova colonia porto- 
ghese. Fu quest’ordine comunicalo a Lobo; ma 
egli credendo d’ aver posto bastantemente in si- 
curo la colonia mercè un presidio che vi avea la- 
sciato , partì per Rio-Janeiro , onde ritornare poi 
con rinforzi e provvigioni. Gli Spagnuoli aveano 
radunali tremila Indiani delle ^Missioni dell’ Uru- 
guay , i quali sotto la condotta de’ Gesuiti , che 
erano i loro curati , a bandiere spiegate e a tam- 
buro battente marciarono in tre colonne , e in po- 
chi giorni trovaronsi a tre leghe distanti dalla 
nuova colonia. Erano que’ Neofiti divisi in com- 
pagnie , parte di lancieri, parte di frombolieri , 
e parte di arcieri , ciascheduna composta di cento 
uomini a piedi , e di cinquanta a cavallo : aveano 
un numero non mediocre d’ altri uomini a cavallo 
destinati a rompere le file de’ nemici pensando di 
dover combattere in pianura ; e conducevano seco 
cinquecento muli carichi di provvigioni , e cin- 
quanta buoi pel servigio dell’ artiglieria. Unironsi 
poscia a trecento soldati spagnuoli e ad alcune 
partite di Negri ben disciplinali ; e si mossero 
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conlrp la Fortézza. Ave'a il comandante porto- 
ghese fatto quanto per lui potevasi onde ben re- 
sistere 5 ma una malattia assai grave obbligandolo 
al letto , dovè affidare la difesa della Piazza ad 
un ufficiale valoroso e leale veramente , ma che 
non. aspettavasi un assalto sì pronto e vivo , come 
quello ché diedero i Neofiti de’ Gesuiti. Alla punta 
del giorno 6 d’ agosto del 1680 le tre colonne 
indiane trovaronsi a’ piedi delle mura della Piaz- 
za $ e mentre aspettavasi per 1’ assalto un colpo 
di carabina , che tirar dovea 1’ uffizial generale , 
uno di que’ Neofiti seguendo il proprio impeto 
monta solo sul baluardo , taglia la testa ad una 
sentinella che vi trova addormentata 5 e come 
un’altra tirò sul Neofito , gl’indiani della colon- 
na , a cui quegli apparteneva , credendo quel col- 
po essere il segnale dell’assalto , improvvisamen- 
te entrano nelle opere esterne della Fortezza, ove 
pensando i Portoghesi che sia raccolto tutto l’ eser- 
cito spagnuolo , accorrono in gran numero , e nel 
primo momento della sorpresa metton fuoco ad 
una colubrina , che caricata oltre misura crepa * 
e co’ suoi rottami ammazza e ferisce molti dei 
suoi cannonieri. In quell’ istante giungono le altre 
due colonne indiane 5 onde i Portoghesi , prima 
d’ essersi riordinati , trovansi investiti entro le loro 
trincee , e veggono il loro magazzino della pol- 
vere io potere degli assalitori. Tale nasce allora 
costernazione tra essi, che molti tentano di fug- 
gire ; ed uno de 1 loro Capitani gittalosi in una 
scialuppa per ripararsi entro un vascello che stava 
alla rada , incontra un battello a remi spagnuolo , 
che lo fa prigioniere corv tulli gli uomini che avea 
St. dell’America. T, XI. 6 
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seco : allei fuggiaschi entrano in tanto numero 
nelle barche trovate nèfle vicinanze , che queste 
s’ inabissano nell’ acqua al momento dèlia partenza. 
I Neofiti intanto , non volendo perder tempo ad 
aspettare le scale per salir sulle mura , fanno scala 
di se medesimi agli Spagnuoli e in un baleno 
è tolto lo stendardo di Portogallo dal bastione , 
e v’ è piantato quello di jSpagua. Ma un colpo 
di lucile rovescia a terra « questo stendardo , e 
P ardito ufficiale che ivi lo area piantato. Si erano 
allora i’ Portoghesi posti in ordine di battaglia , 
«r difende vau&i valorosamente 5 e raccontasi di un 
Capitano loro chiamato Emauuele Galban , che 
si mise a correre per le file colla spada alla mano, 
animando i soldati e colla voce e coll’ esempio , 
e sì valorosamente respingendo gli assalitori , e 
facendone mucchi di cadaveri intorno , die quando 
sui medesimi gii Spaguuoli il videro cadere, aU 
zarouo un grido di ammirazione e d’applausi alla 
sua memoria. La moglie di lui , che combatteva 
al. suo fianco, piena d’ardimento e di virtù mi- 
litale , gitlatasi nel più folto della mischia per 
vendicarlo , dopo eroici fatti , trafitta da molti 
colpi presso il cadavere di lui , cadendovi sopra 
1’ abbracciò ; e fu la morte per lei dolce ricom- 
pensa di sua fedeltà coniugale. Più di trecento 
Portoghesi rimasero estinti nel combattimento , e 
gli altri furono fatti prigionieri , e tra essi il Co- 
mandante medesimo , di’ era per la malattia sua 
obbligato al letto, I Neofiti de’ Gesuiti il cerca- 
vano per trucidarlo come primo istromento della 
guerra ; ma gli ulfiziali spagnuoli il salvarono dal 
loro furore. , • 
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I Portoghesi di quesla maniera furono cacciati 
dalla colonia del Sacramento. Ma gravemente si 
dolse di tal violenza don Pietro alla Corte di Ma- 
drid , è minacciò guerra , se fra venti giorni non 
avesse soddisfazione dell' insulto. Sicché la Spagna, 
a cui in quel tempo 1’ inimicizia del Portogallo 
sarebbe stata grave , acconsentì che fosse resti- 
tuita la Piazza , e fortificata quanto s’avesse vo- 
luto , riserbato però ad altro tempo il determi- 
nare i confini dei due paesi : onde il trattato non 
fece che provvedere pel momento , lasciando tut- 
tavia indeciso il punto che più importava. Fu 
questa un’ astuzia del Duca di Giovenazzo , am- 
basciatore spagnuolo , e maneggiatore d’ affari in 
que’ tempi celebratissimo : nè altrimente don Pie- 
tro si confortò dell’ errore commesso in farsi da 
quell’ accorto Ministro sorprendere , che riportan- 
dosi al favore che avrebbe potuto avere un giorno 
dalle circostanze. 

E venne questo incontro alla occasione che , 
morto Carlo II , tutta 1’ Europa si mise in armi 
contro Luigi XIV , che volle sostenere per suc- 
cessore di quel Re Filippo d’ Angiò suo nipote , 
nominato erede dal Monarca defunto. Pietro II, 
già re di Portogallo , e non più reggente , poi- 
ché era mancato di vita lo sciagurato Alfonso VI, 
erasi alleato colla Francia , seguendo il miglior 
interesse de" suoi sudditi } ma lasciatosi poi cor- 
rompere dagl’ intrighi degl’ Inglesi , ne divenne 
nemico}, e gli fu facile far godere allora tran- 
quillamente alla colonia del Sacramento i vantaggi 
che le dava la sua situazione per arricchirsi mercè 
il contrabbando con Buenos-Ayres. Però a questo 
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% atiiiJg"io del Portogallo corrisposero affanni non 
mediocri. Gli armatori di Francia ài posero in 
corso contro i legni mercantili portoghesi . che na- 
vigavano ne’ mari delle due Indie; e il commer- 
cio del Brasile fece immense perdite. Oltre ciò 
più gravi danni ancora sovrastarono direttamente 
alle Colonie brasiliane. Un semplice ufficiale di 
marina concepì il temerario disegno d’impadro- 
nirsi con un colpo di mano di Rio' Janeiro. Forse 
lo animava al tentativo la memoria di quanto in 
addietro i'\i fatto aveaiio i suoi concittadini. Adun- 
que il capitano Duclerc , che così quell’ ufficiale 
chiamatasi , s’ avviò al Brasile con cinque vascelli 
montali da mille uomini ; e giunto a vista di Rio- 
Jantiro ordinò tosto lo sbarco delle truppe sulla 
costa più viciua ai Forti della città. Francesco di 
Castro , che n’era Governatore, non si lasciò sor- 
prendere ; e ben presto truppe brasiliane e porto- 
ghesi circondarono gli aggressori. Volle Duclerc 
lare una sortita dalle triuceè in cui si era fortifi- 
cato j sperando di rovesciare con un urto impe- 
tuoso i nemici , e di penetrare nella città ; ma 
egli venne respinto con grave perdita , ed obbli- 
galo a capitolare* Nè fermossi qui la sua disgra- 
zia : che forzando le milizie brasiliane i suoi triu- 
cieramenti , nell’ atto stesso in cui si arrendeva, 
venne ucciso ; e nessuno de’ suoi soldati fuggì la 
morte , o la schiavitù. 

Ma non ebbero i Portoghesi di Rio-Janeiro a 
godei molto del conforto che questo trionfo loro 
apportò. Ita in Francia la nuova del disastro di 
Jjuclerc , accompagnata dal crudel modo con cui 
si .era abusato della vittoria , una indignazione ge- 
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nerale si eccitò nel cuor de’ Francesi di lutti i 
porti posti sull 1 Oceano ; e il celebre Duguè-Tro- 
uin si costituì vindice de T suoi compatrioltì. Glo- 
ria e bottino lo stimolavano del pari all’impresa. 
Alcuni ricchi negozianti di San-Malò sborsarono 
grosse somme per 1’ armamento ; ma come questo 
nou era tale che potesse corrispondere all’ uopo , 
tanto si fece , che s’ indusse Luigi XIV ad ac- 
cordare alcuni vascelli , e quattro mila uomini. 

La Corte di Lisbona intanto avvertita dall’ atteu- 
' tato di Duclerc , che altri , e con miglior esito 
la Francia avrebbe potuto meditarne, mandò a 
Rio-Janeiro una squadra di quattro navi di linea 
e di tre fregate, con artiglieria, munizioni da 
guerra e cinque battaglioni di scelta truppa , or- ‘ ' 
dinando a Francesco di Castro di accrescere le 
fortificazioni della Piazza, e di fare quanto mai 
potesse per assicurarla contro qualunque assalto. 
Quella squadra vi era giunta poco tempo dopo il 
fatto di Duclerc , e non ostante che allora tutto 
fosse all’ intorno della città tranquillo , il Gover-? 
natoré per conformarsi agli ordini della sua Corte 
fece ben armare tutti i Forti , e formò un campo 
trincerato per coprire la città dalla parte di terra. 
Per ben intendere ciò che ci resta a raccontare 
intorno alla impresa di Duguè-Trouin , ragion 
vuole che si esponga la situazione di Rio-Janeiro 
a quell’ epoca. Fabbricata quella città sulla sponda 
orientale della sua rada interna in mezzo a tre 
montagne , che la dominano, essa . conteneva al- 
lora più di ventimila abitanti e grandi ricchezze: 
perciocché era l’ empòrio di quanto produeevano le 
minierete di quasi tutte le merci che dall’ Eu- 
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ropa trasporfavansi pel consumo di lutto il Bra- 
sile. Avea essa a sua difesa molte batterie oppor- 
tunamente disposte , e quattro Forti principali , 
quelli , cioè , di Sanla-Croce , di San-Sebastiano, 
di San-Giacomo e di Santa-Luigia. Dalla parte 
di terra abbiamo detto esservisi piantato un campo 
trincerato , e questo avea due piazze d’ armi , ca- 
paci ognuna di contenere mille cinquecento uo- 
mini disposti in ordine di battaglia. Due Forti' 
poi difendevano l’ ingresso della goletta , beo prov- 
veduti di cannoni $ nè meno beo- armati erano 
quello dell* isola delle Capre, che stava all* estre- 
mità della goletta , e quello della , Misericordia , 
che dal lato medesimo difendeva la città.; Altre 
batterie inoltre guarnivano i trinceramenti su tutti 
i puuti sui quali polea tentarsi un attacco. Ai 20 
di settembre del 17 11 Duguè-Trouin si trovò 
all’ingresso della ràda di Rio'-Janeiro : quindici 
giorni innanzi vi era giunto da Lisbona un cor- 
riere di mare coll’ avviso del nuovo tentativo dei 
Francesi } e i Portoghesi aveano diecimila uomini 
fra truppe di linea , milizie brasiliane e Negri ben 
disciplinali , coi quali respingere e per mare e 
per terra i nemici. - 

Duguè-Trouin volle con un violento e subita- 
neo assalto sbalordire il nemico , e forzare la rada: 
al qual effetto diede il comando della vanguardia 
ad un uffiziale conoscitore de’ luoghi ; e a tutti 
i suoi capitani ordini si precisi , che ad onta del 
continuo fuoco delle batterie , sotto le quali si 
avanzerebbero , e non ostante la resistenza dei 
quattro vascelli , e delle tre fregate , eh’ erano 
siate messe per traverso , non ostante lo scoglio 
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che alzandosi itt mezzo alla goletta metteva la , 
sua squadra di quindici legni nella necessità di 
passare sotto il tiro di fucile d’ innanzi ai Forti, 

P entrata nella rada fu di viva forza eseguita in 
poche ore. Ma quale fu ib suo stupore quando 
vide 1’ armamepto in cui tutto trovavasi all’ in- 
torno ! I conti che dianzi avea fatti andavano a 
mancare. Non era egli però’ uomo da perdersi Ji 
• coraggio. Nella notte stessa fa inoltrare tre legni 
sottili per incominerare a bombardar la città ; e 
nel tempo medesimo spedisce un distaccamento di 
cinquecento uomini scelti ad impadronirsi dell’ i- 
sola delle Capre , die fu presa immantinente , 
avendo i Portoghesi avuto , appena il tempo nel 
ritirarsi , come fecero a precipizio , d’ inchiodare 
,i cannoni, e di allindare due vascelli di guerra, 
i quali si erano arenati sotto il Forte della Mi- 
sericordia. Un terzo vascello arcuatosi aneli’ esso, 
volendo fuggire , cadde in potere de’ Francesi , 
e servì loro utilmente di batteria. Ma la squadra 
mancava d’ aequa ; perciocché non avea potuto 
procacciarsene nel passaggio alle isole di Capo- 
Verde ; e quando giunse sulle coste del Brasile , 
non volle perder tempo , e corse immediatamente 
alla impresa di Rio-Jaueiro. Duguè-Trouiu manda 
quattro fregate ad impadronirsi di altrettanti va- 
scelli mercantili ancorati presso la riva , sulla quale 
intendeva discendere. I Portoghesi ingannati da 
equivoci movimenti , non opposero verun ostacolo; 
e Duguè-Trouin ebbe in terra un corpo di circa 
tremila trecento uomini fra soldati di linea , di 
marina e volontari , de’ quali egli medesimo prese 
il comando. Questo piccolo esercito fu diviso »« 
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Ire brigate , -ciascuna - composta di tre battaglioni. 
Coi quali tre corpi , con quattro mortai , con venti 
grosse petriere , si mette in marcia , sventa i va- 
rie imboscate , s 1 impadronisce di due allure pa- 
rallele , ove fa accampare due delle tre brigate , 
e si pone egli medesimo in mezzo colla terza. Il 
subito sbarco , e i posti presi mettono lo spavento 
nella città', ove non è nè spirito pubblico , nè 
volontà unanime. Il Governatore , e il Generale 
delle truppe venuto di Portogallo , uniscono un 
-Consiglio di guerra , in cui si delibera di non 
'commettere la sorte della città alla fortuna di una 
battaglia: bensì che si cercherà di tirare il ne- 
mico sotto i trinceramenti stati fatali a Duclerc; 
e diversamente si procurerà di fare andar in lungo 
1* assedio , fin tanto che s' abbia soccorso da d. 
Antonio d* Albuquerque , che dicemmo Governa- 
tore del distretto delle Miniere. w Duguè-Trouin 
avendo esplorate le- posizioni vide lo svantaggio di 
un assalto , e la facilità che i Portoghesi aveano 
di difendersi : laonde per allora ritirò qualche pat- 
tila de’ suoi che avea spinti innanzi. Dal canto 
loro i Portoghesi fecero esplorare le posizioni dei 
Francesi , e desiderando di conoscere i disegni di 
Duguè-Trouin , ebbero la fortuna di trovare un 
Normanno , chiamato Dubocage , naturalizzato 
portoghese , che avea già recato alle truppe , e ai 
legni francesi assai danni ; e che per meglio as- 
sicurarsi la confidenza e buona grazia del partito 
che allora serviva , ideò di farsi mettere in ferri 
vestito da marinaio francese , e chiudere nella 
carcere , in cui erano alcuni Francesi caduti in 
mano delle scolte. Ivi conversando con essi impara 
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e le posizioni e i disegni degli assedianti 5 e 
coll’ aiuto di questi lumi i Portoghesi reodansi 
forti per modo che risolvono di attaccare imme- > 
datamente Duguè-Trouin. 

Infatti ^)rima di giorno mille cinquecento uo- 
mini di truppe regolate sotto gli ordini del ge- 
nerai d’ Acosta erano già al piede della collina , 
su cui stava una delle brigate francesi , coman- 
data dal cavaliere Goyon ] e venivano sostenuti 
da un corpo di miliziotti appostato a mezza strada 
dal campo, e coperto da un bosco. Sulla collina i 
Francesi aveano per corpo di guardia uua casa 
merlata , quaranta passi al di sotto della quale 
correva una siepe chiusa da una sbarra. Alcu- , 
ni soldati francesi aprono quella sbarra per pren- 
dere de’ buoi ivi apposta abbandonati dai Porto- 
ghesi , una partita de’ quali stando in imboscata, 
appena vide i Francesi , che fece loro addosso 
fuoco , ed ammazzatine tre , velocemente corse 
al corpo di guardia. L’uffiziaie che ivi era , diede 
il segnale dell’assalto^ Goyon mise in ordine di 
battaglia tutta là sua brigata 7 furono fatti avan- 
zare dugento granatieri per una strada copèrta , 
r quali doveano prender di fianco il nemico su- ' 
bito che vedessero impegnato il combattimento 5 
tutti gli altri corpi si posero in molo ; e Dugué- 
Troùin medesimo sopraggrunse , e vide con che 
fermezza e valore tutti i suor capitani stessero saldi 
contro 1’ assalto.’ La riserva , che conduceva seco, 
decise della giornata, poiché a tanto impeto e 
numero de’ nemici i Portoghesi presero la fuga , 
e come tutta la loro speranza stava nelle insidie 
tese a’ vincitori che si fossero inoltrati , a tal fine 
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as-endo essi destinale le milizie che doveano so- 
stenere le truppe di linea ; approfittando di qual- 
che notizia avuta dai feriti , Duguè-Trouin non 
permise a’ suoi granatieri di avanzare , e i Porto- 
ghesi ebbero il danno del tentativo andato male. 
Poco poi tardarono ad essere pronte le batterie 
che doveano fulminar la città : se non che pri- 
ma di cominciare il fuoco , Duguè-Trouin scrisse 
a Francesco di Castro in termini dai quali tutto 
si vede il carattere di quest’ uomo ; e che per 
questo appunto vogliamo qui riferire. Diceva egli 
adunque: 

Il Re mio Signore , volendo ragione delle 
crudeltà /’ anno scorso usale rispetto ad un dir 
stuccamento di sue truppe sbarcate in questi 
luoghi , mi ha comandato d ’ impiegare i suoi 
) vascelli e le sue armi per forzare voi , la guar- 
nigione , e la. Piazza che sta sotto i vostri or- 
dini , a rimettervi a totale discrezione sua. 
Fgli esige , che restituendomi i prigionieri fran- 
cesi voi mettiate tale tassa agli abitanti , che 
sentano d !’ esser puniti della loro barbarie , e 
che risarciscano largamente la Francia di si 
dispendioso armamento eh' essa ha fatto. Aon 
v intimo d ’ arrendervi se non dopo essermi 
assicurato che sono in istalo di costrìngervi a 
farlo $ e vi dichiai o qualmente sono risoluto di 
ridurre in cenere la città che voi governate , 
e di devastare tutta quanta la provincia , se 
immantinente non date soddisfazione al Zìe mio 
Signore offeso nella persona de' suoi uffziali 
t delle sue truppe. Aon ho voluto vendicare 
sui Portoghesi caduti nelle mie mani C assas- 
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s inio commesso nella persona del capitano Du- 
clero * , attentato in cui voglio credere che voi 
non abbiate avuto parte ; ma il Re esige che 
voi mi nominiate gli autori delT esecrando mis- 
Jatto y onde ne sia fatta esemplar giustizia. Se 
voi differite ad ubbidire alla sua volontà , nul- 
la impedirà che gli ordini suoi non sieri ese- 
guiti. Aspetto la vostra risposta $ e vi prego di 
mandarmela pronta e decisiva. 

Francesco di Castro , comunicata l’ intimazione 
di Duguè-Trouin al Consiglio , che invigilava sulla 
difesa della città , rispose dignitosamente di que- 
sta maniera. ' 

Ho inteso quai motivi v' abbiano fatto por- 
tare la guerra nel paese di cui io ho il go- 
verno. 1 vostri prigionieri non hanno avuto al- 
cun trattamento che non sia conforme alle leggi 
militari. Ben è vero che ne mentavano uno 
peggiore 7 poiché hanno assaltata la colonia 
senza incarico avutone dal Re Cristianissimo. 
Non ostante ciò io ho - salvato loro la vita ; e 
questo è un fatto che può comprovarsi coll ’ at- 
testazione di seicento di loro. In quanto alla 
morie del capitano 1 Duclere , chi ne sia I au-' 
tore è cosa che non si è potuta sapere , non 
ostante che si sieno fatte tutte le ricerche pos- 
sibili. Se C assassinò sara scoperto , egli avrà 
il fo dovuto al suo delitto. Eccovi la venta 
delle cose. Del rimanente sono disposto a di- 
fendere sino all' ultima goccia del mio sangue 
la Piazza che il Re mio Signore mi ha affi- 
dala ; nè v ’ e minaccia che possa farmi rinun- 
ziare a questa mia detcrminazionè. 
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CAPO DODICESIMO. 

- - ■ 

Duguè-Trouin si dispone a dar l’assalto alla città. — 
Singolare circostanza che rendè questo assalto terribi- 
le. — Costertoatione degli abitanti , che fuggendo stra- 
scinano seco le truppe , i Generali e i Magistrati. — 
ì Francesi entrano nella città abbandonata , e si fanno 
padroni della rada e dei Forti. — Duguè-Trouin do- 
manda il riscatto della città minacciando di demolirla ; 
e ruina intanto tutte le campagne del contorno. — No» 
, accetta la somma e le Condizioni offerte; e marcia con- 
tro Albuquerque , che viene in soccorso de* Portoghe- 
si. — Questi offrono .condizioni migliori ; e sono ac- 
cettate. — Enorme perdita in questo incontro sofferta 
gialla Colonia. — Perché ciò Don ostante Dugnè-Trou- 
in non lasciasse colà mala fama. — Albuquerque ri- 
toma a Sahara. — Affari colà de’ Paolisti. 

v 

Era ben naturale > che all' ardita intimazione 
del violento aggressore, un uomo pieno d’onore 
e di dignità , qual eia Francesco di Castro, non 
altra risposta avrebbe fatta che quella che nel Ca- 
pitolo precedente noi abbiamo riferita. Ma era na- 
turale ancora ebe Duguè-Trouin l’ avesse preve- 
duta , e pensato avesse ad operare secondo ciò 
che avea dichiarato. Non d’ altro adunque imman- 
tinente egli si occupò che di quanto era uopo di- 
sporre per dar l’assalto alla città. Incomiuciò per- 
tanto dal far avanzare due vascelli tra le sue bat- 
terie , e cinque bastimenti portogli* si, i quali era- 
no ancorali presso il posto fortificato , dello dei 
Benedettini ; e da quelle batterie , e da que’ vascel- 
li per tutta l’ intera giornata fece sì vivo fuoco 
sopra i .trincieramenli portoghesi, che potè rasar- 
ne lira parte , ed aprirsi il varco all’ assalto dei 
medesimi. Quindi fatte sull’ imbrunir della sera 
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imbarcare sopra alquante scialuppe le truppe che 
egli destinava a quella impresa , ordinò loro di 
andare in gran silenzio ad impadronirsi de’ cinque 
bastimenti nemici, che abbiamo accennati. Se non 
che levatosi a un tratto temporale fierissimo , la 
oscurità della notte fu rotta per modo dal fulgore 
de’ baleni , che le scialuppe francesi poleronsi age- 
volmente vedere ; e vennero per conseguenza a 
dovere essere esposte ad un assai vivo fuoco di 
moschetteria , che però non ritrasse gli assalitori 
dalla impresa. Avea Duguè-Trouin ordinato an- 
cora , che i vascelli francesi , e tutte le sue bat- 
terie a sostegno di quelle scialuppe dovessero far 
fuoco , toslochi: egli ne desse il segno dalla bat- 
teria nella quale si era appostalo. Ed appena in- 
fatti udì che i nemici tiravano su quelle scialup- 
pe , diede l’ indicato segno , mettendo di sua pro- 
pria mano la miccia a un cannone ; ed al momen- 
to su tutta la linea tal rimbombo di colpi s’alzò^ 
che unito a quello de’ tuoni, e le fiamme delle 
artiglierie a quelle de’ lampi striscianti , e terra 
e mare ed aria parvero avvolti insieme in una or- 
ribile catastrofe. In che costernazione allora gli 
abitanti di Rio-Janeiro , e in che terrore i raili- 
ziotti brasiliani cadessero al pensiere di un pros- 
simo assalto , è facil cosa dirlo , difficilissima il 
descriverlo. Le truppe di linea, e i Negri arma- 
ti conservavano qualche coraggio ; ma le donne, 
i vecchi , i ragazzi , rifuggiti prima nelle chiese, 
poscia , non credendosi nemmeno in esse sicuri , 
volti ad uscir di città per gire a nascondersi nei 
boschi con qualche porzione delle loro sostanze , 
empiano tutto di confusione e dì tumulto ; sic- 
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che i Generali , e i Magistrati dalla fuggente mol- 
titudine strascinati a fuggire aneli’ essi , a grande- 
stento poterono mettere qualche ordine nella riti- 
rata comune. La città adunque in brevissimo tem- 
po non ebbe più nè abitanti , nè mi liziotti , nè 
guarnigione. L’ oscurità , e il confuso e continua 
strepilo de’ tuoni e de’ cannoni nascosero a Du* 
guè-Trouin questo si strano abbaodonameuto. $ e 
mentre venuto giorno tutte le sue truppe move- 
vano già per andare all’assalto., un aiutante di 
campo del capitano Ducjerc , che approfittando 
del tumulto avea potuto, scappare dalia prigiooe 
in cui era chiuso, venne a riferire la generai di- 
serzione , l’ incendio de’ magazzini più ricchi , e 
le mine preparate sotto i Forti, de’ Benedettini' , 
e de’ Gesuiti per far balzare in aria i Francesi 
ai momento die si fossero introdotti in que’ luo- 
ghi. Il latto pare» rnverrsimile \ ma Duguè-Trou- 
in noo tardò molto a conoscerlo vero. Impercioc- 
ché postosi colle debite precauzioni ad entrate nel- 
la città colla sua vanguardia , non ebbe a trova- 
re sulle strade e sulle piazze altri che i Francesi 
avanzati 1’ anno addietro alla strage di Duclerc : 
i quali nella confusione degli abitanti aveano po- 
tuto spezzar le porte delle carceri in cui stava- 
no , e nell’ abbandono fatto della città moveausi 
a saccheggiarne le case piu notabili. 

La prima cosa che Duguè-Trouin fece , fu di 
cacciar costoro sotto buona guardia nel Forte dei 
Benedettini. Ma non erano essi i soli accesi del- 
la brama del bottino. I corpi di guardia qua e 
là piantati , e le ronde e le sentinelle , presi tut- 
ti della stessa cupidigia , senza rispetto alla di- 



« 
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sciplina militare e agli ordini superiori e senza 
timore del castigo comminato , audacemente git- 
taronsi dappertutto , facendo orribil guasto ne’ ma- 
gazzini , nelle case , ovunque presentavansi ; e piu 
furono le cose d 7 ogni genere o distrutte , o di- 
sperse , che quelle di che gl 7 invasori realmente 
approfittassero. Duguè-Trouin fece fucilare sul luo- 
go molti saccheggiatori ; ma diminuì , non potè 
far cessare gli eccessi. Pure impiegando tutta la 
giornata la truppa in raccogliere e restituire ai lo- 
ro luoghi le robe , pose qualche riparo a tanta 
ruina. 

Era rimasto iu presidio al Forte di Santa-Cro- 
ce un certo numero di Portoghesi; ma come avreb- 
bero questi pensato a resistere, dacché tutti era- 
no spariti quelli che avrebbero potuto sostenerli ? 
Essi adunque si arresero ; e i Francesi furono pa- 
droni della città, della rada e de 7 Forti. . 

Francesco di Castro e il Generale d’ Acosla , 
in mezzo a. tanto sconvolgimento di cose, non si 
perdettero U’ animo ; e radunate le truppe disper- 
se trinceraronsi a una lega lungi dalla città aspet- 
tando i soccorsi che dovea recar loro Antonio di 
Albuquerque. Nè v 7 è dubbio , che i Francesi non 
fossero ben presto per trovarsi in angustie ancor- 
ché vittoriosi , poiché in fine- sarebbero accerchia- 
ti intorno da numerosa turba nemica , e manca- 
vano di viveri per mantenersi a lungo in città , 
ove non ne aveano trovati che pochi. Aggiunge- 
vasi che di tanti ricchi effetti,' eh’ essa contene- 
va dianzi , la parte massima era' stala distrutta 
da’ Portoghesi medesimi , o divenuta preda de’ sol- 
dati saccheggiatori. Per queste considerazioni Du- 
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guè-Trouin , affidata alla brigata di Goyon la cu- 
stodia de’ suoi trinceramenti che avea stabiliti in 
faccia alla pianura-, collocata la seconda sulla monta- 
gna de’ Gesuiti, e, quella che teneva per sè, sull’al- 
tura detta della Concezione, scrisse a Castro inti- 
mandogli di riscattare immediatamente con una con- 
tribuzione di guerra la città , la -quale altramente 
egli avrebbe ridotta in cenere, demolendola fino 
dai fondamenti. E perchè Castro vedesse tale essere 
il deliberato suo animo, mandò dugento granatie- 
ri ad abbruciare senza misericordia quanti casali, 
e quante abitazioni di qualunque gènere trovavansi 
nel raggio di mezza lega all’intorno della città. 

, Intimidito il Governatore della intimazione e del 
fatto con cui era stata accompagnata , radunò su- 
bito i magistrati della città , onde avessero a trat- 
tare del chiesto riscatto, i quali mandarono de- 
putati a Duguè-Trouin offerendo seicentomila cro- 
ciati , sola somma che nelle attuali circostanze 
potevano mettere insieme ; ed aveano anche biso- 
gno di non breve tempo per accumularla , per- 
ciocché nè potea sperarsi concorso dalla moltitu- 
dine , la quale avèa abbandonali i suoi Magistra- 
ti per trasportare ben addentro ne’ boschi , e tra 
le montagne quanto di denàro e di metalfi pre- 
ziosi avea 5 e doveasi mandare a far retrocedere 
1’ oro appartenente al Re di Portogallo , che per 
giusta precauzione era stato alcuni giorni prima 
spedito lontano. Duguè-Trouin rigettò queste pro- 
posizioni. • 

• Il soccorso , che i Portoghesi, aspettavano da 
Albuquerque , poteva alcun poco temperare le an- 
gustie in, cui si trovavano; ed in falli il giorno 
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dopo che i deputali iti a lui per trattar dell’ ac- 
còrdo n’ eran partiti , venne nuova a Dtfguè-Trou- 
ia, che Albuquerqtie era in marcia , e che sareb- 
be quanto prima comparso. Allora egli mise in 
campagna tutte lé sue truppe , e con una mar- 
cia rapidissima fatta nel silenzio della uolte giun- 
se in faccia del nemico. Posta la sua gente sulle 
alture e nelle gole , anelava con ardore francese 
a dar mano alle armi o dovesse assaltare essa stes- 
sa , o dovesse essere assaltata. Si risoluto contegno 
trasse il Governatore a cercare accordo di nuovo : 
al qual effetto mandò due suoi uffiziali e un Gesui- 
ta a Duguè-Trouin , dicendo le sole circostanze 
avergli fatto limitare 1’ offerta dei seicento mila 
crociati : essere per aggiungerne di propria borsa 
diecimila; e i Francesi avrebbero inoltre cinque- 
cento casse di zucchero , e quanti buoi alla loro 
squadra abbisognassero. Dopo qualche esitazione 
queste condizioni furono accettale; con cbe però 
il pagamento intero fosse fatto entro quindici gior- 
ni : di che furono dati per ostaggio dodici uffi- 
ziali portoghesi de’ primarii. Si convenne ezian- 
dio, che tutti i mercatanti portoghesi avrebbero 
potuto riscattare i generi del bottino che i Fran- 
cesi non volessero trasportar seco. Era appena sot- 
toscritta la convenzione , che arrivò al campo dei 
Portoghesi Albuquerque con duemila uomini, par- 
te a piedi , parte a cavallo ; ed erano, tutti di 
truppa regolata. A questi venivano dietro duemi- 
la Negri ben disciplinati. Tali forze , che pote- 
vano facilmente far cangiare la faccia delle cose, 
indussero Duguè-Trouin a trasportare sulle navi 
le casse di zucchero che gli vennero consegnate, 
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e cou esse quanto mai il titolo di conquista gli 
avea messo nelle mani. Le merci , che non po- 
tevano avere esito se non che nei porti del Mar- 
Pacifico , furono messe sopra due vascelli a par- 
te i quali avrebbero fatto vela per colà. Final- 
mente ai 4 d’ ottobre fu saldato il pagamento dei 
seicenlodiecimila crociati ,* egli in quel giorno stes- 
so consegnò al Governatore la città} e fatti ab- 
bruciare i vascelli portoghesi , che non s’ erano 
potuti riscattare /imbarcò le sue truppe. 

-Si fa conto che la perdila de* Portoghesi mon- 
tasse a niente meno che a ventisette milioni , un 
terzo della quale somma in denari ed in effetti 
venne in mano de’ Francesi. Ma ad onta di tan- 
ta ruina cagionala a quella dianzi floridissima e 
ricchissima città , Duguè-Trouin non lasciò pres- 
so i Portoghesi cattivo nome , in grazia del ri- 
spetto eh’ egli ebbe pei vasi sacri , per 1’ argen- 
teria e per gli ornamenti preziosi delle chiese. 
Imperciocché non solamente niuna di queste cose 
si appropriò , sebbene fossero esse di gran valo- 
re , e molte di assai rarità } ma pose quanta cu- 
ra potè iu farle raccogliere dalle mani di citi se 
rr’ era renduto padrone , e le consegnò tutte ai 
JGesuiti , onde questi avessero a presentarle al Ve- 
scovo di Rio-Janeiro. Volle forse con ciò dare an- 
che ai Gesuiti con questo tratto di confidenza una 
provà dell’ apprezzar che faceva gli offizii da essi 
interposti per condurre a buon termine 1’ accordo. 

Non dispiacerà udire da lui medesimo una di- 
chiarazione che in questo argomento ha lasciata 
scritta. Debbo, die’ egli, per giustizia dire , 
eh' essi grandemente contribuirono a salvare 
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quella florida colonia indotto avendo il Go- 
vernatore a riscattare la sua città di Rio- Ja- 
neiro , la quale io avrei senza dubbio demo- 
lita dal colmo al fondo non ostante l' arrivo 
di don Antonio d' Albuquerque e di lutti i suoi 
Negri. 

Questa brillante impresa non costò a Duguè- 
Trouin più di undici giorni. Egli mise alla vela 
ai i3 d’ottobre , conducendo in Francia un uf- 
-fiziale , quattro guardie di marina , e circa cin- 
quecento soldati rimasti prigionieri nel Brasile pel 
cattivo, esito della spedizione di Duclerc. Ma se 
egli fu di sì gran danno a’ Portoghesi , come ab- 
biamo veduto, almeno insegnò loro che Rio-Ja- 
neiro meritava d’ essere con buone fortificazioni 
renduta in avvenire inaccessibile ad assalti stra- 
nieri. Così di poi sì è fatto. 

Don Antonio d’ Albuquerque , il quale per giu- 
gnere al soccorso di Rio- Janeiro avea fatto mon- 
tare i suoi fanti a ridosso della cavalleria , 
non ebbe in questa spedizione altro merito che 
quello della buona volontà. Ma ritornato a Vii*» 
la -ricca potè ancora prestare allo Stato degli utili 
servigii. Imperciocché come i Paolisti , eh’ erano 
sempre gli esploratori de’ paesi interni , avvezzi 
da gran tempo ad una piena indipendenza , mal 
si adattavano al pagamento del quinto, e più che 
di questo singolarmente crucciavansi delle disci- 
pline alle quali si voleano assoggettare j Albuquer- 
que , unendo fermezza e prudenza insieme, avea 
saputo in Villa-ricca dopo le ultime turbolenze 
contenerli. 

Se ne eccitarono però di assai funeste in Sa- 
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bara all’ arrivò di don Gabriele Mascharenhas, che 
la Corte di Lisbona avea mandato per Governa- 
tore di quel distretto. Il quale avendo voluto col- 
•'la forza obbligare alla osservanza delle nuove pre- 
scrizioni coloro che ivi scavavano le miniere, eb- 
be a vedersi opposta per loro parte egualmente la 
forza , non volendo eglino piegarsi al pagamento 
comandato j e vennero arditamente più volte ai 
fatti d’ armi colle truppe reali , e Mascharepaj 
vi perdette la vita. Allora essi rimasero indipen- 
denti in Sabara, ed era questo lo stato loro quau- 
do i Francesi andarono ad assaltare Rio-Janeiro. 
Ma partiti questi y Francesco di Castro mandò 
truppe a Sabara ; e i Paolisti * cb’ erano ivi sta- 
biliti , furono sottomessi. Il che però accadde qual- 
che tempo dopo la pace d* Utrecht. 
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CAPO DECIMOTERZO. 

Pace d’ Utrecht } e suoi buoui effetti nel Brasile. — Sag- 
gi regolamenti di Giovanni y pel distretto delle Minie- 
re. — Paoli&ti di Sahara riconciliati. — Scoperta del- 
le miniere di Cujaba , di Jenebauba e di Gojaz. — 
Miniere smarrite. — Epoca del maggior Bore delle Mi- 
niere , e loto prodotto. — Discipline severe ; fonda- 
zioni di nuove città; ma la cattiva amministrazione fa 
perdere al Portogallo i vantaggi, maggiori eh’ .esso avreb- , 
be potuto trarre dalle Miniere. — La Spagna pensa di 
nuovo alla Colonia del Sacramento ; e un intrigo di 
Corte iuduce il re Giovanni a cambiarla colle Colonie 
dell’Uruguay. — Questo cambio è in dispetto dei Ge- 
suiti, e si mettono iu rivolta i loro Neofiti. 

Pietro II era morto., quando nel 171 3 le Po- 
tenze , che presa aveaDO parte nella guerra susci- 
tatasi per la successione di Carlo II , vennero fi- 
nalmente a pace tra loro. L’ Inghilterra avea con- 
quistale le ricchezze del Brasile col trattale) d’ al- 
leanza e di commercio stipulato con don Pietro, 
al qual trattato Giovanni V suo figliuolo, si ten- 
ne fermo} e la Francia , per quello che segnò 
col Portogallo in Utrecht , perdè ogni ragione che 
poteva competei le sulle terre poste tra il fiume 
Japac, detto altrimente di Vincenzo Pinzon nella 
Gujana , e quello delle Amazoni , riconoscendo 
di dominio portoghese le due sponde del mede- 
simo. Liberi da ogni timore d’altre aggressioni, <. 
i Brasiliani si diedero con ardore a quauto pote- 
va migliorare la loro fortuua , e all’incremento 
eh’ ebbero allora le piantagioni , auimale in diver- 
se provincie dai capitali messi insieme per mezzo 
delle Miniere , si aggiunse con più fervore i’iai* 
pegno di cercarne di nuove. 
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Diverse misure prese il re Giovanni per met- 
tere buon ordine in quella parte del Brasile che 
a preferenza chiamava gli uomini bramosi di ar- 
ricchire ; e come tra le altre cose erasi in Vil- 
la-ricca cominciato ad alzare sontuose chiese , e 
a far legati a favore delle medesime non medio- 
cri , volendo che in ciò non si eccedesse, nè fos- 
se abusato deli’ altrui pietà a danno dello Stato, 
a toglierne 1’ occasione proibì che in quella città, 
e in generale in tutto il distretto delle Miniere 
andassero a stabilirsi Frali. Ma singolarmente i 
commendevole la prudenza sua nel contegno che 
tenne rispetto ai recalcitranti Paplisti di Sahara. 
Imperciocché considerando la qualità degli uomi- 
ni coi quali si aveva a fare , e i vantaggi che 
aveatio recalo allo Stalo , e quelli che potevano 
recargli ancora ', lungi dall’ opprimerli colla for- 
za, volle guadagnarli colla moderazione; e man- 
dò per governatore della colonia un Paolista, chia- 
mato Artis , il quale intrepido di carattere , e 
leale , presto conciliossi la fiducia di quegli av- 
venturieri , e li ricondusse tutti alla divozione del- 
la Corte. 

Mentre pacificati di questa maniera i Paolisti 
di Sahara potevano tranquillamente attendere al- 
le ricche escavazioni di quel luogo, e procedeva- 
no quelle di Villa-ricca ognora più felicemente ; 
la turba che accorreva colà trovando già occupa- 
ti i terreni , si mise in traccia di nuove Minie- 
re ; nè si tardò a trovarne una non meno copio- 
sa lungo il fiume del Carmine , ove Si fondò la 

S iccola e bella città chiamata Mariana in onore 
ella regina del Portogallo. 



Digitized by Google 




( *43 ) 

J 

Erano tutte queste Miniere , che abbiamo fi- 
li’ ora accennate , a mediocre distanza le une dal- 
le altre : i Paolisti andarono a cercarne piu oltre, 
spingendosi verso il fiume Paraguai. È là che sul- 
la Cujaba , a quaranta leghe dalla sua sorgente , 
fondarono la città dello slesso nome, divenuta per 
la sua ricchezza in fatto d’oro florida quanto era 
Villa-ricca ; ed ebbero l’accortezza di porne a col- 
tura il distretto per uno spaziosi quattordici le- 
ghe , sicché nulla mancasse alla opportunità dei 
lavori e de’ lavoranti. Traevano dalle Minieredi 
Cujaba più di venti arrobe d’ oro finissimo. Uua 
altra pure a poca distanza dalla sorgente princi- 
pale del Paraguai ne trovarono sopra un ramo oc- 
cidentale del Sypotaba , chiamato il Jurubanba , 
il’ onde colsero moli’ oro ; ma come maggiore ab- 
bondanza ne traevano da Cujaba , e ne trassero 
in appresso da Mata-Groso, quelle di Jurubanba 
furono abbandonate per modo , che oggi non si 
sa più con certezza il sito in cui esse furono. 
Lo stesso è succeduto di altre , dette dei Marti- 
ri , delle quali a San-Paolo anche presentemen- 
te non rimane se non se una debole tradizione, 
che non vogliamo qui omettere , perciocché egre- 
giamente dipinge il carattere ardente de’ Paolisti, 
e le ardile imprese che la cupidigia dell' oro fe- 
ce loro assumere. ' 

Fu certo Bartolomeo Bueno, figliuolo di un 
Paolista , famoso esplorator di miniere che vive- 
va sul principio del secolo diciottesimo, quegli che 
le scoprì- Vedute che egli le ebbe , ritornò a San- 
Paolo reclutando Negri che cogl’ istromenti neces- 
sari'! il seguissero per fare l’ escavazioni Decessa* 
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rie. Nel nuovo suo viaggio egli prese da princi- 
pio il corso del Cljingu , ove , passale le prime 
sue cascate , trovò molto oro : ma siccome ven- 
ne a passare vicino alle Miniere di Cujaba , le 
quali essendo di recente scoperte erano allora in 
graude rinomanza , i suoi Negri per la maggior 
parte lo abbandonarono : onde temendo che i ri- 
manenti seguissero gli andati , pose tanta cura id 
allontanarci da Cujaba, che , dirigendosi a levan- 
te per T immenso paese in cui camminava , oltre- 
passò il sito dei Martiri , errando più di tre me- 
si- per interminabili solitudini. Un accidente però 
•venne ad essergli propizio in mezzo a tanta sua 
disgrazia , e fu ch’egli trovò le Miniere di Go- 
yaz vedute dianzi da suo padre. Egli ne prese 
tosto possesso , e vi si fermò scavandole con tan- 
to buona fortuna , che a Goyaz non s’ ebbe ad 
invidiare per nulla le Miniere che allora erano 
per tutto altrove in grido. Ma, esse fecero ezian- 
dio , che si perdessero di vista quelle de’ Marti- 
ri : perciocché essendosi da prima giunti ad esse 
senza il soccorso della bussola , non si è potuto 
mai stabilire il vero sito in cui giacciono. Dice- 
vasi trovarsi queste presso un fiume , che si get- 
ta al pari del Tocantino nel Maragaone : ond’ è 
che un nipote di Bartolomeo Bueno sulla scorta 
di un vecchio giornale dell’avolo suo prese a di- 
scendere pel fiume detto dei Morti , ed entrò nel- 
le vaste pianure che ne stanno alla riva occiden- 
tale camminando all’ occidente per molti giorni : 
dopo di che. entrò in una pianura coperta d’al- 
beri bianchi di mancoba ; ed erano queste cose 
tutte indicale in quel giornale# Giunto colà vide 
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alte montagne distaccate Ira settentrione e ponen- 
te , Ire delle quali, fra le altre , aveano la figu- 
ra nel giornale specificata , ed indicavano le Mi- 
niere de’ Martiri. Ma una grossa partita di Sel- 
vaggi assaltò Bueno e i compagni; e perirono co- 
sì le fatiche di più di ventanni, che s’ era no fat- 
te investigando quelle nuove sorgenti di ricchez- 
za. Però se non trovaronsi quelle Miniere , al- 
meno si dilatò la cognizione del paese , in quan- 
to si venne a discoprire il fiume de 1 Morti , che 
nasce all’ occidente di Rio-Grande , e ne forma 
i rami superiori. Da principio esso corre a levan- 
te ; poscia volgesi a tramontana per un tratto 
di centocinquanta leghe , fino a che va a gettar- 
si nell’Arcaya, che è il maggior fiume del Ma- 
to-Groso. 

Fu ne’ primi trentanni del passato secolo, che 
per questa smania di trovar Miniere si scorse quasi 
tutto l’ interno del Brasile; e ne’ susseguenti ven- 
t’ anni le Miniere del Brasile s’ alzarono alla mag- 
giore loro prosperità , perciocché spesso accadde 
che la Corooa ne traesse a cagione del suo quin- 
to non meno di venticinque milioni 1’ anno. Sic- 
ché per gl’ impresarii vennero a fruttare cento mi- 
lioni , senza contare quanto ne veniva sottratto per 
fraude a danno della Corona. Il che poi fece, che 
mille gravose vessazioni s’ inventassero con offi- 
cii , con guardie , con battistrade rigorosamente 
arrestandosi ed esplorandosi chiunque venisse sul- 
IV vie per le quali passar potea chi procedesse dii 
paesi delle Miniere ; e non solo a chi portasse 
oro non accompagnato dai debiti recapiti , esso 
veniva tolto , con che grossissime somme furono 

St. dell’ America . T . XI. 7 
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incassate dal fisco j ma le persone stesse imman- 
tinente erano incarcerate , poi mandate in vita 
ai Presidii dell’ Africa ; e dichiarava» - ! il contrab- 
bandiere iufame , e con gravi pene era eziandio 
punito chi dai distretti delle Miniere fosse parti- 
to , ancorché non avesse oro , solamente se non 
si fosse provveduto di certe fedi eh’ erauo state 
prescritte. Questi regolamenti durano anche al pre- 
sente.. Tutta volta 1’ interno paese acquistò nuovi 
stabilimenti , e nuove città formaronsi dal concor- 
so che le nuove Miniere chiamavano a sé. E co- 
me la pace non fu turbata , grandi capitali pote- 
juno impiegarsi a migliorare le fortune de’ pi i va- 
ti, cou che nel Brasile spezialmente venne a mi- 
gliorale anche quella del paese : non però quan- 
to per avventura sarebbesi potuto fare. 

Se Giovanni V invece di perdersi nelle vani- 
tà puerili della sua cappella patriarcale avesse at- 
teso al governo de’ suoi Stati collo spirito dei Re, 
che aveano alzalo in addietro il piccol paese del 
Portogallo alla potenza e alla gloria delle più 
grandi monarchie , le miniere del Brasile avreb- 
bero potuto rilevare saldamente la nazione , e far- 
la ricca d’ ogni genere d’ arti e di commercio. 
Ma una cattiva amministrazione indeboliva tutte 
le forze che la natura avea date, e passava in ma- 
no degli stranieri l’ oro, che avrebbe dovuto vi- 
vificare l’industria della nazione ; e allo scemar- 
si le sorgenti delle Miniere , di tanti capitali che 
esfe aveano somministrati , non rimase in fine più 
che il rimorso d’ averne malamente usalo. Il Por- . 
togallo , che nell’ India avea date le leggi a tutto 
il commercio dell’universo, videsi ridotto a nou 
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avere nè commercio, nè arti, nè manifatture $ e 
1 ’ oro , che pur anche restavagli , si dovea cam- 
biare co’ forestieri nelle cose più necessarie alla 
vita civile. Giovanni V non sostenne che un lus- 
sò consumatore. Fu negli ultimi suoi anni , che 
la colonia dei Sacrameuto mise di nuovo io me- 
lo le Corti di Lisbona e di Madrid. 

I Portoghesi riavuta quella colonia , siccome si 
è detto, vivamente si occuparono in renderla utile 
quanto loro il concedeva la vicinanza di Buenos- 
Ayres , i cui abitanti trovavano il loro conto in 
violare le leggi proibitive del proprio Governo ; 
ed essendosi fortificati coll’ alleanza de’ Selvaggi 
stabiliti tra la colonia e le Missioni dell! Uruguay, 
concepirono facilmente grandi disegni a danno de- 
gli Spagnuoli del Paraguai e della Piata. Ma era 
di somma importanza per la Spagna aver tutta 
libera la sponda sinistra del Rio della Piata , e 
toglier di mezzo un centro di contrabbando eter- 
no , che in nissun’ altra maniera essa sentiva po- 
tersi distruggere. E già si era per essa fondata 
Monlevidèo fino dal 1724, e quasi contemporanea- 
mente Maldonado , ond’ essere più sicura di quei 
luoghi. Fu dunque proposto un cambio, in virtù 
del quale cedendo il Portogallo la colonia del Sa- 
cramento alla Spagna , esso avrebbe avuto in com- 
penso il paese delle Missioni poste alla sinistra 
dell’ Uruguay. È difficile dire quale delle due 
Corti peccasse più enormemente in politica. Im- 
perciocché se la Spagna acquistava tutta intera la 
signoria dei Rio della Piata , e si assicurava la 
porta del paese di questo nome e del Paraguai, 
dall’ altra parte metteva sul confine di quest’ ul- 
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timo paese colla cessione di amplissimo territorio 
una nazione che poteva un giorno allargarsi da am- 
be le parti con suo danno. Altronde il Portogallo 
spogliandosi di quella colonia , non solamente per- 
deva i grandi profitti che venivangli dal contrab- 
bando con Buenos-Ayres , ma quello assai più de- 
guo di considerazione , che le dava un luogo 
torte , qual era , o poteva essere quello della co- 
lonia del Saci amento , atto a tenere in rispetto 
Buenos-Ayres , e a minacciare Maldonado e Mon- 
le video da una parte , e dall’ altra le colonie alla 
destra dell’ Uruguai , e il Paraguai medesimo. Ba- 
sta osservarne la situazione. Gl’ intrighi dei por- 
toghese Gomez Pèreira , che diede ad intendere 
alla Corte di Ijisbona , che il paese offerto dalla 
Spagna conteneva prodigiose ricchezze , guidarono 
quel Monarca ad acconsentire al cambio. Ma non 
vi acconsentirono i neofiti delle Missioni che do- 
veano essere cedute al Portogallo. Colla Spagna 
essi aveano stipulato fin da principio de’ patti , in 
a ii lù de’ quali credevano che niuna novità potesse 
mai fare la Corte senza il loro intervento ed as- 
senso : come adunque avrebbero voluto perdere il 
compenso di tante loro fatiche , e una signoria 
che li rendeva ricchi e potenti ? Imperciocché ab- 
biamo anche altrove accennato che tutto il frutto 
del lavoro de’ loro coloni -si metteva in comune , 
e dai capi scelti da essi medesimi era distribuito , 
come attesta con documenti il Muratori. 

Dall’ altra parte, avrebb’ ella la Corte di Por- 
togallo voluto lasciarli arbitri della sorte de’ suoi 
nuovi sudditi, come ne li lasciava la Spagna ? Si 
misero dunque gl’ Indiani in piena rivolta contro 
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entrambi i Re ; e credettero d’ averne diritto. A 
un u/Hzial generale spagnuolo , che mostrava di 
essere sorpreso degli ostacoli che i Neohti pone- 
vano alla esecuzione dell 1 accordo? delle due Corti, 
uno d’ essi apertamente disse essere ben egli più 
sorpreso , che quei due Re si accordassero in- 
sieme per dividersi un paese che loro non ap- 
parteneva per niun conto , perciocché per libera 
dedizione si erano dati alla Spagna , ed essi 
soli aveano diritto di conservare le loro pro- 
prietà , e vivere dove i loro genitori aveano 
avuto e la culla , e la tomba. Bisogna dire però, 
che anche i Portoghesi del Sacramento reclama- 
vano contro la sorte , a cui il loro Re voleva 
sottometterli. Ma non fu per essi che l 1 accordo 
del cambio non avesse allora luogo ; e la Spagna 
1’ ottenne quando i Gesuiti furono tolti di mezzo. 
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CAPO DECIMOQUARTO. 

\ 

Minuterò Hi Ponibal ; e giudizio che dee farsene. — Egli 
vuol eseguire 1' accordo fitto colla Spagna ; e manda 
al Brasile suo fratello. — Ragioni della sua condotta 
verso i Gesuiti , che caccia dalla Corte prima , poscia 
da tatti gli Stati della Monarchia. — Suoi provvedi* 
menti pel commercio del Brasile c pei huoni costumi 
de’ Coloni. — Irruzione colà degli Uttacazi. — Parti- 
colarità riguardanti questo popolo , che diventa allealo 
dei Portoghesi. — Guerra tra Portogallo e Spagna. — - 
Parte che in essa prendono i Paolisti nel Brasile. — 
Loro invasioni anche dopo la pace fra le due Corti : 
acquisto di M do-groso , c fondazione di varie città ai 
confini digli Spaglinoli. — Questi con grossa armata 
impossessano dell* isola di Santa-Caterina e della co- 
lonia del Sacramento. — Difficoltà incontrate da Poni- 
Lai per far froute alle forze di Spagna. 

I Gesuiti e i loro aderenti diffamarono e vivo 
e morto il Marchese di Pombal $ e n’ ebbero ra- 
gione. Egli li cacciò dal Portogallo e dal Bra- 
sile : egli contribuì a farli cacciare dai dominii 
spagnuoli j e senza di lui forse il loro Istituto non 
sarebbe slato abolilo. Ma i Portoghesi ben istrutti 
della situazione del loro paese all’ epoca in cui 
Pombal prese a reggerlo in nome di un Re buono 
di cuore , ma incapace , considerando gli sforzi 
che quel Ministro fece per toglierlo alla miseria 
in cui era caduto , pronuncieranno di lui un giu- 
dizio certamente non meno severo. Noi non dob- 
biamo parlare di lui che per rispetto a quanto o- 
però pel Brasile $ ma molle cose che direttamente 
non toccarono quel paese , pur v’ ebbero lai rela- 
zione , che 1’ accennarle non sarà fuori del pro- 
posto nostro. 

Egli proclamato da’ suoi nemici per crudel uomo 
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e sanguinarlo , incominc : ò con fare abolire 1’ inu- 
mano rito df 1 famosi Atli-di-Fede , di coi tanto 
gloriavasi l 1 Inquisizione , quanto ne piangeva la 
Religione non di rado oltraggiata. Egli detto de- 
spota e tiranno , sollevò lo Stato dalle angustie 
in cui trovavasi , facendo rientrare nell’ erario 
gl’ immensi fondi prodigati da Giovanni V alla 
Cappella patriarcale di Lisbona, riunendo alla Co- 
rona i feudi malamente dati , e riformando i rui- 
nosi tributi , che ad impoverimento progressivo 
del Portogallo ne uscivano ogni anno. Egli rialzò 
l’ abbattuto, commercio portoghese , con solenni 
ambasciale alla China , con ispedizioni assicurate 
a Macao e a Goa , e collo stabilimento di una 
Compagnia potente. Egli permise 1’ estrazione del- 
1’ oro si couiato , che in verghe , che la sola i- 
gnoranza potè ognor proibire , punita poi sempre 
colla violazione di una legge contraria agl’ inte- 
ressi di tutti e di quelli primieramente a favor dei 
quali si pretese emanata. Eglicòn mille istituzioni 
cercò di emancipare il Portogallo dal monopolio, 
a cui i precedenti amministratori suoi 1’ aveano 
condannato a profitto solo degli stranieri , e mas- 
simamente degl’ Inglesi , fattisi i provveditori e- 
sclusivi del paese incominciando da’ vascelli d 1 o- 
gni specie, e andando fino ai cappelli e alle 
scarpe. , 

Ma venendo al Brasile , il primo pensiere di 
Porabal fu quello della esecuzione che dovea darsi 
all’ accordo fatto da Giovanni V colla Spagna ri- 
spetto al cambio di cui abbiamo ragionato nell’ an- 
tecedente Capitolo. Condurre quest’ accordo al 
debito fine , e provvedere a quanto la prosperiti 
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del Brasile potea. richiedere, fu ciò che si pre- 
fisse -, e per meglio riuscir nell’ intento , fatto no- 
minare Governator-geuerale del Maranham suo 
fratello Carvalho , di cui sapea potersi fidare , lui 
mandò Del 1753 in America con munizioni e sol- 
dati , con plenipotenza per istabilire tra il Por- 
togallo e la Spagna i confini in que’ lontani paesi, 
e con istruzioni precise , tra le quali v’ era quella 
di prevenire la rivolta de’ recalcitranti Indiani , 
e di non usar della forza , se non quando ogni 
mezzo di conciliazione evidenlissimamenle rima- 
' oesse inutile. Andò Carvalho ; nè tardò molto a 
scrivere calunniosamente che la resistenza degli 
Indiani era 1 ’ effetto della influenza che sopra lo 
spirito loro i Gesuiti esercitavano. Non posso ve- 
nire a capo , scriss’ egli al fratello , dopo molti 
mesi «T indagini , di sollecitudini e di tentativi 
d’ ogni genere , di reprimere questi Padri . Con 
una politica la più destra e sottile sfidano essi 
tutti i miei sforzi , e la potenza stessa delle 
armi. E tale si è t ascendente delle massime 
da essi impresse nel cuore de' loro Neofiti che 
questi preferirebbero la morte a un cambia- 
mento di Sovrano. E non è già , che i Ge- 
suiti dipingano loro i Re di Spagna e dì Por- 
togallo come tiranni ; ma con ogni più artifi- 
cioso mezzo hanno loro persuaso che codesti 
Monarchi sono cattivi padroni , non imponenti 
altra legge , che di schiavitù ; e con preven- 
zioni tali è impossibile sottomettere codesti 
Selvaggi , se non si sono sottomessi prima i 
loio vincitori. Quindi è che il primo colpo dee 
partire dalC Europa. ■ ■ 
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Pombal iocominciò dal togliere a’ Gesuiti l’ in- 
fluenza che esercitavano sull' animo del Re , della 
Regina e di tutti i Membri delia famiglia reale, 
cacciando di Corte il Confessore , e non permet- 
tendo più che alcuno del loro Istituto vi mettesse 
piede. Accadde poi 1 ’ orribile attentato del duca 
d' Aveiro , nella cui cospirazione disse involti Ma- 
lagrida e qualche altro Gesuita : nella quale oc- 
casione si potè facilmente rovesciare sopra tutti 
una prevenzione, eccitata per le imprudenze di 
pochi. Allora tutti i Gesuiti furono sbanditi dal 
Portogallo e da ogni paese dal Portogallo posse- 
duto. Poco dopo una eguale misura fu adiottata 
dalla Spagna. In quanto al Brasile questo fatto, 
di cui tanto si ragionò in Europa , vi fece po- 
chissimo senso ; né certamente fu tenuto per tri- 
sto. Non fu rammentato che alle cure de' Gesuiti 
doveasi una popolazione di qualche milione d’ In- 
diani tolti alla barbarie , e ridotti a' princìpi i di 
civiltà. Si considerò solamente che i Gesuiti a- 
veano troppo spesso sostenuti gli affari de’ Colo- 
ni 5 che aveano accumulate ricchezze d’ ogni ma- 
niera , e che non cessavano o di usare , o di cer- 
car d' usare una influenza utile ad essi soli. Essi 
aveano nel Brasile pochi amici 7 e quando andò 
1' ordine da Lisbona di cacciarli , appena sappia- 
mo che un ufHzial- generale di Rio-Janeiro trovò 
pretesti per non eseguirlo puntualmente , onde fu 
poi mandato prigioue in un forte dell' isola di 
Santa-Caterina. Essi doveano esser vittime alla 
setta sofìca , e niun genere di calunnie fu rispar- 
miato. • ì ' f- • 4 it'ÒVj V 

Al momento che il Brasile era liberato dai Ge- 
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suiti, Pombal si mostrava teoero dei bisogni in 
quel paese reclamati dal buon costume e dal com- 
mercio. Per ciò che spetta a quest’ ultimo , era. 
per antecedenti leggi proibito alle navi portoghesi 
di veleggiare separatamente , dovendosi tutti i tra- 
sporti sia dal Portogallo all’ America , sia dal- 
l’America al Portogallo fare per mezzo di flotte. 
Il quale ordinamento , se in altri tempi era pa-> 
ruto proprio alla sicurezza della navigazione , non 
può negarsi però che soventi volle non fosse stato 
fatale ; perciocché mentre voleasi provvedere al 
perìcolo che incorrer poteva un vascello isolato , 
cadevasi in quello di perdere un convoglio in- 
tero , siccome molle volte avvenne. Ma il peg- 
giore inconveniente che ne proveniva , era questo 
che non di rado passavano due anni prima che 
tutte quelle navi , che doveano partire d’ Ame- 
rica, potessero incamminarsi verso Lisbona. Do-> 
veano esse a mano a mano che ne 1 v a r i i porti 
brasiliani aveano compiuto il loro carico , recarsi 
a Rio-Janeiro , ed ivi attendere che ne fosse ra- 
dunato un centinaio. E quindi facile concepire e 
le inutili spese e i gravissimi danni eh’ erano ca- 
gionati da tal ritardo. Pombal liberò da queste 
angustie il commercio , lasciando libero ogni le- 
gno mercantile a veleggiare sia dai porti del Bra- 
sile a quelli del Portogallo , sia da quelli del 
Portogallo a qualunque altro del Brasile , siccome 
a’ trafficanti paresse loro utile. Non può dirsi 
quanto questa provvidenza influisse sulla prospe- 
rità del Brasile , avendo essa impresso un movi- 
mento vivissimo in ogni genere d’ industria e di 
speculazione. • - 
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Ma in (anta depressione trovatasi allora ii 
Portogallo , che pochi erano quelli i quali aves- 
sero capitali bastanti per le speculazioni di com- 
mercio , a cui pur davano luogo gli stabilimenti 
sia delle Indie orientali, sia delle provincie Bra- 
siliane , lutto il traffico facendovisi dagl 1 Inglesi. 
Avea Pombal , siccome abbiamo accennalo di so- 
pra , provveduto , almeno per un certo corso di 
anni, a ciò che riguardava le prime: provvide 
anche per le seconde con una Compagnia che non 
ha guari sussisteva ancora. Le quistioni tante volte 
eccitate sui buoni o cattivi effetti di questo genere 
di monopolio , non possono prudentemente scio- 
gliersi che dietro 1’ esame delle particolari circo- 
stanze de 1 paesi : nè il Portogallo era in circo- 
stanze tali da trar profitto dalla libertà del com- 
mercio , non avendone i mezzi. Fu dunque ad 
esso utile l’ istituzione della Compagnia. 

Ma non meno utile fu pel buon costume l 1 al- 
tra provvidenza che diede Pombal reprimendo un 
abuso fattosi da alcun tempo abituale nella classe 
doviziosa degli abitanti del Brasile. Le grandi 
ricchezze , massimamente accumulate per le mi- 
niere , cominciavano a corrompere gli animi : il 
lusso rendeva egoisti gli uomini •, e le fanciulle 
delle famiglie più agiate , considerandosi come un 
imbarazzo ed una cagione di distrarre una parte 
di patrimonio dovendosi accasare , venivano cru*- 
delmente fatte vittime dell’ avarizia de’ padri e 
dell'avversione iniqua de’ fratelli. Si era preso 
uso di mandarne la maggior parte ne’ conventi 
del Portogallo , della Spagna , dell’Italia sotto il 
pretesto di una vocazione che in assai poche avei 
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il c#ratlere reverendo che le conviene. Pombal 
frenò l’avarizia, represse l’ ioiqoa avversione*, 
vendicò la libertà di un sesso e di una età inca- 
paci di provvedersi da sè; e soccorse alla popo- 
lazione del Brasile mediante UDa legge , per la 
quale era proibito alle figliuole de’ Coloni di en- 
trare io un convento qualunque senza le prove 
d' una libera scelta. 

Mentre Pombal er? inteso ad ordinare in prò 
del Brasile queste cose , una irruzione violenta 
venne addòsso a’ Portoghesi nel distretto delle Mi- 
niere per parte di un popolo indigeno , con al- 
cune partile del quale i Paolisli eransi già più 
volte azzuffati. Era questo popolo abitatore di va- 
sto paese slendentesi dalle pianure dette degli Ut- 
' tacazi , che tale è il nome suo , lungo la sponda 
settentrionale del. fiume Paraiba fino alla sponda 
australe del Dipoto, che scorre nelle vicinanze di 
Villa ricca. Dovizioso è quel paese e fertilissimo;' 
ed insieme bello e magnifico tanto , che quelli 
che il videro gli diedero il nome di campi elisi- 
Gli Uttacazi hanno per costume di tagliarsi i ca- 
pelli ; il qual costume non si sa se sia loro pro- 
prio o se 1’ abbiano preso dai Coropachi , o Co- 
ropei , altro popolo che , da essi vinto in addie- 
tro , incorporarono nella loro nazione. Quantunque 
in varii incontri i Paolisti coll’ aiuto delle armi 
da fuoco avessero fatta grande strage degli Ulta- 
cazi , non aveano potuto mai De domarli , nè re- 
spingerli a modo da esseri sicuri da’ loro assalti. 
Ma un savio Portoghese , chiamato Pesanha, man- 
dato a governare alcuni stabilimenti fatti sul lem- 
bo del paese abitalo da quel popolo ,,e poppo- 
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samente detto provincia degli Uttacazi , era giunto 
con una condotta dolce ed onesta , e con vari* 
tratti di beneficenza e varii privilegii a que’ Sel- 
vaggi accordati , a guadagnarsene 1’ affetto , e a 
stabilire con essi un^alleanza. £ per istringere 
più fortemente i nodi di questa , e per creare in 
essi qualche abito di civiltà , dappoiché aveano 
alcuni generi da trafficare , un ceito numero di 
loro trasse ad abitare a Santa-Croce , sulla riva 
orientale della Paraiba dell’ austro ; luogo lontano 
nulla più di tre leghe da San-Salvadore. Il traf- 
fico degli Uttacazi consiste in un semplice cam- 
bio di cera , di mele , di uccelli , di alcuni qua- 
drupedi de’ boschi , e di una specie d’ argilla buona 
per fare stoviglie resistenti al più violento fuoco; 
e dicesi , che quando non hanno di queste cose, 
atterrino grossissimi alberi , li dolino assai dili- 
gentemente , e facciano traffico di questi. Scià- 
bole , sale , utensili, e cose simili sono quelle 
che ne’ cambii preferiscono. Erano venuti gli Ut- 
tacazi in queste buone disposizioni verso i Por- 
toghesi sulla fidanza che questi non si estendes- 
sero sul loro territorio. Ma a mano a mano che 
s’ andavano scavando miniere ,< i Paolisti spezial- 
mente che nella ricerca di queste andavano in- 
nanzi ad ogni altro , e tutti in generale quelli 
che cercavano di far fortuna per questa via , sem- 
pre più inoltrandosi irritarono gli Uttacazi ; e si 
evenne di bel nuovo alle mani , a modo che i Co- 
loni si videro costretti a cercarè la pace. Non vi 
acconsentirono gli Uttacazi che a patto, che in- 
tervenisse garante dell’ accordo Angelo Pesanha , 
figlio del .Governatore di questo nome già morto; 
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tanta era la stima che facevano della memoria del 
padre e delie virtù del figliuolo , il quale seco 
loro si era costanLemente condotto da uomo buono 
e benefico. Nel i^ 5 B fu stipulala la pace tra essi, 
e l'Ispettore della Camera reale di Villa-ricca:: 
pace che fino agli ultimi tempi gli Ullacazi hanno 
inviolabilmente mantenuta. Imperciocché essendo 
stati chiamati nel 1767 > u aiuto de' Portoghesi 
del distretto delle Miniere , assaltati dai Botocu- 
dii , i quali facevano orribili guasti sulla riva set* 
teotrionale del fiume Pereicaba , fedelmente ac- 
corsero , e dando addosso a’ Botncudii ne fecero 
tanta strage , che questi furono costretti a riti- 
rarsi verso il fiume delle Àmazoni. Così sono essi 
divenuti 1 ’ antemurale più forte che abbiansi i Por- 
toghesi abitatori del distretto delle Miniere , e 
delle pianure che da quel popolo hanno il nome; 
nè cesseranno forse di esserlo , se npn quando si 
volesse attentare alla loro indipendenza, della quale 
sono fieramente gelosi. ^ 

Ma il Trattato di Famiglia tra le Corti di 
Francia e di Spagna avea messo di male umore 
gl' Inglesi , i quali cercando ogni sorta di prete- 
sti per far la guerra alla Spagna , che loro offriva 
grosso bottino , indussero questa a cercare che il 
Portogallo, alleato dell'Inghilterra, si unisse a 
lei ; e gli dichiarò la guerra perchè esso non volle 
unirvisi. L’ attività indefessa di Pombal , e pic- 
coli soccorsi avuti dall’ Inghilterra , salvarono in 
Europa le provincie portoghesi dal guasto che in- 
cominciato aveano a farvi gli Spagnuoli con un 
esercito il qoaie di primo colpo s’impadronì di 
varie Piazze lasciate in addietro seuza presidi! 
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convenienti , e in un totale abbandono. In quanto 
al Brasile , sugli ordini del Ministro il Governa- 
tore di Rio- Janeiro fece capo ai Paolisti , i quali 
divennero il più forte appoggio delle truppe por- 
toghesi. Eiaosi essi disciplinali in corpo di caval- 
leria , si forte e impetuosa e piena d’ ogni stra- 
tagemma , che correndo dappertutto , rovesciando 
ogni barriera , e superando ogni ostacolo , avea 
incusso negli Spagnuoli tanto terrore che al solo 
sentirne parlare abbrividivano ; e al primo veder 
comparire uno di questi corridori mettevansi io 
fuga. Nel frattempo perdutasi 1’ Avana dalla Spa- 
gna , e dalla Francia la Martinica , si era affret- 
tata la pace generale ; e nel trattato tra la Spa- 
gna e il Portogallo si era convenuto , che ogni 
novità accaduta nei paesi d’America si avesse per 
nulla , e tutto venisse rimesso nello stato di pri- 
ma : non fu però provveduto nemmeno allora nè a 
ciò che riguardava il già stipulato cambio, nè ad 
altre vertenze sopra i confini tra il Brasile e il Pa- 
raguai : quindi è che Pombal lasciò che i Pao» 
listi continuassero le loro scorrerie. Costoro adun- 
que penetrarono nel vasto paese di Mato-Groso, 
e piantarono stabilimenti spi lembo del Perù , 
dando alla dominazione portoghese amplissimi con- 
fini. Così venendo più all’ austro sul Paraguai là 
ove sono le inondazioni dette il lago di Xarayes, 
edificarono le città d’ Albuquerque e di Coimbra. 
Da un’ altra parte poi una mano di Portoghesi as- 
saltò un posto che gli Spagnuoli aveano alla parte 
australe del Brasile sul Rio-Grande di San-Pie- 
tro , con che minacciavano il paese della Piata. 

Era questa una guerra sorda r che facevasi in 
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America , mentre in Europa le due Corti di Por- 
togallo e di Spagoa mostravansi in piena pace , 
e andavano tra loro discutendo le condizioni alle 
quali cessar doveano le vertenze sussistenti. Se 
non che la Spagna mandò finalmente Viceré di 
Buenos-Ayres e Capitano generale della Piata don 
Pietro Cevallos con diecimila uomini di truppa 
terrestre, e duemila soldati di mare., ed armi e 
munizioni v e viveri , onde ridurre la Corte di Li- 
sbona ad un accomodamento , al quale non avea 
fino allora creduto di dovere acconsentire ; e la 
prima impresa di Cevallos fu quella d’impadro- 
nirsi dell' isola di Sauta-Cateriua , riguardata co- 
me la chiave del Brasile volgeule all’ austro. 

Era quest’ isola per lungo tempo stata P asilo 
di una turba d’ uomini miserabili , abbattuti dalle 
disgrazie , o perseguitali da prepotenti : i quali 
aveano incominciato dal coltivarla onde procac- 
ciarsi viveri ; e tenendosi lontani dal comunicare 
con altri , s’ erano governali da se stessi. A poco 
a poco poi, essendo la situazione dell’isola atta 
a dar ricetto a’ vascelli procedenti dall’ Africa , si 
erano messi a far cambii di generi. Non aveano 
detto apertamente di non essere sudditi del Por- 
togallo j ma nominavasi tra loro un Capitano , e 
gli ubbidivano. Col tratto successivo , o perchè 
premesse loro di ampliare con sicurezza, la loro 
fortuna , o perchè vedessero che stabilita senza 
•contraddizione la potenza del Re di Portogallo 
nel Brasile , non potevano alla medesima resiste- 
re , presero un Governatore mandato loro da Rio- 
Janeiro. D’ allora in poi l’ isola di Santa-Caterina 
è divenuta importautissima.; nè . chi signoreggia il 
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Brasile potrebbe soffrire di vederla in mani stra- 
niere. Era dunque un gran colpo pel Poitogallo 
il possesso che ne prendeva la Spagna. Nè meno 
sensi bil colpo dovea essere pel Portogallo la per- 
dita della colonia del Sacramento , di cui egual- 
mente s’ impadronirono gli Spagouoli nella spe- 
dizione della quale parliamo. Sanla-Caterina era 
stata difesa assai leggiermente perchè poco presi- 
diata ; mille uomini di truppa scelta , aventi cento 
ventiquattro cannoni, non bastarono per difendere 
la colonia del Sacramento. Pombal fece quanto 
potè per opporre alcune forze navali alla grande 
armata spagnuola ; ma troppo difficoltà avea egli . 
trovato per rimettere in buon ordine le varie parti 
della pubblica amministrazione , da lui trovate 
nell’ assumere il Ministero affatto derelitte : al- 
tronde una malattia , che faceva presumere pros- 
sima la morte del re Giuseppe , inceppava Pom- 
bal , perciocché qualunque grande tentativo 1’ in- 
gegno suo gli avesse potuto suggerire , non era 
sicuro d’ aver tempo di maodarlo ad effetto. La 
corruzione in ogni ordine di persone , l’ ignoranza, 

1’ invidia , 1’ animosità ^facevano tacere l’ interesse 
pubblico e 1’ onor nazionale. Il Portogallo non 
avea a que’ tempi che Pombal il quale potesse 
salvarne la dignità ; e il Portogallo accecato non 
vedeva il momento di sacrificarlo al furore delle 
sue passioni. Questo momento arrivò per la morte 
del re Giuseppe, la quale fa epoca nella storia: 
perchè per essa un grand’ uomo cessò di essere 
utile alla sua nazione. 
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CAPO DECIMOQUINTO. 



La regina Maria esilia PombaI , e fa la pace colla Spa- 
gna. — Cessione della colonia del Sacramento e della 
estrema costa brasiliana confinante col Rio-della-Plata. 
— Importanza del vasto paese, che per questa cessio- 
ne il Portogallo acquista. — Sotto il regno di Maria 
* scopronsi le miniere famose de’ diamanti. — Osserva- 
zioni sullo stato delle medesime. — Qual sia il piese 
in cui trovansi , e come fossero trovate. — Percjiè que- 
ste miniere abbiano fruttato poco alla Corona. — Co- 
me i diamanti vengono raccolti. — Diamante famoso" 
dove e da chi trovato. — Ricchezza del Re di Porto- 
gallo in diamanti. 

k ‘i . , è 

Al salire che fece sul trono di suo padre P in- 
fanta Maria , sposala già a don Pietro suo zio 
perchè la Corona non andasse fuori della casa di 
Bragaroza , i Portoghesi perdettero in PombaI 1’ uo- 
mo che si era fatta una passione de 1 veri interessi 
della nazione, e che avea alzato il Brasile ad un 
grado di prosperità non conosciuto mai fino allo- 
ra ; ma guadagnarono la pace. La regina Maria 
cacciò in esilio PombaI strascinata dal grido degli 
oppressi e de’ Grandi, de 1 quali egli avea creduto 
comprimere la prepotenza e P orgoglio ; e fece la 
pace secondando i sentimenti del suo cuore , dolce 
di sua natura , ed affezionato alla Spagna. I M i- 
nistri però che a nome di lei la trattarono , fu- 
rono destri abbastanza per farne uno strumento 
di sicura grandezza per 1’ America brasiliana che 
giustamente considerar doveano come il fonda- 
mento vero della potenza del Portogallo. Per quella 
pace il Brasile non ebbe più per confine dalla 
parte dell' austro il Rio delia Piata , a che pur 
pretendeva j e la famosa colonia del Sacramento 
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fu ceduta alla Spagna : ma la Spagna lasciò al 
Portogallo 1’ importante posto di San-Pietro di 
Rio-Grande , da cui un giorno potea uscir tanta 
forza da cacciar gli Spagnuoii da tutto il paese 
residuo tra il mare e il Rio della Piata fino alla 
foce dell’ Uruguay , e fórse ancora dal Parana ; e 
sopra tutto poi la linea di confine che da quella 
parte parve stretta , tagliando al trentaquattresimo 
grado e trenta minuti il lago Merin , e gittan- 
dosi sul Parana , fu poscia allargata tanto , che 
non solamente comprese le inondazioni dette dai 
Geografi lago di Xarayes e il tronco superiore 
del Paraguay ; ma dal ventesimo grado sviluppan- 
dosi alla destra di quel fiume tanto andò oltre , 
che senza alcun contrasto abbracciò tutto 1’ im- 
menso territorio che si stende al confine del Perù, 
e volge pi a quello del nuovo Rcgoo di Gra- 
nata e a quello delle Caracche fino alle monta- 
gne versanti le loro acque nella Guiana olandese. 

Vorrawi il corso di secoli a ridurre questo im- 
menso paese popolato e fruttifero quanto gli per- 
mette la natura , che gli ha dati terreni alti ad 
ogni genere di produzioni sì indigene che esoti- 
che, e miniere preziose, e fiumi di sterminato cor- 
so * e da tutte le parti presentanti ogni più oppor- 
tuno mezzo di comuoicazione. Ma per pco che 
un Governo illuminato tolga gli ostacoli fin ora 
posti da erronee prevenzioni , e sostenga con ac- 
cendi mezzi 1’ industria , plrà esso fiorire assai 
più presto , e più splendidamente e riccamente , 
di quello che per avventura sia per succedere del- 
l’ampio paese del Mississìpi nell’ America setten- 
trionale , or che ne ha preso possesso la irrequif- 
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ta cupidigia degl’ industriosissimi Anglo-America- 
ni. Sarà allora singolarmente, che avrà Ira ipo- 
poli alta rinomanza il trattato di Sant’ Ideifonso. 

La regina Maria , educata a tult’ altro che a'- 
1’ arte di governare ; e sfortunatamente attaccata 
da malattia che 6nì col farla cadere in un’ abi- 
tuale alienazione di mente , non fece alcuna cosa 
memorabile pel Brasile , se se n’ eccettui quel 
trattato : ma sotto il regno 9uo una nuova ed in- 
sperata surgente di ricchezze si aprì in quel pae- 
se prediletto dalla natura. Nel famoso distretto del- 
le Miniere non rade volle eransi incontrati to- 
, pazzi gialli , berilli e turchesi singolari in questo, 
che hanno turchina una faccia , e P altra chiara 
e diafana : in altre parti si erano trovate bellis- 
sime amatisti. Prezioso poi è il crisoberillo , al 
Brasile stesso valutalo dai gioiellieri e dai ricchi 
per la speziale beltà e lucentezza sua qualche vol- 
ta più dei diamanti medesimi. Ma dei diamanti 
non parlavasi ancora con qualche fondamento ; e 
noi abbiamo altrove veduto come ne’ primi tem- 
pi , in cui i Portoghesi occuparono il Brasile, sul 
fondamento di alcune vaghe congetture, con molto 
studio si andò in cerca d’ essi , e non potè rin- 
venirsene. Eppure codeste preziose cristallizzazio- 
ni venivano tutto giorno calcate da’ piedi di co- 
loro che sì vivamente desideravano di possederle y 
i quali per certa loro fatalità le confondevano coi 
ciottoli piu volgari. Ora il distretto delle ricche 
miniere d’ oro , come di questo prezioso metallo, 
così pure abbonda di diamanti ; e la natura lì ha 
gittati al pari dell’ oro frammisti ad un terriccio 
ferruginoso sulla crosta de’ monti ; e le acque ca- 
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denti successivamente li dissemi naron pel letto dei 
fiumi e de’ ruscelli. Essi non di rado veggonsi 
come incassati in certe pietre dai Mineralogisti 
chiamale eumecidi , ed accoppiati con grani d’ oro : 
un cemento ferruginoso incolla tutte queste sostan- 
ze insieme , le quali facilmente con qualche col- 
po si dividono , o in parte almeno coll’ acqua si ' 
sciolgono ; e sono segni indicativi di feracità in 
diamanti uu minerale di ferro brillante e pirifor- 
me , un minerale schisioso siliceo simile alla pie- 
tra lidica , l’ ossido di ferro copioso , pezzi roto- 
lati di quarzo turchino , cristallo di rocca gialla- 
stro , ed ogni sorta in generale di materia dissi- 
mile da quelle che si sanno essere contenute nel- 
le circonvicine montagne. È poi curiosa cosa che 
laddove nell' Indoslau è d’ uopo scavare profondi 
pozzi per trovar diamanti , nel Brasile essi siano 
poco meno die alla superfizie del suolo , con tut- 
ti i segui d’ esservi stati deposti da un’alluvione 
che un giorno coprì quelle alture : non diversa- 
mente da quanto ivi pure è succeduto dell’oro, 
avvolto auch’ esso nel terriccio medesimo. È si- 
milmente curiosa cosa che tenendosi , siccome per 
gli esperimenti fatti apparisce , essere i diamanti 
una pura concrezione di carbonio , anziché di ma- 
teria pietrosa , 1’ intonacatura de’ medesimi colà 
nel letto de’ fiumi agli occhi di accurato minera- 
logista abbia chiaramente presentali segni di una 
formazione recente. 

Checché sia dell’ artifizio non troppo ancora co- . 
gnito con cui la natura lavora il diamante , noi 
diremo brevemente come la loro scoperta acca- 
desse. Tra il settentrione e il levante di Rio- 
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Janeiro , alla distanza di circa cento leghe da quel- 
la città , alzasi un gruppo di aspre montagne , 
le quali corrono da settentrione ad austro, e che 
riguardavansi come le più alte del Brasile. So- 
no queste appunto che i Portoghesi hanno chia- 
mate Cerro di Frio. Ivi è il cosi detto terre- 
no de’ Diamanti , il quale si stende da setten- 
trione ad austro per sedici buone leghe , e si al- 
larga per otto leghe da ponente a levante ; ed 
hanno singoiar nome Riacho-Fundo, Rio di Peiz, 
Rio-Pardo , Rio-Velho , e il Gigitonhonha , fiu- 
mi e ruscelli i cui fondi accolgono in abbondan- 
za i diamanti. Non sono forse ancora sessant’ an- 
ni , dacché alcuni ricercatori di miniere d’ oro 
usciti di Villa del Principe , e camminando al- 
1’ avventura verso settentrione , non contenti del- 
la quantità d’oro che andavano trovaudo ne’ ru- 
scelti e piccoli fiumi incontrati , si spinsero fino 
ai luoghi ove oggi trovansi le borgate di San- 
Gonzaies , e di Mflho-verde *, e di là giunsero 
ai torrenti , che sgorgano al piede delle monta- 
gne che abbiamo accennate , e precisamente nel 
sito ove poi è stata edificata la città di Trejuco , 
nome datole da’ Portoghesi per significare il ter- 
reno pantanoso che v’ è. Non pensavano essi cer- 
tamente a’ diamanti , ma bisogna dire che fosse- 
ro colpiti dalla vista di certi sassolini brillanti di 
singolare apparenza che ivi notarono , e per que- 
sto li presentassero al Governatore di Villa del 
Principe. Fatto è intanto che nemmeno quel Go- 
vernatore li valutò per più che una curiosità ; e 
come glie n’ era stato dato un certo numero, può 
essere probabile che se ne servisse , siccome è 
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fama , per gettoni giuocando alle carie , e che 
allo slesso uso li portasse seco , 0 li mandasse a 
Lisbona. Ivi dunque accadde che dati all’ Amba- 
sciadore olandese come pietre d 1 ignota qualità , 
onde spedendone la mostra al paese suo , il qua- 
le allora era mercato principale d 1 Europa in ma- * 
terie di gemme e di pietre preziose d’ ogni spe- 
_ zie, cercasse che conto potesse farsene, que’ sas- 
solini furono ben presto dai gioiellieri olandesi ri- 
conosciuti per diamanti bellissimi ; e fu scritto 
all 1 Ambasciatore che vedesse di non perdere la 
occasione di una buona fortuna. Infatti nel comu- 
nicare la fausta notizia , dicesi che accortamente 
conducesse le cose in modo , che meutre il Go- 
verno portoghese , fatta cessare nel distretto di Cer-' 
ro di Frio ogni escavazione d’ oro , lo separò dal 
rimanente della Provincia , e stabilitovi Gover- 
natore particolare e particolari regolamenti , fe- 
ce della raccolta de 1 diamanti un monopolio in fa- 
vore della Corona ; scese poi a darla In appalto 
ad una Compagnia , la quale , se non apparì dì 
Olandesi , al certo prestò ad Olandesi il nome , 
e ue maneggiò gl’ interessi. Si è fatto conto che 
ne’ primi ventanni , dacché quelle miniere si sco- 
prirono, si mandassero in Europa oltre mille on-, 
ce di diamanti j e furono certamente in grande 
quantità , se fecero notabilmente ribassare il prez- 
zo de 1 diamanti d’ India i quali allora erano i 
soli che si conoscessero. Egli è facile intanto com- 
prendere l’immenso guadagno che fece per quel- 
l’ appallo la Compagnia , e per la natura della co- 
sa , e per le fraudi con cui procedette nell’ ap- 
palto. Perciocché , per esempio , obbligata a non 
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potere impiegare che un determinato numero di 
Negri , ne tenne sempre un numero maggiore del 
doppio , chiudendo gli Agenti del Governo gli 
occhi su quanto essa taceva , e i più accreditati 
presso la Corte laudandoli e proteggendoli. Fi- 
nalmente nel 1772 il Governo fece amministra- 
re le miniere de’ diamanti a suo proprio couto 5 
e bisogna dire sì male , che trovatosi per que- 
st’ oggetto aggravalo di debiti verso diversi fore- 
stieri , i quali gli aveano imprestate considerabi- 
li somme a patto che verrebbero rilasciali loro 
tutti i diamanti, che si fossero raccolti , que’ de- 
bili nel 1811 sussistevano ancora, e sussistevano 
altri impegni onerosi contralti sulla fidanza che 
quelle ricche miniere ispiravano : uè v’è apparen- 
za che a tanti pesi si soddisfaccia , se non si cam- 
biano gli ordini (in ora tenuti. Persona , che ne- 
gli ultimi tempi potè per singoiar concessione an- 
dare a Tejuco , ed informarsi dello stato delle 
cose , asserisce che dal 1801 al 1806 le spese 
sostenute erano state di quattro milioni ottocento 
trenlaseimila franchi , e il peso de’ diamanti spe- 
diti al tesoro di centoquindicimila seicento settan- 
tacinque carati ; sicché i diamanti costarono al 
Governo portoghese quaranta franchi e cinquan- 
ta centesimi il carato ; nè si conta che dalle mi- 
niere il Governo tragga annualmente più di ven- 
timila carati di diamanti. 

Non appartiene alla storia nostra raccontare con 
che discipline reggasi questa graude azienda, nè 
quali sieno gli errori del metodo adottato , e le 
misure che potrebbonsi prendere per trarne i lar- 
ghi profitti che essa per la natura sua è atta a 
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dare. Ma nè disdice alla nostra storia I’» sporre, 
e gradiranno i leggitori nostri di conoscere come 
i diamanti vengano raccolti. 

Incominciasi dal serrare con argini uno spazio 
del letto del fiume , o ruscello , e a metterlo a 
secco a forza di trombe a catena mosse da una 
ruota'» ad acqua. Il quale spazio com’ è asciutto , 
togliesi il fango e il terriccio, o vogliamo dire 
la materia ghiaiosa , con particofar nome chia- 
mata Cascalhao , e si ammucchia in vicinanza 
per poscia trasportarla al luogo in cui dee lavar- 
si. Poco importa dire se il trasporto si faccia per 
braccia d’ uomini , o con soccorso di macchine 
ben può notarsi che se nel distretto di Tejuco 
vuoisi una certa quantità di legnami di grande 
portata , fa d’ uopo farli venire da luoghi distan- 
ti cento miglia , poiché nei contorni delle grandi 
miniere di cui parliamo , il terreno è arido , nè ; 
la vegetazione vi prospera. Per lavare il cascai- ‘ 
hao primieramente usasi fabbricare nn porticato 
di forma bislunga, procedente cento, o cento ven- 
ti piedi , e largo circa quarantacinque ; il qual 
porticato è fatto con pali verticali , che altri ne 
sostentano messi orizzontalmente , e formando una 
tettoia coperta di paglia. In questo porticato met- 
te capo un rigagnolo d’ acqua fatta venire ad una 
certa distanza dal fiume , la quale acqua serve ap- 
punto ad ammollire il cascalhao , e a nettarne il 
diamante che per avventura esso intonachi e co- 
pra. Dassi a quell’ acqua una caduta di due o tre 
piedi *, e giunge poi ad un chiuso composto con 
tavole , e lungo quanto il porticato medesimo , 
nè più di dodici o quindici piedi largo , il cjua- 
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le è intramezzato da altre tavole, formanti una 
specie di casse scompartimenti ; e in ciasche- 
duno d'essi l’acqua entra per un’ apertura di un 
-pollice, e ne cade dall’altezza di sei: tutto nel 
rimanente aggiustato in modo, che l’acqua diri- 
gesi dove occorre , e si arresta a piacere , usan- 
dosi ghiaia , o creta , eia per fare gli arginetti 
opportuni , sia per chiudere interamente. Cosi 
v'è un Ingegno per fare uscir l’acqua dalla cas- 
sa. Sta lungo il chiuso ammonticchiato il cascal- 
hao ad un’ altezza di due o tre piedi ; e lungo 
il medesimo si assidono gl’ispettori i quali deb- 
bono invigilare sul lavacro ; e perchè non li pren- 
da il sonno , l’ alto scanno su cui seggono , non 
ha appoggio veruno nè ai fianchi , nè alla schie- 
na. Or subito ciré costoro sono al posto , fanno- 
si entrare i Negri nel chiuso , e ognuno d’ essi 
si colloca a cavalcione sulla sua cassa , o scom- 
partimento , che il vogliam dire ; e con certo 
rastrello , 0 zappa , di che è provveduto , tira 
dalia massa che ha d’ avanti, nello scompartimen- 
to suo da cinquanta in ottanta libbre di cascat- 
ilo ; introduce l'acqua ; e 1’ agita con quella zap- 
pa , e rivolge continuamente tutta la materia, e 
muta l' acqua , facendo uscire la torbida , e intro- 
ducendone di nuova , finché esca chiara ; ed al- 
lora getta i ciottoli grossi e i mediocri , e si met- 
te con moli' attenzione ad esaminare i minuti ri- 
manenti per iscoprire i diamanti. Quando egli ne 
ha trovalo uno , s’ alza , batte le mani , poi le 
apre , e mostra il diamante tenendolo tra il pol- 
lice e 1’ indice $ indi do consegua all' Ispettore , 
il quale lo depone entro uu secchiello mezzo pie- 
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do d'acqua, e sospesa al porticato. Il Negro che 
trova un diamante di diciassette carati e mezzo*, 
viene inooron.ato con ghirlanda di fiori e condot*- / 
lo processionalmente d’ innanzi all’Amministrazio- 
ne , , che gli restituisce la libertà , pagandone il 
prezzala! padrone a cui appartiene , giacché tra 
le -altre cattive regole che tengonsi , . una è di 
prendere ad opera per sessanta centesimi ai gior- 
no gli schiavi de’ privati ; e vestitolo di nuovo, 
gli dà il permesso di lavorare per - suo proprio 
conto. Hanno premii proporzionali tutti gli altri, - 
secondo il peso che hanno i diamanti che trovano. 

Scrissero alcuni , che i Negri in questa ope- . 
razione sono tenuti ignudi pel sospetto che po- 
tessero nascondere qualche diamante : ma ciò non 
sussiste , essendo essi cestiti di . un camiciolino e 
di calzoni. Beosì è vero v che sono state prese 
tutte le possibili precauzioni perchè non trafughi- 
no alcun diamante. Imperciocché oltre all’ essere 
continuamente sotto gli oechi dell’ Ispettore , se 
mai cacciassero in qualche angolo insieme col ca- 
scalhao un diamante* da essi adocchiato , invece 
di raccoglierlo , sperando di potere poscia ripren- 
derlo nelle ore del riposo , primieramente non è 
permesso ire al porticato se non presenti gl’ Ispet- 
tori , ed insieme tolti ad uo tempo ; di poi usa- 
no gl’ispettori mutare j»' Negri la cassa del la- 
voro anche più volte nella stessa giornata. Car- 
cere e battiture sarebbero le .pene date ad un Ne- 
gro Irafugatore ^ pene più miti assai che quelle 
nelle quali per cosa simile incorrerebbe il suo pa- 
drone , od un bianco qualunque,. > • ' ’ \ 

E qui dobbiamo aggiungere che non solameli» 
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ite si tiene per contrabbandiere , dannato a stret- 
tissima prigione in vita , ed alla confisca zione di 
ogni suo avere, e alla infamia, chi fosse trova- 
to nel distretto di Tejuco con qualche diamante 
grezzo ; ma trattatisi da contrabbandieri anche quel- 
li che tro.vinsi in traccia di diamauti in altri di- 
stretti : il che dicesi avvenuto ad alcuni avven- 
turieri ili a Rio-Piata , che è tra il levante e il 
mezzogiorno di Villa ricca , lnogo abbondante di 
diamanti bellissimi. A tramontana di Rio-Piata 
giace un picculo ruscello di nome Alboiteo , di- 
\eiiulo da circa venti aoni rinomatissimo per es- 
sersi in esso trovalo il più grosso diamante che 
posseggasi dal .7 Re di Portogallo; nè alcuno di 
quelli che sono nell’ universo mondo più celebri 
può con esso competere. Ora accadde , che tre 
miserabili uomini per delitti capitali esiliati nel- 
l’ interno sotto pena ,di una prigionia perpetua se 
si fossero accostati a veruna città capo di provin- 
. eia o di distretto , e perciò ridotti alla disperazio- 
ne , si diedero a praticare luoghi inospiti cercan- 
do miniere; ‘ed erano sei anni che andavano vi- 
sitando montagne e fiumi con pericolo d’ essere 
divorati da’ feroci Selvaggi , o di cadere nelle ma- 
ni de’ soldati che il Governo manda dappertutto 
pei; impedire la ricerca de 1 diamanti , quando giun- 
sero sulle rive dell’ Abaiteo. Il letto n’ era per 
avventura asciutto ; ed essi s’ imbatterono in un 
diamante che pesava quasi uu’ oncia. Ma che fa- 
re , se questo ritrovamento era secondo la legge 
un delitto ; ed essi non potevano presentarsi a iris- . 
sun Magistrato , mentre pur tutta la loro speran- 
za era , che presentando quel diamante al Re , 
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ne avessero 'grazia ? Fu per lóro buona sorte- Io. 
imbattersi io -un prudente e buon ecclesiastico v, 
che li consigliò ad' abbandonarsi -alla clemenza del 
Governò , e li condusse egli medesimo al Go*er-' 
natore di Villa-ricca. Questi sospese gii eletti dèl- 
ia sentenza, che li colpiva $- e mandò, insieme 
coll’ecclesiastico il mirabil diamante a Rio- Janei- 
ro. Di là fu speditò a Lisbona 5 e il Resgehte 
accordò il perdono ai ti trovatori , e diede buona, 
prebenda all’ ecclesiastico che avea creduto nella 
«ua clemenza. Il distretto di AWtee fu pósto sot- 
to 1’ ispezione dell’ Intendente del Cèrr^-di-Frio, 
e vi si trovarono all ri grossi diamanti , ma di Vita- 
lità mediocre ; e se ne sono abbandonali i lavo-' 
ri; Ma restano diversi spazii importanti , poco 
ricercati fin qui, ‘ . .. ' • < , 

Fra tutti i diamanti che idi mano in manosi 
sono trovati pelle miniere della Corona , la fami- 
glia reale ha sempre. scélti i più degni della sua 
attenzione, e sono-quelli che oltrepassano i dicias- . 
sette carati. Non vi è Potenza al mondò che ne 
abbia sì ricca raccolta, la quale alcuni valutano 
poco meno di cento milioni di franchi. Le spe- 
se che pei cattivi metodi troppo ornai radicati im- 
porta l’escavazione delle mìuiere , e la. conside- 
razione che la soverchia quantità ne abbassereb- 
be il prezzo, ritengono la Corte di Portogallo 
dal farne raccogliere ovunque si sappia esserne. 

È forse incalcolabile la quantità che il Brasile può 
darne. Ma potrebbesi facilmente calcolare il gua- 
dagno che sui medesimi' farebbe il Re, se riguar-r 
do alle miniere dei diamanti desse la- libertà ai 
suoi di scavarle, traendone il quinto come fa del- 
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1* oro. Dicesi che gli Olandesi fossero quelli che 
indusserq la Corte di Portogallo a farsene un mo- 
nopolio, del quale essa medesima n’è stata poi la 
, vittima ; perciocché nè ad onta di pene inumane 
sono maoéate le frodi , né ha potuto evitare di 
vedere in sue inani assiderato tanto benefizio^ che 
pur la nktura avea fatto abrasile. 

CAPO DECIMOSESTO. 

< . * ■ ■ •. . \ 

' Divisione del Brasile in grandi Governi. — Rio-Janeiro i 
sua popolazione , suo commercio: importanza della 
provincia annessagli di Ri<-Grande, — Ampiezza del 
. Governo di Para , e sue ricchezze. — Particolarità del 
Governo del Itfaranham , e piramidi del paese di Pia* 
< nhy. — Fernambuéo: suo cotone eccellente, -r- Olio- 
da e la Scogliera fatte una tota città popolatissima. — 
Agricoltura distinta della Paraiba. — Zucchero e ta- 
bacco di Babik : suo cotoirè, e suo indaco. Paesi 
uniti a quel Governo. — - San-Paolo si sostiene ili fio- 
re anche dopo essersene distaccato il distretto delle Mi- 
niere. — Particolarità delle donne di San->Paolo: — 
Estensione e popolazione di Minas-Geraes : sua mine- 
ralogia^— Calcoli d’ Humboldt sulla quantità dell’oro 
estratto da quelle miniere. — Estensione , produzioni 
è relazioni della provincia di 'Mato-Gtoso : difficoltà 
■ che soffre per non fruttare quanto potrebbe. — Le stes- 
se difficoltà soffre la provincia, di Goyaz ,.per se stes- 
sa ricca egualmente. — Ragioni per {sperarla presto 
fiorente. — Fonti delle rendite che il Redi Portogal- 
lo cava dal Brasile*-— |l passaggio dii Re al Brasile 
sollecitava la prosperità di questo gran paese : la sua 
partenza può sospenderne i progressi : ma tutto gli as- 
sicura presto o tardi una grande fortuna. 

.. ' i ' / _ . t •* 

- • X * ' * « ’ * ' 

Uo grande jivvenimento pel Brasile abbiam ve- 
duto succedere, ne’pi imi anni dì questo secolo , 
la traslazione cioè della Corte di Lisbona k Rie- 
Janeiro. Non si mise più in debbio da quanti 
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giudicano dell’ importare delle umane vicende, eh* 

1’ America portoghese non fosse per rapidamente . 
elevarsi all’ alta fortuna per la quale, la natura* 
r ha provveduta di tulli gli opportuni elementi. 

Il Brasile per diventare il. più potente Stato del 
mondo non ha hisogno che di una buona amniini- 
strazione, j e sarebbe impossibile che questa 'gii 
mancasse una volta che., non piu distratto 11 sucL 
Sovrano da altre cure -, giugnesse ad intendere 
tutta la sua potenza consistere nel valore che sa- 
pesse dare a sì vasta e a* ricca possessione. 

Noi avremo fatto un gran chè conduceodo la 
Storia d’ America tino a’ giorni del tanto scom- 
piglio ebe dall’Europa è passato in America., è 
ebe per cento diverse vie agitando gli animi di ’ 
tante razze d r uomini ivi dimoranti, tende a da- 
re alle parti piu classiche del Nuovo Mondo una 
morale configurazione di ben più risentito caratte- 
re di quello ebe pel loro distaccarsi' dalla Grau- ' 
Brettagna mezzo secolo addietro prendessero le Co- 
lonie Anglo-Americane. I*’ ampia massa de’ fatti 
seguiti in quest» immense trambusto, e le non 
ancora ben conosciute , pè ben fisse conseguenze 
del medesimo, appartengono . di giusto- diritto agli 
scrittori che verranno, quando, equilibratisi fi- 
nalmente tanti interessi opposti , e calmatisi gli , 
spiriti , avrà l’America acquisiate colla pace quel- 
le istituzioni , il bisógQQ delle quali veggiamo es- 
sersi fatto quasi in tutt^ quelle contrade un ' sen- 
so generale. Per questo adunque nè abbiamo par- 
lato delie ^rivoluzioni del Messico, del Perù, del 
Chili , del Paese della Plàta e del Paraguai, co- 
me non parleremo di quelle di Venezuela j di 
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Saula Fè di Bogota, e delle Anlile ; nè per con- 
seguenza parleremo di quanto è avvenuto nel Bra- 
sile sia nel tempo in cui Qiovanni VI vi ha ri- 
sieduto , sia dopo ch'egli è ritornato in Portogal- 
li. Noi daremo fine alla Storia del Brasile coni- . 
pcndiosamente esponendo l'attuale stato delle sue 
provincie , dappoiché questo argomento presentasi 
spontaneamente dietro le cose fin qui narrate -, e 
servirà di opportuno congiungimento a quanto do- 
vrà raccontarsi dagli Storici che ci succederanno. 

Il progressivo incremento coll’ andare de’ lem- * 
pi venula nelle varie parti di questa grande co- 
lonia. per la coltura delle produzioni sì indigene, 
che forestiere , a cui essa dà ampio luogo , e per 
la escavazioue singolarmente dell' oro e delle pie- 
tre preziose, suggerì una nuova divisione politica. 
Oggi il Brasile è spartito in nove grandi Gover- 
ni , a cui si attaccano xlei Governi subordinati. 

Il primo dei grandi Governi è quello di Rio-Ja- 
neiro. Al Governo di Rio-Janeiro sono subordi- 
nati Come particolari provincie quelli di Kio-Grau- 
dee di Sant a -Caterina.' .Segue sull’Amazone il 
Governo di Para , da cuj dipendono. quelli di Riq- • 
Negra, del Macapa e del Rio-Grande di setten- 
trione } poi sulla costa orientale quello di Mara- • 
nham, a cui è subordinato quello di Pianhy ; quel- 
lo di Fernambuco , che ha sotto di se le provin- 
cie della Seara , 1 e della Paraiba ; e quello di 
Bihia , da cui dipendono i Governi di Sergippa 
e dello Spirito-Santo. Finalmente bell’ interno del 
paese v’hanno i Governi di San-Paolo , di Mi- 
nas-Geraes , di Goyaz ; e di Mato-groso. Stima- - 
si la superfizie del Brasile equivalere ai due quin- 
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ti dell 1 ' America australe: cori chè può ognuno 
vedere di che estensione sieno questi nove Governi. 

Rip-Janeiro è la città piu 'importante dei Bra-, ^ 
sile : essa era residenza di uri Viceré, puma che • 
diventasse /quella del Re medesimo $ ed ora che 
il sóvrario ha preso il titolo d’ Imperatore , con- 
serverà certamente Ja dignità primiera per tutte * •' 
quelle, ragioni chè da prima glie rateano fatta' 
conferire. Gli abitanti di Raliiu , quando il Reg- 
gente vi giunse offrirono- riodici milioni di fra ri, 
chi per la fabbrica di un palazzo /-realey se la 
Coite volea fermarsi' ii» quella città stata per. t>n» 

- lo tempo la sede del Governo-generale del Bra- 
sile. Potenti ragioni obbligarono quel Principe' a 
ricusare •!* offerta. RioiJaneiro’ da mezzo sècolo in 
qua ha una popolazione d’ oltre centomila anime; 
ed ' è il più gì a ix mercato del Brasile per le pro- 
vineie delle Mfoiere-, Cognite sotto il nome di » 
Miuas Geraes , di Sari-Paolo , di Goyaz, di Gu- 

^jaba , 'fi di quanti distretti hanno tali sprgentrdi 
ricchezze. Convogli numerósissimi di muli vao- 
rio e vèrìgopo per tfn camminò -di sette in’ otto- 
centi) leghe pél cambio d’ ogni genere di merci,- 

•di cui Rio-Janeifo è l 1 emporio e ilcentro* E#- 
sa ha un porto il meglio situato pel commercio 
di tutto il mondo , ed ona baia die- sembra fata- 
ta espressamente per accogliere le navi di tutte le », 
nazioni. La sua situazione la mette in ristato di 
mandare ogni sorta di provvigioni tri Capo di Buo- .. ' 
na-Spefanza e alla Nuova-Gai les- australe : in non 
più di 9ette mesi si Sona vedute -navi partite da 

- Rio-JaneiV-p aridare a Suratle , e ritornarne : po- 
co maggior tempo Coosuroerassi per andare e ri- 
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tornar dalla China. Il forestiere che per la pri- 
ma volta entra in Rio Janeiro , non può a me- 
no di non restare altamente sorpreso alla vista 
dè’ tanti e sì diversi oggetti che gli si presenta- 
no. Nè già vogliam dire di quella singolare pro- 
spettiva che offrono la baia , il porto , i contor- 
ni di' quella città , ove le opere della natura so- 
no accumulate nelle più vaglie proporzioni e gra- 
dazioni , in cui grandi masse d’ isole , di coste, 
di colli , di montagne, di cadenti fiumi é d’ am- 
pi specchi d’acque possano mai immaginarsi. Ab- 
biamo' già altrove descritto il luogo a cui 1’ arte 
ha di poi aggiunto la pianta de’ Forti , e quella 
della città» ordinata a varie grandi porzioni. Nel- 
la moltitudine d’ uomini che per le piazze e per 
le strade s’ incalza 4 e si respinge continuamente, 
vede il forestiero un miscuglio immenso di Bian- 
. chi , di Negri , di Mulatti , di Meticci di mille 
varietà , e d’ Indigeni , le cui fisonomie , il cui 
procedimento , e il vestire , -e 1’ e§ser nudo , e 
mille diversi punti di differenza più che altrove 
qui l’avvertono d’essere in un altro mondo. E 
tra f Bianchi medesimi quante nazioni non ricono- 
sce qui unite ! I Tedeschi , gli Svedesi , i Dj- 
nesi , i Russi sodo i meno numerosi \ ma I’ oc- 
chio è sicuro di trovarne per poco che faccia at- 
tenzione. Del resto Spegnuoli , Italiani , Olan- 
desi , Francesi gli si presentano a gruppi , e fa- 
cilmente confonderebbonsi Inglesi e Portoghesi , 
se la natura e 1’ educazione non avessero troppo 
sensibilmente marcate queste due razze d’uomini. 
Gl’ Inglesi si sono vendicati di Popibal , traeodo 
la Corte a dar loro il profitto maggiore del suo 
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commercio. Essi godono di tanto ’ favore , che i 
bastimenti portoghesi sono- obbligati a pagare ga- 
belle più gravi" di quelle cbe pagano gl’ Inglesi. 
-Finché la Corte è stata a Rio- Janeiro le triste 
conseguenze di questo fallo politico hanno tardato 
a rendersi sensibili , perchè il gran corso dato a| 
denaro per le spese della medesima , per l’ au- 
mentata- quantità delle truppe} per le opere pub* 
blicbe intraprese , e pel lusso , -ha potutolo mil- 
le nuove maniere somministrare modi di sussisten- 
te e di guadagni dianzi non conosciuti. Tutte 
queste cose unite al proporzionato molo" d’ uomi- 
■ni , di merci, d’azioni, formanó di Rio- Janeiro ' 
per Io straniero , che vi giunge nuovo, uo pae- 
se incantato : molto più se si aggiunga e lo spleb- 
,• dorè del cielo , e fé produzioni del clima , qua- 
li vèggonsi sotto i tropici. • ' 

Non saprebbesi dire perché, là provincia di Rio- 
Grande sia stata subordinata al Governo dì Rio- 
Janeiro , se ciò per avventura "non 'sia a conto 
della importanza che ha * singolarmente acquistata 
per essere -divenuta luogo di confine cogli stabi- 
limenti spagnuoli della Piata. Da quell’ epoca 
San-Pietro , che n’ è -il luogo principale, è stato - 
con gran cura fortificato, e vi si -mantiene molta 
truppa d’ ogni arma , onde averla pronta in qua- 
lunque tempo. L’invasione di Mentevidèo se- 
guita in questi ultimi anni ,\ è stata opera delle 
truppe e milizie tenute in Rio-Grande.' Del ri- 
manente questa provincia , è il granaio generale 
del Brasile j ed aggiunge immensa quantità di bue 
salato , che si trasporta anche alle Antille. Qpsr 
A poi" smercio di sevì « di corami. Un’ altra sor- 

\ 
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genie cospicua di ricchezze per Rio-Grande è stato 
fino agli ultimi anni il contrabbando col paese 
della Piata. Non manca questa provincia tli mi- 
niere d 1 oro , le quali però non paiono fin ora 
coltivate; e Ve tutta l’apparenza di credere 
che n’abbia di stagno; ma la. sua geologia non 
è ancora ben conosciuta. Rio-Grande presenta una 
popolazione rispetto ad altre provnicie brasiliane 
numerosa , che 1’ agricoltura non può mancare di 
accrescere successivamente. Sta per introducisi 
1’ arte di fare il formaggio e il burro , cose che 
in mezzo a tanta copia di bestiami pare impos- 
sibile cbe siasi fino a questi ultimi tempi trascu- 
rata. Si i incoiuinciatp a coltivarvi il lino, che 
forse più per cattive pievenzioni , e pei fatale abi- 
tudine d’inerzia dicesi non aver dato ne’ primi 
tentativi i gratuli profitti cbe se ne speravano. 
Quello cbe è. certo si è , che. in alcuui cantoni di 
Rio-Grande s’ hanno uve squisitissime, e può aver- 
sene vini preziosi. * • . , .*» , « ' ■ -, 

Il Governo di Para è di una immensa esten- 
sione. Appartengono, al medesimo le contrade cbe 
stanno alla destra del fiume delle Amazoui tra i 
confini <li Malogroso e del • Maranbam , e quelle 
che da Rio-Negro. stendonsi .alla sinistra abbrac- 
ciando la Gujana portoghese :• contrade poco note 
al presente ;’ ma che comprendono «ricchezze di 
ogni genere, che cento fiumi affluenti in quello 
delle. Amazoni son pronti a mettere in commer- 
cio tosto che vi sieno uomini in bastante numero 
da prestarsi all’ opera. Allora il Governo di Para 
sarà necessariamente suddiviso in altre porzioni , 
le quali $r riputeranno anche troppo vaste. Belem, 



i 



( 181 ) , 

città che non conta più di diecimil’ anime , è ri 
luogo ove risiede il Governatòr-generale di que- 
sto grande paese , che può vantarsi di. stendere 
Ja sua giurisdizione dall’ Atlantico fino ai confini 
del Perù, della nuova Granata e sulle Caracche. 
Se. i Portoghesi non avessero ' usala* nelle sponde 
del fiume delle Ainszoui 1’ infame pirateria della' 
quale' ci è 'avvenuto di far menzione più volle , 
essi vi avrebbero fiorenti colonie., dappoiché* i 
loro Missionari i, e i Missionari! spagnuoli , anche 
ad onta di tanti mali fatti agl’ Indigeni , ne hanno 
in diversi tempi tratte a vivere con priqcipii di 
ci viltà ' molte popolazioni ; nè mancano borgate an- 
cb’ oggi , che con qualche attenzione potrebbero 
formare un nocciuolo a più' numerosi stabilimenti. 
J)el resto-, lasciando disdire delle miniere d’ oro, 
delle -quali si sa esserne molte &ui fiumi ciré met? 
torto foce in quello -delle Amazoni , la Datura ha 
dato, al paese e cotone , e vaniglia , e cacao ; e 
parecchie piante aromatiche di differenti spezie-, 
e la china-china , e» mille altre rtoii meno pre- 
ziose y che mirabili droghe. \ ‘ 

Il Governo dèi Maraoham , quantunque picco- 
lo , comprende un paese il quale va a migliorarsi 
contìnuamente. San-I^iuz mon conta meno di ven- 
timila abitanti. Ha verzino eccellente e in quan- 
tità , ed altri, generi 'simili a quelli del Fernam- 
buco 9 ma singolarmente ha copiosa P oriana. Ah^ 
bonda poi di pepe d’ India , di zenzero , di zuc- 
chero, 'di t cotone , -, di risei, di frutta, di polla- 
me,, di pesce e d’ ogni còsa necessaria -a Ila vita. 
E Pisola del TVIarayharo , e detratto 1 continen- 
tale conosciuto sótto il nome di Pianby , che for- 1 - 
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ma un grande distretto subordinato al Governa- 
tor-generale residente a Sap-Lttiz , hanno con que- 
sti vantaggi accrésciuta d’ assai la loro popolazio- 
ne. Io questo tratto di paese diconsi essere mon- 
tagne, e pianure composte interamente di talco lu- 
centissimo ,e veder visi piramidi rotonde , e fab- 
bricate una. presso dell’ altra. In tanto sovverti- 
mento di cose e d’ uomini sarà forse' impossibile 
giungere mai ad intendere questi monumenti : ma 
uniti a tanti altri r che la storia americana pre- 
senta , potranno , se fia che meglio si conoscano, 
Condurre un giorno a congetture che per noi sa- 
rebbero temerarie. - •/. ' L ; . 

11 paese compreso sotto il Governo .di Fernam- 
buco è ricchissimo di verzino. , di vaniglia v di 
cacaò , .di riso e di zucchero - iu grande quantità; 
ma* esso ha nome singolarmente pel- suo cotone , 
che in addietro pàssava -pel migliore de) mondo. 
La famosa Scogliera , di coi tanto -abbiaci dovuto 
parlare , ed Qiinda formano presentemente una 
sola città che begli «difizii ed amenissimi giardini 
congiuDgono. Ivi abitano sessa nt am ila individui t 
fra i quali giusto è contare di trafficanti ricchi 
maggior numero in proporzione d’ ogni altra città 
brasiliana. La contrada del’ Paraiba è quella in 
cui 1’ agricoltura, è stata portatala più alto grado 
■che in nissun? altra parte, del Brasile. Essa ài ge- 
neri , che ha comuni- con quella di Fernambuco 
aggiunge tutti gl’ indizii di' miniere d’ argento ìq 
un cantone che chiamasi Tayciba. Quella della 
Seara t, per molti rispetti pregevole quanto 1? altra, 
ha de’ bei cristalli di rocca. * '/ ;• V - < • 

Il Governo centrale del Brasile per tanto tempo 
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residente in Bahia dee avere non mediocremente 
influito sulla floridezza di questa provincia.' Essa 
sola produce piti zucchero di quello che faccia 
tutto il rimanente Brasile. li tabacco è una se- 
conda produzione sua, per la quale è stata arric- 
chita sommamente imperciocché esso è ricercato 
nel Portogallo , in IspagDa , in Barberii ed è 
uno de’ eapi con coi si va in Guiue? ,Ved in al- 
tre piazze africane per cambiarlo in oro , in avo- • 
rio in gomme , e in altri generi , che quei paesi 
som ministrano. Un’ altra grande sorgente di jric- 
cheaza di questo paese si è il cotone , che ga- 
reggia con quello di Fernambuco , e che pare a- 
veroe in. questi nlliini tempi superata la riputa- 
zione. Ha eziandio verzino buono al pari di quello 
di Fernambuco $ ha caffè, ha riso , ed ba inda- 
co v che non cede se non se a quello dell’ In- 
dia. La città di San-Salvadore non _ ha meno di 
-settaotamilà abitanti. I suoi cantieri danno basti- 
menti d’ ogui sorta fabbricati con un legno più 
\ saldo della nostra quercia. JU paese, di Bahia , a 
. cui sono uniti quelli dello Spirito-Santo , di Ser- 
gippa e. di Porto-Sicuro , è de’ più fèrtili f .più 
«popolati , e floridi del Brasile ; e mentre si stende 
per più di cinquanta leghe sulla costa , esso- pe- 
netra ancora molto innanzi nell’ interno. A quat- 
tordici leghe da San-Salvadore v’è la piccola città' 
-di Cachoeria che serve di deposito alt’ oro tratto 
dalle miniere, settentrionali, A sessanta leghe pure 
• sonosi aperte cave copiósissime 4* salnitro di pri- 
sma qualità. >.i • - , ».y ‘ y -y 

i La provincia di Sao-Paolo ha perduto assai 
della sua importanza dacché n’ é «stato distaccato 
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il distretta delle Minierà. Ma essa ha un terri- 
‘ torio fertilissimo ; b i PaóliSti né hanno tratto co- 
stfutto , dacché sono loro mancate le ricchezze 
metalliche. Per questo appunto là città, di San- 
Paolo si è mantenuta coll’ antica popolazione , 
valutata a veulimiPàni-mé?*,* sebbene giusto, è con- 
siderare ,cb’ ©ssa ha costantemente mandali 1 abi- 
tatiti- e a- Villa-ricca , e a Mariana , « dfapper* 
tutto ove si è andato in tràccia di nuovo i|ì inté- 
re. 'È «stabile che le donne di San-Paolo sono 
fabbricatrici eccellenti di merletti • finissimi. La 
provincia di Minas-GeraeS,*trae grande -quantità 
di viveri da- San-Paolo, V * V. 

• ' Essa oggi ha una estensione di circa trecento 
léghe per ogni, verso'}.© la sua popolazione si, sti- 
ma poca 'meno di qùattrotentomil’ anime , per più 
della - metà formata da’ Negri e Mulatti *. in quanto 
agl’ Indigeni - si- credono pochi* \ nè d’ essi in nes- 
suna provincia si ha registri* a, cui fidarsi per co- 
noscerne .il numero.-. Nop è che per ito conto al- 
l’ ingrosso , che i ridotti a . vita alquanto cavile 
oggi si valutano alt- incirca tré milioni in tutto ii 
Brasile. Non è 1’ oro soltanto , nè /sono le sóle 
pietre prezióse che giustifichino il >titolovdato' a 
questa pròrrncia. Essa può dirsi il laboratorio- gè *- 
nerale di mineralogia della naturà. Sul fiume Àbai- 

{ tee .' celebre pél grosso* diamante trovatovi , vi 
ha la galèna , o vogHara dire "fi solfato, di piom- 

• ho* 5 presso Salava alihonda 1* antimonio", presso 
' Villa-ricca il /bismuto ; le piriti arsenicali,© mar- 
ziali sono comuni -dappertutto. V’iia .platino a 
Ldrgos } a Cocaes piombò eromaleo più bello di 
quello di Siberia } vi si trova pure .il titanio. Si 
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hanno traccie di rame y quantunque fin ora geo- ' 
peilo in macigni .troppo duri , ma però io molto , •• 
copiosi filoni. Il tempo rivelerà lo stagno e il co- 
balto , _più abbondanti di queUo che ,s’ abbiano fin • 
al giorno d’ Oggi y e come 1’ argento si trova mi- 
sto- ali’ oro, e talvolta in grande quantità, non 
è da credere che non sianvene miniere. Il salni- 
tro io questa provincia è una produzione affatto 
comune , ed abbondantissima speziàlmentè a Mon- 
te-Rodrigo fra Rio-dos-Velhos e il Paeana. In 
varii luoghi abbonda uin’ argilla eccellente per ter- 
raglie e porcellane! * J . - ? ' *> 

La provincia di Minas.Ger^es .è divisa ne’ di- 
stretti ili San-Joao-del Rey , Villa-ricca , "Sahara 
e Cerro di Frio. Questi distretti non sono, più, 
ricchi in òro coinè b erano per 1’ addietro , per- 
ciocché le miniere più abbondanti scoperte altrove < 
hanno, fatto o trascurare , od abbandonare bolli 
di questi ‘territori}. Però è certo che «Villa- ricca 
dodici armi addietro ebbe d' òro inarcato cento 
sei arrobe di, trentadue libbre ciascheduna. Gli 
altri tre distratti non hanno annualmente meno 
di quindici in venti ai-robe»; e la, provincia ne 
dà ab Re pél suò quinto ogni anno -da quindici- • 
mila libbre. • • .< ./ > ; ‘ • 

1 Fino ad ora nel Brasile , come ptiò essersi dalle 
cose 4 e tte compreso, non si sono praticale che, 
miniere di pura* alluvione. Resta Iptto 1’ oro che 
la natura ha depòsto nelle viscere della terra , il 
quale in che quantità esso sia si puÙ facilmente 
congetturare considerando quello eh’ essa ne ha - 
sparso per casuali rottami, Il sig. Humboldt , in 
queste materie investigatore diligentissimo , asse- 
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risce che 1 ’ oro del Brasile venuto in Europa dal 
1699 fino al i8oi , secondo che apparisce dai 
registri degli officii brasiliani , monta alla somma 
di seicento ottanta quattro milioni , cinquecento 
quarantaquattromila piastre. Alla qual somma s’ ag- 
giunge , per quello che non fu registrato , un va- 
lore di cento sessantun milione di piastre : codeste 
due somme formano unite 'insieme quella di quat- 
tro bilioni , quattro cento novantun milione , tre- 
cento settaotacinquemila franchi. L’ oro poi e Par-- 
genio, 0 monetati, 0 lavorali, limasti nel {Ra- 
sile , vengono da lui calcolali per P importare di 
cento venti milioni di piastre. In quanto a ciò 
che il distretto di Cerro di Frio ha dato in dia- 

' / . . *r - + ' « • • 1 .• I J 

manti , se n’ è altrove accennato quanto basta. 

Mato-Groso non è che poco meno esteso del 
Governo di Para. Esso abbraccia le sorgenti dei 
principali fiumi , che versano le loro acque da 
una parte nel' Paraguai , e dall’ altra nel fiume 
delle Àmazoni. Le rive di tutti codesti fiumi sono 
coperte d’ immensi boschi di cacao $ e di cotoue T 
che vi crescono spontanei , e di quanti belli ed 
utili alberi soup comuni nelle regioni basse bra- 
siliane. Le loro acque dappertutto menauo polvere 
d 1 oro ; e V oro abbonda pur anche in parecchie 
delle sue valli. Mato-groso ha eziandio- cave di 
diamanti. Cujaba , posta sulla sponda orientale 
del fiume da cui ha il nome , lontana novantasei 
leghe dalla imboccatura di questo nel Paraguai y 
e lontana altrettanto da Villabona , contiene una 
popolazione di circa trenta miP anime. Altri gruppi 
di coloni trovansi sparsi nelle adiacenze di Villa- 
bona e di Sampietro- del-Rey. Pare che l* agri- . 
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coltura e la pastorizia v* abbiano, preso incremento, 
dacché incominciossi a lavorare nelle escavazioni. 
delle miniere. Si conta che queste producano al-’ 

1’ antro piu di venti arrobe d’ oro di ventitré ca- 
rati. Carni , pesce y frutta , ognji specie di vege- ' 
labili vi abbondano. Nissun paese sulla terra' è 
forse pià provveduto, di tanfi canali atti a pene-, 
trare , a lontanissime distanze, quanto lo è Ma- 
to-groso , bagnalo ac{ un tempo dall’ Avagoara © 
Rio Grande , dal Cinga , dal Topajo r dal Para? 
guai y dal Paratia-*, e quando si, sono» nominati * 
tutti questi , non si £ ancóra data una giustridea 
della cosa , se non si aggiungono gli altri d’ ogni 
portata , che scendenti per ampio circuito da ogni 
parte sgorgano in questi. Una navigazione è isti- 
tuita - gii per la comunicazione spezialmente con 
San-Paolo y e di là con Rio-Janeiro. Ma vuoisi 
ancor molto perchè alla prosperità di Mato-groso 
non facciano ostacolo i trasporti di terra, Questa 
provincia è ricca disa li , di cui tl Brasile è scar- 
so , almeno in proporzione della estensione sua; 
mà' il troppo lungo viaggio che 4ehbono fare per 
giungere ove avrebbero certo esito , e potrebbero 
dàre anima spézialmente alla 1 pastorizia di tanti 
paesi* pieni d’ armenti, o capaci di abbondarne, 
massime se Don se ne fosse fatto monopolio dal 
fisco con carico esorbitante di prezzò , la costringe 
a lasciar giacente un tanto tesoro. Questa è pur 
la cagione per la quale altre preziose produzioni 
sue vanno perdute. Del rèsto appena umana im- 
maginazione può giungere a figurarsi 1' immense 
ricchezze di un tal paese, * ' ' * • ’* 

La provincia di/* Goyaz > posta fra mezzo a 
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Mato'-groso e a Minas-Geraes , partecipa della con- 
dizione d’ entiambe. Essa ha miniere d 1 oro fi- 
nissimo , e di diamanti piu grossi e più lucenti 
di quelli di Cerró di Frio ; uod però di sì bel- 
T acqua. Lontana aneli’ essa dalle coste , fa con 
pena il trasporto de’ suoi generi , e di quelli che 
ad essa abbisognano. Ma è sì bello il paese e sì 
capace di ben corrispondere ad ogni minima in- 
dustria'che vi si applichi, clie tutló fa presumere 
che non abbia a tardare il tempo in cui la massa 
de’ miserabili che vivono inerti a Villa-ricca , e 
“negli altri luoghi floridi un giorno per le miniere 
oggi assai declinati , volgasi a cercare colà la sua 
fortuna. Quando gli abitanti del Goyaz trovatisi 
avere qualche oggetto di valore da esitare , vanno 
eglino medesimi a Rio>-Janeiro , onde ricambiarlo 
in Negri , in sale , in ferro, che sono, le cose 
per essi di maggiore importanza. 

A compimento di questo compendioso quadro 
del Brasile , • quale* ‘pggi sì trova , non restà che 
accennare le sorgenti da cui il Re di Portogallo 
cava le annuali v $ue rendite. Abbiamo più volte 
.fatta menzione del quinto riserbato alla Corona 
su tutto l’ oro che si raccoglie. Questo è il pri- ■ 
mo ramo delia rendita pubblica dacché si colti- 
vano le minierei II secondo è costituito dalla de- 
cima sopra tutte le produzioni della terra , fon- 
data sui patti coi quali vennero da principio ac- 
cordati i terreni a chi andò a piantar colonie nel 
Brasile. Nè dobbiamo omettere , che questa tassa 
si esige anche dagl’ Indigeni viventi con qualche 
civiltà in borgate , occupandosi di alcun ramo di 1 
agricoltura. Essi erano da tempo immemorabile 



Digitize 



( '»% ) 

i soli padroni del loro paese natale : e stranieri 
usurpandolo tutto con violenza si sono detti gene- 
rosi nel lasciarne loro una ibi ni ma frazione al solo 
titolo d’ averli fatti schiavi ! I Dubbiaci dire ezian- 
dio che un altro titolo per riscuotere questa de- 
cima è fondato sopra lina convenzione stipulala 
tra la Corte di Roma e quella di Lisbona , avendo 
questa per correspettivo delle terre americane con- 
cedutele dal Papa assunto 1’ obbligo di mantenere * 
il Clero- La riscossione di questa decima si fa per 
mezzo di appalti parziali , ed è ridotta ornai latta 
in effettivo denaro. A quanto possa essa ascen- 
dere è facile argomentarlo , osservando che nel 
solo Rio-Grande pochi anni addietro fu affittata ' 
a ragion^ di cento ventimila franchi ; e quanto • 
gli. appaltatori vi guadagnino può argomentarsi 
dal .fatto di uno solo degl 1 impresarii del distretto 
di Cautagallo , il quale è uno de 1 più piccoli , e 
de’ meno popolati del Brasile * costui di sua parte 
«rasi assicurato un introito- di quattordicimila e 
quattrocento franchi. v.v - T ; - 

1 Tutte le merci che s’ introducono nel Brasile 
pagano il quindici per cento se vengono sopra ba- 
stimenti portoghesi , 'e il ^enliquattro per cento 
se 1 sopra bastimenti d’altre nazioni.'' Gl’ Inglesi 
soli hanno il privilegio di pagare meno di tutti. • 
Una gabella di minore enfiti si paga per le -merci 
che. si Astraggono. ‘ 

,11 distretto delle Miniere è condannato a ri- , 
guardarsi come forestière al Brasile , perciocché 
ogni cosa che colò s’ introduce è soggetta ad un 
dazio, non esclusi i Negri ; così pure sono soggetti 
al dazio i buoi che di là passauo a Rio Janeiro. 
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Vistosa è la som ma, che viene incassata al passo 
de’ fiumi dappertutto. . I! macello nelle città prin- 
cipali è caricato di dazio : un dazio v’ ha sui li- 
quori spiritosi che si trasportano a Rio- Janeiro , 
e una tassa si è messa sugli affitti delle case. Il 
sale , il mercurio , il sapone , e va rii altri ge- 
nen sono di privativa vendita a prò del fisco. 

E antica ^ e dura tuttora ^ una contribuzione 
spontanea per la Bolla della Crociata , che deve 
piuttosto dirsi limosina per opere pie. Un possi- 
dente d’ ogni distretto è incaricato di distribuirle, 
e ne riscote il corrispettivo per mezzo di agenti. 

Noi non parleremo di due operazioni negli ul- 
timi anni fattè dal Governo , ( che qualche^ scrit- 
tore ha annoverate tra le sorgenti di pubblica ren- 
dita y e che a noi , come a molti altri , possono 
per avventura parere piuttosto pubbliche miserie 
per la natura delle inevitabili tristi conseguenze 
che debbono portare. Una è quella di una carta 
monetata , sostituita per la somma di due milioni 
e quattrocentomila franchi alla circolazione delia 
polvere d’ oro permessa in addietro nel distretto \ 
delle Miniere. L'altra è il profitto tratto dal conio 
nuovamente impresso alle piastre , che prima ri- 
cevevansi pel valore corrispondente a quattro fran- 
chi e sessanta nove centesimi , e dopo rientrarono 
in corso per quello di cinque franchi e sessanta- ’ 
due centesimi e mezzo. Noteremo bensì che non 
è punto difficile correggere gli errori della legi- 
slazione concernente 1’ ordine delle imposte , e sta- 
bilire queste per modo , che e più equamente sieno 
distribuite, e promuovano aozi che nuocere alla 
industria , e senza sensibile aggravio de’ contri- 
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bucati accrescano i mezzi di provvedere eoo utili 
fondazioni ai bisogni del paese io ogni genere. 

Tutto è nel Brasile in uno stalo crescente : 
tutto aspetta per corrispondervi con usura ogni 
sorta di miglioramento. Esso estrae verso dugen- 
tomila quintali di zucchero , ed è di un assai mag- 
gior quantiti la melassa é. lo sciloppo che ven- 
gono convertiti in rhum. Il tabacco , il caffè , 
1’ indaco possono accrescersi indefinitivamente. Il 
verzino è quanto si vuole. Il riso del Para rispar- 
mia al Portogallo la pena di provvedersi di que- 
sto genere dalla Giorgia e dalla Carolina. Di co- 
tone stimasi che, se a’ esporti per; oltre cinquecen- 
' tornila quintali : una quantità notabilissima pur si 
esporta di corame superiore in qualità ai corami 
tutti d* Europa. Potrebbe, il Brasile somministrare 
ai .forestieri copia non poco considerabile di cera, 

' se si desse a questo genere qualche attenzione. 
Copia grande di poi di varia droghe sia pe’ sus- 
sidii delia vita , sia per le delizie della medesi- 
ma. E di legnami tanto di comun uso, quanto 
di lusso , qual paese è. più abbondante? Final- 
mente il , cambio d* oro - per argento,, che si fa di 
contrabbando con Buenos-Ayres , fa guadagnare 
al Brasile ogni anno un milione almeno di fran- 
chi. Coloro, , i quali portano a cento trenta mi- 
lioni P estrazioni die Ta il Brasile , si attengono 
ad un assai discreto conteggi^: ciò che è certo 
<è, che il Portogallo resta debitore al (Brasile o-> 
gni anno sempre più ; e questa circostanza è forse 
da considerarsi come V anello più forte che tieoe 
il Brasile unito al medesimo. • r , 

La prosperità , a cui reggiamo incamminato il 
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Brasile , debbesi alle provvidenze di Pombal , e il 
movimento in cui furono poste in conseguenza 
delle medesime le cose , produsse per giusto effetto 
auche 1’ accrescimento della popolazione , la quale 
di un milione e novecentomil’ anime , che dianzi 
estimavasi , compresa ogni razza , oggi con molto 
fondamento si valuta verso i quattro milioni. La 
soppressione della Inquisizione, la tolleranza reli- 
giosa , 1’ accesso libero a" tutte le nazipni com- 
mercianti , misure adottate dal Reggente appena 
fu stalo alcuni mesi al Brasile , e 1’ invito ad ar- 
tigiani e coltivatori di stabilirvisi , produrranno 
eccellenti effetti per l’ aumento della popolazione, 
che dà luogo ai malcontenti d’ ogni culto , e di 1 
, ogni paese. Ma le convulsioni , da cui fu agitata 
1’ Europa , e che balzarono da Lisbona a Rio- 
Janeiro la Corte portoghese , obbligarono Giovan- 
ni VI a mettersi in braccio agl’inglesi : e sono essi 
che assorbono.il più puro sangue del Brasile. Se 
altri avvenimenti non giungono a liberarlo da que- 
sti nuovi lacci , lo spezzamento' de’ quali costò 
tanto a Pombal , questo paese soffrirà una grande 
remora ne’ suoi progressi. Non gli è meno infau- 
sto il ritorno della Corte in Europa'. Per esso va 
sfortunatamente a perderè i due essenziali bene- 
fizi! chela presenza del Principe gli promette va: ^ 
quello che le pubbliche rendile bene , o male sta- 
bilite riversavano sul Brasile medesimo $ laddove 
ritornata la Corte in Portogallo una grande parte 
di esse va a consumarsi senza che il Brasile ne 
partecipi ; 1’ altro più rilevante ancora è che avea 
in sè il principio motore d’ ogni utile migliora- 
jinento , eccitato dal senso delle soprastanti cose : 
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laddove la lontananza e i contradittorii interessi non 
di poco indeboliranno ogni buon volere. 

Ma tale è la forza delle cose umane , che pre- 
sto o tardi esse giungono al fine a cui di natura 
loro sono indirizzate. Il Brasile è chiamato a con- 
trabbilanciare nell’ America australe la fortuna a 

i 

cui va progressivamente salendo la Repubblica de- 
gli Stati-Uniti dell’ America boreale , e con assai 
maggiori vantaggi. Imperciocché esso ha un clima 
più dolce , un suolo più fertile in produzioni utili 
e preziose , una posizione geografica che domina 
tutti i grandi mari del mondo ; e che lo rende 
il centro naturale di tutte le comunicazioni com- 
merciali. La sua stessa ampiezza , la natura delle 
6ue coste formano un baluardo , che lo assicura 
da ogni invasione di qualche effetto. Che bisogna 
adunque al Brasile ? Un’ amministrazione illumi- 
nata e risoluta , uno spirito di nazione , buoni 
studii e virtù. 

Se parlando del Brasile siamo discesi a parti- 
colarità più speziali di quelle che per avventura 
sieno state toccate per noi fin qui in proposito di 
altri paesi americani , nella natura e nell’ impor- 
tare delle cose esposte i lettori nostri troveranno 
di che ampiamente giustificarci. 



St. dell’Amemcà. T.XI. 
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CAPO DECIMOSETTIMO. 



Gujana ; sua estensione. — Comunicazione del fiume 
delle Amazoni coll’ Orenoco. — D’ onde 1’ Orenoco di- 
scenda ; errori ritenuti (in qui intorno alla sua origi- 
ne. — Forma singolare del suo corso. — Colombo fu 
il primo a vederne l’ imboccatura nel mare ; ed ferre- 
rà a navigarlo in gran parte. — Particolarità di que- 
sto gran fiume. — influenti suoi principali a destra e 
a sinistra. — - Considerazioni per le quali il paese ba- 
gnato dall' Orenoco ha meritata la rinomanza di cui 
gode. 

Quando i Portoghesi andavano corseggiando sul- 
la sponda sinistra del fiume delle Amazoni per 
far degli schiavi , e qua e là piantavano Forti , . 
onde assicurare contro l’ ira degl’ Indigeni i loro 
barbari ladronecci , non s 1 immaginavano di ave- 
re d’ innanzi un immeoso paese, in cui quel fiu- 
me stesso data avrebbe loro la comodità di pe- 
netrare volendo, e di girarvi intorno sino a che 
per un altro grosso fiume , che lo circoscrive , 
uscendo in mare e veleggiando all 1 austro , trova- 
to avrebbero di nuovo quello di dove erano par- 
titi. Or questo è il paese chiamato dell 1 Oreno- 
co , od altrimente Gujana , i cui confini sono ap- 
punto determinati dal mare accennato , dal fiume 
delle Amazoni , dal Rio-Negro , dal Casichiari e 
dall 1 Orenoco. Esso ali 1 austro per la sponda de- 
stra del primo tocca il Brasile : per gli altri tre 
tocca il vasto regno della Nuova Granata e le Ca- 
racche, regioni che ci vengon oggi indicate col no- 
me di Colombia ; ed è perfettamente posta in iso- 
la. Il tratto d 1 esso che a mezzo giorno è bagna- 
to dal fiume delle Amazoni , a destra dal Mare , 
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e a sinistra dal Rio-Negro , e dal Casichiari , in- 
di chiuso dalla Cordigliela ivi nominata del set- 
tentrione, o Serra di Tumucuracca, sino al fiu- 
me Oyapoc , è detto Gujana portoghese. Quel- 
lo che dall’ Oyapoc si stende sino alle foci del- 
1’ Orenoco , è. diviso tra Francesi ed Olandesi , 
i quali han dovuto ultimamente dare agl’inglesi 
una porzione della loro Gujana. Tutto il rimanen- 
te è Gujana spagnuola. 

Non è che dalla metà del passato secolo che si 
è evidentemente comprovato come tra il fiume 
delle Amazoui e 1’ Orenoco v’ ha una libera ed in- 
terissima comunicazione per mezzo di due grossi 
rami del secondo , il Casichiari ed il Rio-Bian- 
co , entrambi entranti nel Rio-Negro. Ma nem- 
meno al di d' oggi si conoscono tutti i rami e 
tutte le isole da que’ rami formate alle foci del- 
1’ Orenoco , e di tale ampiezza , che prendono 
un largo di verso cento leghe : tanta è la copia 
d’ acque che 1’ Orenoco mena, per cui con giusta 
ragione gareggia coi due maggiori fiumi dell’Ame- 
rica australe, il Maragnone e il Rio della Pia- 
ta. Similmente nemmeno oggi si conoscono be- 
ne le sue sorgenti , comunque v’ abbiano fatti chia- 
ramente indicanti che lungi dal venire , come in 
addietro supponevasi , dalle remote montagne del, 
Quito , viene anzi da quelle prossime al lago Pa~ 
rìmè , che può riguardarsi come posto quasi nel 
centro della vasta Gujana , sia che veramente ab- 
bia origine da questo lago , sia che passi per es- 
so discendendo da un altro detto d’Ipara , come 
alcuno ha pensato. Non è però che per questo 
P Orenoco non abbia un corso sommamente piu 
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lungo di quello che sembrerebbe permettere la di- 
stanza che passa tra il luogo ov’ esso ha princi- 
pio e il mare che lo accoglie. Calcoli ben dedot- 
ti portano a stabilire che 1’ Orenoco ha un trailo 
per lo meno di mille ottocento miglia. Di que- 
sta lunghezza sua la ragione si è , che volto da 
prima a ponente, nella quale direzione getta ver- 
so mezzodì i due rami , il Rio-Bianco e il Casi- 
chiari , declina poi a settentrione ; quindi a po- 
co a poco corre a levante , cosicché forma un 
grande semicircolo. 

Colombo fu il primo che vide le bocche dell’ O- 
renoco, e chiamò Tristo il profondo golfo che vi 
sta innanzi , fatto soggetto di terrore a’ naviganti, 
che per molti anni di poi vi passaron vicini sen-, 
za ardire di affrontarlo. Colombo era rivolto ad 
altre imprese ; nè pensò d’ introdursi nell’ ignoto 
fiume. Ben dee dirsi che f Orenoco fu quello che 
il fece certo che la terra , da cui quel fiume scen- 
deva , era un continente , e non un isola $ chè 
sì prodigiosa quantità d’acqua dolce nou poteva 
essere raccolta che per un lunghissimo tratto di 
paese. Se non che errò egli credendo quello es- 
sere la prolungazione estrema dell’ Asia ; e il trae- 
va in. tale opinione il fresco soave dell’ aria se- 
rotina , la purità del brillantissimo firmamento , 
l’odor balsamico de’ fiori , che veniva da terra 
collo spirare del vento. E come il paese gli rap- 
presentava l’ immagine del giardino di Eden , fa- 
cilmente tenne che l’ Orenoco fosse uno de’ quat- 
tro fiumi che Mosè avea lasciato scritto scendere 
da quel luogo delizioso , e bagnare la te^ra. Igno- 
iava egli che tutti i paesi , nei quali le palme 
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fruttificano , si rassomigliano tra loro. Del rima- 
nente , poiché la smania di far degli schiavi , e 
di trovare dell’ oro ebbe addomesticati gli Avven- 
turieri spagnuoli sul Continente vicino all’ Ore- 
noco , la fama che il paese bagnato da questo fiu- 
me fosse copiosissimo di quel prezioso metallo , 
mosse uno dei più intrepidi di quelli , e fu Hei* 
rera , il quale nel 1 5 35 prese a penetrare per 
una delle principali sue bocche ; e dicesi che su- 
perate le cascale , i vortici gli scogli , e quan- 
ti pericoli quel fiume presenta , non meno che 
§li assalti delle fiere tribù selvaggie che ne abi- 
tavano le sponde , s’ internasse sino alla imboc- 
catura del Meta. 

Fu allora una tale navigazione meravigliosissi- 
ma : ma di essa o non vennero pubblicate mai 
le particolarità , o certamente giaciooo nascoste. 
Più estese notizie abbiamo oggi intorno al corso 
dell’ Orenoco , e ai grossissimi fiumi che vanno 
da destra e da sinistra a mescere le loro acque 
colle sue ; i quali possono darci una idea , gli 
uui delle utili comunicazioni ed estesissime che 
i vasti paesi circondanti sono in caso di avere 
colla Gujana , e gli altri dell’ ampiezza delia 
medesima. 

' L’ Orenoco , che quando sono cessate le piog- 
gie periodiche non ha in certi luoghi d’ ordina- 
rio che quattro o cinque miglia di larghezza, per 
quelle pioggie si allarga come un immenso gol- 
fo , così che al monte Uruana si è rilevato lar- 
go venticinque leghe. Nè è questa la larghezza 
massima a cui soltanto si estenda : imperciocché 
ogni venticinque anni esso soffre una piena pòco 
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meno maggiore del doppio dell’ ordinaria ; e di 
questa piena conservaci i segnali nelle altissime 
rupi che qua e là s’ innalzano ne’ contorni , le 
quali piu bassi e di manifesta órigine più recen- 
te hanno quelli dell’ alluvione ordinaria. L’ Ore- 
noco ha intanto questo di proprio che , almeno in 
certi suoi pur lunghissimi tratti , crescendo notr 
irrompe esso improvvisamente come fanno altri 
fiumi , nei quali si accumolino acque straordina- 
riamente ; ma in mezzo ai diluvi! di pioggie che 
cadono sui paesi , dai quali procedono i suoi in- 
fluenti , o pei quali esso passa , conserva tal re- 
golare andamento , che in una notte non cresce 
più di un dito. Per cinque mesi di questa ma- 
niera dura l’ alzamento delle sue acque , e per 
cinque mesi l’ abbassamento delle medesime : per 
due soli si tiene costante $ ed è allora nel suo 
stalo mezzano. Ma se la forza con cui esso in- 
contra la marea alle sue foci , ov’ è straordina- 
riamente alta , fa che nello sboccarvi respinga per 
molte leghe l’Oceano ; nè questo fatto può riguar- 
darsi che come una naturai conseguenza del vo- 
lume delle sue acque $ la lentezza che ne’ tronchi 
superiori le acque sue procedendo mostrano , la 
quale è tanta che i non pratici più lago il cre- 
derebbero che fiume , fa manifesto che ivi esso 
ha un’ assai scarsa pendenza , mentre intanto na- 
vigandosi nella inferiore sua parte si giunge a fa- 
re cento miglia in un giorno. Altra particolarità 
è notabile ancora ; ed è l’ ineguaglianza della pro- 
fondità del suo letto , il quale , se in molti luo- 
ghi non permette a mediocri legni di navigarlo, 
iu molti altri però non dà presa ad uno scan- 
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dagl io che scenda per cento piedi e più. 

Or volendo fare alcun cenno de’ fiumi princi-. 
pali che mettono le loro acque nelPOrenoco , 
per ciò che singolarmente ne riguarda la parte 
più alta , noi non possiamo che abbandonarci ab 
la acorta di un Italiano , il quale alla metà del 
passato secolo fu sulla faccia de’ luoghi , e vi di- 
morò per molti anni , e che fino ad ora è il so- 
lo il quale di questo gran fiume , e delle adia- 
cenze sue colà , siccome di una gran parte degli 
abitanti , e delle cose della Gujana , abbia scrit- 
to più copiosamente d’ogni altro anche più mo- 
derno. Il fiume T die’ egli , più noto , e che na- 
vigando a seconda dell' acque prima di tutti s’in- 
contra alla destra ì lasciati i più vicini alla sor- 
gente , i quali non si conoscono in nissuna ma- 
niera , è il Venituari 1 che dal tempo che si con- 
suma navigandolo , sia a seconda , sia contro ac- 
qua , argomentasi avere una lunghezza di seicen- 
to miglia , e passa per praterie superbe 7 e per 
terre fecondissime. Trovasi poscia il Tipapu di 
impetuose correnti , quantunque navigabile \ e lo 
abitarono un tempo molti de’ Selvaggi Maipuri , 
e gli Àvani , e i Chirrupi , e i Piaroi , tribù 
che , tratte da Missionarii a vivere in borgate , 
si stabilirono più abbasso a un luogo detto l’En- 
caramada. Non poco lontano vedesi il Cateniapu, 
presso ad una cascata famosa che chiamasi degli 
Aturi \ e per esso si va , rimontandolo , al pae- 
se ove dimorano liberi e selvaggi i Piaroi. La 
non meno famosa cascata dei Maipuri è akjuat ~ 
to più sopra \ e il quadro , che in questo tron- 
co ti presenta all’ occhio delio spettatore , vuoisi' 
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qui accennare , poiché esso è singolarmente dilet- 
tevole. L’ una e 1’ altra cascata , di poca altezza 
entrambe , formansi da una specie di arcipelago 
composto d’ isolette e di rupi, le quali prese in- 
sieme danno al sito un superbissimo aspetto. E 
massimamente passata la rupe della di Manimi 
Tocchio abbraccia a un tratto uno specchio d'ac- 
qua tutta spumeggiante per la estensione di un 
miglio ; e quella bianchissima superficie si vede 
rotta da nere masse di sassi che alzansi come tor- 
ri; e ognuna di queste è adorna di gruppi d’al- 
beri vigorosissimi tutti , e quali di una forma, e 
quali di un’altra; e una nebbia frattanto fa ad 
esse e al luogo tutto un ombrello magnifico, dal- 
le cime delle altissime piante penetrata , e dai 
raggi poi del sole o nascente , o tramontante dei 
bei colori dell’ iride vestita , ma si , che ad ogni 
momento le superbe apparenze o scompaiano e. 
riappariscano, o in mille modi si trasmutino. In- 
torno ai nudi macigni le acque gorgoglianti nella 
stagione delle pioggie accumularono monticelli di 
terra , che coperti di drosere e di mimose dalle 
foglie argentine, e di mille altre piante diverse, 
in mezzo a tanti aridi sassi vengono a formare 
strati di verzura sì belli , che in bene istudiato 
giardino non troverebbonsi. Alcuni piccoli fiumi 
che sieguono dopo il Catadiapu , non sono nota- 
bili che per borgate stabilite da’ Missionari! in ad- 
dietro , e sciolte di poi per l’ indole ingenita ne: 
Selvaggi di preferire ad ogni altra la vita indi- 
pendente , sicché si sono tratti a’ luoghi alti. Vieti 
presso il Suapure, pieno di cascate e di passi som- 
mamente pericolosi, che accoglie qualche minor 
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fiume in sé, e che bagna un paese il quale dì 
mollo mele selvatico , ed ha copia grande d’uc- 
celli di belle piume e di canto dilettevolissimo ; 
e nelle vicinanze abitarono già tempo i Pariechj. 
Più sotto v’ è il grosso fiume dettò dagli Spagnuc- 
li Maniapure , ed Amarapuri dagl’ Indigeni , fin 
ora noto soltanto pel fracasso orribile che fa una 
sua cascata vicina alla sorgente , e che nondime- 
no manda il rumore sino all’ Orenoco. Siegue il 
Guaja , il qual portando vaili nomi dalla imboc- 
catura sino alla sorgente , secondo i varii suoi 
tronchi , con ciò bastantemente dimostra essere 
di non mediocre corso. Ma ben maggiore è il Cu- 
ci vero , così chiamato dagli Spagtiuoli , mentre i 
Caribbi il dicono Asiveru. Ne abitano le sponde 
molte nazioni e diverse , i Qaacchi , gli Acche- 
recotti , i Pajuri , gli Oji , distinti per indole 
placidissima , laddove gli altri sono fieri , indo- 
mabili , e i Vochiari. Nelle vicinanze di questi 
ponsi la nazione delta Aicheam ' benanò , nome 
che equivale a popolo di donne , perciocché di 
donne sole composto. Esse sarebbero le Amazoni 
americane , delle quali nella Introduzione a que- 
sta Storia noi abbiamo parlato* Il Cucivero non 
ha un corso meno lungo di quattrocento cinquan- 
ta miglia. Di poco corso , ma di molto volume 
d’acque è il succedente Ujapi , antica dimora dei 
Guaichiri , che i Cappuccini hanno trasportati ad 
Iguana. Esso è degno d’ essere mentovato , come 
quello dopo il quale comincia il territorio tenuto 
dalla nazione de’ Caribbi famosissima in questa par- 
te d’America bop menò che sulla costa di Ter- 
ra-ferma, e nelle Isole. Non molto distante del- 

- »# 
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r Ujapi vedesi il piccol fiume Puruai , centro dei 
Caribbi , ove Olandesi e Francesi per lungo tem- 
po facevano capo a cagione di comprare schiavi , 
che i bellicosi e potenti Caribbi vendevano loro, 
frutto delle loro irruzioni siigli altri popoli adia- 
centi. Non è più di cioquaot’ anni , che in quel- 
le regioni il nome de’ Caribbi metteva ancora al- 
tissimo terrore. Ma due fortissime nazioni si uni- 
rono insieme , i Caveri e i Guipunavi , e fece- 
ro tale strage de’ Caribbi di codesti luoghi , che 
declinati ivi di forze , oggi tremano alla presen- 
za de’ loro vincitori. In altri paesi da essi tenu- 
ti conservano l’ antico nome , e sono tuttavia for- 
midabili. Il Caura è un altro fiume de 1 Caribbi, 
e grande 3 il quale s ’ insinua nelle terre quanto 
porta il cammino di un mese , ed ha influenti 
grossi e di lungo corso. È fama che alla sorgen- 
te d’ esso siavi una popolazione d’Olandesi e Fran- 
cesi , che forse spinti colà per alcun sinistro av- 
venimento , approfittando dell’ amenità de’ luoghi, 
se ne sono fatta una seconda patria , vivendo in 
una libertà perfetta. Il Caura ha una notabii ca- 
scata chiamata Mura ; e in esso cola l’Inichiari, 
per cui facilmente si penetra nel centro della Gu- 
jana e verso le più alte montagne eh’ essa abbia. 
Il Caroni è un altro fiume grossissimo che cade 
nell’ Orenoco , ov’ era stata piantata un’ antica 
colonia , chiamala Gujana , da cui fu poscia de- 
nominato il paese. Ivi , e nelle terre interne , 
hanno i Cappuccini piantate le loro Missioni, ispi- 
rando il viver civile e l’ amor del travaglio a mol- 
li Indigeni. L’ ultimo a gettare da quella parte 
le sue acque nell’ Orenoco è 1’ Acchire , piccolo 
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fiume, e non di meno di qualche rinomanza , 
perciocché ivi abitano i Caribbi in gran numero, 
e fanno grande traffico di schiavi , che vendono 
ai Coloni. Succedono poi le tante isole , delle 
quali è l’ Orenoco seminato a mano a mano che 
si approssima al mare. Esse sono abitale da’ Gua- 
rani stesisi fino a questi luoghi ; ed hanno per 
costume di farsi le abitazioni sugli alberi , onde 
non aver nocumento nè dalle alluvioni dell’ Ore- 
noco , nè dall’ alzamento delle maree. Vicini ai 
Guarani dalla parte orientale stanno gli AVuachi, 
nazione assai docile , alleata degli Olandesi , non 
inimica degli Spagnuoli , e la piu bella di quan- 
te abitano sull’ Orenoop. Or parleremo de 1 fiumi 
clie^ entrano nell’ Orenoco alla parte sinistra; 

E il primo d’ essi 1 ? Atlavapa, il quale sotto 
il nome di Guavìari viene dalle montagne dii 
Quito , d’ onde in addietro credevasi discendere 
P Orenoco : il che basta per comprendere di che 
portata esso sia, e 'quante acque d’altri fiumi nel 
lungo suo corso accolga. Siegue dirimpetto al Ti- 
papu la Vicciada , fiume grossissimo di cui dicon- 
si perdute le memorie che aveansene in addietro, 
rimanendo soltanto fama , che i Gesuiti ne’ loro 
primi tempi facessero sulle sue sponde alcune bor- 
gate di Salivi , nazione orenochese che ivi dimo- 
rava. Vien poscia presso la cascata detta de’ Mai- 
puri , ed anche Quttuna , il fiume Toma , per 
cui si va fino al Macuco , ove prima erano le 
Missioni de’ Gesuiti , che poscia furono trasporta- 
te sul Meta j e siegue il Meta , enorme fiume, 
largo, dice il Gigli , da cui caviamo queste no- 
tizie , più di dodici Teveri , il quale ne’ tempi' 
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estivi solleva altissime 1’ onde sue per la violen- 
za de’ venti che lo dominano. Prende il Meta 
diversi nomi ne’ varii suoi tronchi ; e le su? spon- 
de sono abitate da generazioni diverse , i Salivi, 
gli Acciagui , i Caveri , e i Guaivi. Hanno di 
que’ Selvaggi i Missionari! potuto fare alcune bor- 
gate. I Guaivi paiono più feroci di tutti , poi- 
ché nè le armi degli Spagnuoli hanno potuto do- 
marli ancora , nè renderli umani le diligenze dei 
Missionarii. A venti leghe incirca sopra l'imboc- 
catura del Meta sull’ Orenoco trovasi il Cassaua- 
re , che navigato per un mese apre uo paese va- 
stissimo , pieuo dianzi di borgate erette ancora 
da’ Gesuiti , ma che non è certo se più sussista- 
no , avendosi troppo esempi della facilità colla 
quale dopo un certo tempo i Selvaggi scappano 
ai loro boschi nativi. Poco lungi da un’altissima 
rupe delta la Tigre trovasi PUrupi , del cui cor- 
so e delle cui adiacenze non si hanno notizie ; 
ma se ne hanno alcune del grosso fiume Sinaru- 
fo , le cui rive sono abitate dai popoli Ciricoi , 
e Jaruri ; ed è notabile singolarmente per le Mis- 
sioni su questo punto pianiate nel secolo dicias- 
settesimo dai Gesuiti , e distrutte poscia dai Ca- 
ribbi. La spiaggia dell’ Oienoco , dal Sinaruco 
fino all’ Appure ,.è tenuta dagli Oltomachi , na- 
zione la più numerosa di tutte. L’ Appure è fiu- 
me sì grosso j che gareggia coll’ Orenoco mede- 
simo , nel quale entra con tre foci vastissime. A 
venti giorni di cammino dalle sue foci vi è la pic- 
cola città di Varinas ; e nelle vicinanze delle me- 
desime sonovi orde di Guarnì , di Quaquari , di 
Guaneri : ed è rinomatissimo il tabacco che in 
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quei luoghi si produce. Poco sotto TAppure vie- 
ne il fiume Guarico , che bagna le falde di un 
monte detto Cabruta $ e viene dal paese delle Ca- 
racche, ed a settanta miglia sopra la sua foce ri- 
ceve un ramo dell’Appure , che il fa più grosso 
d’ acque , e presta con ciò una facilità di comu- 
nicazione che può un giorno essere utilissima. Gros- 
so fiume e navigabile per lunghissimo tratto è il 
Manapire , che sbocca quasi incontro al Cucive* 
ro $ ed è sulle sue sponde che i Cappuccini fon- 
darono la borgata d’ Iguana , da noi più sopra ac- 
cennata. Tutti i fiumi che scendono poscia alla 
sinistra del rimanente tronco sono noti , poiché 
il paese fa parte delle Caracche. I principali sono 
il Pau e il Mamu. 

3Soi avremo a conoscerne altri da una parte e 
dall’ altra dell’ Orenoco , e a sentir parlare d’ al- 
tre nazioni e d' altri paesi incontrati da chi per 
cagione di scoperta vi navigò. Ma per quanto sie- 
no scarse le notizie che qui abbiamo esposte, es- 
se sono preziose poiché in molta parte sono re- 
centi , e cominciano a dare una qualche idea del- 
la Gujana , la quale e per la moltitudine delle 
nazioni indigeue che comprende, e perla infini- 
ta varietà delie naturali produzioni è un paese me- 
raviglioso, giustamente venuto in rinomanza tan- 
to per la cousiderazione di queste cose , quanto 
per le ardite imprese degli Avventurieri che an- 
darono a cercarvi fortuna , e per l’ industria di chi ' 
vi piantò colouie. Ciò che intorno ad essi siamo 
per dire porrà in miglior lume le brevi indicazio- 
ni premesse. 
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CAPO DEC1M0TTAV0. 

Prime spedizioni Spegnitele alla Gujana. — Vani tènia - 
tivi di Quesada, — Berreò va sull’ alto Orenoco , ma 
non può penetrare nel paese per la parte australe. — 
Si volta alla opposta; conosce il cacico Carapana ; e 
scende all'isola Margarita, di dove manda una parti- 
ta de’ suoi a Carapana. — Disastro di questi Spagnuo- 
li. — La vendetta che ne fa B'freo, e altri suoi trat-- 
ti inaspriscono contro gli Spagnuoli gl’ Indigeni. —Com- 
parsa di Rateigli alle Bocche dell' Orenoco. — Assalta 
Berreo all’ Isola della Trinità , e lo fa prigioniero. — 
Ragioni che lo muovono all’ impresa della Gupna. — 
V Luoghi e popoli che conosce navigando per I' Oreno-- 
co. — Informazioni che ne trae, e particolarità curio- 
se che vi osserva , o ne intende. — Uà indietro. — Al- 
tre uotabili notizie che acquista , ed utili relazioni che 
fa pel disegno di ritornare alla impresa. — Idea for- 
matasi della Gujana. v 

Gli Spagnuoli invasa che ebbero e la costa « 
che dissero Terra-ferma , e l’ interno paese di Bó- 
gota , delle quali contrade non tarderemo a par-r 
lare , rivolsero 1’ animo alla Gujana $ sul cui lem- 
bo erano già pervenuti. Correvano voci di mille 
maniere intorno a un tal paese , il quale mentre 
magniiicavasi come ricchissimo sopra tutte le con- 
trade scoperte tino allora , parea destinato a resta- 
re ancora per molti secoli avvolto nel più profondo 
secreto. Dtcesi che Quesada , il conquistatore del- 
l’ Imperio di Bogota , morendo si facesse promet- 
tere da Antonio Berreo , suo genero, di scopri- 
re e conquistare la Gujana : tanto n’estimava egli 
1’ importanza ; nè Berreo per parte sua mancò al- 
l’ impresa. Avea Berreo incominciato a cercarla 
dalla parte d’ occidente , intendendo di discender- 
vi per mezzo del fiume Cassanare , che geltan- 
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dosi nel Palo , e questo nel Meta , influente , to- 
me abbiamo detto, dell’ Orenoco , prestato avreb- 
be comodità per giungere al fine propostosi. Era 
da quella parte appunto , che Gonzalo Quèsada e 
suo fratello Perez aveano tentalo di giungervi , 
cercando il tempio delle colonne massiccie d’oro ; 
o se vuoisi il Dorado , come accenneremo altro- 
ve. In quella spedizione Berreo si era fatto ac- 
compagnare da settecento cavalli e da un gran 
numero di schiavi indiani. Ma il fatto è , che , 
dopo un viaggio d’ oltre cinquecento leghe , egli 
avea dovuto ritornare a Santa-Fede. Questa inu- 
tile spedizione gli era costata trecentomila ducali 
d’ oro. Non dispiacerà udire quanto in quel suo 
viaggio gli avvenne. Egli giunse dal Cassanare 
al Meta , e fece marciar la sua gente sino al- 
T Orenoco , che in quel suo superior tronco allora 
conoscevasi sotto il nome di Baraquao, La rapi- 
dità delle acque , gli scogli che lo ingombrano , 
e le sabbie , gli fecero perdere una parte delle 
barche e della gente che avea. Portossi sui con- 
fini di un paese eh’ egli chiamava Amapeja , il 

quale egli stentò molto a passare ; e giunto poi 

ad un fiume detto di Carlo , ivi si fermò. I na- 
tivi d’ Amapeja , gli aveano assai vantata la Gu- 
jana ; ma gli aveano ancora rivolle le armi con- 
tro : così che , obbligato a combatterli ad ogni 

passo , avea perduto sessanta de’ suoi migliori sol- 
dati , e quasi tutti i cavalli ; e dopo tre mesi di 
fatiche , non avendo potuto sottomettere quella na- 
zione , non era stata poco buona sorte per lui il 
venire con essi ad una tregua , nella stipulazione 
delia quale , avendo fatto alcuni presenti di cose - 
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sue ai Carichi del paese, avea in cambio avute 
cinque figure d’ oro puro , e varii altri curiosis- 
simi lavori d'industria tanto più mirabile , quan- 
to che que’ popoli mancavano d' ogni' strumento 
di ferro. I nativi di Amapeja chiamavansi Ana- 
bi , e stendevano le loro borgate per un tratto di 
dodici miglia sino all’ Orenoco. Il paese è basso 
e paludoso , l’acqua infettata, ed appena bevibi- 
le tratta sul punto del mezzodì , quando il gran 
calore del sole l’ha alquanto purgata. Berreo par- 
tì al principio dell’ estate per cercare un ingres- 
so nella Gujana per la frontiera australe. Ma inac- 
cessibili montagne , che dal paese di Quito sten» 
donsi fino all’ Orenoco , gliene chiusero il passo. 
D’ altronde la gente che gli era rimasta Irovava- 
si troppo defatigata 5 e bisognava essere tutto gior- 
no alle mani con nazioni ferocissime , nemiche 
implacabili del nome spagnuolo : nè di ciò avre- 
mo no,i a meravigliare sapendo come gli Spagmio- 
li eransi diportati nelle loro invasioni. Però non 
ostante che così perdesse la speranza di giungere 
allo scopo che si era prefisso , ebbe il coraggio di 
inoltrarsi fino ad un paese ch’egli accennò col 
nome di Emeria , ove trovò una generazione di 
UorniDÌ di un dolce carattere , ed abbondante dì 
viveri. Il Cacico principale nominavasi Carapa- 
na , vecchiardo pieno di saviezza , di un tempe- 
ramento robusto, e di molta esperienza. Era egli 
in sua gioventù stato all’ isola della Trinità , la 
quale, siccome è noto , giace al levante delle fo- 
ci settentrionali dell’ Orenoco , ove trattando co- 
gli Spagnuoli avea potuto conoscere la differenza 
de’ popoli e degli uomiui. Carapana amava la pa- 



Digitized by Google 




( 2 <>9 ) 

ce , e faceva regnare l'abbondanza nel suo pae- 
se. Berrèo , stato alcune settimane presso questo 
Cacico , partì imbarcandosi sull’Orenoco per di- 
scendere all’ isola della Tiinità onde cercar rin- 
forzi , e ritornare alla sua impresa 1’ anno seguen- 
te. Egli ebbe dal Governatore dell’ isola Margher 
rita cinquanta uomini con che ritornasse a Cara- 
pana per proseguire la scoperta ; ma conoscendo 
quelle non essere forze bastanti , vi mandò con 
alcuni uomini un suo luogotenente , ingiungendo- 
gli (li conciliarsi 1’ amicizia degl’ Indiani abitan- 
ti più in là. Carapana fece ottima accoglienza ai 
venuti , e gl' indirizzò ad un altro Cacico , • di 
nome Morquilo , come quegli che date avrebbe 
loro informazioni più precise intorno alla Gujana. 
Ma Morquito era stato a Cumana , ed avea fat- 
ta amicizia col Governatore di quel paese, chia- 
mato Vides ; e sapeva che udite le meravigliose 
cose , eli’ egli narrava della Gujana , avea do- 
mandato alla Corte di Spagna di farne l’ impre- 
sa , non sapendo nulla dei tentativi di Berreo , 
e cercato avendo di attraversarli quando li sep- 
pe. Morquito adunque , fosse o no d’ accordo con 
Vides , dopo avere accolti bene quegli Spagnuo- 
li , li fece trucidare ; e non se ne salvò che uno 
gettandosi a nuoto nel fiume vicino. Berreo in- 
formato del fatto si propose di farne alta vendete 
ta ; e a tale effetto fece passare quanta truppa 
potè raccogliere nel paese di Morquito, che viene 
indicato col nome di Aramaja; se non che Mor- 
quito vedendosi in procinto d' essere assaltato, pas- 
sò l’Orenoco , e le terre dei Saimi e degli Ui- 
cbiri , e corse a Cumana per aver proiezione. Ma 
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domandato da Berreo a nome del Re come un 
assassino perfido , Vides non ebbe coraggio di ne- 
garlo ; e Morquito pagò la pena d’ averlo scelle- 
ratamente servito. 

É superfluo dire che le truppe di Berreo die- 
dero iì guasto alla provincia di Aramaja , e fecero 
grande quantità di schiavi , fra i quali fuvvi un 
vecchio venerando di oltre cent’ anni di età , rio 
di Morquito , che carico di catene gli Spagnuoli 
obbligarono a servir loro di guida , e che non 
lasciarono in libertà se non quando si fu riscat- 
tato con cento lamine d’ oro. XI crudo supplizio 
fatto soffrire a Morquito , e i mali trattamenti 
usati a questo vecchio , inasprirono contro gli Spa- 
gnuoli gli animi degl’ Indiani ; nè Carapana fu più 
il loro amico. Ma 1’ oro raccolto a quella occa- 
sione gl’ infiammò vieppiù di desiderio di pene- 
trare nella Gujana ; e Berreo mandò in Ispagna 
molto di quest’ oro per invogliar gènte a raggiun- 
gerlo ; siccome mandò al Re superbi presenti di 
uomini , di quadrupedi , d T uccelli , di pesci e di 
altre cose, tutte d’oro massiccio, dichiarando 
che nella Gujana l’ oro non costava la pena di 
estrarlo dalle miniere., come conveniva fare al- 
trove. Avea inoltre scritto a suo figlio che trova- 
vasi nella Nuova-Granata , perchè gli mandasse 
rinforzi ; e gli avea ingiunto di prendere la strada 
di un paese chiamato Emeria , e di seguire poi 
le rive dell’ Orenoco. 

Mentre erano a questo punto le cose di Ber- 
reo , era capitato sulle coste d’ America il famoso 
cavalier Raleigh , il che fu nel 1*5^5 : il quale 
aspirando a cercare aneli’ egli la tanto allora ri- 
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Domata Gujana , fece capo all’ isola della Trini- 
tà , ove molle informazioni si procurò di quel 
paese. Fu ivi che intese parlare della spedizione 
di Berreo , de' preparativi che faceva , trovandosi 
nel Forte di San-Giuseppe , posto principale del- 
l’ Isola , di cui era anche Governatore. Dianzi 
noi conosceva che come quegli che un anno pri- 
ma avea tolti otto uomini al capitano Whidon , 
inglese , che esplorava i contorni o dell’ isola , o 
dell’ Orenoco. Incominciò adunque dal voler ven- 
dicare questa ingiuria fatta alla sua nazione $ e 
presa lingua coi nativi dell’ isola , andò di notte 
con molta forza ad assaltare la piazza , e 1' ebbe. 
Berreo sorpreso restò prigioniero degl’ Inglesi in- 
sieme coi suoi , e gli abitanti tutti furono trat- 
tati umanissimamente ; e furono sciolti dalle ca- 
tene cinque Cacichi trovati mezzo morti pei pa- 
timenti fatti loro soffrire dagli Spagnuoli. 

Appena Raleigh avea fatta questa impresa , che 
giunsero ad unirsi con lui due navi inglesi , col 
qual rinforzo vieppiù si animò a cercar la Gu- 
jana : intorno alla quale interrogò anche Berreo, 
che gli riferì quanto per noi si è già esposto. Ma 
Berreo , a cui Raleigh non nascose i suoi disegni, 
il dissuadeva. I vostri vascelli , diceva egli , non 
potranno entrare nell Orenoco a cagione delle 
sabbie e de ’ bassi fondi che vi si trovano ; e 
molte volte si sono arenati i miei cannotti me- 
desimi. Oltre ciò i nativi cercheranno di fug- 
gire da voi , ed abbrucieranno le loro abita- 
zioni perché non troviate quartiere , se volete 
andare a terra , come ri avrete bisogno. Ap- 
prossimandosi poi l inverno incomincieranno 
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le grandi inondazioni , le (filali sono un forte 
impedimento e alla sicura navigazione e allo 
sbarco ; nè v’ è speranza di provvedere vittua- 
glia sufficiente .col mezzo di piccoli battelli. 
Più poi ; come contare sui Cacichi della fron- 
tiera della Gujana , ed entrare in corrispon- 
denza amichevole con essi , che creder annosi 
minacciati della sorte toccata già ad altri po- 
poli ; e riguarderanno ogni straniero per ne- 
mico ? 

Rateigli non si mosse per ciò dal suo divisa* 
mento ; ed è bene esporre le considerazioni che 
egli faceva per rimaner fermo in esso , poiché ci 
danno cognizione di cose che La-Condamine istesso 
non ha potuto, sulla faccia di que’ luoghi me* 
desimi vedere smentite. Primieramente adunque 
dalle relazioni delle tante ricchezze , che gli Spa* 
gnuoli dicevano avere trovate nel Perù e a Quito, 
argomentava egli che ne fossero abbondanti an- 
che gli altri paesi situati a un di presso in climi 
Rimili. Avea poi udito dire che un terzo figliuolo 
di Huayna-Càpac , salvatosi dalle mani degli Spa- 
gnuoli , era uscito del Perù con assaissime ric- 
chezze , e con alquante migliaia d’ uomini , ai 
quali eransi aggiunti in gran numero individui 
della razza degl’ lochi , e si erano stabiliti tutti » 
nel vasto paese che giace tra 1’ Orenoco e il fiu- 
me delle Amazoni ; e vi aveano fondate città 
più floride di quelle del Perù medesimo , nelle 
quali conservavamo governo e leggi , quali dianzi 
erano nel Perù. Maravigliose cose avea udite di 
una città chiamala Manoa , che gli Spagnuoli co- 
noscevano sotto il nome di Dorado , e che molti 
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viaggiatori dicevano d’ aver veduta. Sapeva che 
Giovanni Marlinez , Maestro d’ artiglieria ad Or-, 
daco , era stato il primo a scoprire quella capi- 
tale del nuovo Imperio degl’ lochi , e che alla 
cancelleria di Portoricco couservavasi una relazio- 
ne della sua andata colà e del soggiorno da esso 
lui fattovi per sette mesi , ove , quantunque co- 
nosciuto per uno Spagnuolo , era stato ben accol- 
to , con questo però , che non gli era permesso 
andare in nissun luogo senza guardie e senza avere 
gli occhi bendali ; ma che avendo ottenuta libertà 
di partirne con molto oro , all’ imboccatura del- 
1’ Orenoco da Indiani era stato derubato di tuLto, 
nè altro avea salvato che due fiaschi pieni d’ oro 
i quali furono creduti pieni di alcun liquore , a 
cui gl’ Indiani non badarono. Audato poi a Por- 
toricco , e gravemente ammalatosi , prima di mo- 
rire si era fatto recare 1’ oro che avea , e la re- 
lazione del suo viaggio , e 1’ uno avea dato alla 
chiesa per fondarvi una cappellani , I’ altra alla 
cancelleria per memoria de’ fatti. Sapea finalmente 
che Pietro d’ Orsua , Girolamo d’ Orlai , Fer- 
nando di Serpa , e lo stesso Gonzalo Ximenes 
di Quesada aveano cercato di verificare il viag-* 
gio di Martìnez ; nè d’ altro fonte avea Berreo 
medesimo tratto il disegno della scoperta. Su que- 
ste considerazioni adunque erasi persuaso che chi 
conquistasse la Gujana possederebbe più oro , ed 
avrebbe sotto di sè più popoli di quelli che ne 
avessero insieme il Re di Spagna e 1’ Imperadore 
de’ Turchi } e per Gujana egl’ intendeva il paese 
che giace tra il fiume delle Àmazoni e 1’ Oreno- 
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co , lontano trecento leghe dalle coste del mare 
detto di settentrione. 

Una galeazza e tre scialuppe che portavano le 
provvigioni , e cento uomini con parecchi uffizia- 
li , furono il convoglio con cui Raleigh si mise 
in cammino. Avea per pilota un Indiano , che si 
era vantato di condurlo ali’ Orenoco , ma tanto 
.s’imbarazzò fra la moltitudine delle isole e dei 
varii canali d’ ogni grandezza che stanno alle foci 
del fiume , che non trovava modo d’ uscire di 
quel laberinto. Alcuni Indiani parvero avvicinar- 
glisi con qualche fiducia ; e Raleigh gl’ invitava 
mostrandosi disposto a dar loro alcune cose che 
pareauo desiderare : ma essendosi il suo pilota al- 
lontanato alquanto per esplorare il paese , un Ca- 
rico che incontrò , volle ucciderlo come introdut- 
tore di stranieri nelle loro terre ; e non istentò 
poco a salvarsi. Quegl’ Indiani erano Tinitivi di 
nazione , distinti in due orde di Cianari e di Na- 
lanari. Abitavano i Tinitivi nelle isole; aveano 
sugli alberi le loro capanne pel tempo delle grandi 
inondazioni , fabbricate con mirabile industria ; 
facevansi un pane colla midolla del palmito ; e 
dei resto viveano di pesce , di selvaggina , e di 
frutta. Ma avendo ogni orda un Cacico , erano 
per lo più in guerra tra essi. Sulle rive del fiume 
stavano i Cupari e i Macurei , altre nazioni le- 
ste di mano non meno delle prime. Tutti questi 
popoli s’ erano messi d’ accordo insieme per resi- 
stere agli Spagnuoii , conosciuti per nemici co* 
munì. Curiosa era 1’ usanza d’ essi ne’ funerali 
dei loro Cacichi : imperciocché incominciavano dal 
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farne compianto altissimo , ma invece di sepel- 
lirne il corpo , lo lasciavano imputridire } poi ri- 
dotto lo scheletro netto , lo adornavano di tutte 
le migliori sue gioje , e di penne a più colori: indi 
lo conservavano sospeso nella saa capanna. 

Lungo sarebbe il dire e tulli gli accidenti del- 
1’ ardito viaggio di Rateigli , e tutti i luoghi e 
tutte le nazioni che a mano a mano egli ebbe 
occasione di conoscere. Passato il tronco dell’ O- 
renoco che contiene maggior numero d’ isole , 
giunse in faccia a superbe pianure dette dei Sai- 
mi , abitate da quattro assai bellicose nazioni , 
che dianzi aveano sbaragliato Fernando di Serpa, 
quando da Cumana andò con trecento uomini a 
cavallo per conquistare la Gujana. Essi chiamansi 
de’ Saimi , degli Assanai, degli Arori e degli Ui- 
chiri. Gli Arori hanno la pelle tinta poco meno 
che quella de’ Negri 5 sono uomini robustissimi e „ 
di gran valore , ed usano treccie tinte di tanto 
sottil veleno , che oltre essere mortale , fa mo- 
rire rabbioso in mezzo a crudelissimi dolori chi 
ne resta ferito - , e ne sortono del corpo le visce- 
re , e diventa nero immantinente , e spande una 
insopportabile puzza. Pur v* è una radice, detta 
tupara , il cui sugo applicato prontamente alla 
piaga guarisce : gli Spaguuoti usavano in vece il 
sugo dell' aglio. Passando gl’ Inglesi innanzi al 
paese d’ Aramaja furono visitati dal Cacico Topia- 
nari , vecchio di cento dieci anni , zio di Mor- 
quito. Quésto vecchio , il quale avea fatte quat- 
tordici miglia a piedi per vedere gl’ Inglesi , ne 
fece nei giorno stesso altrettante ritornando alla 
sua borgata. Raleigh dopo aver parlato della morte 
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barbara data dagli Spagnuoli a Morquilo , e di- 
chiarato che altri sensi animavano lui ed i suoi , 
e che era ito per liberar quel paese dalla tirau- 
nide degli Spagnuoli , domandò al vecchio Caci- 
co , che com 1 era ben informato delle cose , gl» 
desse istruzioni opportune per penetrare nella Gu- 
jana. Il paese , in cui sei , rispose il Cacico , 
e tutto quello che il fiume bagna fino alla pro- 
vincia di Emeria , compresavi quella di Cam- 
pana , forma porzione di ciò che tu cerchi. Le 
nazioni di tutte queste terre chiamansi in ge- 
nerale Orenocoponi , perchè confinano col? Ore- 
noco. Quelle che abitano tra questo fumé e 
le montagne di Facarimara , sono pur com- 
prese anela esse sotto il nome medesimo, Dal- 
1' altra parte poi di quelle montagne v' è una 
gran valle , che chiamasi Amariocopana , abi- 
tata aneli essa da antichi popoli della Guja- 
na. — E che popoli poi sono quelli che stanno 
al di là di quella valle ? domandò Raleigh. E 
il vecchio disse sospirando. — In mia gioventù 
e vivendo mio padre , che è morto vecchissi- 
mo , in quella gran valle era venuto dai paesi 
ove il sole tramonta , un popolo numerosissi- 
mo , che avea indosso larghi abiti , e in testa 
portava berrette rosse. Esso era composto di 
due nazioni , nominate degli Orecchioni e degli 
Eporemerii , che , discacciati gli antichi abi- 
tatori del paese , impadronironsi delle loro terre 
sino al piede delle montagne ; nè furono salvi 
da tale infortunio se non che gl * Jranaquari , 
« i Cassipagotti. Il maggiore dè' miei figliuo- 
li f mandato nel corso della guerra , che in 
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quella occasione si suscitò , a recare aiuto agli 
Iran aquari , perì con tutta la sua gente in una 
battaglia che si diede agl invasori \ e a me 
non è restato che il più piccolo. Gli Epore- 
merii hanno poi fabbricata a piedi della mon- 
tagna , e all ingresso della valle una grande 
città , i cui edijizii sono assai aldi e il gran 
Cacico delle due nazioni straniere fa con nu- 
merose truppe custodire tutti i passi , né per 
lungo tempo esse hanno cessato di devastare 
e saccheggiare i loro vicini. Però dal momento 
in cui gli Spagnuoli mostrarono di volere im- ' 
padromrsi del paese , e quegli stranieri e tutti 
i nativi si sono accordati insieme in tenerli 
pei loro più mortali nemici. 

Il giorno dopo che furono partiti da questo 
Cacico , gl’ Inglesi giunsero alla imboccatura del 
fiume Caroli , ove avendo dovuto fermarsi , Ra- 
leigh mandò a dire al Cacico del paese circostante, 
eh’ egli era nemico degli Spagnuoli. Era quello 
il luogo in cui per ordine di Morquito erano stati 
ammazzati i dieci pe’ quali Berreo lo avea poi * 
fatto morire. Vanurelona , che così chiamavasi il 
Cacico , andò a fargli visita , e a portargli rin- 
freschi. Ecco poi te notizie che gli diede intorno 
alle cose, della Gujana. Gli abitanti de’ contorni 
del fiume Caroli odiavano mortalmente e Spagnuoli' 
ed Eporemerii. li paese era ricco d’oro. Verso 
te sorgenti del Caroli le terre tenevansi da tre na- 
zioni polenti , chiamate de’ Cassipagotti , degli 
Eparagotti , e degli Arauragotti. Il fiume usciva 
da un gran lago. Tutti que’ popoli poi sarebbonsi’ 
volentieri uniti a chiunque volesse liberarli dagli 
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Digitized by Google 




( ai» ) 

Sjpagnuoli. U Cacico assicurava inoltre die pas- 
sale certe montagne che si dicevano di Curea , 
troverebbonsi pietre preziose ed oro. Alle quali 
notizie un uffiziale spagouolo , preso insieme eoo 
Berreo , aggiungeva avere egli medesimo scoperta, 
ne’ suoi viaggi una miniera d’ argento ricchissima, 
poco distante dal Caroli. 

Ma siccome 1’ Orenoco , e gli altri fiumi d’ in- 
torno erari» allora alzati da cinque piedi , ed era-, 
difficile cosa 1’ andare pel Caroli contro acqua , 
Jtaleigh si contentò di mandare per terra alcuni 
de’ suoi ad una borgata lontana di là venti mi- 
glia , e che efiiamavasi Annatapoi : alla quale 
giunti che furono , trovarono guide per andare più 
innanzi ad una città assai grande , chiamata Ca- 
purepana , posta al piede delle montagne , e do- 
minata da uu Cacico parente di Topianari. Men- 
tre poi quella partita di gente camminava a quella 
parte , Rateigli stesso portatosi con due suoi ca- 
pitani sopra certe alture- , potè osservare il corso 
del Caroli j e vide che a venti miglia di distanza 
dall’ Orenoco dividevasi in tre rami , che avea io 
quel breve tratto dieci o dodici cascate assai alte; 
che il paese appariva amenissimo , e pieno di sai- 
\aggina , e d’ uccelli di mille forme bellissime j 
e sopra tutto trovò nelle pietre de’ fili d’ oro e 
d.’ argeuto , e gemme simili agli zaffiri , di cui 
gli abitanti dell’ Orenoco gli dissero esser piena 
una montagna. Alla sinistrai del Caroli stavano' 
gl’ Iranaquaii , nemici irreconciliabili degli Epo- 
remerii- Jl lago , da cui quei fiume discénde , è 
cretto Cassipa $ e il più leggiero canuotto stenta 
a passarlo ; iu un- giorno ; parecchi fiumi vi cadoa 
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-entro ; e in estate , quando le acque sono basse, 
veggonsi grani d’ oro misti all’ arena. Ai di là d«d 
-Caroli s’ incontra un altro fiume chiamato Arvi , 
il quale passando rasente il lago finisce nell’ Ore* 
noco ; e presso all’ Arvi hannovene due altri., 
1’ Atoica , e la Catiea , sulle cui rive v’ ba una 
razza d’indiani che di tal modo .s'acconcia la 
«testa , che -sembra formare un pezzo solo insieme 
.colle spalle , poiché fin da bambini con tale ar- 
tifizio cercasi d’ abbassare il collo, che adulti non 
*»e mostrino più: onde non è meraviglia , se gl* In- 
-diani , che riferivano queste cose , dicevano che 
-gli uomini di quella generazione aveano gli occhi 
«nelle spalle , e la bocca nel petto , perciocché co- 
perti da fitta e lunga capellatura , ce lle spalle al- 
-zate oltre il naturale, e colla testa depressa , e 
-il collo fatto entrar dentro allo sterno , presenta- 
vano sì straordinaria figura. Non abbiam veduto 
-altri spianarsi la testa ; ed altri non se l 1 allun- 
gano assott'gliandola ? 3Vel tempo stesso quegli uo- 
mini mostruosi erano di terribil forza , ed aveano 
archi e freccie tre -volte maggiori che tutti gli al- 
4ri Orenechesi. Costoro chiamatisi Euepanomi ; e 
«tante sono le attestazioni , che d* essi ebbe Ra* 
ieigh , dhe il dubitare della esistenza loro sarebbe 
un mancare ad ogni buon giudizio* 

Un quarto fiume più grosso d’ogni maggior fiu- 
me d’ Europa scende nell’ Orenooo al di sopra 
del Caroli verso ponente , ma dalla parte dell’ A- 
mapeìa. Esso nasce al mezzodì della Gujana da 
quelle montagne che dal loro rovescio mandano le 
acque nel fiume delle Amazoni. La vicinanza dei- 
P inverno, in cui 1’ alluvione è grande, e sono 
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terribilissimi nel paese i tuoni , fece che gl’ In- 
glesi non si attentassero di navigarlo. Dalla par- 
te del settentrione due fiumi cadono nell’ Ore- 
noco , il Cari e il Limo. Ne abitano il paese 
attiguo gli Anacari , che passano per mangiatori 
di carne umana $ e sarà forse quella de’ nemici 
presi in guerra , siccome tante altre di codeste 
genti selvagge usan fare. Quello che d’ essi per 
^certo si sa , è che cambiavano le loro donne , 
mogli e figlie , con asce , o scuri , che loro da- 
vano i vicini , i quali poi vendevano tutte quelle 
donne agli Spagnuoli. Al ponente del Limo se- 
guono i filimi Pao t il Cauti , il Vocari e il Ca- 
puti , il quale può considerarsi come un ramo del 
Meta ; e pare che per esso , o pel Meta diretta- 
mente scendesse Berreo nell’ Orenoco, venendo dal- 
la parte della Nuova-Granata , siccome si è già ac- 
cennato. L’ Amapaja sta a) ponente del Caputi j ed 
ivi Berreo passò l’inverno colle sue genti, e l’allu- 
vione gli fece perdere molti uomini. Sopra l’ Ama- 
paja , andando verso la Nuova Granata , corrono il 
Palo e il Cassanare, che poi si uniscono al Meta. 

AH’ occidente del Pato e del Cassanare v’ hanno 
le terre degli Ascaqui , e de’ Catupli, e v’hanno 
i fiumi Beta , Donei ed Ibarra , tra i due primi 
de’ quali è la grande isola del Baraquan , ove 1’ O- 
renoco ha il nome di Alhuie. Rotto ivi da grandi 
e spesse cadute non dava più accesso a’ grossi 
legni. Del resto parve a Raleigh , che per legni 
da trasporto potesse navigarsi per mille miglia in- 
glesi , e con cannotti per un doppio tratto. Par- 
vegli pure , che tanto per esso fiume , quanto per 
quelli che vi si gettan entro , potesse andarsi ai 
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•• Popayan, alla Nuova Granata i al Pera ; è ohe 
per altri dovesse giungersi al paese ove suppon- 
goosi ritirati i discendenti degl' Inchi , e in quelli 
che tengono gli Àmapaji e gli Aunabi ; e fina 1- 
. mente che u»»a parte di questi fiumi , che posso- 
no in qualche modo chiamarsi tante braccia del- 
l’ Orenoco , venga giù dalle valli che separano la 
Gojana dalle provincie orientali del Perù : il che 
però vuoisi .intendere con qualche discrezione ; 
. poiché altramente egli avrebbe estesa la Gujana 
. al di là dt* suoi limiti naturali. 

L’ inondazione crescente , le pioggie continue, i 
pericoli d’ ogni sorta che pareano minacciare gl’ In- 
glesi , la maneau 2 a d'abiti e la stancirezza me- 
desima , la quale non era compensata dai preziosi 
acquisti, dei quali eraosi lusingati, fecero negli 
_ animi loro nascer sì vivo il desiderio di ritornare 
.indietro, che Raleigh medesimo Don vi si oppo- 
ne. D’ altronde confava già d’ avete acquistati 
molli lumi utili pel disegno della conquista che 
proponeva^ ; e nel ritorno li avrebbe forse accre- 
sciuti. Venne adunque giù sino alla imboccatura 
del Caroli senza alcun accidente degno della sto- 
ria i e andò ad approdare al porto di Morquito, 
ove fermossi col cacico Topianari , il quale i’avea 
dianzi sì bene accolto. E qui,- ripresi con quel 
saggio vecchio i discorsi sugli Eporemet ii , che a 
lui stavano tanto a cuore , incominciò a dirgli, 
come s* aspettava da lui , che la più spedita 
via gli additasse per andare alla città degli 
Jnchi , della quale . aveano antecedentemente 
parlato. Alla proposta di Raleigh rispose pr< na- 
tamente Topianari non essersi figuralo mai che 
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volgesse in mente tale impresa : imperciocché 
lasciando da parte che lei stagione noi permei' 
teva , tenea per certo che , colla gente colla 
quale era venuto , t’ impresa gli sur ebbe an- 
data male. Il regnante di Manoa , disse il Ca- 
cico , è sì potente , che tre volte piti d' uomi- 
ni , che tu avessi teco , noi porrebbero in in- 
quietudine. Nè potresti sperare giammai , di 
internarti nella Gujana senza P assistenza dei 
nemici di quell Imperio , tanto per trarne uo- 
mini , quanto per averne i vìveri necessarii : 
che lunga è la via , ed i calori eccessivi del 
clima vogliorfo grandi precauzioni. E Topia- 
uaii raccontò come trecento Spaguuoli , i quali 
aveano tentata quella impresa , erano rimasti se* 
polli nella vallata di Maccureguary senza che i 
nemici avessero fatto altro che circondarli , e met- 
ter fumo all’ erbe delle campagne, dalle cui fiam- 
me e dal fumo erano stati soffocati. Quella val- 
lata non era distante dal luogo del Cacico che 
• quattro giorni di cammiuo , e gli abitanti d’ essa 
erano i primi popoli della frontiera degl’ Inchi e 
loro sudditi ; e doviziosissima era d’ ogni cosa la 
loro città. Così andavano vestiti , e fabbricavano 
le lamine d’oro, che vedeansi presso la gente 
della costa. Però ne’ lùoghi più lontani 1’ oro la- 
voravasi con maggiore ingegno , e facevansi me- 
ravigliose statue d’ oro , d’ animali e d’ uomini. 

Or come per andare a tale impresa voleavi 
gente assai, credeva egli che all’altro anno, e 
quando fosse venuto con nuova e numerosa truppa, 
avrebbe Raleigh meglio fatto a differire ogni sua 
mossa: chè ’ptl presente, colendo pur fare alcun 
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tentativo , il pregava a dispensarlo dal dargli uo- 
mini , perciocché , partito lui , gli Eporemerii gli 
sarebbero saltati addosso , e 1’ avrebbero disfatto. 
Nè certamente diceva queste cose perchè avesse 
poca voglia di contribuire alla ruina degli Epore- 
inerii : poiché fra le altre ragioni che avea di 
querelarsi di loro, molto insisteva su questa , che 
eglino nell’ ultima guerra aveano o portate via , 

0 violate tutte le donne del suo paese ; e noi , 
diceva egli colle lagrime agli occhi , non doman - 
di a m. loro se non che le nostre donne , nulla 
importandoci dell’oro loro. In addietro ne ave - 
vamo per ciascheduno dieci , o dodici , e siam 
ridotti alla miseria di tre , o quattro, mentre 

1 nostri nemici ne hanno cinquanta per uno , 
e fin anche cento. Il che quel buon vecchio di- 
ceva , non perchè egli e la nazione sua fossero 
amanti di voluttà , siccome molti con precipitato 
giudizio hanno pensato ; ma perchè tenevano con- 
sistere la potenza delle famiglie in una numerosa 
figliolanza. 

Abbandonò dunque Rateigli il ppnsiere di fare 
alcun tentativo per quell' anno contro il paese de- 
gli Eporemerii ; e fatti de’ cambii con Topianari 
di alcune medaglie inglesi con lamine e figure la- 
vorate da quelli , prese congedo dal Cacico. Dalle 
terre di lui portò via varii pezzi di minerale , 
non raro ne’ contorni , e che conteneva buon oroj 
e sopra tutto condusse seco il. figlio del Cacico, 
che volentieri glie 1’ affidò perchè imparasse la * 
lingua e le cose de’ suoi alleati ; e Rateigli la- 
sciò invece due giovani di sua nazione, a' quali 
consegnando diverse mercanzie ordinò di aprirsi 
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qualche strada per trafficare a Maccuregary , e di 
ben impararne la strada , e , se fosse stato possi- 
bile , di penetrare fino a Manoa. 

Brasi trovato presso Topianari , uel tempo che 
v’ era Raleigh , il Cacico di Putimac , il quale 
n’ era dipendente pel dominio che avea sulla pro- 
vincia di Vatrapana posta al basso dell’ Orenoco. 
Costui , che disse essere stato egli medesimo che 
avea uccisi i soldati di Berreo , pregò gl’ Inglesi 
a fermarsi’ presso lui, promettendo a Raleigli di 
fargli vedere una montagna , la cui roccia pareva 
Color dell’ oro , siccome essendovisi appressato , 
dopo un cammino nell’ interno di circa sessanta 
miglia inglesi , e attraverso di un paese amenis- 
simo , vide , senza peiò esservisi potuto accostare 
di più a cagione della grande inondazione : e vi 
erano infatti grandi apparenze che contenesse del- 
1’ oro. Berreo n* avea parlato aggiungendo che do- 
vea contenere pur anche diamanti , ed altre pie- 
tre preziose. Il Cacico esibì a Raleigh di con- 
durlo alla montagna per una certa lunga strada , 
per la' quale sarebbesi evitata l’inondazione; ma 
perchè troppo tempo v’ avrebbe consumalo , ed 
oltre ciò doveasi passare per terre abitale da In- • 
digeni nemici mortali degli Spagnuoli , ricusò di 
andarvi. Laonde s’ imbarcò di nuovo; e scese al 
mare per altra strada diversa dalla prima , ritor- 
nando a’ suoi vascelli , che stati erano ad aspet- 
tarlo a Curiapaua. 

Del rimanente possiamo udire da Raleigh me- 
desimo che idea egli si fosse fatta della Gujana do- 
po questo viaggio suo. Coloro , die’ egli, che si di- 
lettati di scoperte , salendo l' Orenoco potranno 
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trovare assai cose di grata loro sorpresa , trat- 
tandosi che nelP Orenoco mettono foce innume- 
rabili fiumi , i quali conducono a si vasta e- 
stensione di tetre , che può valutarsi da levante 
a ponente due mila buone miglia inglesi , e più 
di ottocento da settentrione a mezzodì. E tutte 
codeste terre poi sono ricchissime in oro , e in 
produzioni naturali d' ogni maniera , essendovi 
le più belle vallate del mondo , e l' aria si 
pura , che dappertutto s' incontrano vecchi di 
cent ’ anni. Noi vi passammo tutte le notti a 
cielo scoperto : nè per tutto il viaggio mio vi 
ebbi un uomo ammalato. La parte australe del 
gran fiume ha legno da tingere , migliore , 
per quanto è parato a me , d' ogni altro di 
America. Vi si trova egualmente mollo coto- 
ne , ed erba che dà seta , e pepe , e balsa- 
mo , .e diverse specie di gomma , e zenzero , 
e quantità d y altre cose preziose che non co- 
stano che il raccoglierle. Aggiunge egli poi la 
giusta considerazione , che la Gujana era un 
paese ancora vergine , non tocco fino allora 
dagli Europei , giacché i piccoli stabilimenti 
fatti sulle coste del mare non meritavano il 
nome di conquiste. Oude faceva conto , che , 
se 1’ Inghilterra si fosse impadronita della Gu- 
jaua , avrebbe avuto più oro che il He di Spagna. 

FU£ DELl’U-NDECIMO VOLUME DELLA STORIA 
dell’America. 
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STORIA DELL* AMERICA» 
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VOLUME XI. 

LIBRO DECIMO. 

ì 

Cat. i. Compensi detti mala spedizione di Sai* Sal- 
vadore; proposte rii Nassau agli Stati-Generali ; è 
ristretto il monopolio goduto dalla compagnia mer - 
cantile ; bei colpi di fortuna perduti dall’ ammira- 
glio Jol e da Nassau ; fastidii a questo Principe ca- 
gionati dal generale Àriisjoslu ritornato a ! Brasi- 
le; timori a Lisbona e a Madrid per Bahia, mi- 
nacciata di nuovo ; yilippo I V ordina che si man - 
dino rinforzi ; esito disgraziato di questa spedizio- 
ne ; nuovo pericolo di San-Salvadore ; risoluzione 
coraggiosa di- alcuni trfdziali , che accorrono per 
salvarla; arrivo a Bahia di un nuovo Viceré; sue 
prime operazioni; sua artificiosa politica per mi- 
nare le terre olandesi senza compromettersi. . pag. 5 
Car. a. Cagioni moltiplici- della esasperazione deiror- 
toghesi contro la Spagna ; proclamazione del Duca 
di Braganza a re di Portogallo in Lisbona feste 
nel Brasile; si sospetta del Viceré, che vien depo- 
sto e trattato crudelmente ; negoziati del nuovo Re 
cogli Olandesi; astuzia di questi nell’ alto di stipu- 
lare una tregua ; conseguenze nel Brasile di questo 
loro tratto; ragioni per le quali Giovanni IV non 
pensò di vendicarsene ; sua condotta generosa cogli 
stessi Olandesi ; nuovo uso che fa Nassau della tre- 
gua finalmente proclamata nel Brasile; edificazio- 
ne di Maunstadt ; sospetti che s' alzano contro 
quel Principe in Olanda, e misure preti rispetto ti 
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allo SlatolJcr che a lui ; egli rassegna il potere, 
e lascia il Brasile ; stato del Brasile olandese a 
qu<l trmpo ; certi segni di una prossima crisi . . io 

Cap. 3. Vieira vuol fare I’ insurrezione contro gli 
Olandesi ; prudente condotta del Governator-gene- 
rale , a cui fa comunicare il suo disegno ; coppe» 
razione di Negri iros; adesione condizionata di I (In- 
ventatore ; iiìtauto si rivoltano agli Olandesi gli a- 
bitanti del Maraiiba» ; fatti ebe succedono a quel- 
la patte; gli Olandesi sono cacciati da SanLmz ; 
c la Seara stegue lo esempio del Maranham ; so* 
spetti sopra Vieira non accolti dal Governo della 
Scogliera ; egli insiste sulla esecuzione del suo di- 
segno, e ne (issa il giorno; ma la sua trama è sco- 
perta ; misure prese dal Consiglio supremo ; Vieira 
e i suoi partigiani si ritirano ne' boschi ; critica si- 
tuazione di Vieira ; dichiara la guerra alla Olanda 
in suo nome proprio- . I • • • i i i i T ai 

Cip. 4 . Singolare carattere della guerra di Vieira ; 
torre degli Olandesi che marciano contro di lui ; 
Vieira si mette a campo, e sventa una cospirino- 
ne ordita tra i suoi ; missione del Consiglio su- 
premo della Scogliera a Teli.'* , e risposta di que- 
sto ; battaglia di Jaboques tra gli Olandesi e Vic- 
ra , c vittoria degl’ insorgenti ; 1 governatori olan- 
desi sprdtscontTa domandare soccorso all' Api; 1 >|. 
lès spedisce al Fernambuco una doppia squadra « 
truppe da sbarco ) le truppe si uniscono a Viei- 
ra ; le squadre vanno alla Scogliera , dichiarando* 
si mandate per soccorrere il Governo olandese , e 
procurare una riconciliazione tra esso e gl 1 insor - 
genti , ma realmente intese a fare un colpo, che 
non riesce; una di esse parte per I 1 Europa ; l’altra 
si ritira a Tcmandrò , ove è distrutta da una squa» 
dra olandese ; nuova vittoria degl'insorgenti . ■ . 33 

Gap. 5. Gli abitanti del distretto di Nazareth si sol- 
levauo , c assediano quella fortezza ; llongslrate 
vende la piazza agli insorgenti, e pas a a al loro ser- 
vigio ; l’ insurrezione si estende ; Vieira vuole as- 
sediare la Scogliera, ed ottiene per seduzione il 
Forte degli Affogati ; occupa Itsinarica, ma poi se 
ne ritira , c ritorna sotto la Scogliera , ove previe- 
ne gli effetti di una pericolosa diserziooe ; il Re di 
Portogallo ordina a Vieira di cessar dalle armi , 
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e dichiara a Ha Olanda «il disapprovare fa condotta 
di lui e di lei l«s; con tutto c ò essi continuano 
nella impresa ; arditela di due giovani portoghesi; 
àltri fatti importanti \ la squadra olandese attacca 
San-Lorenao , ed è costretta a ritirarsi ; nuovi or» 
dini del Re perchè si cessi dalia guerra ; risolu» 
Zinne in con ti ario di Vieira e steli’ esercito. . . 

Cip. 6. Considerazioni sulla impresa di Vieira.; at- 
tacca una seconda volta l’ isola d’ ita manca, e Tot» 
tiene } cospirazione contro la sua vita , * condot» 
fa sua in tote occasione; continua l’assedio della 
Scogliera; miserabile situazione di quella oittà; la 
disp. razione suggerisce agli assediati per ultimo 
tentativo ima soitda generale; e sul punto che si 
sta per eseguirla, arriva dalia Olanda soccorso enn» 
dotto da nuovi Governatori e dal generai Sigismon- 
do; altero contegno di Vieira verso i Governatori 
olandesi, e falsa opinione di. Sigismondo rispetto a- 
gl insorgenti ; egli li attacca più volte con sua per- 
dita; poco guadagna da alcune diversioni che ten- 
ta j arrivo a Bahia di una squadra mutile por gl’ in- 
sorgenti; ma il Re di Portogallo manda un Genera- 
li ssirao , a cui Vieira rassegna il comando; batta- 
glia di Gararapi, e vittoria degl' Insorgenti . . . 

C-ap. 7. Accuse « recriminazioni reciproche dei Go- 
vernatori della Scogliera e del generai Sigismon- 
do; questi prende sugl’ insorgenti il Forte d’Al- 
btiquerque , Oimda e un altro Forte non meno im- 
portante , che resta poi demolito; i due primi po- 
sti sono dagl’ insorgenti ricuperati; Baretto vuole 
stringere di più I’ Assedio della Scogliera ; ma le 
porta' nuovo soccorso il colonnello Brenk , che at- 
tacca gl’ insorgenti , e n’è battuto; Sigismondo fa 
una diversione a Bahia , * ne devasta 1 contorni ; 

^ illdpooa $e w tdtgna 9 e manda Figuerra al cam- 
P? 5 * 1 Binilo; aorte di Cumerain ; nuova battaglia 
dt-Garar-pi data da Brenk; pericoli corsi da Viri- 

j>£ • J. n . I. . _?.» ■ . 



. morte di BmA; vittoria degl’insorgenti; sc- 
vero detto di Virava ad un Commissario olandese. 

Gap. 8. Si dichiarasse i motivi della condotta del Re 
di Poi togailo per abbandonare alte loro forze gl’ m- 
sorgenti del Brasile ; stato dille cose olandesi in Eu- 
ropa nel 1612, « ragioni per cui la Repubblica ba- 
iava non soccorse pù il Fernambuco ; crescono le 
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angustie alla Scogliera ; risoluzione disperata ; il ge- 
nerai Sigismondo cerca di ben eseguirla , ma non 
riesce nell'intento; Barrito ricerca la cooperazio- 
ne delia squadra portoghese per finire la guerra ; 
congresso a questo i fletto in Nazareth } l’ Ammira- 
glio porloghe-c si unisce agli insorgenti ; Baretto 
fa assaltare parecchi Forti che difendono la Sco- 
gliera : parte di poi presi , parte abbandonati ; in- 
vano il generai Sigismondo cerca di impedire la 
presa delle Cinque-Punt*; terrore degli abitanti del- 
la Scogliera ; le truppe si uniscono ad essi , e si 
vuole una capitolazione; gli Olandesi abbandonano 
il Brasile, e Vieira prende possesso della Scogliera. 8l 
Op> 9. Bella condotta di Giovanni IV verso i ri- 
cuperatori del Brasile ; querele in Olanda contro i 
Governatori di quella Colonia; considerazioni giu- 
stificative de’ medesimi; sono assoluti da' tribunali 
sull’accusa di tradimento; ma non su quella d’im- 
perizia dalla opinione pubblica , involgente nel suo 
giudizio anche gli Stati-Generali; speciosi disegni, 
dagli Olandesi (ormati pel Brasile nell' atto che lo 
perdevano ; il Governo portoghese avrebbe potuto 
eseguirli ; perché noi facesse ; caratte re del re Gio- 
vanni ; governo della Regina-vedova; sua pace col- 
l’Olanda ; indole stolta e perversa di Alfonso VI 
suo figliuolo; é obbligato ad abbandonare il gover- 
no al fratello, che fa la pace colla Spagna; per- 
ché sotto la reggenza di don Pietro il Portogallo 
e il Biasile non migliorassero di condizione come 

dovevano fare ' • • 94 

Cap. io. I Portoghesi non si erano stabiliti che sul- 
le coste del Brasile : ragioni di ciò ; gli abitanti 
di San-Paolo sono i primi ad internarsi nel pae- 
se ; storia assai oscura de’ primi tempi di quella co- 
lonia ; carattere di poi sviluppatosi de’ suoi abitan- 
ti ; loro scorrerie per far degli schiavi ; sommosse 
a Rio-Ja»eiro e a Bahia per un breve del Papa , 
repressivo della schiavitù degli Americani ; sono più 
violtnte in San-Paolo d’onde vengono cacciati i Ge- 
suiti ; assurde imputazioni sparse da questi contro i 
Paolisti ; vere aggressioni di costoro ; sono i primi 
a scoprire le miniere d’oro; ricchezze di quelle 
di Jaragua; notabile coraggio dei discopritori di 
quelle di Sahara ; querele nate ; ordini messi nella 
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'scavazione ; fondazione di Villa-Ricca ; prosperiti 

delle sue miniere. .... . io3 

Cip. it. Mire di don Pietro per estendere la domina- 
zione del Portogallo nel Brasile fino al Rio della 
Piata ; fondazione della fortezza e città del Sacra- 
mento ; ridami ed opposizioni degli Spagnuoli di 
Buenos-Ayres ; si fanno marciare i Neofiti delle 
Missioni gesuitiche dell’ Uruguay e Parana ; b<i 
tratti di valore di questi Neofiti , e de’ Portoghesi ; 
la fortezza del Sacramento é presa ; doglianze di 
don Pietro alla Corte di Spagna , che la restituisce 
al Portogallo , salve le sue ragioni ; la guerra di 
Successione rende quel possesso utile al Portogallo , 
ma è occasione di gravi danni al Brasile ; spedi- 
zioni francesi contro Rio-Janeiro; impresa di Du- 
gnè-Trouin ; difficoltà ch'egli supera per mettere * 
l’assedio alla piazza; combattimenti sanguinosi; 
lettera di Duguè-Trouin al Governatore , e rispo- 
sta di questo TI * 7 

Cip. 12 . Duguè-Trouin si dispone a dar l’assalto 
affi città; singolare circostanza che rende questo 
assalto terribile; costernazione degli abitanti , che 
fuggendo strascinano seco le truppe , i Generali e 
i Magistrati ;i Francesi entrano nella città abban- 
donata e si fanno padroni della rada c dei For- 
ti ; Duguè-Trouin domanda il riscatto della città 
, minacciando di demolirla ; e mina intanto tutte le 
campagne del contorno ; non accetta la somma c le 
condizioni offerte ; e marcia contro Albuquerque , 
che viene in soccorso de’ Por toghesi ; questro ffro- 
no condizioni migliori ; e sono accettate ; enor - 
me perdita in questo incontro sofferta dalla Colo- 
nia ; perchè ciò non ostante Duguè-Trouin non la- 
sciasse colà mala fama ; Albuquerque ritorna a Sa- 
bara ; affari colè de’ Pagliati . ....... i3z 

Cip. i 3. Pace d’ Utrecht ; e suoi buoni effetti nel 
Brasile; saggi regolamenti di Giovanni V pel di- 
stretto delle Miniere ; Paolisti di Sahara riconcilia- 
ti ; scoperta delle miniere di Cujaba , di Jenebau- 
ba « di Gojaz ; miniere smarrite; epoca del mag- 
gior fiore delle Miniere , e loro prodotto; disci- • 
piine severe; fondazioni di nuove città; ma la cat- 
tiva amministrazione fa perdere al Portogallo i van- 
taggi maggiori eh’ esso avrebbe potuto trarre dalle 
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Miuierc ; la Spagna pensa di nuovo alla Colonia dei 
Sacramento ; e un intrigo di Corte induce il re 
Giovanni a cambiarla colle Colonie dell’ Uruguay ; 
questo cambio è in dispetto dei Gesuiti , c ti met- 
tono iu rivolta i loro Neofiti. . . . . . . 1 4 < 

Cap. 14. Ministero di Pombal , e giudizio che dee 
fartene ; egli vuol eseguire 1 ’ accordo fatto colla Spa- 
gna , e manda al brasile suo fratello; ragioni del- 
la tua condotta Verso 1 Gesuiti , che caccia dalla 
Corte prima , poscia da tutti gli Stati della Monar- 
chia ; suoi provvedimenti pel commercio del Bea- 
tile e pei buoui costumi de' Coloni ; irruzione co- 
là degli Uttacazi ; particolarità riguardanti questo 
popolo , che diventa alleato dei Portoghesi ; guerra 
tra Portogallo e Spagna; parte che in essa prendo- 
no i Paoiisti nel Brasile ; loro invasioni anche do* 
po la pace fra le due Corti ; acquisto di Mato- 
groso , c fondazione di varie città ai confini degli 
Spagnuoli ; questi con grossa armata s' impossessa- 
no dell' isola di SaDta-Caterma e della colonia del 
Sacramento; difficoltà incontrate da Pombal per far 

fronte alle forze di Spagna • • 1S0 

Cap. i 5 . La regina Maria esilia Pombal , e fa la pa- 
ce colla Spagna ; cessione della colonia del Sacra- 
mento e della estrema costa brasiliana coutiuante 
col fUo-della-Plata ; importanza del vasto paese, che 
per questa cessione il Portogallo acquista ; sotto il 
regno di Maria scopronsi le miniere famose de’ dia- 
manti ; osservazioni sullo stato delle medesime ; 
qual sia il paese in cui trovansi , e come fossero- 
trovate ; perchè queste miniere abbiano fruttato po- 
co alla Corona ; come i (limanti vengono raccol- 
ti ; diamante famoso dove e da chi trovato ; ric- 
chezza del Re di Portogallo in diamanti .... i 6 a 
Cap. 1 ti. Divisione del Brasile in grandi Governi; Rio- 
Jautiro ; sua popolazione, suo commercio; im- 
portanza della provincia annessagli di Rio-Grande ; 
ampiezza del Governo di Para , e sue ricchezze; 
particolarità del Governo del M ar anhain, e pirami- 
di del paese di Pianby; Fernambuco; suo cotone- 
eccellente; Olinda eia Scogliera fatte una sola cit- 
tà popolatissima; agricoltura distinta della Parai- 
ba ; zucchero e tabacco di Bahia : suo cotone , e 
suo indaco; paesi uniti a quei Governo ; Sau-Paolo 
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si sostiene in fiore anele dopo essersene distaccato 
ii distretto delle Miniere; particolarità delle donne 
di San-Paolo^ estensione e popolazione di Minaa- 
G-eracs; sua mineralogia ; calcoli d' Humboldt sulla 
quantità dell’oro estratto da quelle miniere; esten- 
sione , produzioni e relazioni della provincia di 
Mato-Gioso; difficoltà che soffre per non fruttare 
quanto potrebbe; le stesse difficoltà soffre la pro- 
vincia di Goyaz , per se stessa ricca egualmente; , 
ragioni per isperarla presto fiorente; fonti delle 
rendite che il Re di Portogallo cava dal Brasile ; il 
passaggio del Re al Brasile sollecitava la prosperità 
di questo gran paese; la sua partenza può sospen- 
derne i progressi ; ma tutto gli assicura presto o 
tarJi una grande fortuna . » . . • . . . . . 

Cap. 17. Gujana ; sua estensione; comunicazione del 
fiume delle Amazoni coll' Orenoco ; d’ onde I' Ore- 
noco discenda ; errori ritenuti fin qui intorno alla 
sua origine; forma singolare del suo corso; Colom- 
bo fu il primo a vederne 1* imboccatura nel mate ; 
ed Herrera a navigarlo in gran parte; particolarità 
di questo gran fiume; influenti suoi principali a de- 
stra e a sinistra; considerazioni per le quali il pae- 
se bagnato dall’ Orenoco ha meritata la rinoman- 
za di cui gode. 

Cap. 18. Prime spedizioni Spagnuole alla Gujana; 
vani tentativi di Quesada ; Berreo va sull’ alto O- 
renoco , ma non può penetrare nel paese per la 
parte australe; si volta alla opposta; conosce il 
cacico Carapana; e scende all’isola Margarita, di 
dove manda una partita de' suoi a Carapana ; disa- 
stro di questi Spagnuoii ; la vendetta che ne fa Ber- 
reo , e altri suoi tratti inaspriscono contro gli Spa- 
gnuoii gl' Indigeni ; comparsa di Raleigh alle boc- 
che dell’ Orenoco ; assalta Berreo all’ Isola della 
Trinità , e lo fa prigioniero ; ragioni che lo muo- 
vono all’impresa della Gujana; luoghi e popoli che 
conosce navigando peri’ Orenoco; informazioni che 
ne trae, e particolarità curiose che vi osserVa , o 
ne intende ; dà indietro ; altre notabili notizie che 
acquiate, ed utili relazioni che fa pel disegno di ri- 
tornare alla impresa; idea formatasi della Gujana. ao6 

Tin DILLA TAVOLA DELLE MATIH*. 
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